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LA RISPOSTA FRANCESE DOPO L’ASSALTO ALL’AMBASCIATA 


olfo: il pugno di Mitterran 


lesto l’embargò aereo, espulsione di 50 iracheni, invio di truppe e navi, ricorso all'Onu 


Colossale vendita d’armi degli Usa all’Arabia 


Soldati britannici della 7a brigata corazzat 
Golfo, con il vessillo dello Staffordshire regiment. 


. 


a, «I topi del deserto», destinati all’area 


PARIGI — Di scena la Francia 
questa volta nel:confronto fatto 
di mosse e contromosse fra 
Saddam Hussein e il resto del 
mondo. Dopo l'assalto all’am- 
basciata di Francia nel Kuwait 
( non l’unica sede violata, ma 
certo la più «maltrattata con la 
cattura di tre cittadini france- 
si), il presidente Mitterrand ha 
preso le sue decisioni: una ri- 
torsione diplomatica e un au- 
mento della pressione milita- 
re. N 

Parigi ha chiesto che si arrivi 
all'’embargo aereo dell'Iraq, 
ha chiesto la convocazione 
formale del Consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu, ha deciso l'e- 
spulsione di oltre 50 iracheni 
fra addetti militari, funzionari e 
ufficiali in addestramento nel- 
le scuole francesi e ha provve- 
duto a limitare alla municipali- 
tà di Parigi gli spostamenti del 
personale dell'ambasciata ira- 
chena. Nessun provvedimento 


L’Europa pronta a seguire Parigi: 


prossime decisioni Cee ed Ueo. 


La Germania offre agli Stati Uniti 


un ingente contributo finanziario 


verso i cittadini iracheni che si 
trovano in Francia per ragioni 
private. 

Mitterrand ha quindi deciso un 
salto di qualità nella presenza 
militare. nel Golfo. Dopo la 
«Clemenceau» partirà adesso 
anche. l’altra portaerei, la 
«Foch», mentre sarà aumenta- 
ta la presenza di truppe con 
l'invio di una brigata di oltre 
quattromila uomini dotata dei 


mezzi più moderni blindati, co- 
razzati ed elicotteri da com- 
battimento. 

L'iniziativa francese si allarga 
all'Europa. Domani i ministri 
degli esteri della Cee si con- 
sulteranno su nuove misure 
contro l'Iraq, mentre martedì 
sarà la volta dell’Ueo, la sola 
istituzione europea competen- 
te in materia di difesa, valute- 
rà il coordinamento delle varie 
forze inviate nel Golfo. leri, si 


LA MISSIONE A MOSCA DEL MINISTRO DE MICHELIS 


Patto di amicizia Italia-Urss 


Collaborazione «senza precedenti» - Aiuti ai sovietici per tremila 


MOSCA — Mikhail Gorbacev 
verrà entro un paio di mesi di 
nuovo in Italia, per firmare con 
Andreotti un «trattato di amici- 
zia» senza precedenti con l’U- 
nione Sovietica; l'annuncio di 
un sostegno italiano alla «pe- 
restroika» entro la fine di que- 
st'anno, del costo di tremila 
miliardi di lire; l'appoggio del- 


l'Urss. al, vertice  euro-arabo » 


del 7-8 ottobre a Venezia. Que- 
sti i risultati dei colloqui del 
ministro degli Esteri De Miche- 
lis con Gorbacev, durato due 
ore e con il collega sovietico 
Shevardnadze, ieri a Mosca. 

Quello che unirà l’Italia e Urss 
sarà un trattato «totale». Un 
trattato «di nuovo tipo» — ha 
detto De Michelis — concepito 
«nello spirito di Helsinki» che 
ha portato alla fine della guer- 
ra fredda e a una collaborazio- 
ne. internazionale» «globale»: 
non a caso le sei ore di collo- 
qui hanno spaziato dall'aiuto 
italiano alla «perestroika» al 


2 MORTI 


Spari 


a Milano: 
passanti 
freddati 


Esa ; Due passanti sono rimasti vittime innocenti di una spa- 

00.55 atoria tra due macchine che s'incrociavano nel centro 

08.25 itato di Bresso, vicino a Milano, facendo fuoco. Un 

18.25. mo appena uscito dal bar veniva colpito e moriva sul 

lpo; un pensionato milanese che passava di là in bici- 

\| Sletta stramazzava qualche attimo dopo. La gente, sen- 

n ti gli spari, aveva cercato rifugio nei portoni e nei bar. 
zIONA! Pagina 5. 

ANNI DOPO. Sono iniziate ieri le celebrazioni per i 

E | | Sinquant'anni, della Battaglia d'Inghilterra con la più 

i; Spettacolare sfilata aerea dell’incoronazione della regi- 

lla Elisabetta del 1953. Un manipolo di veterani della 

rienz? ‘| | Raf, l'aeronautica militare britannica, che riuscirono a 

x ermare l'invasione aerea nazista, sono stati i primi a 

15.30 Sfilare davanti alla famiglia reale e centomila spettatori. 
7.05. | Pagina 8. 


15.30 4 | BAGNO DI SANGUE. In Sudafrica il bagno di sangue non 


16.00. 
17.05 
15,30. 
5.90 
11.30 
5.30. | 
7.05 — 
5.30. 


ei 


SÌ ferma. Le tribù rivali continuano negli scontri con sel- 
Vaggi massacri. La polizia ha annunciato una serie di 
lisure per arginare questa violenza incontrollabile. Il 
Diano della polizia è stato battezzato «Iron fist», pugno 
ferro. Le zone teatro dei più sanguinosi scontri saran- 
No isolate e circondate da filo spinato. A pagina 8. 
% 


Lloyd Adriatico 


, Assicura 
| l'ottimismo 


Forte appoggio 
alla perestroika. 


Gorby a Roma. 


In linea sull’Iraq 


Golfo, sul quale c'è stata tra 
De' Michelis e Gorbacev «una 
coincidenza pressochè tota- 
le», 

Sull’«emergenza Iraq», Italia e 
Urss sono impegnate «a trova- 
re una soluzione diplomatica» 
che «non può prescindere» dal 
ritiro dell’Iraq dal Kuwait. In 
questo quadro, Gorbacev. ha 
detto di essere pronto a pren- 
dere tutte le iniziative possibi- 
li; e non è escluso che l'Urss 
aderisca a iniziative per esten- 


dere alle comunicazioni aeree 
l'embargo economico contro 
l'Iraq. 

E l'Urss è disposta a discutere 
dell'embargo aereo (di cui i 
«dodici» parleranno con i so- 
vietici nella preparazione del- 
la dichiarazione congiunta sul 
golfo. attesa per la fine del.me- 
se) nell'ambito. dell'Onu, e 
questo perché per. poter.attua- 
re.contro l'Iraq misure «di in- 
terdizione aerea» è necessa- 
ria una risoluzione del consi- 
glio di sicurezza, «dobbiamo 
fare tutto il possibile perché 
l’embargo sia effettivo», ha af- 
fermato Gorbacev. Con De Mi- 
chelis, Gorbacev. ha preso 
l'impegno di «cooperare al 
successo» dell'incontro tra i 


ministri degli esteri dei «dodi-+ 


ci» e quelli della Lega araba 
(meno l'Iraq) il 7 e l!8 ottobre a 
Venezia. 


Servizio a pagina & 


Saudita 


è appreso che anche il Cana- 
da, già presente con sue unità 
navali, ha deciso l'invio di una 
formazione aerea di caccia F- 
18. li presidente del comitato 
militare della Nato, .l'ammira- 
glio norvegese Vigleik Eide, 
ha chiesto che i paesi membri 
contribuiscano con una pre- 
senza militare più forte poiché 
la pressione armata può aiuta- 
re la diplomazia. Gli Stati Uniti 
hanno deciso di rispondere al- 
le esigenze di difesa saudite 
con la più grande vendita d'ar- 
mi che si ricordi, tra i 21 e i 28 
mila miliardi di lire. Anche la 
Germania mette mano al por- 
tafoglio e al mancato impegno 
militare offre quasi 2.500 mi- 
liardi di sostegno alle opera- 
zioni statunitensi, per acquisto 
di attrezzature e spese di tra- 
, sporto militare. 
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miliardi 


VIA LIBERA AL PIANO DEL MINISTRO BATTAGLIA 


Energia, tasse per 5 mila miliardi 


GUERRA DI CLAN IN CAMPANIA 


Un altro ragazz 


GASORIA—A 12 anni face- 
va il cameriere nel bar del 
mercato ortofrutticolo a Ca- 
soria e, ieri all’alba,è stato 
ammazzato assieme a un 
collega adulto dopo aver vi- 
sto due sicari sparare a 
bruciapelo contro il figlio 
del. proprietario, Stefano 
Franzese, ritenuto molto vi- 
cino al clan dei Moccia. 
L'uomo è rimasto grave- 
mente ferito, mentre il pic- 
colo Andrea’ Esposito, e 
l’altro. cameriere Sergio 
Esposito (non sono paren- 
ti), sono rimasti uccisi in 
quanto i sicari non voleva- 


o assassinato 


no lasciarsi dietro testimo- 
ni oculari. 

In Campania negli ultimi 
due giorni, si sono avuti 
dieci morti, di camorra. 
Qualcuno era pregiudicato 
e intratteneva rapporti di 
malaffare, ma i due ragaz- 
zini non c'entravano per 
nulla nelle faide di clan. Co- 
me nulla aveva da spartire 
con la camorra il cameriere 
Sergio Esposito, la cui uni- 
ca .colpa è stata quella di 
aver Visto le facce degli 
sparatori. 


A pagina 5 


| Si ripropone la scelta nucleare 


PERUGIA:— Via libera del 
presidente del. Consiglio, 
Giulio Andreotti, alla propo- 
sta del ministro dell'Indu- 
stria Battaglia di varare una 
manovra fiscale energetica 
da cinquemila miliardi come 
deterrente a sprechi e con- 
sumi. 

Parlando a Perugia di politi- 
ca energetica il presidente 
del Consiglio ha affermato 
che la crisi del Golfo ha mo- 
dificato la situzione energeti- 
ca: «Perdendo tempo si peg- 
giorano le situazioni. Dob- 
biamo, con tutta cautela, rie- 
saminare la scelta nucleare: 
la gente capirà. Chernobyl 
ha avuto un effetto disastro- 
so ma ora è giunto il momen- 
to di non essere succubi di 
qualcosa che in altri Paesi è 
una realtà accettata». 


Servizi a pagina 13 


| Dall’inviato 
Francesco Carrara 


} VENEZIA — E’ abbastanza 
normale che le scelte della 
| giuria non coincidano con 
+ quelle del pubblico. E’ anche 
tradizione che coincidano solo 
in parte con quelle della stam- 
pa specializzata. Ma una simi- 
le veemenza contestativa non 

« si registrava da parecchi anni 
) alla Mostra del cinema di Ve- 
nezia. Come molti hanno potu- 

‘ to constatare assistendo alla 
diretta televisiva di mezzo- 

© giorno, la sala stracolma (que- 
‘ st'anno la cerimonia è stata 
i spostata dall'Excelsior al Ca- 
| sinò) è balzata in piedi applau- 


siii iliatdiianiralia it 


dendo forsennatamente il film 
di Jane Campion, «An Angel at 
my table», impedendo così a 


Portoghesi, per alcuni minuti, 


di proclamare il film vincitore 
del Leone d'oro, «Rosencrantz 
e Guildenstern are Dead» di 


Tom Stoppard, fischiato a san-. 


gue dai presenti. 

Jane Campion — cui i critici 
avrebbero dato il premio di 
maggior prestigio — si è dovu- 
to accontentare del Premio 
speciale. E non poco sono stati 
contestati anche i premi per 
l'interpretazione: quello fem- 
minile dato a Gloria Munch- 
meyer per «La luna nello spec- 
Chio» e quello maschile asse- 
gnato al bulgaro Oleg Borisov 


per «L'unico testimone» ‘(di 
lunghezza, come si sa, inferio- 
rea quanto prescrive il regola- 
mento). Infine, costernazione 
ha suscitato il Leone d'argento 
per la miglior sceneggiatura 
elargito a «Sirup», della dane- 
se Helle Ryslinge. Mentre al- 
cuni fischi all'annuncio del 
premio per la miglior fotogra- 
fia a Mauro Marchetti per «Ra- 
gazzi fuori» di Dino Risierano 
diretti non al film ma a chi così 
poco aveva ritenuto di dargli. 

Guglielmo Biraghi, intervista- 
to' in diretta poco dopo, si è 
detto naturalmente soddisfatto 
di questa Venezia XLVII, sotto- 
lineando fra l’altro la maggior 
presenza, rispetto agli anni 


L'INGLESE STOPPARD CONQUISTA IL PREMIO E IL RECORD DEI FISCHI 


Il Leone di Venezia? Più che oro è similoro 


scorsi, di «divi». 
Che dire, a questo punto? Che 
— come quasi sempre succe- 
de — ie alchimie della giuria 
ancora una volta non hanno 
dato il Leone d'oro al film mi- 
gliore? Che fin dall'inizio era 
«parso abbastanza chiaro che il 
premio sarebbe andato a una 
produzione «forte»? Che il li- 
vello medio è stato decisa- 
mente basso e che la selezio- 
ne dei film — tra fuori e in con- 
corso — è apparsa assai raf- 
fazzonata e incoerente? Sono 
commenti che, purtroppo, si ri- 
petono da più anni, alla con- 
‘clusione del Festival. Ad essi, 
per dovere di cronaca; occorre 


‘aggiungere — ancora una vol- 
ta — che l’assetto organizzati- 
vo lascia molto a desiderare, e 
che il numero e la qualità delle 
sale è assolutamente insuffi- 
ciente. 

Insomma, siamo alle solite, 
con pochissime speranze che 
le cose possano davvero mi- 
gliorare nella prossima edi- 
zione. Unica consolazione, 
l'ottimo livello dei film presen- 
tati alla «Settimana della criti- 
ca», una rassegna quest'anno 
molto convincente e confor- 
tante per il futuro del cinema 
(trattandosi per lo più di opere 
prime). 
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I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Visto per Londra 
SAINT VINCENT — Cristina Gavagnin, 
diciannovenne di Monfalcone, rappresenterà a 
Londra l’Italia al concorso per Miss Mondo. Lo 
ha deciso una giuria presieduta da Sandro 
Paternostro alle finali della selezione 
nazionale. La Gavagnin, studentessa di 
odontoiatria, pratica il basket. 


ANCORA POLEMICHE 


Il Psi risponde a De Mita: 
«La sinistra vuole la crisi» 


ROMA — L'intervento di 
De Mita alla festa dell'A- 
micizia'‘di Cagliari contro i 
socialisti non è passato 
inosservato. Ugo Intini e i 
due vicesegretari Amato e 


î Di Donato hanno replicato 


prontamente _individuan- 
do dietro il «movimenti- 
smo dell'ex segretario de 
la volontà di distruggere il 
Psi e fare lo sgambetto ad 
Andreotti». Di Donato si 
preoccupa : delle  conse- 
guenze che potrebbero 
avere le polemiche sulle 
riforme. Per questo mette 
in guardia Andreotti sulle 
reali intenzioni di De Mita 


che a Cagliari aveva de- 
nunciato il rischio di ele- 
zioni anticipate pur di evi- 
tare i referendum elettora- 
li. Per Di Donato se c'è 
«qualcuno che punta a 
una crisi di governo è pro- 
prio De Mita» che pensa 
così di «sperimentare 
un'alleanza con il Pci sulla 
riforma elettorale». 

Da registrare infine che 
oggi a Cagliari si chiude la 
festa dell’Amicizia con la 
replica-ultimatum di For- 
lani alla sinistra del parti- 
to. 
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| Vizzini parere favorevole 


a nuovi investimenti in Porto 


{ FRIESTE—Il ministro del- 


la marina mercantile, Car- 


{ lo Vizzini, nella sua visita 


al Porto svoltasi ieri, ha af 
fermato di essere favore- 
Vele a nuovi investimenti 
sullo scalo triestino. 

lt problema è adesso quel 
lo di trovare lo strumento 
adeguato per indirizzare | 
finanziamenti sull'Eapl. 
Senza parlare di cifre Il 
presidente dell'ente por- 
tuale, Paolo Fusaroli, ha 


Gli spefperi e le truffe in Irpinia: 


sottolineato «la necessità 
in tempi rapidi di uno sfor- 
zo di ‘ricostruzione’ in ter- 
mini progettuali e finan- 
ziari, affinchè il porto fran- 
co possa pienamente rea- 
lizzare quella funzione in- 
ternazionale. coraimente 
riconosciutagli». Servono 
anche cospicui finanzia- 
menti per la gestione ordi- 
naria dello scalo. 


Cescutti a pagina | 


Scalfaro vuol chiudere l'inchiesta 


ROMA — Oscar Luigi 
Scalfaro è deciso a mette- 
re la parola fine all'inchie- 
sta per le responsabilità 
politiche (quelle penali sa- 
ranno accertate dal giudi- 
ce) negli sperperi e nelle 
truffe del terremoto infini- 
to dell'Irpinia, Ciò per non 
seguire l'esempio della 
commissione sul terremo- 
to del Belice, ancora al la- 
voro dopo ventidue anni, e 
«perchè quando  un’in- 


chiesta non finisce il dan- 
no è delle vittime e il van- 
taggio dei manigoldi». 

La Commissione terremo- 
ti, infatti, nella relazione 
finale che sarà presentata 
al governo a novembre 
dovrà specificare come 
sono stati spesi i 50 mila 
miliardi senza risolvere i 
problemi di Napoli, Irpi- 
nia, Basilicata e Puglia. 


Tamburini a pagina 2 


I VOSTRI 
APPUNTAMENTI . 
CON LE 


‘LUNEDI Inserto sportivo 
MARTEDI Motori 
GIOVEDI Turismo & salute 
VENERDI’ Scienza & ecologia 
SABATO Libri &dischi ‘ 


DOMENICA Economia & Agricoltura & Risparmio 


OGNI GIORNO 


Tempo di relax 


e rie TE 
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IMMEDIATA REAZIONE SOCIALISTA 


TERRORISMO 
«L’EST 
collabora» 


CERNOBBIO (COMO) — 
Secondo l’ex cancelliere 
tedesco Helmut Schmidt 
(nella foto), «i governi 
dell'Ungheria, della Ce- 
coslovacchia, della Bul- 
garia: e perfino della 
stessa Unione Sovietica 
non si tirerebbero indie- 
tro se venisse loro ri- 
chiesto di cooperare atti- 
vamente nella lotta con- 
tro il terrorismo interna- 
zionale». 
Interpellato sul proble- 
ma dell’ospitalità data ai 
terroristi dal governo 
della Germania dell'Est 
a margine del seminario 
organizzato a Cernobbio 
dallo Studio Ambrosetti 
sugli scenari economici 
internazionali, Helmut 
Schmidt ha ricordato che 
«negli anni Sessanta e 
Settanta i terroristi sono 
stati ospitati anche nei 
| Paesi occidentali, finchè 
non ci si è resi conto che 
una cosa è dare asilo po- 
litico, un’altra fornire ri- 
fugio ai terroristi». Poi, 
ha concluso l’ex cancel- 
liere tedesco, «è nata 
una cooperazione in 
proposito tra le nazioni» 
per combattere il feno- 
meno. Cooperazione 
che in molti casi ha. por- 
tato a risultati concreti. 


SCALFARO VUOL CHIUDERE L'INCHIESTA — 


. «De Mitaora punta 
‘a distruggere il Psi». 


Il segretario liberale Altissimo è d’accordo 
con Di Donato. Afferma infatti che un vertice 
tra laici e socialisti si potrà fare soltanto 
quando sarà evidente la possibilità di 
convergenza. «Cercare di forzare i tempi ora 
è molto pericoloso». Infastidito il Psdi — 
che aveva sperato in un’intesa in tempi rapidi. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Anche stavolta le 
affermazioni di De Mita non 
sono passate inosservate. 
All'intervento dell’ex segre- 
tario democristiano alla fe- 
sta dell'amicizia di Cagliari, 
ha fatto subito seguito la rea- 
zione socialista. E’ stata affi- 
data a Ugo Intini e ai due vi- 
cesegretari Giuliano Amato 
e Giulio Di Donato che hanno 
individuato dietro il movi- 
mentismo di De Mita la vo- 
lontà di distruggere il Psi e 
fare lo sgambetto ad An- 
dreotti. 

Di riforme elettorali si discu- 
te, ci sono opinioni diverse 
con contrasti tra i partiti che, 


« avverte il presidente del Se- 


nato, Spadolini, «il Parla- 
mento prima o poi può esse- 
re chiamato a comporre». In- 
tanto, però c'è spazio per la 
polemica. «Nel dibattito isti- 
tuzionale — scrive Amato 
sull’Avanti — c'è chi insiste 
a comportarsi come un biz- 
zarro guaritore, che, davanti 
al mal di testa del paziente 
vuole imporgli come cura 
una bella martellata in fron- 
te» e a chi contesta l'idoneità 
«delle cure risponde cocciu- 
to: ma tu allora neghi che hai 
mal di testa». Amato non si 
ferma alle battute, ricorda la 
proposta del suo partito per 
un «sistema semipresiden- 
ziale». Mentre i promotori 
dei referendum e la sinistra 
Dc cercano «la stabilità at- 
traverso modifiche elettorali 
che avrebbero come effetto 
non la stabilità stessa, ma la 
distruzione del Psi». 

Uno dei principali collabora- 
tori di Craxi, Ugo Intini, è an- 
dato proprio a Cagliari pet 
esporre il punto di vista del 
suo partito. Intini ha messo 
in guardia dalla tentazione di 
combattere il fenomeno del- 
le «Ieghe» esclusivamente 
con aggiustamenti ai mecca- 
nismi elettorali. Intini ha, co- 
munque, ricordato che Craxi 
dieci anni fa propose la crea- 
zione di una soglia di sbarra- 
mento, Se «si fosse provve- 
duto per tempo — afferma — 
il fenomeno devastante delle 
leghe e dei partiti monoma- 


niacali e monotematici sa- 
rebbe stato prevenuto. Co- 


munque per una riforma me-. 


glio tardi che mai» a patto 
che non si tratti di una rifor- 
ma come quella proposta 
con i referendum. 

Di Donato, invece, si preoc- 
cupa delle conseguenze che 
possono avere le polemiche 
sulle riforme. Per questo 
mette in guardia Andreotti 
sulle reali intenzioni di De 
Mita che a Cagliari aveva de- 
nunciato il rischio di elezioni 
anticipate pur di evitare i re- 
ferendum elettorali. Invece, 
sostiene Di Donato, se c'è 
«qualcuno che punta a una 
crisi di governo è proprio De 
Mita» che pensa’ così di 
«sperimentare un'alleanza 
con il Pci sulla riforma eletto- 
rale». 

Sembrano intanto segnare 
una battuta a vuoto i proposi- 
ti di un «tavolo laico» per 
predisporre una piattaforma 
di riforme tra la delusione 
dei socialdemocratici. Per 
un progetto laico bisognerà 
aspettare ancora. Altro che 
accordo. «Siamo ai primi va- 
giti, ai primi contatti per ri- 
cercare punti di convergen- 
za», ha detto Di Donato che 
non ha escluso un incontro 


«tra i segretari di Psi, Psdi, 


Pri, e Pli per predisporre un 
piattaforma comune, ma ha 
avvertito che «per ora è pre- 
maturo». 

Il segretario liberale, Altissi- 
mo, è d'accordo con Di Do- 
nato. Afferma, infatti, che un 
vertice tra laici e socialisti si 
potrà fare soltanto quando 
sarà evidente la possibilità 
di convergenza. Cercare di 
forzare i tempi, a giudizio di 
Altissimo, è molto pericolo- 
so. 

La cautela di socialisti, libe- 
rali e repubblicani infastidi- 
sce il Psdi che aveva sperato 
in una intesa in tempi rapidi. 
| socialdemocratioci critica- 
no La Malfa per aver improv- 
visamente scoperto che i 
fronti non servono, contesta- 
no ad Amato di aver detto 
che non esiste una proposta, 
e Altissimo per aver detto 
che «non è il momento di ti- 
rare delle conclusioni». 


Politica 
DISGELO A SINISTRA DOPO L'INCONTRO CRAXI-OCCHETTO 


Psi-Pci: è «tregua tattica» { 


I socialisti non vogliono abbandonare il fronte contro la sinistra Dc | 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — «Ma possibile — 
sbottava l’altro ieri un anzia- 
no militante davanti a Botte- 
ghe Oscure — che per parla- 
re di disgelo a sinistra dob- 
biamo attendere sempre un 
.|funerale?». Sì, a occhio e 
croce sembra proprio che il 
caso voglia offrire le occa- 
sioni di un possibile disgelo 
a sinistra in concomitanza 
dei funerali di grandi perso» 
naggi. Successe per la morte 
di Pertini, quando. Craxi 
inaugurò la «strategia del- 
l’attenzione» verso il nuovo 
corso del Pci; sembra che 
accada nuovamente oggi, in 
occasione della morte di Pa- 
jetta. Così, perlomeno, la 
stragrande maggioranza dei 
quotidiani ha interpretato 
quel lungo colloquio avvenu- 
to a Botteghe Oscure fra Cra- 
xi, Amato e Di Donato da una 
parte, Occhetto, Bufalini, 
Pecchioli e Ranieri dall'altra. 
«Craxi per un'ora al Bottego- 
ne in cerca della sinistra co- 
mune»; «Da Craxi una tregua 
per Occhetto»; «Disgelo tra 
Pci e Psi ai funerali di Pajet- 
ta», alcuni dei titoli apparsi 
ieri. Siamo dunque agli albo- 
ri di una nuova stagione di 
cortesie a sinistra, dopo gli 
insulti degli ultimi tempi? 

A Botteghe Oscure rimango- 
no sul cauto. Fra i pochi a in- 


Dall’inviato 
Ettore Sanzò 


CAGLIARI — Forlani dorme? 
L'accusa di sonnecchiosità ri- 
voltagli da De Mita non turba 
più che tanto il segretario de- 
mocristiano: altro che sonno 
— risponderà oggi — si tratta 
di senso di responsabilità. E 
per spiegarlo si trasforma in 
contadino: «Se uno ha un albe- 
ro e vuole raccogliere i frutti 
deve concimarlo e curarlo; se 
invece non fa che scuoterlo, 
prima o poi lo spianta». Arri- 
vando ieri pomeriggio a Ca- 
gliari ha dunque fornito una 
anticipazione di quello che di- 
rà. C'è il rischio di elezioni an- 
ticipate, evocato da De Mita? 
«L'unico modo per evitarle è di 
contribuire tutti a risolvere i 
problemi». 

Fin troppo evidente la metafo- 
ra: con il suo atteggiamento, 
De Mita e la sinistra democri- 
stiana stanno scuotendo la 
maggioranza dimostrando 
scarsa responsabilità. Se le 
cose peggioreranno, sarà an- 
che per colpa loro. 


tervenire sul tema è stato 
Massimo D'Alema, che a 
Modena, dopo aver annun- 
ciato una serie di battaglie 
intorno al rinnovo: dei con- 
tratti e alla finanziaria, ha in- 
vitato il ministro socialista 
Formica a portare avanti la 
riforma fiscale: «Proprio 
questa riforma — ha affer- 
mato D'Alema, ottenendo 
anche il pieno consenso di 
un comunista del 'no' come 
Adalberto Minucci — potreb- 
be essere un punto di con- 
vergenza fra Pci e Psi in gra- 
do di rappresentare una sfi- 
da per un confronto reale 
fuori dalla fumosità». Per il 


resto nessuno, si sbilancia.. 


Anche perché, a raffreddare 
gli entusiami, ieri è interve- 
nuto il vicesegretario sociali- 
sta Giulio Donato. Lo stesso 
che l’altro ieri, commentan- 
do l’incontro, aveva sintetiz- 
zato: «Un clima da amar- 
cord». 

Il giorno successivo, la fre- 
nata è evidente: «Il clima del 
colloquio con Occhetto? E’ 
stato particolarmente. cor- 
diale, ma i problemi tra Pci e 
Psi restano. Anche perché il 
Pci continua a oscillare fra 
neo-corporativismo e bipola- 
rismo, restando impantanato 
nelle mediazioni interne e 
nel tatticismo antisocialista. 
In queste condizioni di confu- 
sione, ambiguità e incertez- 


L'unità? «Per il modo in cui so- 
no stato eletto e per carattere, 
cerco sempre l’unità,ma nona 


tutti i costi». Ma se questo sfor-, 


zo non portasse a risultati, se 
insomma la Dc restasse divi- 
sa, Forlani lascerebbe la se- 
greteria? «Che c'entra?», ri- 
batte Forlani. «lo metterò tutto 
l'impegno per assolvere il mio 


'‘Mandato», 


Forlani chiude oggi la Festa 
dell'amicizia di Cagliari con 
una replica finale che si prean- 
nuncia anche come un ultima- 
tum a De. Mita:\nella De non si 
può stare «contro». O si va in- 
sieme, sia pure nelle diverse 
articolazioni sempre animatri- 
ci di un grande partito popola- 
re, oppure si va all’opposizio- 
ne interna, ma dichiarata. 

Non è che gli siano mancate 
occasioni, nei giorni scorsi, di 
anticipare ciò che sta per dire. 
Nella sua più recente intervi- 
sta ha detto che i referendum 
sono «pericolosissimi» e che 
la riforma elettorale modello 
De Mita «è una illusione». Il to- 
no sarà forse diverso, proba- 
bilmente meno crudo, data la 
solennità dell'occasione, ma il 


Gli sperperi del terremoto infinito 


50 mila miliardi non hanno risolto i problemi di Napoli, Irpinia, Basilicata e Puglia 


Laboratori 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


FINALMENTE ELIMINATI GLI ANTIESTETICI 
EFFETTI NEGATIVI DELLA «TINTARELLA» 


petute esposizioni al sole, possono presen- 
tarsi sulla pelle inestetiche macchie scure 
che diventano man mano. più visibili con lo 
sparire della abbronzatura. 


Queste macchie, causate da un eccesso di 
melanina, possono essere cancellate nel gi- 
ro di circa 6settimane da EPOCLER, una cre- 
ma a base di idrochinone al 2%, principio at- 
tivo testato e sperimentato in tutto il mondo 
da anni con ottimi risultati. 


EPOCLER frutto della ricerca scientifica dei 
Americani 
sponibile nelle migliori farmacie nelle due 
versioni con e senza filtro solare protettivo. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La Commissione 
terremoti, dirà a novembre 
come si spendono quasi cin- 
quantamila miliardi in appal- 
ti, subappalti, tangenti, va- 
rianti e parcelle, senza risol- 
vere i problemi di Napoli, Ir- 


. pinia, Basilicata e Puglia. | 


17 mila chilometri quadrati 
d’Italia, scossi dal terremoto 
nell’80-81, per i quali lo Stato 
ha speso appunto 49.865 mi- 
liardi, di cui 7.100 program- 
mati per i prossimi due anni. 
Il presidente della bicamera- 
le, Oscar Luigi Scalfaro, è 
deciso a mettere la parola fi- 
ne all'inchiesta per le re- 
sponsabilità politiche (quelle 
penali saranno accertate dal 
giudice) negli sperperi e nel- 
le truffe del «terremoto infini- 
to». Per non seguire l’esem- 
pio di quella sul terremoto 
del Belice, ancora al lavoro 
dopo ventidue anni, e «per- 
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Whitehall, è di- 


ché quando un'inchiesta non 
finisce — afferma il parla- 
mentare de — il danno è del- 
le vittime e il vantaggio dei 
manigoldi». 

Gi saranno anche proposte 
precise nella relazione fina- 
le che verrà inviata al Parla- 
mento. Lo Stato deve dire 
basta ‘ai finanziamenti e la 
legge sulla protezione civile, 
bocciata da Cossiga, va rivi- 
sta: la dichiarazione di 
emergenza, in caso di cala- 
mità, spetta collegialmente 
al governo e non al solo re- 
sponsabile della Protezione 
civile. E, poi, niente ministe- 
ro della Protezione civile, se- 
condo Scalfaro. «Se si toglie 
al ministero dell'Interno an- 
che la direzione generale 
della protezione civile — af- 
ferma in un'intervista che 
apparirà domani su "’Pano- 
rama” — che gli rimane?». 
Nel mirino della commissio- 
ne, soprattutto, è lo scempio 
del denaro pubblico attuato 


IL PICCOLO 


con il «piano di industrializ- 
zazione» e con la realizza- 
zione delle opere di infra- 
struttura. Contributi a socie- 
tà fantasma, indutrie mai na- 
te e varianti in corso d'opera 
che hanno fatto lievitare i co- 
sti originari. Per colpa di fra- 
ne e smottamenti che nessu- 
no ha previsto. Per la man- 
canza di una indagine geolo- 
gica preventiva sulla natura 
dei luoghi interessati ai nuo- 
vi insediamenti industriali. 

Un esempio: nell’area di Bal- 
vano, un comune a 900 metri 
di altezza, sono stati «sban- 


cati» 3 milioni di metri cubi, ‘ 


di cui 1,3 di roccia, e succes- 
sivamente si sono verificati 
smottamenti e frane. Risulta- 
to: a Balvano (come a Nusco 
e a Leoni) sono stati neces- 
sari «movimenti di terra di 
enormi proporzioni» e ogni 
ettaro è costato quattro volte 
di più che altrove. Situazione 
simile a Contursi, dove si 
prevedeva un'industria ter- 


fondato nel 1881 


male. La spesa è stata il dop- 


pio, rispetto alle altre aree, e‘ 


delle terme neanche l’om- 
bra: solo alla fine ci si è ac- 
corti che l’acqua non aveva il 
grado di calore sufficiente a 
giustificare l'insediamento 
produttivo. Tutto per il fatto 
che non esisteva e non esi- 
ste una carta geologica delle 
zone interessate. E neanche 


sono stati mai disposti studi. 


preliminari sull'argomento. 

Solo recentemente, il Comu- 
ne di Napoli ha bandito un 
appalto-concorso (importo 
16 miliardi e 350 milioni) per 
la stesura di una mappa geo- 
logica della zona. Ma l'Ordi- 
ne nazionale dei geologi si è 
opposto, . perché alla gara 
sono state invitate solo im- 
prese commerciali e non 
professionisti regolarmente 
abilitati. La mappa non si fa- 
rà: il 31 agosto, il Consiglio di 
Stato ha dato ragione ai geo- 
logi e sospeso il concorso. 3 
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za non si fanno passi avan- 
ti», ha affermato Di Donato, 
riproponendo la teoria del- 
l’«unità socialista» come uni- 
ca strada di riconciliazione a 
sinistra. 

L'impressione, insomma, è 
che da parte socialista possa 
esserci, sì, la volontà di atte- 
nuare i toni polemici con il 
Pci, di evitare nuove aggres- 
sioni laceranti in attesa di 
Vedere i risultati ai quali ap- 
proderà il rinnovamento co- 
munista. Ma niente di più. 
Una specie di tregua tattica? 
Probabilmente sì. 

In questo momento, infatti, 
gli obici della segreteria so- 
cialista sembrano essere 
completamente impegnati 
nella campagna d'autunno 
contro De Mita e la sinistra 
Dc. Non a caso, parlando 
dell'incontro dell'altro ieri a 
Botteghe Oscure, un'agen- 
zia di stampa ha riferito che 
nell'occasione Craxi avreb- 
be lanciato anche un monito 
ad Occhetto a isolare la cor- 
rente Dc nella strategia re- 
fendaria. Un monito che ha 
fatto infuriare il Dc Luigi Gra- 
nelli: «Un odioso avverti- 
mento per inammissibili in- 
terferenze». 

In quest'ottica, insomma, do- 
po aver inviduato il nemico 
principale (De Mita e i suoi), 
Craxi sarebbe disposto an- 
che a concedere questa «tre- 
gua tattica» al Pci, proprio 


SI CHIUDE OGGI LA FESTA DELL’AMICIZIA 


Da Cagliari parte l’ultimatum di Forlani 


Nella Dc - dice - non si può stare contro. O si va insieme o si va all’opposizione dichiarata 


contenuto sarà lo stesso an- 
che oggi, a Cagliari. Sarà ben 
maggiore la ripercussione, 
perché la circostanza è forma- 
le e popolare, e così la grande 
rimpatriata scudocrociata di 
Cagliari, (dopo otto giorni di 
rissa senza esclusione di col- 
pi, segnerà probabilmente il 


‘ passaggio dalla fase in cui la 


Dc'si interrogava su come re- 
cuperare la propria unità in-. 
terna, alla fase in cui stabilisce 
‘come va recuperata; e cioè ac- 
cettando il metodo della reci- 
proca collaborazione; a quel 
punto, chi ci sta [6 dica. Altri- 
menti è bene che si collochi 
chiaramente all'opposizione 
nel partito. Non sarà un dram- 
ma, è già avvenuto proprio con 
l'area Zac. 

Ma Forlani parlerà anche a 
Craxi per rassicurarlo, confer- 
mandogli che la governabilità 
dell’alleanza a cinque non è 
messa in pericolo dall’atteg- 
giamento della sinistra Dc, che 
d'altra parte lui punta a rias- 
sorbire se appena sarà possi- 
bile recuperare il dialogo. Il 
punto di vista di Forlani, ripe- 


AUTONOMIE LOCALI 


per non disperdere energie 
su più fronti. E i primi frutti di 
questa «tregua» sembrano 
già intravedersi. 

Questa mattina, sull'Avanti, 
appare infatti un significativo 
articolo di Claudio Signorile 
dedicato alle stragi del dopo- 
guerra nel quale l’eponente 
della sinistra socialista (non 
a caso uno dei fautori da 
sempre dell'unità a sinistra) 
attacca duramente chi sulla 
vicenda ha profuso mistifica- 
zioni e opportunismo: «Ogni 
sciacallaggio su quegli anni 
è strumentale, va respinto — 
scrive Signorile — e i fatti 
vanno affidati al giudizio in- 
flessibile della storia». Una 


‘vistosa correzione di rotta, 


rispetto a quanto lo stesso 
Avanti aveva pubblicato nei 
giorni immediatamente suc- 
cessivi alle «rivelazioni» di 
Otello Montanari. 

Intanto, nell'attesa di vedere 
gli sviluppi di questa nuova 
fase dei rapporti a sinistra, la 
vita interna del Pci va avanti. 
Per domani, 1a Botteghe 
Oscure, è convocata la dire- 
zione nazionale. Una riunio- 
ne attesa, più volte rinviata, 
che permetterà anche di ve- 
rificare ‘se  l’attenuazione 
dello scontro interno dopo il 
«caminetto rosso» delle Frat- 
tochie è un dato acquisito o è 
soltanto una buona intenzio- 
ne. 


tuto a ogni occasione, è che la 
coalizione non si tocca e tutti 
debbono collaborare per evi- 
tare ‘elezioni politiche antici- 
pate. 

De Mita ha detto che a volerle 
è Craxi. Vedremo oggi come 
ribatterà Forlani. Intanto alla 
sinistra che dice: «Unità sì, ma 
su cosa?» risponde: «Sulla co- 
mune volontà di discutere». 

A patto che non si discuta della 
riforma De Mita. La quale re- 
sta, secondo Forlani, imprati- 
cabile. Lo ha ribadito ieri il suo 
diretto collaboratore’Pierferdi- 
nàndo Casini che l’ha:definita 
«una trovata artificiale», sorta 
soltanto sull'onda del referen- 
dum elettorale: «Se infatti non 
ci fossero state migliaia di fir- 
me raccolte nella provincia di 
Avellino, e se non ci fosse sta- 
ta la compartecipazione attiva 
di sforzi tra sinistra De e comu- 
nisti, questo sarebbe un pro- 
blema disinnescato alla ba- 
se». L'esponente forlaniano 
inoltre insiste sulla responsa- 
bilità della sinistra nell'inde- 
bolimento dell'alleanza di go- 
verno: «Non si può teorizzare 


Polizia municipale: 
Cambia il ruolo 


CARAVAGGIO (Bergamo) — 
«Rambo» o assistenti socia- 
li? Regolatori del traffico o 
tutori dell’igiene pubblica? | 
vigili urbani, diventati con la 
legge numero 65 del 1986 
«polizia municipale», si in- 
terrogano sul loro ruolo al- 
l'indomani dell'entrata in vi- 
gore della nuova legge sulle 
autonomie locali. 

Il «padre» della legge, l'ono- 
revole Adriano Ciaffi, inter- 
venendo ieri alla conferenza 
delle associazioni di polizia 
municipale, ha detto che «va 
superata la cultura del vigile 
come principalmente addet- 
to alla regolamentazione del 
traffico, che tarpa lè ali al de- 
collo pieno della legge. L'or- 
dinamento delle autonomie 
locali si attua attraverso la 
polizia municipale, che ha 
un nuovo ruolo e una nuova 
dignità: è lo strumento di tu- 
tela degli interessi della co- 
munità e di garanzia della lo- 
ro ordinata convivenza». 

«La polizia municipale — ha 
aggiunto il professor Carlo 
Gessa, consigliere di stato 
— è polizia generale del ter- 
ritorio, crocevia delle altre 
polizie istituzionali (carabi- 
nieri), di sicurezza (Ps) e di 
settore (fisco, dogane, fore- 
ste, ecc.)». E' una polizia plu- 


.riqualificata — ha conferma- 


to il giudice costituzionale 
Vincenzo Caianello — inti- 
mamente collegata com'è al 
concetto di autonomia locale 
voluto dalla Costituzione. 

Oggi tuttavia la polizia muni- 
cipale, non è ovunque attrez- 
zata per svolgere tutte le sue 
funzioni di controllo, tutela e 


repressione. Molti Comuni, 
per esempio, sono restii a 
concedere alla polizia muni- 
cipale la facoltà di porto d'ar- 
mi senza limitazioni. «Ed in 
certe condizioni — assicura 
Elvino Del Bene, presidente 
dell’Anvu, l'Associazione 
professionale delle polizie 
municipali — essere armati 
solo di un libretto di contrav- 
venzioni è molto rischioso». 
«La nuova dignità della poli- 
zia municipale — ha avverti- 
to tuttavia l'onorevole Ciaffi 
— impone di compiere un 
cammino di qualificazione 
professionale. Alcune Re- 
gioni hanno cominciato a or- 
ganizzare strutture tecnolo- 
giche e di servizio. In una se- 
conda fase bisognerà preve- 
dere scuole di formazione e 
di specializzazione per la 
polizia municipale». 

«Il raggiungimento a Cara- 
Vaggio di un'intesa unitaria 
tra le varie ‘associazioni di 
polizia municipale — ha con- 
cluso il senatore Angelo Ca- 
stelli in rappresentanza del- 
l’Anci, l'Associazione dei 
Comuni italiani — è un fatto 
estremamente . positivo an- 
che in relazione ai nuovi 
compiti della polizia munici- 
pale. La nuova legge sulle 
autonomie, tra l’altro, distin- 
gue nettamente tra l’attività 
di indirizzo (politica) e quella 
di gestione (amministrativa) 
della quale la polizia munici- 
pale è strumento essenziale. 
lo sono certo che negli statuti 
‘comunali si dia il giusto rilie- 
vo alla funzione della polizia 
municipale». 
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Craxi e Occhetto: tra loro è «tregua tattica» 


Nitter 


lm 
iL 


hi 
Dt 
î 
che il governo deve essere abbiamo faticosamente E {im 
forte, e poi compiere atti, co-. struito». Fanfani va anche ine 
me referendum e dimissioni di . tre, confessando di soffrire “ BALE 
ministri, che tutto hanno fatto. stesso strazio di Pajetta» ci ta ‘ge 
fuorchè rafforzare’ il quadro  statando che, pur non aven@| Need. 
politico». alcuna crisi di identità, prop! ona 
«Insomma l'unità non è un peri suoi contrasti interni, Sì. U 
dogma, si realizza se i com- Dc stenta a prendere decisi ein 
portamenti sono conseguenti ni. È occ 
con la premessa». Ed infine E novità giungono anche di Petrc 
spiega perché «inserire nel si- parte di Donat Cattin, il quan CELL 
stema proporzionale apparen- propone una alleanza t@ sgh 
tamenti elettorali è una strada sua corrente e la sinistfà 2-1 |\erro 
impraticabile»: perché tale in-.. «E' necessaria una fort? °8P iron 
novazione farebbe crescere. cità di guida, politica» Ance Mabt 
<il potere di interdizione di cia- questo sembra un invito, a fi \Nagr 
‘scun partito della coalizione». qualcosa?'h® ian RAD 
In definitiva il progetto De Mita leria Cagliari è arrivato ani D) 
peggiorerebbe le cose, Leoluca Orlando, animando È 
Ma intanto un invito a «ripren- dibattito con i suoi interventi! di 
dere l'iniziativa» giunge anche piovere: «Le De sono due, eli fida 
da Fanfani: «Molti amici mi fatti mi hanno invitato i giovi esi 
chiedono: cosa si debba fare: e non il partito». Andreotti RP: 
continuare a contemplare le giudica uno «sfasciacarrozzé Kenn 
cose, limitandosi a sperare eluiribatte: «Gli auguro di nol 'abk 
che vadano bene per la Dc e il. avere paura». Quanto a Fofl Nos 
Paese, o decidere di interveni- . ni lo accusa di avere genei fich 
re per cercare di farle andare «Ia Dc più rissosa degli ulti! Îlo 
nella direzione giusta»? Fan- quarant'anni» aggiungen> | SNu 
fani ritiene che «se non faccia- che i referendum si debbo"! \Vole: 


fare per «coniugare potel? 
con consenso». 


mo niente rischiamo di disper- 
dere ciò che in quarant'anni 


Pajetta a casa 


MEGOLO (NOVARA) — Una piccola tomba in un 
piccolo cimitero appollaiato su un colle sotto le 
grandi montagne dell’Ossola: là riposa da ieri 
Giancarlo Pajetta. In una grigia e nebbiosa 
giornata la sua gente, i suoi simboli, 'hanno 
‘accompagnato verso la definitiva dimora dove 
già sono sepolti i fratelli Gaspare e Giuliano e fa 
mamma Elvira. L'ultimo saluto gliel’ha dato la 
sua compagna di vita Miriam Mafai (nella foto) 
gettando una rosa nella tomba mentre la banda 
locale intonava le note dell’Internazionale e 
decine di vessilli abbrunati venivano sollevati 
assieme a centinaia di mani chiuse a pugno. 
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Mitterrand: sterzata all’intervento francese. 


‘AD AMMAN 
| Importanti le defezioni 
Al vertice filo-iracheno 


IMAN — Si è aperta in tono minore la gran riunione 
| partiti e delle organizzazioni arabe filo-irachene. 
% fat non si è presentato all'appuntamento, re Hussein 
îmmeno, a rappresentarlo c'era il presidente del Par- 
pento giordano. Anche l'ex presidente algerino Ben 
da lla è giunto ad Amman ma ha preferito tenersi alla 
: aa da tale compagnia: è in attesa di partire per Bagh- 
Sono intervenute centoventi delegazioni da dodici Pae- 
‘Sì. Unico motivo consolatorio per i fan di Saddam Hus- 
| Sin l'aspetto della città, che è stata imbandierata per 
l'occasione e tappezzata di cartelli con scritte tipo: «Il 
Petrolio è nostro», «Via gli americani dal Golfo». 
rimedonne del meeting George Habbash, capo del 
ronte popolare palestinese, uno dei più temibili gruppi 
rroristici mediorientali e Najef Hawatmeth, capo del 
lîronte democratico palestinese. Prendendo la parola, 
\{Ebbash ha dichiarato la sua fedeltà al dittatore di 
ighdad e ha'rivolto infiammati inviti alla «rivoluzione 
ja» non solo per cacciare i soldati americani, non 
aper difendere l'annessione del Kuwait all'Iraq ma 
«pe per «liberare tutta la Palestina». 
sh legittima rivoluzione araba — ha detto Habbash — 
lo atte per l’unità della nazione araba, perché il petro- 
9 Sia di tutti gli arabi e non solo degli sceicchi e perché 
Palestina sia araba e liberata dai sionisti che non 
Keino diritto nemmeno ad un palmo della nostra terra», 
sw bbash non ha spiegato come intenda concretare que- 
so Suo sostegno a Saddam Hussein: con azioni terrori- 
fiche? Tale tipo di azioni è stato escluso da Hawatmeth, 
© sovietico, che ha detto di accettare le risoluzioni 
NU in merito alla questione Irag-Kuwait e ha negato di 
‘oler preparare azioni terroristiche. 
| [m.g.] 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — La Francia manda 
4000 ugmini in Arabia Saudi- 
ta,. oltre ad aerei, missili, 
mezzi blindati, elicotteri da 
combattimento, E' la rispo- 
sta di Francois Mitterrand a 
Saddam Hussein, dopo l’ag- 
gressione irachena contro 


l’ambasciata di Parigi a Ku- 


wait City. 

Una risposta «graduata» co- 
me ha detto il presidente 
francese, ma anche un nuo- 
vo passo nella «logica di 
guerra» che sembra con- 
traddistinguere ormai la si- 
tuazione nel Golfo. Nessuno 
si fa più molte illusioni a Pa- 
rigi: i margini per una solu- 
zione pacifica del conflitto 
sono sempre più esigui. «C'è 
uno spirito bellicoso in Sad- 
dam Hussein, che sembra 
mal calcolare il rischio: e noi 
dobbiamo prepararci a tut- 


fo», ha commentato Mitter- © 


rand. 


Le misure prese dalle autori» , 


tà francesi non sono soltanto 
di ordine militare: sul piano 
diplomatico si è deciso di 
espellere gli addetti militari 
di Baghdad presenti a Parigi; 
la stessa sorte subiranno gli 
agenti dei servizi segreti ira- 
cheni «repertoriati» all'inter- 
no dell'ambasciata. Tutti gli 
altri esponenti della rappre- 
sentanza diplomatica  ira- 
chena nella capitale france- 
se saranno sottoposti al regi- 
me di residenza sorvegliata: 
viene revocata loro la libertà 
di circolazione al di fuori di 
Parigi. | 26 militari dell’Iraq 
che seguivano corsi di adde- 
stramento e formazione in 
Francia, infine, dovranno la- 
sciare immediatamente il 


«Paese. 


Ancora. più incisive e. rile- 
Vanti le decisioni a livello di 
istituzioni internazionali: 
Mitterrand si è rivolto al con- 
siglio di sicurezza delle Na- 
zioni Unite affinché estenda 
anche al traffico aereo l’em- 
bargo contro l’Irag. Fino a 
pochi giorni fa il presidente 
francese aveva definito inop- 
portuna questa misura, che 
giudicava troppo aggressiva 
e. pericolosa; ‘adesso. è lui 
stesso ‘a:farsene..promotore 
presso:l’Onu; cui chiede an- 
che di «agire contro i Paesi e 
le imprese che deliberata- 
mente trasgrediscono le re- 
gole dell’embargo». 

La convocazione di un consi- 
glio dei ministri straordina- 
rio, ieri mattina all’Eliseo, ha 
dato la misura di quanto Pa- 
rigi ritenga grave la situazio- 
ne. Al termine, poco dopo 
mezzogiorno, Mitterrand ha 
tenuto la sua quarta confe- 
renza stampa televisiva dal- 
l’inizio della crisi. Serissimo, 
con alla destra la bandiera 


BAKER CHIEDE AD ANDREOTTI 


i NONA — Dopo aver ringra- 
do il presidente del Consi- 
Nig.Giulio Andreotti (e il mi- 
tha della Difesa Rognoni, 
i SjypTa presente) delle deci- 
May di inviare un'altra unità 
toppe e otto caccia super- 
Perc Tornado nel Golfo 
am co, il segretario di Stato 
| ay Icano James Baker ha 
lia Eerito un compito all'Ita- 
Pag, SPiegare all'Iran e ai 
l'at. arabi del Maghreb che 
doghe presenza militare 
I Sagg, Stati Uniti in Arabia 
lho Sita non durerà un gior- 
Q iù del necessario». 


Apprezzato 


il rafforzamento 
del contingente 
italiano 


tura di sicurezza nell'area 
per ‘rimediare agli attuali 
squilibri militari», secondo 
una questione che, a quanto 


da o compito — ha spie- 
9% Surante il colloquio di 
INuti avuto ieri mattina 
I dreotti a Palazzo Chigi 
talia deve assumerselo 
Ie presidente di turno 
dio, Cee e come «Paese tra- 
Na almente impegnato 
n editerraneo». Da parte 
*Qli Stati Uniti «desidera- 
pg lcora un superamento 
n Crisi con mezzi diplo- 
“i, pacifici e politici». - 
2 si sono detti Andreotti 
ker? Intanto si sono tro- 
d'accordo sullo stringe- 
Smbargo anti-Iraq. Per 
Map le prossime sei setti- 
bo) è rappresenteranno un 
donento cruciale». Per An- 
| Sui il blocco va reso «as- 
dj Mente impenetrabile»; 
Nico Vuol rendere del tutto 
‘tan ile, occorre stabilire 
Confrg Di economiche nei 
nu di chi non lo rispet- 
Ina E entrambi, non biso- 
dr r'ipciare impunito l'Iraq 
Am Mg oSione del Kuwait, 
mp; eNuta la «confortante 


| 


da al Nasa? ritrovata in se- 
ap ‘'oni Unite, occor- 
Dieta licare in maniera com- 


— Mbargo e — fatto 
A crig; di Na volta terminata 
Sas0 di n IVesti giorni sarà il 

Pensare a «una strut: 


riferisce un portavoce di Pa- 
lazzo Chigi, Andreotti ha po- 
sto a Baker. 
«Apprezzamento e gratitudi- 
ne» del segretario di Stato 
‘americano per la decisione 
italiana di rafforzare il nostro 
contingente nel Golfo. «Com- 
prendiamo — ha detto — 
quanto questa scelta sia sta- 
ta difficile e anche per que- 
sto l'apprezziamo di più e ve 
ne siamo ancora più grati». 
L'analisi italiana della situa- 
zione nel Golfo è «condivisa 
in tutti i punti» dagli Stati Uni- 
ti. «Senza mai confondere la 
crisi attuale con quelle pas- 
sate», gli ha replicato An- 
dreotti, Stati Uniti ed Europa 
devono porsi il problema 
«delle gravissime lacerazio- 
ni e delle divisioni che da 
molti decenni sta vivendo il 
Medio Oriente». E in questo 
quadro va inserito il vertice 
euro-arabo in programma il 
7 ottobre a Venezia. 
Questione ambasciate: le ul- 
time violazioni irachene rap- 
presentano sia per l'Italia sia 
per gli americani «una vera e 
propria aggressione». Se- 
condo il nostro governo, così 
come è stato votato il 21 ago- 
sto a Parigi, ogni violazione 
dell'ambasciata di uno dei 


Primo piano 


Troppi Paesi 


compiacenti 


aggirano 


lembargo 


francese a sottolineare la so-- 


lennità delle dichiarazioni, il 
presidente ha ricordato le tre 
aggressioni effettuate. da 
Saddam Hussein: contro il 
Kuwait, contro le migliaia di 
cittadini stranieri presi in 
ostaggio, infine contro'la re- 
sidenza diplomatica di Parigi 
a Kuwait City. 

«leri sera mi sono messo in 
contatto con il presidente de- 
gli Stati Uniti e con i rappre- 
sentanti di altri Paesi che 
hanno inviato forze nel Gol- 
fo. La nostra strategia — ha 
esordito Mitterrand — rima- 
ne quella dell’embargo, sul- 
la base del mandato che ab- 
biamo ricevuto dal consiglio 
di sicurezza dell'Onu. Dob- 
biamo farlo riuscire: l'em- 
bargo produrrà i suoi effetti 
solo se sarà impermeabile. 
Purtroppo non tutti lo rispet- 
tano: ho una lista, abbastan- 
za lunga, di Paesi compia- 


centi e di imprese (Francia 
compresa) che per i loro pic- 


coli o grandi affari violano gli’ 


ordini internazionali». 

Ma l’embargo — è stato 
chiesto a Mitterrand — può 
bastare per costringere Sad- 
dam Hussein a ritirarsi dal 
Kuwait? «Se viene applicato 
in modo rigoroso, penso di 
sì. Molto però dipende dal li- 
vello di rischio che Saddam 
Hussein vorrà. assumersi. 
Per la situazione geografica, 
e per la natura della produ- 
zione, quasi esclusivamente 
limitata al petrolio, l'Iraq non 
potrà non sentire il peso del- 
l'embargo. Questo non signi- 
fica che noi vogliamo ridurre 
alla fame ‘gli iracheni, così 
come non vogliamo obbli- 
garli a un conflitto che sareb- 
be per loro una disfatta mili- 
tare: vogliamo, attraverso 
l'embargo, ripristinare il di- 
ritto e proclamare il principio 
che un crimine non deve re- 
stare impunito». 

Ma la Francia — per ripren- 
dere le parole di Mitterrand 
— deve anche prepararsi al 
peggio: di qui l'invio di consi- 
stenti forze in Arabia Saudi- 
ta. Saranno mobilitati una 
brigata aeroterrestre, com- 
posta di tre reggimenti, fra 
cui probabilmente uno della 
Legione straniera; 48 elicot- 
teri da guerra, una cinquanti- 
na di carri armati, 30 aerei 
dotati di missili saranno di- 
slocati in una regione non 
ancora. definita dell'Arabia 
Saudita. In qualunque, mo- 
mento, e secondo le circo- 
stanze, altre forze e altri 
mezzi potranno affluire nel 


Golfo dalle basi delle portae- - 


rei «Clemenceau» e «Foch». 
Perché — ha chiesto un gior- 
nalista a Mitterrand — la 


‘ Francia non è ancora arriva- 


ta alla rottura completa delle 
relazioni diplomatiche con 
l'Iraq? «Perché dobbiamo te- 
Nerci, fin che possibile uno 
spazio di riserva. Non di- 
mentichiamo' le migliaia di 
ostaggi e la grande angoscia 
vissuta dalle loro famiglie. 
Abbiamo espulso gli addetti 
militari ele spie di Bagdad'a 
Parigi: è una decisione co- 
munque sgradevole per l’l- 
rag. Ma noi rispettiamo la 
legge: e :inorì-prendiamo ‘in 
ostaggio i 1400%tacheni che 
vivono oggi indisturbati in 
Francia», 

Altra domanda: che cosa vo- 
leva ottenere Baghdad con 
l'aggressione all’ambascia- 
ta francese? «Probabilmente 
si è trattato di un test sulla 
effettiva solidarietà fra i Pae- 
si che applicano l'embargo. 
L’iraq specula sull'ipotesi 
che le forze alleate nel Golfo 
non intendano ricorrere ad 
un attacco militare. Bisogna 
che Saddam Hussein si tolga 
questa idea dalla testa». 


DI FAR DA TRAMITE CON IL MONDO ARABO 


«Che l'Italia parli con lran e Maghreb» 


singoli Paesi della Cee verrà 
considerata una violazione 
da tutti gli altri: lo stesso, in 
caso di attacco contro citta- 
dini comunitari. 

Chiuso il colloquio con An- 
dreotti, il segretario di Stato 
Baker ha fatto visita al Presi- 
dente della Repubblica Cos- 
siga al Quirinale ed è quindi 
partito per Bonn. 

Le dichiarazioni e i commen- 
ti seguiti all'incontro An- 
dreotti-Baker hanno chiuso il 
capitolo delle polemictte po- 
litiche registrate nei giorni 
scorsi in Italia a proposito di 
una certa «rilassatezza» del 
governo nei confronti del 
mondo arabo. Alle critiche 
risponde oggi Andreotti con 
un articolo pubblicato su un 
quotidiano. Riferendosi alle 
indiscrezioni sulle divergen- 
ze tra la presidenza del Con- 
siglio e due esponenti della 
maggioranza, Craxi e La 
Malfa, Andreotti riprende i 
testi degli ordini del giorno 
votati in agosto dalla Came- 
ra e dal Senato, «approvati o 
non contrastati da gran parte 


dell'opposizione», per riba- : 


dire la coerenza dell’azione 
governativa. E conclude 
così: «Dire quindi che vi sia 
in proposito una frattura nel- 
la maggioranza è veramente 
un libero esercizio di indivi- 
dualismo e di fantasia». 
Anche il ministro della Dife- 
sa Rognoni si appella alla li- 
nea stabilita alla Camera e 
al Senato. Lo fa per dimo- 
strare che la decisione di in- 
Viare nuovi mezzi militari nel 
Golfo rientra nel dettato par- 
lamentare: «Non sono da 
escludere azioni di forza da 
parte dell'Iraq contro lo 
schieramento navale che ha 
il compito di garantire l'em- 
bargo», dice. 

[Roberto Ciuni] 


Servizio di 


PREPARATIVI PER IL GOLFO PERSICO 


I Tornado vestono la «sahariana» 
Vernice mimetica, motore anti-sabbia - La difesa a terra 


di congestione. 


Marco Tavasani 


stinazione Golfo Persico. 


ROMA — Nelle basi aeree di San Damia- 
no, Ghedi e Gioia del Colle gli specialisti 
hanno già cominciato i preparativi per la 
partenza della sezione di Tornado con de- 


Per prima cosa, gli otto aerei da attacco 
prescelti vengono sverniciati dal tradizio- 


Uno dei problemi che si è posto lo stato 
maggiore riguarda la difesa a terra dei 
Tornado. Secondo fonti vicine al palazzo 
di viale Università, sarebbe superfluo in- 
Viare batterie di missili terra-aria «Spada» 
per la difesa cosiddetta «di punto», cioè 
per le bassissime quote, qualora i nostri 
aerei venissero schierati su una base già 
provvista di un adeguato coordinamento 


LA FORTE RISPOSTA DI MITTERRAND ALLA VIOLAZIONE DELL’AMBASCIATA 


Anche la Francia alza la guardia 


«C'è uno spirito bellicoso in Saddam Hussein. Dobbiamo fargli capire che sbaglia i suoi calcoli 


UN QUASI-ULTIMATUM DALLA CASA BIANCA 


Sei settimane. Poi la guerra? 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Non agi- 
to la sciabola - dice George 
Bush - almeno non ancora. 
Quando l’agiterò quell’uo- 
mo se ne accorgerà». L'uo- 
mo è naturalmente Saddam 
Hussein e l’anonimo riferi- 
mento dà la misura dell’ira 
del presidente americano. 
Quando e se sarà abbassa- 
ta per colpire, quella spada 
avrà un effetto terribile per- 
chè terribile è la macchina 
militare allestita nel deser- 
to. 

«Le prossime sei settimane 
saranno cruciali», dicono 
fonti della Casa Bianca. Sei 
settimane fra la pace e la 
guerra. Poi, se il Kuwait 
non sarà stato sgomberato, 
Bush darà il «go ahead» al 
Pentagono e. l'inferno si 
scatenerà sulla testa del 
dittatore iracheno. 

Il riferimento alle sei setti- 


nale cammuffamento verde, tipico del tea- 
tro europeo, per assumere una nuova co- 
lorazione giallo-marrone chiaro, più adat- 
ta a confondersi con l'ambiente nel quale 
’Oopereranno. Anche questa è una novità 
(se si eccettua qualche reparto in Africa 
x settentrionale nell'ultima guerra), indice 
dell'impegno cui è chiamata la nostra Ae- 
ronautica. Si stanno predisponendo anche 
le speciali tute di volo, più leggere e adatte 
al clima caldo, e quelli orrendi — ma utilis- 
simi — scafandri che dovranno protegge- 
re equipaggi e specialisti a terra da even- 
tuali attacchi chimici. ) 
| motori degli otto aerei saranno con ogni 
probabilità sottoposti alla sostituzione del- 
le palette di alcuni stadi delle turbine, che 
sugli esemplari inglesi si sono dimostrate 
fragili sotto l’azione della sabbia del de- 
serto, spesso composta da sabbia quarzi- 
fera abrasiva. Al centro manutenzione di 
Cameri (Novara) le palette originali saran- 
no sostituite con quelle ben più resistenti, 
messe a punto dalla Turbo Union, il con- 
sorzio italo-anglo-tedesco che costruisce i 
motori del Tornado. 
Ancora indefinita la base di rischieramen- 
to; anche se pare abbastanza probabile 
che la scelta — dopo consultazioni tra la 
Farnesina e i Paesi del Golfo — cada su 
Emirati Arabi Uniti, oppure Oman, che tra 
l’altro ha in linea i Tornado e che quindi 
rappresenterebbe una facilitazione dal 
punto di vista della logistica (ricambi e 
carrelloni per i generatori e i gruppi di raf- 
freddamento degli apparati elettronici) 
piuttosto che sull’Arabia Saudita, i cui ae- 
roporti, saturi da oltre 350 aerei americani 
da combattimento, oltre ai jet sauditi e in- 
glesi cominciano a manifestare problemi 


. L'armamento, per questo tipo di missione, 


difensivo basato su «Patriot» o «Rapier», 
mentre il problema andrebbe risolto se i 
Tornado venissero decentrati in un aero- 
porto isolato anche considerando che il 
costo di ogni esemplare è vicino ai 100 mi- 
liardi. Compito principale dei caccia bom- 
bardieri italiani sarà la protezione delle 
nostre navi e di quelle alleate, mediante 
un coordinamento basato sull'impiego dei 
radar volanti EA Awac americani o saudi- 
ti, integrabili con i radar di scoperta delle 
stesse navi. 


sarà costituito da due missili antinave 
«Kormoran» prodotti dalla tedesca Mbb 
(30 chilometri di gittata, più avanzati ri- 
spetto agli Exocet), due missili aria-aria 
Aim-9L «Sidewinder» a guida all'infraros- 
so, che permettono anche attacchi frontali, 
oltre ai due cannoni Mauser da 27 mm con 
180 colpi ciascuno e sistemi da contromi- 
sure elettroniche. Due serbatoi sub-alari 
Sganciabili aumentano il raggio di azione 
(pattugliamento e scorta sul mare) a oltre 
due ore, estendibili fino a sette con il rifor- 
Nimento in volo. Questa tattica sarà utiliz- 
zata durante il trasferimento dall'Italia, 
grazie all'impiego dei VC-10 e «Victor» 
della Raf, e dei Ka-6 della Us Navy. . 

l Tornado saranno operativi sulla base 
prescelta dopo 5-7 giorni dalla decisione 
di partenza da parte del governo; la mis- 
sione inizierà con il rischieramento sui C- 
130 di un centinaio di uomini, tra piloti e 
navigatori, e specialisti, oltre che di tutta 
la logistica per far funzionare questa com- 
plessa macchina che sarà collegata alle 
basi italiane mediante un sistema elettro- 
nico per il reperimento nei magazzini del- 
le parti di ricambio richieste. 


mane è tornato nelle di- 
chiarazioni di James.A. Ba- 
ker.a Roma. Il segretario di 
Stato, non ha voluto preci- 
sare se si tratti di un ultima- 
tum. Il senso tuttavia è que- 
sto. Lo lasciano credere le 
indiscrezioni del dopo-Hel- 
sinki. Nelle due ore e mez- 
zo di colloquio a quattr'oc- 
chi — presenti i soli inter- 
preti — Bush e Gorbacev si 
sarebbero accordati su 
questa linea: sino ai primi 
di novembre insistere sulla 
diplomazia verso una solu- 
zîone pacifica. Il presidente 
sovietico farà valere ogni ti- 
po di pressione sull’alleato 
iracheno. Ma se questi non 
si sarà ritirato dal Kuwait, 
allora non rimarrà che la 
forza. | mesi di novembre e 
dicembre sono ritenuti i più 
adatti alle operazioni mili- 
tari. Il caldo torrido si atte- 
nua e non sono cominciate 
le tempeste di vento dell’in- 


verno saudita. 

| soldati americani in Ara- 
bia Saudita superano ormai 
i 150 mila. Erano 100 mila 
due settimane fa, 45 mila 
quattro settimane fa. La 
flotta aerea, a terra e im- 
barcata, è di 500 apparec- 
chi. Comprende i micidiali 
«F 111», che colpirono la Li- 
bia, i «B 52» dei bombarda- 
menti in Vietnam, i nuovis- 
simi «B 1», i caccia invisibili 
«Stealth». Centinaia i missi- 
li aterra. Decine i «Cruise», 
montati sulla corazzata 
«Wisconsin» ‘e capaci’ di 
raggiungere Baghdad. Altri 
squadroni di aerei di Paesi 
alleati, fra cui uno di «Tor- 
nado» italiani, sono stazio- 
nati o attesi nella regione. 
La flotta navale è imponen- 
te: tre portaerei americane, 
una francese. Britannici e 
francesi inviano reparti di 
terra, carri armati. Anche 
l'Egitto e la Siria annuncia- 
no l'invio di altre due divi- 


RIUNIONE A BRUXELLES 


La Cee esplora una linea comune 
Domani si decide il sostegno finanziario ai Paesi più poveri 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — Si annun- 
cia per l'Europa una setti- 
mana particolarmente de- 
licata. Si comincia subito 
domani con la riunione dei 
dodici ministri degli Esteri, 
nove dei quali si sposte- 
ranno il giorno dopo a Pari- 
gi per affrontare, in sede 
Ueo, il problema della crisi 
del Golfo alla luce delle ul- 
time provocazioni irache- 
ne nei confronti di alcune 
ambasciate occidentali in 
Kuwait. L'ordine del giorno 
del Consiglio dei ministri di 
domani era arcinoto e ieri 
il nostro ambasciatore alla 
Cee, Federico Di Roberto, 
ha voluto illustrarlo ancora 
una volta. C'è però il parti- 
colare che non si è tenuto 
conto di quanto è accaduto 
nelle ultime quarantott'o- 
re. E' probabile che questi 
fatti incidano più di quanto 
alla Farnesina ci si atten- 
desse. 

A confermare che le cose 
andranno così e che i dodi- 
ci ministri entreranno nei 
dettagli, è arrivata una bre- 
ve, ma chiarissima dichia- 
razione del presidente del- 
la Commissione europea 
Jacques Delors. Dopo aver 
sostenuto che i responsa- 
bili della politica estera dei 
Paesi della Cee non man- 
cheranno di affrontare il 
problema, Delors ha ag- 
giunto che ci sarà bisogno 
di «assumere misure co- 
muni per rafforzare l’azio- 
ne. della Francia e manife- 
stare la tranquilla determi- 
nazione della Comunità 


Europea». 

Ora si tratterà di vedere 
verso quale parte del pac-. 
chetto francese contro l’l- 
raq si muoverà l'attenzio- 
ne dei ministri degli Esteri 
europei. 

Mitterrand nella sua confe- 
renza stampa di sabato ha 
elencato una serie di deci- 
sioni, alcune di carattere 
diplomatico, altre di carat- 
tere militare. E’ probabile 
che Delors stia pensando 
ad azioni comuni della Cee 
sia per quanto riguarda la 
decisione di rivolgersi al 
Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu, con l'invito a rende- 
re .più duro l'embargo 
estendendo il controllo an- 
che alle vie aeree, sia per 
quanto interessa la libertà 
di movimento dei diploma- 
tici di Baghdad nelle diver- 
se capitali europee. 

Sarà perciò quella di do- 
mani un’occasione di 
Straordinaria. importanza 
per mettere alla prova la 
coesione dei Dodici che, 
stando a quanto si è detto 
negli ultimi giorni, mai so- 
no andati tanto d'accordo 
come questa volta per la 
crisi del Golfo. 

Domani però le parole do- 
vranno lasciare il posto ai 
fatti: Francia e Inghilterra 
hanno già scelto un impe- 
gno importante: sul piano 
militare a fianco degli Stati 
Uniti, la stessa Italia ha ac- 
cresciuto il suo piccolo cor- 
po di spedizione. Altri Pae- 
si dovranno di conseguen- 
za uscire dal loro guscio e 
molto dipenderà, nella riu- 
nione di domani, dal com- 
portamento del nostro mi- 


sioni corazzate. E intanto a 
Washington matura la più 
colossale vendita di armi 
nella storia militare di tutti i 
tempi. Un «pacchetto» fra i 
18 e i 23 miliardi di dollari, 
vale a dire fra i 20 mila ei 25 
mila miliardi di lire. 

Il pacchetto è stato messo a 
punto dal Pentagono, ap- 
provato dalla Casa Bianca 
e sarà sottoposto presto al 
Congresso. Prevede la ven- 
dita all’Arabia Saudita di 24 
«F 15» (che si aggiungeran- 
no ai 90 già in servizio), di 
batterie di missili aria-aria, 
di 48 elicotteri «Apache», di 
alcune centinaia di «M 1», il 
più moderno carro armato 
del mondo, dei missili anti- 
missile «Patriot», dei missi- 
li da spalla «Stinger», di si- 
stemi radar per navi e ae- 
rei, di migliaia di tonnellate 
di munizioni, pezzi di ri- 
cambio e altri equipaggia- 
menti. 


nistro De Michelis, reduce 
da Mosca, che ha la presi- 
denza del Consiglio. Tra 
l’altro, anche se fonti diplo- 
matiche italiane non lo 
confermano, è molto pro- 
babile che si cominci a 
prendere in considerazio- 
ne il testo della dichiara- 
zione in comune Cee-Urss 
che dovrebbe essere sotto- 
scritta all'Onu il prossimo 
27 settembre. E' difficile 
credere che Gorbacev non 
ne abbia parlato, con De 
Michelis. Se lo ha fatto, co- 
me è molto probabile, De 
Michelis dovrà per forza ri- 
ferirne ai suoi colleghi eu- 
ropei. 

Comunque nella riunione 
di domani si deciderà for- 
malmente anche. l’impe- 
gno finanziario della Cee 
per quei Paesi che più han- 
no sofferto per l'embargo, 
come la Giordania, l'Egitto 
ela Turchia; si valuteranno 
i danni che alcuni Paesi 
dell'Est europeo hanno su- 
bito; si darà il via al nego- 
ziato con il Consiglio di 
cooperazione dei Paesi del 
Golfo e soprattutto verrà 
sbloccato il terzo protocol- 
lo finanziario con la Siria, 
sul quale esisteva una ri- 
serva inglese, ora caduta. 
Accanto a queste decisio- 
ni, destinate a condurre 
azioni umanitarie e a so- 
stenere la tenuta dell'em- 
bargo nei confronti dell’I- 
raq, i ministri — è stato 
preannunciato — discute- 
ranno aspetti della crisi nel 
Golfo anche nelle riunioni 
che avranno coi colleghi 
israeliano e algerino. 


ci cinta ice 


| 


ZI Rin pi ne er 


IT nti DE i 


Soa 


= n= — —-— —__’——6—@@csQcQ@s@m AZIZ ISSAIIORE 


«MOSTRA» / BILANCIO 


«MOSTRA» /PREMI 
Gli italiani lontani dal podio 
si consolano con POsella 


VENEZIA — Ecco l'elenco completo dei premi assegnati al 
termine della XLVII Mostra internazionale d’arte cinemato- 
grafica della Biennale di Venezia, a cominciare da quelli 
attribuiti dalla giuria presieduta da Gore Vidal: 

Leone d'oro per il miglior film in concorso a «Rosencrantz 
‘and Guildenstern sono morti» di Tom Stoppard (nella foto); 
Gran premio speciale della Giuria al film «Un angelo alla 
mia tavola» di Jane Campion (nella foto), che ha fatto incet- 
ta anche di premi non ufficiali (l'«Elvira Notari», il «Ragazzi- 
Cinema», l'Ocic, il Gingerly, il Filmcritica); 

Leone d’argento per la migliore regia a Martin Scorsese 


per «Goodfellas»; 


Leone d'argento per il miglior soggetto e la migliore sce- 
neggiatura a Helle Ryslinge e Peter Boesen, autori del film 


«Sciroppo»; 


Coppa Volpi per la migliore interpretazione femminile a 
Gloria Munchmeyer, protagonista del film «La luna nello 
specchio» di Silvio Caiozzi (Cile); 

Coppa Volpi per la migliore interpretazione maschile a 
Oleg Borisov, protagonista del film «L'unico testimone» di 


Michail Pandurski; 


Medaglia d’oro del Presidente del Senato al film «Raspad» 


di Michail Belikov; 


Premi «Osella»: per la miglior musica a Valeri Milovanski 
per il film «L'unico testimone» di Pandurski, per la migliore 
fotografia a Mauro Marchetti per il film «Ragazzi fuori» di 
Marco Risi; per il miglior montaggio a Dominique Auvray, 
per «S'enfout la mort» (AI diavolo la morte) di Claire Denis. 
I numerosi premi non ufficiali sono stati così assegnati: pre- 
mio Pasinetti a «Mr. and Mrs. Bridge» di James Ivory e agli 
attori Richard Dreyfuss (protagonista del film di Stoppard) e 
Stefania Sandrelli (protagonista di «L’'africana» di Marga- 
rethe von Trotta); premio Unicef all'indiano «Mathilukal- 
mura» di Adoor Gopalakrishnan; «La navicella» al regista 
bulgaro Michail Pandurski per «L'unico testimone»; «Ciak 
d'oro» a «Un angelo alla mia tavola» di Jane Campion, ai 
protagonisti di «Marta e io» di Jiri Weiss, Michel Piccoli e 
Marianne Sagebrecht, e ai giovani interpreti di «Ragazzi 
fuori» di Marco Risi; «Ranieri d’oro» a «Goodfellas» di Mar- 
tin Scorsese; premio «Kodak-Cinecritica»' all'italiano «La 


stazione» di Sergio Rubini. 


«MOSTRA» /CRITICI 


La Settima Arte è durata una Settimana 


Pregevolissima vetrina degli «emergenti». Un alloro speciale per Fhiona Louise (il film sull’assassino) 


Dall’inviato 


Francesco Carrara 


VENEZIA — E così anche 
quest'anno è finita. E non è 
finita propriamente in bellez- 
za. Era tanto che durante 
l'annuncio dei premi il pub- 
blico specializzato non ru- 
moreggiava così a lungo, 
non contestava (stavolta più 
con applausi che co fischi) 
le scelte della giuria. Tra l’al- 
tro, poco prima del collega- 
mento televisivo, il capo uffi- 
cio stampa Adriano Donag- 
gio, anche a nome di Gugliel- 
mo Biraghi, ha tenuto a ma- 
nifestare il disappunto per le 
indiscrezioni apparse su più 
quotidiani (fughe di notizie, 
per la verità, più che indi- 
screzioni): per il fatto, cioè, 
che prima ancora della pro- 
clamazione si sapeva più o 
meno esattamente chi aveva 
vinto e che cosa. Giusto rilie- 
vo, se vogliamo. Ma non suc- 
cede così ogni anno? 

Se la rassegna «maggiore» 
ha evidenziato ancora: una 
volta le sue luci (non molte) e 
le sue ombre (parecchie), 
non altrettanto si può dire — 
è tempo di bilanci, natural- 


‘mente — per quella sezione 


che, sia pure con gestione 
‘autonoma, per la settima vol- 
ta ha presentato a pubblico e 
critica una ghiotta panorami- 
ca del cinema «emergente» 
di numerosi Paesi (esatta- 
mente: Italia, Francia, Gran 
Bretagna, Usa, Urss, Unghe- 


ria, Spagna, Germania). Si) 


parla naturalmente di quella 
settimana fatta di dieci giorni 
che è la «Settimana della cri- 
tica» (i film presentati a Ve- 
nezia, tra l'altro, faranno un 
piccolo «tour» in mezza Ita- 
lia: a Trieste il programma 
verrà proposto, grazie alla- 
Cappella Underground, dal 
22 al 26 settembre: due film 
al giorno). 


. Quest'anno c'era anche un 


premio creato ad hoc, come 


si dice, il Premio Ucca-Venti- 
città, assegnato da una giu- 
tia presieduta dalla regista 
Francesca Archibugi: è an- 
dato al film inglese «Cold 
Light of Day» (Fredda luce 
del giorno) di Fhiona Louise, 
la. «vivisezionistica» rico- 
struzione dei delitti compiuti 
qualche anno fa da Dennis 
Andrew Wilson, a Londra, un 
omosessuale «posseduto» 
dal rito della morte (altrui). 
Niente da dire, anche se, 
personalmente, avrei prefe- 
rito veder premiato il film 
americano «He's Still There» 
di Halfdan Hussie. A due film 
della sezione, tra l’altro, so- 
no andati anche i premi Fi- 
presci: a «La stazione» di 
Sergio Rubini e a «La discrè- 
te» di Christian Vincent. 

La «Settimana» ha scavato 
tra i «nuovi talenti» fornen- 
done un florilegio di estremo 
interesse, non solo, ma tale 
da incoraggiare chi ancora 
crede nel cinema. Quasi tutti 
presenti con una loro opera 
prima, gli autori selezionati 
dimostrano che la Settima 
Arte non è morta e che la 
passione e l’intelligenza — 
anche quando non hanno il 
supporto di grandi mezzi, 
anche quando sono. «costret- 
te» ‘da. produzioni indipen- 
denti — possono realizzare 
prodotti di buon livello. 

Dei nove registi sfilati sulla 
passerella (solo nove, una 
giornata è stata dedicata a 
Michael Powell, il regista in- 
glese recentemente scom- 
parso, di cui è stato proietta- 
to «The Edge of the World» 
del ’36), forse l’unico a mo- 
strare evidenti segni di im- 
maturità artistica è stato, 
ahimé, l'italiano Antonio 
Monda, il cui «Dicembre» ha 
rappresentato il punto più 
basso : della «Settimana». 
Tutti gli altri, quale più quale 
meno, hanno messo in luce 
doti narrative, espressive 
degne della massima consi- 


Cultura 


Il quesito tuttavia non è facilmente risolvibile, perchè anche tra i film 

ci sono solo quelli «fatti bene» e quelli «fatti male»: e non è detto che 
siano degni di un festival solo perchè vi partecipano. I veri problemi 

di questa Biennale stanno altrove: nelle strutture da rinnovare, nei soldi, 
in un potenziamento che, se non attuato, può mettere perfino in dubbio 
l’esistenza della Mostra. Si può ammettere però che Guglielmo Biraghi 
ha tentato di mostrarci i registi degli Anni Novanta, i più meritevoli. 


Dall’inviato 
Vittorio Spiga 


VENEZIA — Non è forse un 
caso che l’ultima giornata 
della Mostra sia stata chiusa 
con «Made in Milan», il docu- 
mentario che Martin Scorse- 
se ha girato sullo stilista 
Giorgio Armani: più che di ci- 
nema si tratta infatti di un 
lungo spot (27 minuti) che 
nulla ha a che fare con la 
Settima Arte. Se la manife- 
stazione veneziana sta cer- 
cando una soluzione alla cri- 
si che ormai la soffoca, e 
quindi vedrebbe di buon oc- 
chio uno sponsor privato, Ar- 
mani dimostra che qualcuno 
lo si può sempre trovare. 
Salvo poi decidere dove co- 
struire il nuovo Palazzo del 
cinema: al Lido o a Venezia 
come molti vorrebbero, com- 
preso il direttore del Festival 
Guglielmo Biraghi? E deci- 
dere anche se la manifesta- 
zione deve restare tuttora 
pubblica, sezione di una 
Biennale malridotta e ciano- 
tica, oppure diventare in par- 
te privata. 

Se si pensa che già quest’an- 
no la Mostra è stata in forse e 
solo l’aiuto del ministero del- 
lo spettacolo l’ha salvata, fi- 
nanziandola con un contribu- 
to straordinario, si può co- 
gliere quale momento stia 
passando una ex prestigiosa 
rassegna cinematografica. II 
problema in realtà è: cosa fa- 
re di questa Mostra? Arte o 
cinema - spettacolo? Sono 
distinzioni che lasciano il 
tempo che trovano: il cinema 
è cinema; esiste quello mal- 
fatto, becero e privo di per- 
sonalità; esiste quello ben 
fatto, raffinato e d'autore. 
Non è detto che se un film 
viene invitato a un festival 
sia degno di quel festival 
(spesso anche un festival 
non è degno di un film). La 
Mostra di quest'anno è illu- 
minante: molte delle opere 
invitate non meritavano l’o- 
nore, se tale è ancora consi- 
derato, di venire al Lido. Ma 
se questo è il livello del cine- 
ma internazionale, ebbene il 
direttore del festival, Bira- 
ghi, null'altro poteva. Aveva 
già fatto uno «sgarro» alla 
consuetudine, evitando, in- 
telligentemente, scelte geo- 
politiche; e poiché un festival 
è anche lo specchio di ciò 
che si produce nel mondo, 


derazione. Meritano di esse- 
re citati un'ultima volta: Chri- 
stian Vincent (Francia), San- 
dor Soth (Ungheria), Fhiona 
Louise (Gran Bretagna), 
Halfdan Hussie (Stati Uniti), 
Jan Schutte (Germania), Ser- 
gio Rubini (Italia), Rosa Ver- 
gés (Spagna), Vitalij Dudin 
(Unione Sovietica). 

Quanto al resto, le dolenti 
note non sono mancate, co- 
me.ogni anno succede. Il frit- 
to misto dei film in concorso 
non è parso avere alcuna 
coerenza, innanzi tutto (che 
senso ha mettere insieme 
«Goodfellas» di Scorsese e 
«La luna nello specchio» di 
Silvio Caiozzi, ad esempio, 
se non sulla base di un raf- 
fazzonato «equilibrio geopo- 
litico», tra l'altro negato da 
Biraghi?). E, ancora, che 
senso ha mandare al massa- 
cro un film come quello di 
Peter Del Monte, «Tracce di 
vita amorosa»? Ma molti altri 
interrogativi potrebbero es- 
sere posti, senza alcuna ri- 
sposta convincente. Tra que- 
sti — ma accade quasi oghi 
volta — come mai la giuria, 
non importa da chi composta 
o da chi presieduta, riesca 
sempre a intorbidire le ac- 
que con un’assegnazione 
dei premi sicuramente detta- 
ta da qualche criterio, ma 
non certo da quello autenti- 
camente artistico. : 
Sull’organizzazione, sulla 
qualità delle sale (e quindi 
delle proiezioni), sull'esiguo 
(troppo) numero di «eventi» 
che non prevedevano la 
semplice visione di un film (0 
forse era inteso come tale lo 
show di Sgarbi di poche sere 
fa, sotto le tende del Café Ci- 
nema»?), è bene glissare e 
non insistere. La speranza 
che l’anno prossimo qualco- 
sa cambi è assai piccola. A 
meno che non succeda qual- 
che «terremoto». Che. per 
ora non è prevedibile. 


gli addetti ai lavori e gli spet- 
fatori sono stati informati, at- 
traverso le proiezioni, del 
fatto che il livello artistico 
non è particolarmente soste- 
nuto, 

La Mostra numero 47 è stata 
comunque molto snella, con 
un’ottantina di film (per 294 
visioni) in dodici giorni, com- 
presa la retrospettiva sul ci- 
nema sovietico (25 titoli), la 
Settimana della critica (10 ti- 
toli) e uno sparuto gruppo di 
sezioni dedicate a omaggi e 
documenti. Quando il diret- 
tore Biraghi presentò la Mo- 
stra disse che aveva voluto 
una rassegna con pochi regi- 
sti anziani, tanti esordienti e 
soprattutto una presenza 
massiccia e «minacciosa» di 
autori fra i 30 e 40 anni d'età. 
Insomma. l'intendimento di 
Biraghi era quello di mostra- 
re agli spettatori e ai critici 
chi saranno i nuovi registi 
degli Anni Novanta e le «pro- 


Martin Scorsese era il 
grande favorito della 
vigilia. 


messe» di alcuni che potreb- 
bero diventare sicurezze per 
la Settima Arte proiettata 
verso il Duemila. La giuria, 
con. l'assegnazione dei pre-" 
mi (che noi non apprezziamo 
in buona parte poiché si trat- 
ta di evidenti e imbarazzanti 
compromessi) ha consolida- 


_ tola«linea Biraghi». 


Il quale può dirsi soddisfatto 
di aver imposto all'attenzio- 
ne internazionale registi 
quali l'italiano Marco Risi 
(con «Ragazzi fuori»), la neo- 
zelandese Jane Campion 
(«Un angelo alla mia tavo- 
la»), il finlandese Aki Kauri- 
smaki («Ho assoldato un kil- 
ler»), la francese Claire De- 
nis («Al diavolo la morte»). 
Per non parlare di vere e 
proprie scoperte molto inte- 
ressanti quali il cileno Silvio 
Caiozzi («La luna nello spec- 
chio»), la canadese Cynthia 
Scott («In compagnia di 
estranei»), il bulgaro Michail 
Pandurski («L'unico testimo- 
ne»). Questa mostra dunque 
potrebbe anche essere ricor- 
data come quella che ha se- 
gnato una svolta per autori 
giovani e meritevoli di affer- 
mazione. Un bell'intento, 
non c'è dubbio: se non si sa- 
pesse che il festival del Lido 
necessita di opportuni e tem- 
pestivi interventi, di un.solle- 
cito potenziamento di strut- 
ture e di provvidenze finan- 
ziarie (Biraghi dice 9-10 mi- 
liardi, il doppio cioè del bud- 
get attuale) in favore delle 
prossime edizioni. Cono- 
scendo i ritmi e le pastoie 
esaperanti della nostra bu- 


‘rocrazia, non si può pensare 


che a promesse inevase, a 
‘chiacchiere da salotto. 

In realtà resta innegabile 
che (oltre al huovo Palazzo 
del cinema che dovrebbe es- 
sere costruito entro i prossi- 
mi due anni) il. «problema 
Venezia» vada finalmente af- 
frontato e risolto nei tempi 
più rapidi, nei modi più effi- 
caci possibile. Il rischio è di 
mettere in dubbio l’esistenza 
stessa della Mostra: se il ci- 
nema italiano infatti è asfitti- 
co, stenta a riprendersi, bal- 
betta qualche opera solo ta- 
lora di notevole importanza, 
è auspicabile che almeno la 
Mostra di Venezia riesca a 
dare spazio e risonanza a 
ciò che resta dell’arte cine- 
matografica. 


«MOSTRA» / INTERVISTA i ; i 
Tutto va benissimo, dice Biraghi 


Il direttore smorza le polemiche e spera in più denaro 


VENEZIA — Il direttore della 
Mostra del Cinema, Gugliel- 
mo. Biraghi, è soddisfatto. 
Aveva detto, alla vigilia del 
Festival, che la rassegna 
avrebbe riservato «molte 
sorprese» e, non foss'altro 
che per il giudizio della giu- 
ria, così è stato. Parliamo 
con lui, iniziando proprio dal 
verdetto appena emesso. Di- 
ce Biraghi: «L'assegnazione 
dei premi mi trova consen- 
ziente: il più importante rico- 
noscimento, il Leone d'oro, è 
andato a un’opera prima 
"Rosencrantz e. Guilden- 
stern sono morti” di Tom 
Stoppard; un Leone d’argen- 
to a ’Un angelo alla mia ta- 
vola” di Jane Campion; altri 
riconoscimenti a una gene- 
razione di trentacinquenni 
che si sta facendo largo. L'e- 
tà media degli autori, come 
la Mostra ha evidenziato, si 
sta abbassando». 

Il cinema americano, arriva- 
to al Lido in forze, è rimasto 
deluso: l’opera più impor- 
tante, quella di Scorsese, 
non ha vinto il Leone d’oro. 
Hollywood potrebbe tornare 
a disertare Venezia come fa- 
ceva fino a poco tempo fa. 
«Scorsese ha vinto il Leone 
d’argento. Anche Cannes 
l'aveva premiato per la stes- 
sa motivazione: la regia. 
Non credo poi che la man- 
canza di riconoscimenti pre- 
giudichi la presenza del ci- 
nema americano al Lido: il 
film di Stoppard ha i finan- 
ziamenti americani, Scorse- 
se ha, vinto un premio co- 
munque prestigioso. E poi le 
opere americane hanno tro- 
vato alla Mostra un lancio in- 
ternazionale». 

E’ rimasto deluso, almeno in 
parte, del verdetto della giu- 


ria? 
«Avrei voluto che fosse stato 
segnalato ‘’Ho assoldato un 


killer? di Aki Kaurismaki, 
Per il resto tutto bene. Non 
penso mai agli esclusi, pen- 
so.ai premiati». 

Neppure a Ivory? 

«Ivory può prendere ormai 
solo un gran premio. Non si 
può dargli un riconoscimen- 
to di consolazione». 

Cosa pensa del Leone d’oro 
a Tom Stoppard? 

«Penso che ’’Rosencrantz e 
Guildestern” è un grande ci- 
nema anche se la sceneg- 
giatura in pratica ripropone 
il dramma originale di Stop- 
pard. Ripeto: come costru- 
zione, movimento, concezio- 
ne estetica è certamente un 
film e la gente lo apprezze- 
rà. Bisogna solo far sapere 
che si parla di Amleto». 
Dalla Mostra esce un’imma- 
gine del cinema italiano in 


«Rosencrantz e Guildenstern sono morti» (qui, un’inquadratura del film): con la rielaborazione di una comm 
che «amplifica» due personaggi dell’«Amleto» di Shakespeare, Tom Stoppard ha vinto il Leone e ora speradi* 


| Lido in dubbio: arte o spettacolo? 


|. Rassegna di non alto livello, ma ha proposto tanti giovani. Incerto futuro di una manifestazione in crisi 


traduttori e doppiatori italiani sappiano rendere i suoi mille giochi linguistici. 


«MOSTRA» 
Il premiato 
cambia volo 


VENEZIA — Tom Stop- 
pard ha saputo di aver 
vinto il Leone d’oro al- 
l'aeroporto di Londra. 
Stava sbarcando dall’ae- 
reo che lo portava a casa 
dal Festival di Toronto, 
che ha ospitato il suo 
film subito dopo Vene- 
zia. Così, senza nemme- 
no cambiarsi d’abito, ha 
preso il primo aereo in 
partenza per l’Italia ed è 
rientrato al Lido. 

«Per me è un premio in- 
credibilmente importan- 
te» ha detto il regista, 
compassato —. E’ un 
grande incoraggiamen- 
to». Ma il suo amore re- 
sta il teatro, è ovvio. 
Quanto al «film da Leo- 
ne», la versione inglese, 
piena di giochi linguisti- 
ci, è stata assai apprez- 
zata in versione inglese 
a Toronto. E in Italia? 
Stoppard spera nella 
bravura di traduttori ‘e 
doppiatori, disposto, se 
occorre, a dare una ma- 
no. 


crisi sempre più profonda? 
«Non mi sembra. Non ho 
messo in concorso ‘La sta- 
zione'’ di Rubini perché sa- 
rebbe stato schiacciato da 
altre opere più importanti. E 
poi in giro non c'erano molti 
film pronti». 

Lo era quello di Marco Fer- 
reri: perché non è stato invi- 


| tato al Lido? 


«L’ho già detto: è un film or- 
ribile, sarebbe stato distrutto 
dal clima della Mostra». 
Si polemizza perché la sera- 
ta conclusiva della Mostra, 
che per definizione è rasse- 
gna d’«arte cinematografi- 
ca», ha chiuso con il filmato 
di Martin Scorsese su Gior- 
gio Armani. In pratica un lun- 
‘go spot di mezz'ora, su un 
sarto. Una pubblicità nel 
tempio del cinema? 
«La serata è importante per 
le premiazioni e per ilLeone 
d'oro. Certo, Armani ideal- 
mente ha sponsorizzato la 
serata con il documentario 
di Scorsese: ma si tratta co- 
munque di due grandi artisti. 
La moda e il cinema vanno 
d'accordo». 
Polemiche, poco pubblico, 
sezioni abolite: insomma, 
cosa occorre per far tornare 
finalmente grande la mostra 
di Venezia? 
«Un grande Palazzo del Ci- 
nema, un budget raddoppia- 
to, attorno ai nove-dieci mi- 
liardi, e forse più Venezia 
del Lido. Comunque, nono- 
stante queste oggettive diffi- 
coltà, mi fa piacere registra- 
re un sempre crescente inte- 
resse nei confronti della mia 
gestione. Gli stranieri mi 
hanno dimostrato una fidu- 
cia sempre più aperta». 
[Vittorio Spiga] 


«MOSTRA» /RETROSCENA 


Battibecco in giuria. Infine Vidal. 
Gusti, accuse, veti. Fra ilitiganti è prevalso il presidente 


VENEZIA — Come si sa, non è stato un 
verdetto facile quello che ieri mattina ha 
letto il presidente della Biennale, Paolo 
Portoghesi. Il critico Edoardo Bruno, uno 
dei due giurati italiani, ne racconta il diffi- 
cile cammino, contrassegnato, fra l’altro, 
dall’intervento del direttore della Mostra: 
Guglielmo Biraghi, ha detto Bruno, non ha 
voluto che la medaglia del presidente del 
Senato andasse a «Ragazzi fuori» di Mar- 
co Risi. Ha ritenuto. inopportuno che che 
un film in cui si vede un poliziotto sparare 
in testa a un ladruncolo di Palermo rice- 
Vesse questo particolare riconoscimento. 
Ma, dal punto di vista formale, Biraghi era 
in diritto di esprimere. il proprio parere «in 
materia di regolamento e di prassi». 

Fin dal primo momento in giuria si è for- 
mato un fronte contrario al film di Scorse- 
se, «Goodfellas». La giurata danese Alla- 
Lena Wimbom per esempio, lo ha accusa- 
to di violenza e fascismo. La sovietica Mu- 
ratova (che non aveva mai visto prima un 
film di Scorsese) lo criticava per la povertà 
del linguaggio, il‘cattivo uso della musica 


e delle voci fuori campo. 


Quanto al presidente Gore Vidal; ha riferi- 
to Bruno, ha sempre dichiarato ilsuo amo- 
re per il cinema di parola. E' stato lui a 
portare avanti la candidatura di «Rosen- 
crantz e Guildenstern sono morti» di Stop- 
pard. Lattuada e Bruno, e un terzo giurato, 
hanno proposto l'oro per «Un angelo alla 


cazione». 


mia tavola» della Campion. Ma anche qUÈ| 
sta idea è stata bocciata dal fronte fem! 
nile, che trovava il film troppo «televisivo 
Le. giurate preferivano la danese Helle Pi 
slinge col suo «Sciroppo». Così fra i 
fronti opposti, Scorsese o Campion co 
Ryslinge, è prevalso il candidato del.pri 
dente Vidal: Tom Stoppard, appunto, 
sato col voto contrario della Muratova? 
l'astensione della giurata tedesca. 
Il grande escluso, «Mr. and Mrs. Bridg 
di Ivory non è mai nemmeno entrato in ff 
scussione, ha aggiunto Bruno. Si è parla! 
della Woodward come miglior attri02: I° 
alcuni hanno trovato la sua interp'etaZ!9 
., ne snarcistica e di maniera». Anche il fi 
Italiano in concorso, «Tracce gî'vita al 
rosa» di Peter Del Montefmasiconol fi 
Edoardo Bruno, non è stato mai preso 
considerazione. ] 
Pesanti critiche per l'esclusione di Didi 
gazzi fuori» sono arrivate da molti resp®"| 
sabili di istituzioni cinematografiche 
commenti più pesanti sono stati espr 
da Gian Paolo Cresci, amministratore 
legato della Sacis, che ha.parlato di «ul 
giuria di faziosi», dicendo che la Mos!* 
del cinema «ha toccato il fondo»; «E' 
morticino — ha aggiunto con livore —" 
nuto in vita conla respirazione bocc4*) 
bocca dalla stampa e dai mezzi di comu! 


mb 


«MOSTRA» /OMAGGIO 


Incontro in «casuali 


Scorsese filma Armani e Milano, ma senza cuore 


VENEZIA — Quando durante 
un film corre l’occhio all’oro- 
logio, non è mai un buon se- 
gno. Non lo è quando il film è 
della durata normale. di 90- 
100. minuti. Figuriamoci 
quando il film in questione 
ne dura appena 27, di minuti. 
«Made in Milan» di Martin 
Scorsese tanto dura, anche 
se sembra molto più lungo. Il 
cortometraggio parte. dalle 
immagini del Duomo e indu- 
gia poi su alcune strade mi- 
langsi, deserte, per inoltrarsi 


‘in giardini insospettabili dal- 


l'esterno. Prosegue entran- 


‘do nella casa di Giorgio Ar- 


mani, il quale sottolinea che 
non ama «niente che sia così 
definito da apparire definiti- 
vo». Eccolo, Giorgio Armani, 
al lavoro. Disegna i bozzetti 
dei suoi abiti, segue la confe- 
zione delle sue giacche (il 
suo pezzo forte, dove più la 
sua fantasia è stata innova- 
trice), la scelta delle stoffe, 
prepara scrupolosamente le 
modelle che dovranno sfila- 
re curando anche i dettagli 
del'trucco, della pettinatura, 
e infine assiste dal «buco 
della serratura», per così di- 
re — con grande paura ed 
emozione — alla passerella 
di fronte al pubblico. Lunghi 
minuti di mannequin an- 
cheggianti scandite dai tam- 
buri, e poi via di nuovo sulle 
guglie del Duomo: Milano, 
una città che sa amare chi ha 
qualcosa da esprimere e sa 
esprimerlo (più o meno: la 
citazione è a memoria). Tutto 
questo commentato dalla vo- 
ce fuori campo (quasi sem- 
pre) del protagonista, Gior- 
gio Armani in persona, che 
accenna ai suoi esordi, al 
suo; amore per la città, ai 
suoi ricordi d'infanzia, al suo 
impegno lavorativo. 

Il «sodalizio» Armani-Scor- 
sese risale a parecchi anni 
fa esi è sviluppato «commer- 
cialmente» ‘attraverso i due 


spot pubblicitari girati per lo 
stilista dal regista di «Good- 
fellas», quello per l'Emporio 
e quello per il profumo, en- 
trambi splendidi nelle imma- 
gini e nella concezione (nel- 
la «sceneggiatura» si potreb- 
be dire, se non fosse termine 
un po' esagerato per 30 se- 
condi di filmato). 
Qui invece il taglio è comple- 
tamente diverso: «Made in 
Milan» vuol essere un docu- 
mento-omaggio, ma finisce 
per essere quasi esclusiva- 
mente il secondo. | «credits» 
ci fanno sapere che, oltre al- 
la prestigiosa regia di Martin 
Scorsese, c'è anche la ‘pre- 
stigiosa fotografia di Nestor 
Almendors, e che la sceneg- 
giatura è stata scritta dal cri- 
tico e giornalista di «Time» 
Jay Cocks. Ma tutti questi ta- 
lenti non sembrano essere 
riusciti a produrre qualcosa 
di convincente, da nessun 
punto. di vista, neppure da 
quello delle pure immagini: 
che restano sempre molto 
distaccate, prive di qualsiasi 
fascino. Una serie di sequen- 
ze che sono una specie di 
«conto della spesa» del lavo- 
ro di Armani, senza mai al- 
cun palpito, alcuna invenzio- 
ne, alcun momento passabil- 
mente emozionante. 
Venerdì sera Armani ha ce- 
lebrato una grande festa alla 
Giudecca, con ospiti illustri, 
tra cui Scorsese, natural- 
mente. Certo lo stilista può 
ben festeggiare la sua attivi- 
tà; di gran livello e successo, 
A patto che l’idea non sia an- 
che quella di festeggiare 
«Made in Milan». Perché il 
filmetto è davvero poca co- 
sa. Scorsese sembra averlo 
girato con la «mano sinistra» 
e svogliatamente. Peccato, Il 
soggetto era a suo modo sti- 
molante, ed era lecito aspet- 
tarsi molto di più. 

[Francesco Carrara] 


«MOSTRA» 
Due milioni 
di pagine 


VENEZIA — Due miliotl 
e 750 mila fogli di com 
stampa sono 

distribuiti, in tre ling!9\ 
dalla Biennale nel corti 
della Mostra. A ques 
vanno aggiunte 825 i 
ne tra dossier, articoli 
saggi, schede filmogi Ù 
che, interviste origina! 
note informative. S0 
state effettuate ol 
proiezioni e i giornali, 
accreditati assomm Vi | 
no a 2208, di cui 813 s!{| 
nieri, provenienti da 
Paesi in rappresenta P°) 
di 840 testate della co gl 
stampata e 197 delle alt 
televisive. Le foto dii wr) 
buite a giornali e gio! 
listi sono state 13.500: — 


«MOSTRA» 
Il più amat9, 
dai fotogra! 


VENEZIA — Il premioff? 
curioso del Lido è 54%\ 
consegnato dai fot\ 
porter a Vittorio SI). 
La «coppa dei foto: | 
(in prezioso vetro dis, | {l 
rano) è stata consefi no | 
al critico «per la 4 
strata collaborazione 
creare situazioni DI 
hanno  movimenta*re | 
Festival, per il SU9 80 | 
senzialismo e'a! 
. cinematografico © 
stico». Il tutto, pe! 
mica. contro ! te 
tranti divi america! 


e 19) 


—- 


mel 
radi 


SORIA — Un ragazzo di 
pun e un giovane sono 
pirccisi in una sparatoria 
fimo, all'alba di ieri al- 


WXY no di un bar nel merca- 

ofrutticolo di Casoria, 
Quale è rimasto grave- 
4 © ferito un altro giova- 


Rizzo era un dipendente 
N\\2' che si è trovato coin- 
Nella sparatoria: l’altro 
Ane cameriere era un in- 
Surato. ll ferito è il figlio 
{Proprietario del bar che è 
trasportato all'ospeda- 
|a 'darelli e sottoposto a 
evento chirurgico. 
dazzo morto è Andrea 
îto, di 12 anni, nato ad 
Qola e residente a Caso- 
L'altra vittima è Sergio 
to, soltanto omonimo 
lagazzo, 32 anni, di Ca- 
te Quest'ultimo, a quanto 
@Ppreso, abitava in un 
ltamento proprio sopra 
s l di via Domenico Padu- 
RI quale è avvenuta la 
Qaloria. Il ferito è Antonio 
€se, di 24, figlio di 
chino, di 59, proprieta- 
el bar 


Wazzino, nonostante l’e- 
hirolgeva le mansioni di 
del 
dal 


Na e sin dalle prime ore 
dipattino era impegnato a 

I Ae il caffè agli operatori 
Nap ercato nei vari capan- 
lag" Cui si svolge l’attività. 
tha WUadra mobile di Napoli, 
Idaga sull'accaduto, ha 


“RIMINALITA” / DUPLICI OMICIDI 


Domenica 16 settembre 1990 


Due killer a volto scoperto sono entrati all’alba 


nel bar dentro il comprensorio dell’ortofrutticolo 


per sparare al figlio del proprietario (ferendolo) 


poi hanno freddato il cameriere e il giovanissimo 


è 
ricostruito la dinamica del- 
l'agguato. Secondo quanto 
hanno raccontato alcuni te- 
stimoni, i sicari avrebbero 
atteso le vittime confonden- 
dosi tra gli oltre tremila ven- 
ditori e scaricatori che alle 
prime luci dell'alba popola- 
no il mercato all'ingrosso. 
Subito dopo le 4.30, all’aper- 
tura del bar, che si trova al- 
l'interno del mercato orto- 
frutticolo, due killer sono en- 
trati nel locale. 

Secondo una prima ricostru- 
zione, i sicari erano a volto 
scoperto e impugnavano due 
pistole: una calibro 7,65 Pa- 
rabellum e una calibro 22. 
Hanno prima sparato contro 
Antonio Franzese e, ritenen- 
do di averlo ucciso, hanno 
sparato nuovamente contro 
Sergio e Andrea Esposito, 
uccidendoli, Le due vittime 
lavoravano nel bar: il primo 
dietro il bancone, il secondo 
per portare i caffè ai banchi 


del mercato. 

Secondo la squadra mobile, 
le due vittime e il ferito non 
sarebbero i veri obiettivi dei 
sicari. Andrea e Sergio 
Esposito sarebbero stati uc- 
cisi per eliminare due sco- 
modi testimoni che, proba- 
bilmente, avrebbero potuto 
riconoscere i. killer. sugli 
schedari della polizia. Anche 
Antonio Franzese, che è ri- 
coverato in gravi condizioni 
al Cardarelli dove è stato 
sottoposto a una lunga ope- 
razione chirurgica, sarebbe 
stato ferito per errore. Se- 
condo alcune indiscrezioni, 
l’obiettivo dei sicari sarebbe 
stato un parente del ferito — 
non il padre — che risulte- 
rebbe strettamente collegato 
con un clan camorristico lo- 
cale. 

I carabinieri di Napoli hanno 
poi identificato i sicari e han- 
nb trasmesso i nomi, assie- 


| lgguato a Palermo, due morti 
Xingue anche in Calabria 


SÌ 


a 
So MO — Duplice omici- 
LINA mattina alle 9 in una 
Magdita di fiori, in via Tom- 
ky Aversa, nel quartiere 
N lare della Noce a Paler- 
Mi due vittime sono Ste- 
mi Sinagra, 51 anni, marito 
DAI titolare del negozio di 
Con precedenti penali 
‘furto, e il genero di que- 
N incenzo Scalia, 36 anni, 
ludicato in stato di semi- 
jità. A ucciderli sono stati 
piovani giunti al negozio 
Ma moto di grossa cilin- 


lp Sia moto, i due con il 
loypiperto da caschi han- 
‘hg gio dapprima Sinagra, 
ava sulla porta del ne- 
\fQuindi hanno raggiun- 
ln renzo Scalia che ha 
him Ola fuga all’interno e lo 
O ucciso a colpi di pisto- 


Ma Sparatoria è rimasto 
Uh) Ma soltanto a un brac- 
Nan altro genero di Stefa- 
agra, il 47enne Gioac- 
Botta, ‘incensurato. 


Sti è stato ascoltato a 


dajsotta 


Bio) 


Aido e 


I{ «Ev, a Mond 


outa DEL VATICANO — Madre Teresa di 
»80 anni compiuti, Nobel per la pace 
}_, Costretta a portare un pace-maker, ha 
zione di fondare in Russia almeno altre 
Lufsa Case della sua Congregazione 
daggi Naria. E intanto pensa anche ad altri 
l'Alba co lfficili» quali la Cina, Cuba e perfino 
la ia. A Pechino ha già in costruzione una 
et e PST quanto riguarda Cuba «Il mio amico 
Tetto dito — ha detto ai giornalisti — mi ha 
Tie, DO Posso portare anche diecimila delle 
Macergog, leri ha parlato agli oltre 4000 
È di 130 paesi riuniti in Vaticano per un 
gel lale» organizzato da 
'22azione 2000». 


lungo dai funzionri della 
squadra mobile nell'intento 
di ricostruire nei dettagli il 
sanguinoso agguato di ieri 
mattina. 

Molto probabilmente l’obiet- 
tivo principale dei killer era 
Vincenzo Scalia che l’altra 
mattina aveva lasciato il car- 
cere dell’Ucciardone dove 
sta scontando, col regime 
della semilibertà, una con- 
danna a 4 mesi di reclusione 
inflittagli nel 1987 dai giudici 
di Pordenone che lo avevano 
riconosciuto. colpevole del 
reato di porto abusivo di ar- 
mi insieme con altri tre pa- 
lermitani. 

Stando'ad alcune ipotesi an- 
cora da verificare, Scalia sa- 
rebbe stato eliminato per un 
regolamento di conti nel- 
l'ambito della malavita loca- 
le. Scalia, infatti, sarebbe 
stato. in contatto con una 
banda di rapinatori. L'inchie- 
sta sul duplice omicidio com- 
prende però altre inquietanti 
piste. 


Ancora sangue sull'altra 


parte dello Stretto, in Cala- 


ia. 
Duplice omicidio a Rosarno: 
due uomini, colpiti da arma 
da fuoco, sono stati rinvenuti 
cadaveri presso un autocar- 
ro ribaltato, lungo una strada 
della zona di Rosarno. L'au- 
tocarro, che trasportava be- 
stiame, è stato trovato dai 
carabinieri che hanno pas- 
sato alcune ore sul posto, ef- 
fettuandò tutti gli. accerta- 
menti, 
Le vittime. sono, Antonino 
Alessi, di 42 anni, commer- 
ciante di bestiame, e il nipote 
Francesco, di 17 anni, en- 
trambi di Taurianova. 
I due ché, sempre secondo la 
polizia, avevano precedenti 
penali, viaggiavano a bordo 
del camion, quando, in pros- 
simità di un ponte sul fiume 
Mesima, contro. il loro auto- 
mezzo sono stati sparati 
molti colpi di fucile caricato a 
pallettoni. Francesco e Anto- 
nino Alessi sono morti all’i- 
stante. 


me a un primo rapporto, alla - 


magistratura. | carabinieri di 
Pomigliano d'Arco sono sul- 
le loro tracce e, nelle prossi- 
me ore, potrebbero scattare i 
fermi. 

Ilvero obiettivo del comman- 
do — che forse era compo- 
sto da più di due sicari — sa- 
rebbe Stefano Franzese, di 
27 anni, fratello di Antonio e 
ritenuto dagli investigatori 
affiliato al clan camorrista 
dei Moccia che controlla le 
attività illecite nella zona. E' 
ciò che è emerso dopo le pri- 
me indagini. 

Stefano Franzese, che è pre- 
giudicato per piccoli reati e 
per estorsione, al momento 
dell’agguato stava dormen- 
do nel retrobottega del bar 
insieme ad altri familiari: il 
padre Gioacchino, la madre 
Angela Grimaldi e il fratello 
minore, Mauro di 20 anni. La 
famiglia Franzese, che svol- 
ge anche il compito di sorve- 


Interni 


glianza notturna del mercato 
ortofrutticolo, abita in una 
palazzina all'interno della 
struttura annonaria. Il loro 
appartamento è attualmente 
in ristrutturazione e per que- 
sto da alcune settimane la fa- 
miglia dorme nel retrobotte- 
ga del bar. 

All’ospedale Cardarelli dove 
è stato ricoverato, Antonio 
Franzese è stato sottoposto 
a un intervento operatorio 
durato quasi sette ore.in cui 
gli sono stati asportati un re- 
ne e la milza. | chirurghi gli 
hanno poi estratto un proiet- 
tile dalla schiena. Le sue 
condizioni vengono definite 
«gravissime». Franzese è 
stato crivellato da cinque 
proiettili all'addome, al pet- 
to, alle braccia e alla schiè- 
na. 

Gli ultimi omicidi di camorra 
erano stati compiuti alla pe- 
riferia orientale di Napoli. A 
Ponticelli, sotto il fuoco.dei 
killer è caduto il pregiudicato 
Antonio Borrelli, 23 anni, con 
precedenti per armi e rapi- 
na. L'altra vittima della vio- 
lenza è un pregiudicato rite- 
nuto un esponente della vec- 
chia camorra delle zone 
agricole della Campania. Al- 
fonso Ramaglia, 50 anni, 
commerciante di alimentari 
all'ingrosso, stava rientran- 
do a casa nei pressi delcam- 
po sportivo di Casoria. 


CRIMINALITA?/ SICARI IN AZIONE AL MERCATO DELLA FRUTTA DI CASORIA 


Ancora un bambino ucciso . 


Andrea Esposito, 12 anni, un’altra vittima della guerra fra bande a Casoria. 


CRIMINALITÀ / POMERIGGIO TRAGICO VICINO A MILANO 


Freddati a Bresso due passanti 


Banditi in macchina sfrecciavano ne 


MILANO — Due passanti sono 
rimasti uccisi in una sparato- 
ria tra banditi avvenuta nel po- 
meriggio di ieri a Bresso, a po- 
chi chilometri da Milano. Le 
vittime sono il portinaio Fran- 
co Carpita, di 46 anni, residen- 
te a poche decine di metri dal 
punto in cui è avvenuto il dupli- 
ce omicidio, e il pensionato 
Luigi Recalcati, di 73 anni, abi- 
tante a Milano, in via Santua- 
rio del Sacro Cuore. 

| due si.sono fortuitamente tro- 
vati sulla traiettoria di colpi 
esplosi. da. due macchine.in 
corsa che sfrecciavano lungo 
la via Roma, nel centro dell’a- 
bitato. 

Il Garpita era appena uscito da 
Un bar e stava rientrando a ca- 
sa dove lo aspettavano la mo- 
glie e i due figli. Il Recalcati in- 
vece passava in bicicletta, im- 


‘  pegnato nella sua quotidiana 


passeggiata. | proiettili hanno 
raggiunto il Carpita al cuore e 
il Recalcati al fegato. 

Il primo è stato soccorso e por- 
tato all'interno del bar dal qua- 
le era da poco uscito. Era an- 


] centro sparando all’impazzata 


Uno era uscito 
dal bar, l’altro 


viaggiava 


in bicicletta 


cora cosciente. Prima di esse- 
re adagiato sull'ambulanza è 
stato visto anche dalla moglie, 
prontamente accorsa, dopo 
aver sentito gli spari. Quando 
è arrivato all'ospedale di Ni- 
guarda però era già morto. La 
salma è stata trasferita all’isti- 
tuto di medicina legale per 
l'autopsia. 

Luigi Recalcati invece è stato 
accolto in cura dai sanitari con 
prognosi riservata. Presenta- 
va un largo squarcio al fianco 
destro. E’ stato sottoposto a 
immediate cure ma, dopo 
un'ora e mezzo, è morto, pri- 


ma ancora che arrivassero i 
parenti. 

Intanto sul posto si erano por- 
tati i carabinieri che hanno 
istituito insieme alla polizia 
posti di blocco in tutta la zona. 
Una delle due automobili a 
bordo delle quali ci sarebbero 
state in tutto quattro persone, 
una Porsche Carrera, è stata 
abbandonata a poco più di un 
chilometro di distanza dal pun- 
to della strage, mentre dell’al- 
tra, una Lancia Thema, non si 
è trovata traccia. 

Fino a tarda sera gli inquirenti 
hanno cercato di raccogliere 
le testimonianze di presenti al- 
la sparatoria nel tentativo di 
dare un nome ai responsabili. 
Il bilancio della vicenda pote- 
va anche essere più grave. La 
figlia del Carpita, una bimba di 
quattro anni, aveva chiesto di 
seguire.il padre al bar perfarsi 
comprare il gelato, ma la ma- 
dre era riuscita a trattenerla a 
casa. Altri passanti sono riu- 
sciti a trovare scampo nei ne- 
gozi e sotto i portoni. 


BERGAMO — Si è spen- 
to ieri sera nella sua abi- 
tazione di Lovere (Ber- 
gamo), in seguito a una 
lunga malattia, l'onore- 
vole Giovanni Ruffini, 
europarlamentare de- 


mocristiano, che era sta- 
to eletto al Parlamento 
europeo nelle elezioni 
dell’anno scorso. Ruffini 
aveva 53 anni, era spo- 
sato e padre di una ra- 
gazza di 15 anni. 


Violenze 

su bimbi 

FIRENZE — Gli arresti 
domiciliari, da trascorre- 
re in una «struttura di cu- 
ra pubblica o privata 
esterna al carcere», so- 
no stati concessi dalla 
Corte di cassazione a 
Francesco Cersosimo, 
un professore di filosofia 
di 37 anni di Rotonda 
(Potenza), accusato di 
aver compiuto violenze 
e atti di libidine su 29 
bambini. La concessione 
arriva a pochi giorni dal 
processo, fissato per il 
19 settembre prossimo 
davanti al Tribunale di 
Firenze, nel quale Cer- 
sosimo dovrà risponde- 
re della tentata violenza 
a un bambino di 11 anni, 
avvenuta a Scandicci 
(Firenze) il 21 dicembre 
1989. 


Infortunio 
sullavoro 


AOSTA — Un giovane di 
26 anni, Ettore Cuneaz, 
residente a Gressan 
(Aosta), è morto per le 
ferite riportate in un inci- 
dente accaduto l’altra 
notte in un cantiere del- 
l'autostrada Aosta-Cour- 
mayeur. Dai primi accer- 
tamenti pare che l'ope- 
raio stesse effettuando, 
all’interno della galleria 
Consalvo, nei: pressi di 
La Salle, dei lavori di 
manutenzione alla pom- 
pa di una macchina per il 
movimento terra, quan- 
do, inavvertitamente, 
avrebbe messo in moto 
il mezzo meccanico che 
l'ha. schiacciato contro 
una parete. 

Lui 88, lei 90 
Ieni sposi 
SANT'ANGELO IN VADO 
— leri si è avverato il so- 
gno e sono sposi: lui 
Aleardo Lapilli, 88 anni e 
lei Annunziata Serraval- 
li, 90 anni. E' stata la loro 
aspirazione più grande 
da quando il classico 
colpo di fulmine li unì 
idealmente l'uno all'al- 
tro cinque mesi fa, gior- 
no dell'arrivo di Annun- 
ziata nella casa di riposo 
«Clementi» di Annunzia- 
ta. 


LA MAGISTRATURA VUOLE INDIVIDUARE I RESPONSABILI DELL’INQUINAMENTO 


Il Tevere ormai avvelenato 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Altro che «biondo 
Tevere». Per tutti ormai, a 
cominciare dagli stessi ro- 
mani, è soltanto una «fogna 
a cielo aperto». Una convin- 
zione avallata ora anche dal- 
la magistratura che si sta 
muovendo per individuare e 
colpire i responsabili di tale 


. degrado. 


Sui Lungotevere che. attra- 
versano la capitale alcuni 
cartelli avvertono che è vie- 
tata la balneazione. Troppo 
poco. Bisognerebbe mettere 
in guardia gli ignari che si ri- 
schia proprio la pelle. Una 
sorsata di Tevere può essere 
fatale. La morte del fiume è 
iniziata da:tempo. E mentre 
qualcuno sognava un Tevere 
risanato, navigabile e vivo 
come il Tamigi o la Senna, 
l'agonia è proseguita. Negli 
ultimi mesi l’inquinamento, 
aggravato dalla siccità, ha 
raggiunto livelli record. 
L'aggiunto del procuratore 
della Repubblica presso la 
pretura, Elio Cappelli, a se- 
guito di articoli e denunce 
apparsi sui giornali, ha deci- 
so di andare a fondo della 
questione. Ha affidato l’in- 
chiesta al sostituto procura- 
tore Maria. Monteleone e 
questi, a sua volta, ha mobili- 
tato squadra mobile, polizia 
fluviale e capitaneria di por- 
to. Per settimane, in sordina, 
si è proceduto ad un check- 
Up del fiume. Che la salute 
del Tevere sia compromes- 
sa, è ormai noto. E in un vo- 
luminoso dossier viene rife- 
rito con precisione. 

Non soltanto Roma, ma an- 
che altri comuni, scaricano 
nel fiume. Scaricano liqua- 
mi, scaricano residui di lavo- 
razioni industriali. l depura- 
tori funzionano poco o nien- 
te, in molti luoghi nonci sono 
proprio. Così, nel corso d'ac- 
qua non di rado assai magro, 


si crea una concentrazione 
di batteri micidiale. E non da 
oggi. Proliferano i topi, lungo 
il Tevere e dintorni. E la lep- 
tospirosi è in agguato. Morì 
così, qualche anno fa, il pro- 
duttore Cinematografico 
Gianni Buffardi: un incauto 
tuffo nel Tevere, una acci- 
dentale bevuta, e in breve la 
leptospirosi lo fulminò. 

La magistratura vuole arri- 
vare ai responsabili, ma pri- 
ma aspetterà i risultati di al- 
tre analisi. Si configurano 
due ipotesi di reato: violazio- 


MILANO 
Targhe 
alterne? 


MILANO — Primi inter- 
venti di emergenza a Mi- 
lano e in altre città della 
Lombardia contro l'in- 
quinamento dell'aria, 
mentre sono allo studio 
misure adeguate per ri- 
durre il traffico automo- 
bilistico, considerato fra 
le principali cause del-’ 
l’avvelenamento atmo- 
sferico. Ipotesi fra le più 
probabili a Milano il si- 
stema delle targhe alter- 
ne e la chiusura di alcu- 
ne strade di ingresso in 
città. Dal primo ottobre 
comunque, in tutti i co- 
muni dove lo scorso in- 
verno sono state supera- 
te le soglie di emergen- 
za, negli impianti di ri- 
scaldamento civili di po- 
tenzialità superiore alle 
10 mila chilocalorie ogni 
ora, sarà possibile: utiliz- 
zare solo combustibili 
gassosi come il meta- 
no,0 i distillati di petro- 
lio, come il gasolio e la 
legna. Vietati quindi car- 
bone o nafta. 


ne della legge Merli sull’in- 
quinamento e omissione di 
atti di ufficio. Provvedimenti 
potrebbero quindi colpire in- 
dustriali inquinatori e pubbli- 
ci amministratori, sindaci e 
assessori, non intervenuti 
come la legge prescrive. Ma 
chi sogna un Tevere pulito, 
forse dovrà ancora sognare 
a lungo. «In diciannove anni, 
dal 1970 al 1989, ho avuto cir- 
ca cinquemila processi che 
riguardavano l’inquinamen- 
to del Tevere», racconta 
Gianfranco Amendola, ex 
«pretore d'assalto» e ‘dal- 
l’anno scorso eurodeputato 
verde. Prima di imboccare la 
via di Strasburgo, ha lavora- 
to per anni nella nona sezio- 
ne penale della pretura di 
Roma, insieme al giudice 
Cappelli. 

«Con il nuovo codice di pro- 
cedura penale — spiega 
Amendola — quella sezione, 
che sì occupava dei reati 
contro la sicurezza pubblica, 
è stata abolita. Ma va a meri- 
to di Cappelli essere interve- 
nuto, dimostrando che la ma- 
gistratura continua a vigilare 
e ad operare». ll procuratore 
aggiunto Cappelli e il sostitu- 
to procuratore Maria Monte- 
leone vanno avanti. leri si 
sono incontrati con Mauro 
Sanna, il dirigente del presi- 
dio multizonale che ha effet- 
tuato le analisi. E' stato pre- 
cisato che l'inquinamento è 
causato esclusivamente da- 
gli scarichi fognari. E Amen- 
dola lo ribadisce. «Non ci so- 
no più industrie fuorilegge. 
In vent'anni, chi non era in 
regola è stato processato e 
obbligato a provvedere. E' 
invece aumentato — precisa 
Amendola — l’inquinamento 
causato dagli scarichi fogna- 
ri. Soltanto la metà di questi 
scarichi, a Roma, passa at- 
traverso i depuratori, e si 
tratta poi di depuratori asso- 
lutamente inadeguati». 


IN 2000 AI FUNERALI 
Filiberto duca di Genova 
riposa da ieri a Superga 


È 


TORINO — Oltre duemila persone hanno partecipato ie- 
ri alla cerimonia funebre per la tumulazione, nella Basi- 
lica di Superga, del principe Filiberto di Savoia, duca di 
Genova, deceduto otto giorni fa a Losanna. S 

A porgere l’estremo saluto al principe, che con i suoi 95 
anni era il più anziano membro di Casa Savoia, c'era 
‘anche Marina Doria in rappresentanza del marito Vitto- 
rio Emanuele di Savoia che, come è noto, non può met- 
tere piede sul suolo italiano. La celebrazione eucaristi- 
ca, pronunciata da padre Bernardino, priore della Basi- 
lica, è stata accompagnata solo dale note di un trombet- 
tiere. Durante la tumulazione nella cripta compresa tra 
la tomba della moglie, principessa Lidia di Aremberg, 
mancata qualche anno fa, e quella del fratello Adalberto 
duca di Bergamo, è stato suonato il «silenzio d'ordinan- 
za» e recitata la preghiera del.cavaliere, in ricordo della 
carriera militare del principe Filiberto. 

Il duca di Genova, discendente.da Carlo Alberto, nato a 
Torino il 10 marzo 1895, aveva sempre vissuto nel capo- 
luogo piemontese. Negli ultimi anni alternava i soggior- 
ni all'albergo Concord, nel cuore della città, a frequenti 
viaggi in Costa Azzurra e a Losanna dove aveva la casa 
della moglie. Il principe, nato come duca di Pistoia, ave- 
va ereditato il titolo della città ligure alla morte del non- 
no. Ora quel titolo è vacante perchè Filiberto non aveva 


eredi. 


SONDAGGIO 
Gli italiani 
disposti 

a rischiare la vita 
per la patria 


ROMA — Quasi sei italiani 
su dieci (per la precisione il 
57,4%) sarebbero disposti a 
rischiare la vita per difende- 
re la patria, nel caso venisse 
aggredita da un altro Paese, 
E' questo il risultato di un 
sondaggio condotto dal.setti- 
manale «Panorama», 

L'idea patria è considerata 
un valore ancora valido e at- 
tuale dal 73,6% degli intervi- 
stati. Anche il Risorgimento 
e la Resistenza, oggetto in 
queste ultime settimane di 
roventi polemiche, non sono 
giudicati sorpassati. Anzi, i 
loro ideali convincono il 
50,6% e 56,2%. Mentre il tri- 
colore, definito dalla Lega 
lombarda «uno straccetto 
senza dignità storica, mas- 
sonico e piduista» è definito 
importante o fondamentale 
dall'85% degli italiani. 
Alcuni uomini politici sono 
stati interpellati dallo stesso 
«Panorama» che ha chiesto 
loro se darebbero la vita per 
la patria. Pomicino: «Avrei 
molta paura in quel momen- 
to, ma spererei tanto di vin- 
cerla». Di Donato: «Attenti al- 
la retorica. Però se si trattas- 
se di difendere la patria, al- 
lora sì». Cariglia: «Ho fatto la 
guerra durante la Resisten- 
za, e avevo messo nel conto 
anche questo rischio». Altis- 
simo: «Sì per difendere i va- 
lori di libertà in cui credo». 
Mastella: «Perché no? Il va- 
lore di patriottismo è un va- 
lore vero». a 
E ancora Rauti: «Sì ne sarei 
capace, anche se con mille 
dubbi e infinite perplessità». 
Casini: «Penso di sì, anche 
se una scelta di questo tipo 
non è programmabile». Rus- 
so: «No, perché la patria rap- 
presenta un valore esclusivi- 
stico e nazionalistico». Nico- 
lini: «No. Dare la vita presup- 
porrebbe la guerra e mi 
sembra più intelligente cer- 
care di evitarla». 


\ 
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Interni 


SCUOLA / TORNANO SUI BANCHI 10 MILIONI DI RAGAZZI 


Inizia l’anno ed è già caos 


I sindacati degli insegnanti sul piede di guerra - Proteste dei genitori 


SCUOLA /TUTTE LE DATE 
Bolzano parte prima 
_ seguono le altre città 


ROMA — Ultimi giorni di va- 
canza per quasi dieci milio- 
ni di studenti e alunni: tutto 
è ormai pronto per le nuove 
fatiche dell’anno scolastico 
1990-91, che in alcune loca- 
lità del Nord, come in pro- 
vincia di Bolzano, comince- 
rà già domani. 

Dopo. l'esordio degli stu- 
denti di Bolzano, il calenda- 
rio scolastico prevede l’ini- 
zio delle lezioni nelle altre 
regioni secondo il seguente 
ordine: il 18 settembre co- 
minceranno . quelli della 
Lombardia, del Veneto e 
della Toscana; il 19 quelli 
del Friuli-Venezia Giulia e 
dell'Emilia Romagna; il 20 
quelli del Piemonte, della 
provincia di Trento, della Li- 
guria, dell'Umbria, del La- 
zio, del'Abruzzo, del Moli- 
se, della Sicilia e della Sar- 
degna: ultimi, il 24 settem- 
bre, quelli della Valle d’Ao- 
sta e della Campania: 

Per quanto riguarda invece 
la prima interruzione delle 
lezioni, inoccasione del Na- 
tale, si comincerà il 21 di- 
cembre nelle. scuole del 
Friuli-Venezia Giulia, il 22 in 


CONTINUANO LE INDAGINI SULLA STRAGE 


Lombardia, Trento, Tosca- 
na, Umbria, Lazio e Sarde- 
gna, il 23 in Abruzzo, Moli- 
se, Puglia, Basilicata e Sici- 
lia, il 24 dicembre in Pie- 
monte, Valle d’Aosta, Bol- 
zano, Veneto, Emilia Roma- 
gna, Marche, Campania e 
Calabria. 

Tutti gli studenti torneranno 
a scuola il 7 gennaio del 
1991, tenendo conto che per 
le regioni che hanno fissato 
la fine delle vacanze per il 5 
gennaio, il giorno successi- 
vo, il 6, è il giorno festivo 
dell'Epifania. 

Per quanto riguarda le va- 
canze pasquali, la prima re- 
gione a chiudere le scuole 
sarà il 25 marzo il Trentino, 
poi il 27 la Sicilia, il 28 Pie- 
monte, Valle d'Aosta, Lom- 
bardia, Bolzano, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Ligu- 
ria, Emilia Romagna, To- 
scana, Marche, Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia, 
Basilicata, Calabria e Sar- 
degna; il 29 marzo l'Umbria 
e il Lazio. Per tutti, infine, le 
Vacanze avranno termine il 
4aprile. 


Servizio di 
Itti Drioli è 


ROMA — A Milano i genitori 
sono in piazza perché si abo- 
lisce iltempo pieno: a Napoli 
non ci sono aule neanche 
per quello normale. Un sin- 
dacato farà scioperare i 
maestri perché dice che so- 
no sotto organico (14.000 in 
meno), mentre la legge sulla 
mobilità obbligatoria segna- 
la che ce ne sono 7.794 di 
troppo. Il ministro rincorre 
400 miliardi per aggiornare 
gli insegnanti: solo alla Sici- 
lia ne occorrerebbero altret- 
tanti per costruire un pò di 
scuole. Scene di ordinaria 
incongruenza. L'anno scola- 
stico comincia così, nella più 
scontata delle routine: quel- 
la del caos, delle contraddi- 
zioni, del rischio di collasso 
che da sempre accompagna- 
nola scuola. 

Fra domani e il lunedì della 
settimana successiva torne- 


“ ranno fra i banchi circa dieci 


milioni di ragazzi: 1 milione 
e 565.000 della materna, 3 
milioni e 130.000 delle ele- 
mentari, 2 milioni e 395.000 
delle medie inferiori, 2 milio- 
ni e 852.000 delle superiori. 
Come di consueto l’inizio è 
scaglionato, su scelta delle 
singole regioni. Si comincia 
con Bolzano, l’unica provin- 
cia che sfida, per l'avvio, la 


data. del 17; il giorno dopo 
tocca alla Toscana, al Vene- 
to e alla Lombardia, e così 
avanti, fino al 24. Da allora 
gli scolari delle elementari 
avranno sette giorni. per 
prendere confidenza con i li- 
bri, ed ecco che dal primo ot- 
tobre si troveranno senza 
maestro nella prima o nel- 
l'ultima ora di lezione. 

Parte lo sciopero degli iscrit- 
ti al Sinascel—Cisl, che in 
quest'ordine di scuola è il 
sindacato più rappresentati- 
vo. Il motivo: la mancata im- 
missione in ruolo dei precari 
che dovrebbero permettere 
l’avvio delle elementari rifor- 
mate, con i famosi tre ‘inse- 
gnanti su due classi. Per il 
Sinascel servirebbero 14.000 
in più degli attuali 263.000. 
Per il nuovo ministro della 
Pubblica istruzione ne baste- 
rebbero meno di 5.000. E co- 
munque non ne assumerà 
nemmeno uno finché i prov- 
veditorati non avranno fatto 
sapere il fabbisogno provin- 
cia per provincia. Hanno 
tempo, dice la nuova legge, 
fino a metà dicembre. Intanto 
partono gli scioperi. Intanto 
un altro sindacato, lo Snals, 
forte soprattutto alle supe- 
riori, preannuncia una «cam- 
pagna d'autunno» bellicosa 
e tutti — autonomi, confede- 
rali, cobas, gilda — si prepa- 
rano alla guerra per la ria- 


Pontevico: ha un nome il terzo slavo 
della banda che sterminò i Viscardi 


BRESCIA — Sono proseguite 
anche ieri in tutta la Lombar- 
dia ein alcune regioni dell’Ita- 
lia centrale le ricerche dei tre 
slavi accusati della strage del 
15 agosto scorso a Torchiera 
di Pontevico. (Brescia), dove 
Vennero massacrati a colpi di 
pistola i quattro componenti 
della famiglia Viscardi. 

Gli agenti della squadra mobi- 
le di Brescia sono intanto riu- 
sciti a.dare.un nome anche al 
terzo componente della ban- 
da, identificato attraverso le 
impronte digitali rilevate’ su 
una «Golf» sequestrata dome- 
nica 9 settembre in un campo 
di‘nomadi a Segrate. Si tratta 
di Zoran Djordjovik di 26 anni, 
che corrisponderebbe alla de- 
scrizione dello, slavo alto e 
biondo notato da alcuni testi- 
moni a Pontevico la sera della 
strage nei pressi di una «Mer- 
cedes» rubata, assieme a due 
complici. Questi ultimi sono 
Ljubisa Vrbanovic di 27 anni, 
considerato il capo della ban- 
da, evaso il 31 maggio scorso 


IH leone di San Marco torna a «volare» 


VENEZIA — Sarà presentato questa mattina a Venezia il leone-chimera della colonna di «Marco e 
Todaro», il cui restauro è stato finanziato dalle Assicurazioni Generali e dalla Temav del gruppo Eni. Il 
pezzo, simbolo della potenza della Serenissima, è l’ultimo esemplare scampato alla furia del Comitato di 
salute pubblica che, nel 1797, caduta la Repubblica, ordinò che fossero tutti distrutti. Il leone marciano, 
dopo la cerimonia di oggi, sarà nuovamente imballato: sarà il pezzo forte della mostra straordinaria ’ 
realizzata in occasione della prossima visita ufficiale del presidente Cossiga a Londra in ottobre. 


ROMA— Un tuffo .di troppo per 
il comandante di un jumbo che 
abbandona la propria barca 
con a bordo la moglie, man- 
dando entrambe alla deriva; 
un ancoraggio «fatale» per un 
signore che non si è accorto di 
aver gettato in mare l'ancora 
con tutta la cima; scene di'pa- 
nico per un motore in avaria: 
cose che capitano non solo ai 
marinai della domenica ma 
anche nelle migliori famiglie 
come dimostra, ad esempio, la 
piccola disavventura del pri- 
mo ministro belga recuperato 
l'estate scorsa al largo di San 
Fruttuoso di Camogli per un 
guasto al suo yacht. 

Durante i primi sei mesi del ‘90. 
sono state complessivamente 


dal carcere serbo di Pozaverc 
dove stava scontando una lun- 
ga condanna per rapina e Jo- 
van Trajkovic, di 35 anni. 

A questi si sarebbe unito, po- 
chi giorni dopo il massacro di 
Pontevico, anche Miso Vrba- 
novic di 25 anni, fratello delica- 
pobanda, a sua volta evaso il 
20 agosto scorso dal carcere 
jugoslavo di Valievo. | due fra- 
telli Vrbanovic, con altri com- 
plici, avevano. già. compiuto 
numerose rapine in Italia nel 
1986. 5 

| ‘quattro. componenti. della 
banda avrebbero compiuto, 
secondo gli investigatori, altre 
due rapine nella notte fra il 12 
e il 13 settembre a Chignolo Po 
(Pavia) e a Sant'Angelo Lodi- 
giano (Milano). 

Le modalità delle rapine, le ar- 
mi usate e altri indizi, sui quali 
gli inquirenti mantengono il ri- 
serbo, avrebbero permesso di 
stabilire la responsabilità de- 
gli slavi in altre imprese crimi- 
nose compiute nel corso del- 
l'estate in Italia. 


14.596 le missioni delle Capi- 
tanerie di porto per duecento- 
mila miglia coperte e una me- 
dia annuale che supera le 500 
mila, una distanza che corri- 
sponde a due volte il percorso 
dalla Terra alla Luna. Sono 
stati 1500 gli interventi di soc- 
corso eseguiti dalle motove- 
dette, sempre più spesso alle 
prese con recuperi e rimorchi 
di barche finite in secca o con: 
tro gli scogli. 


. Dall'inizio dell’anno, 791 im- 


barcazioni sono state assistite 
e. quasi duemila le. persone 
tratte in salvo. Un'attività in- 
tensa che non comprende solo 
il salvataggio di marinai im- 
provvisati, ma anche la vigi- 


pertura del nuovo contratto. 

Doveva essere. l'anno stori- 
co delle:elementari rinnova- 
te. Sarà un anno ammalato 
cronico come i precedenti. 
«Per ogni nodo che sciolgo 
ne formo altri due: mi trovo 
davanti a un groviglio ine- 
stricabile di leggi e di leggi- 
ne», è costretto ad ammette- 
re il nuovo ministro, Gerardo 
Bianco. Perfino lui che si è 
accostato. all'incarico, ad 
agosto, con uno slancio da 
bersagliere. Appena preso il 
posto del dimissionario Mat- 
tarella, si è messo a correre 
su e giù per l’Italia. Ha scritto 
lettere ad Andreotti e circo- 
lari ai provveditori. Ha pro- 
messo una «scuola della se- 
rietà»: impegnandosi per un 
recupero dello studio dei 
classici. Ha fatto rabbrividire 
gli assenteisti promettendo 
controlli a tappeto. Ha detto 
di volersi battere per un esa- 
me di maturità fatto su tutte 
le materie e non solo.su due. 
Ha speso fiumi di parole sul- 
l'aggiornamento dei docenti. 
Poi si. è scontrato con la 
mancanza d’insegnanti. di 
sostegno per gli handicappa- 
ti, con i ritardi nelle nomine 
di professori e presidi, con le 
incoerenze degli organici, 
con l'insufficienza cronica di 
fondi. Solo a Milano si devo- 
no ancora reperire duemila 
professori. Eppure l’esubero 


ANZIANA 
Tre mesi 


nel furgone 


VERGIATE (VARESE) — || 
Una donna di 68 anni, 
non in grado di provve- 


to sotto una tettoia, poco È 
distante dalla casa dove 
abita il figlio con la fami- W 
glia.‘Si tratta di Gina Fi- È 
notti di Vergiate (Vare- 
se). È 5 
Dimessa da una casa di fl 
riposo del luogo perché 
non più autosufficiente, 
la donna è stata riac- | 
compagnata in un primo 
tempo a casa del figlio, 
Umberto Peretti, di 50 W 
anni. Ritenendo di non 
avere nella propria abi- {i 
tazione uno spazio suffi- | 
ciente per accogliere la. fl 
madre, Peretti l'ha mes- fl 
sa nel.vecchio furgone, 
arredandolo con.un ta- 
volino e una brandina, 
I vicini di casa, notata la fi 
singolare situazione, fl 
hanno informato i vigili f 
urbani e i carabinieri. 
«Non le abbiamo fatto 
mancare mai nulla — 
hanno detto Peretti e la È 
moglie ai militari — né 
affetto né cure». Gina Fi- 
notti dal furgone, posteg- fl 
giato tra fieno, attrezzi 
agricoli e rottami vari, È 
era uscita molto rara- Hi 
mente, anche perché $ 
dall'interno le portiere 
dell'automezzo non po- | 
tevano essere aperte. 
Ora si trova ricoverata È 
presso. l'ospedale di È 
Somma Lombardo. Um- 
berto Peretti, sua moglie {i 
Assunta Manenti, di 50 
anni, e i due figli Ettore, [i 
di 27 anni, e Roberta, di | 
23, sono stati denunciati 
alla magistratura dai ca-. È 
rabinieri, che hanno ipo- 
tizzato i reati di maltrat- 
tamenti e violazione de- 
gli obblighi di assistenza 
familiare, 


lanza e il controllo sulle fron- 
tiere marittime per impedire 
l'immigrazione clandestina 
con settanta missioni esegui- 
te, gli interventi per la tutela 
delle ‘specie marine protette, 
l'assistenza alle regate e alle. 
gare motonautiche, la, tutela 
del: patrimonio archeologico 
sommerso, l'attività di monito- 
raggio delle alghe nell’Adriati- 
co fino all'assistenza e al bril- 
lamento dei residuati bellici. 

Il mare attorno alla Sicilia è 
quello che ha maggiormente 
impegnato la Capitaneria con 
272 interventi; seguono quelli 
della Sardegna e della Puglia. 
Proprio sulle coste di queste 
regioni sono stati segnalati al- 
cuni, «casi particolari» come 


complessivo di docenti — di- 
ce l'ultimo bando della legge 
sul pubblico impiego che ob- 
bliga alla mobilità — supera 
la ragguardevole cifra delle 
30.000 unità. In più parti si 
corre il rischio di formare 
classi alle elementari con 


più di 25 alunni, tetto massi-‘ 
mo previsto dalla legge, ep- . 


pure l'istat ci dà un rapporto 
alunni-maestri di 1.a 15, uno 
dei più bassi d'Europa. 

In Campania un ragazzo su 
tre non frequenta la scuola 
dell'obbligo (e pare che il 
prossimo anno sarà uno, su 
due), eppure Napoli non è in 
grado di offrire aule al 40 per 
cento dei suoi studenti. Su 
460 istituti, 168 sono inagibi- 
li. La piaga dell'edilizia sco- 
lastica è tremenda: anche in 
Sicilia, eppure i 10.000. mi- 
liardi già stanziati non sono 
stati spesi. In compenso il 
ministero non ha una lira per 
fare huovi investimenti. Dei 
43mila miliardi di bilancio, 
più del 97 per cento se ne va 
in spese correnti, soprattutto 
gli stipendi: e servono fondi 
per dare gambe alla riforma 
delle elementari, per prepa- 
rare i docenti. «La ‘scuola è 
un labirinto buio. E io non ho 
il filo di Arianna», commenta 
sconsolato: Gerardo Bianco, 
dopo un mese di training al 
nuovo dicastero, 


POSSIBILISTA IL MINISTRO VASSALLI 


Aids: nelle carceri il test? 


I detenuti sieropositivi sono attualmente più di duemila 


quello dell'incendio scoppiato 
sulla «Valrosandra».a largo di 
Brindisi il 28 aprile scorso. A 
causa della rottura di un mani- 
cotto, la nave, che trasportava 
cinque cisterne cariche di gas 
propano, ha preso fuoco. Per 
poter dominare le fiamme — 
hanno ricordato all’Ispettorato 
generale delle Capitanerie di 
porto — fu necessario portare 
la nave in rada e piazzare del- 
le cariche al plastico:su ognu- 
na delle cinque cisterne, per- 
mettendo al'gas di uscire e al- 
le fiamme di estinguersi per 
mancanza di carburante. 

In Puglia, a largo di Gallipoli, 
le motovedette della Capitane- 
ria di porto hanno.dovuto lavo- 


milioni di ragazzi 


Fra domani e lunedì della settimana successiva torneranno sui banchi 


Il titolare della Giustizia ha fatto 


notare come ci sia la necessità di 


evitare il propagarsi del virus 


AMELIA — Per il ministro del- 
la giustizia Giuliano Vassalli il 
test obbligatorio per accertare 
la presenza del virus Hiv sa- 
rebbe possibile. «La costitu- 
zione — ha:detto parlando ad 
Amelia al convegno interna- 
zionale. della. ’’Comunità-in- 
contro’ — lo permetterebbe. 
Ma non la legge attuale. Ce ne 
vorrebbe un'altra. Ma in que- 
sta fase confusa non sembra- 
no ipotizzabili tempi brevi». 
Sono 2.132 i sieropositivi at- 
tualmente nelle carceri italia- 
ne. 125 sono affetti da Aids nel- 
la fase conclamata, 212 si tro- 
vano nella fase «Arc» e 660 
nella fase «Als», che preludo- 
ho alla forma più grave. Per il 
ministro della giustizia, il test 
obbligatorio consentirebbe «di 
determinare la evoluzione 
Precisa:delmorbo, sui cui oggi 
si hanno solo informazioni ap- 
Prossimative. C'è inoltre la ne- 
Cessità di «garantire la salute 
di tuiti ed evitare il propagarsi 
del virus con danni che risulte- 
rebbero ancora più gravi della 
Stessa carcerazione». E infine 
si potrebbero praticare le tera- 
pie, garantire il personale, eli- 
minare «timori, allarmismi, 
diffidenze verso chi chiede di 
sottoporsi al test. Oggi — ha 
sostenuto il ministro — lo fan- 
no! soltanto un terzo dei dete- 
nuti». 

Vassali ha poi ammesso che il 
sistema \carceratio si trova 
nella impossibilità «di gestire 
l'infezione, non potendo forni- 
re nulla di più della semplice 
assistenza di base a: livello 
modesto». Ha ricordato che la 
commissione nazionale si è 


. espressa per «l'assoluta in- 


compatibilità tra il carcere e il 
trattamento dell'Aids». Il mini- 
stro della giustizia ha poi ade- 
rito alla richiesta di don Pieri- 


.no Gelmini, il fondatore della 


«Comunità incontro», per con- 
cedere le case mandamentali 
in gran parte. in disuso’ allo 
scopo di destinarle ai tossico- 
dipendenti e ai malati di Aids 
instato di detenzione. Le cure- 
rebbero operatori adeguata- 


mente preparati e giovani sie- 


| Sempre di più i «marinai della domenica» da salvare 


rare un mese per disincagliare 
una nave carica di prodotti chi- 


mici pericolosi. Ma non.solo: a, 


volte l'attività delle Capitane- 
rie sconfina addirittura. nel- 
l'avventura. E' il caso, ad 
esempio, di un inseguimento 
aereo avvenuto a Fano il 10 
agosto scorso. Il velivolo della 
Capitaneria, ha infatti captato 
un messaggio dei carabinieri 
ché intimava l'alta un moto- 
scafo. Con una manovra ra- 
dente acqua, l'apparecchio ha 
bloccato i'fuggiaschi. A Trapa- 
ni, invece, durante un control- 


lo di routine il 13 giugno scor-' 


so sono, stati sequestrati su 
una nave battente bandiera îin- 
glese circa cento chili di esplo- 


negli istituti penitenziari — 


ropositivi ché si sono dichiara- 
ti già disponibili. 

Elena Marinucci, sottosegre- 
tario al ministero della Sanità, 
ha rilevato che con la legge 
approvata nello. scorso giu- 
gno, una delle poche che, con 
2.100 miliardi, dispone di «suf- 
ficienti. finanziamenti», ogni 
ospedale dovrà disporre di 11 
letti specifici e di personale 
specializzato. Ma le carenze 
attuali si fanno sentire in molte 
regioni, e soprattutto in quelle 
dove l’Aids galoppa, come la 
Lombardia e il Lazio. Da Pa- 
lermo è stato denunciato che 


: «vi sono solo i dieci posti letto 


di cui parla la legge, pur es- 
sendoci letti vuoti pelle altre 
divisioni ospedaliere». 

Si denunciano inadeguatezze, 
barriere burocratiche. Don An- 
tonio Mazzi, l'animatore del 
progetto «Exodus», che anno- 
vera 500 ex tossico-dipenden- 
ti, di cui ben 400 siero-positivi 
e 40 affetti dall’Aids, ha detto 
«Questa malattia è qualcos'al- 
tro e non saranno gli scienziati 
arisolverla». 

Il giudice del tribunale dei mi- 
nori di Palermo, dr. Francesco 
Frisella, ha detto: «al giovane 
al quale chiedo se vuole anda- 
re in comunità, con le parole 
mi risponde di no, ma con gli 
occhi mi chiede di fare qualco- 
sa per lui. Dobbiamo perciò 
assumerci la responsabilità di 
decidere, quando non è troppo 
tardi». Il prof. Elio Guzzanti, vi- 
cepresidente della commis- 
sione dell'Aids, che si riunirà 
martedì a Roma, ha preso po- 
sizione sull'ultima. «bomba» 
esplosa in America: quella del 
dentista David Acer della Flo- 
rida, il ‘quale ‘ha. infettato, 
estraendole un dente, la sua 
paziente 22.enne Kimberly 
Bergalis. «Ciò non cambia nul- 
la nell'epidemiologia —. ha 
detto Guzzanti —ichirurghiei 
dentisti con l'hiv sanno che 
corrono rischi maggiori e 
quindi si devono astenere, fa- 
cendosi sostituire in certi atti 
che possono avere conse- 
guenze così gravi anche per i 
loro pazienti». 


sivo al plastico, quello normal- 
mente usato per gli attentati. 

Durante una regata a Livorno 
il 18 luglio, una burrasca im- 
provvisa ha affondato e dan- 
neggiato duecento imbarca- 
zioni guidate da giovanissimi. 
Tutti i mezzi della Capitaneria 
sono stati impiegati per salva- 
rei ragazzi di cui solo otto so- 
no stati ricoverati in ospedale. 
Ma ‘è la stagione estiva del 
1989 a essere ricordata come 
quella di maggiore emergen- 
za, soprattutto in Sardegna do- 
ve, a causa del fenomeno de- 
gli incendi, furono tratte in sal- 
vo circa quattrocento persone 
che cercavano scampo in ma- 
re. 


. Domenica 16 settembre 


Por 


incendio di origine do 
ha distrutto ieri all’all 


Bolzano e Merano. 
andati distrutti dal fu 
oltre 100 mila casse e 
soni in legno destina! 
imminente raccolti x 


to comunale. di. Ti 
Imerese, Antonio Bi 
di 33 anni, è stato ai 

to dalla polizia conl 
sa di avere violentato 
ragazza di 15 anni, 
di immigrati siciliani 
Stati Uniti. La ra 
majorette della banda 
sicale «Sicilian bant 
Chicago» invitata a Te 
ni. Imerese dal .Com 
ha affermato che m@ 
ledì scorso, al termi 
un concerto in piazza 
‘accettato un invito di Al 
nio Bisesi e che que: 
l’ha violentata. 


ARCORE (MILANO) —i 
agenti di polizia hann' 
restato, per associazi 


allo spaccio di sosta 
stupefacenti, un:inter0' 


di 38 anni e del figli 
quest’ultima Cristiano! 


eroina già confezio! 
altri 4 grammi di stup 
cente non tagliato e 1 
milioni di lire in conta! 


FIRENZE Singo 
protesta dei ferrovieri 3 


| ladri. La «vertenza 
rezza sui treni nelle. 
notturne» è scattata lf 
sera e proseguirà {il 
martedì mattina: il 
nale viaggiante del 
partimento si a 
«dalla controlleria di 
glietti» sui convogli 
schio «se privi di 54 
Polfer». 


tedesco ha perduto | 
in una sciagura di 
gna verificatasi in 


14 anni, il quale, 
attraversava un NM 
| ha messo un piede! 
precipitando in fo! 
burrone. La morte © 
ta ad assiderament®' 


re (Pomenica 16 settembre 1990 


Regione 


i MARTEDI MANIFESTAZIONE REGIONALE A TRIESTE 


Indetto dalle segreterie re- 
gionali dei sindacati dei pen- 
sionati di Cgil-Cisl-Uil, rap- 
presentate rispettivamente 
da Bruno Paludetto, Livio Fe- 
letti e Arnoldo Renni, si è te- 
nuto un incontro per illustra- 
re gli scopi e l’organizzazio- 
ne della manifestazione re- 
gionale dei. pensionati che 
avrà luogo a Trieste martedì 
prossimo. 

| tre segretari regionali han- 
no illustrato in primo luogo le 
motivazioni che stanno alla 
base della giornata di prote- 
sta soffermandosi sulle que- 
stioni che attengono al con- 
fronto con il governo nazio- 
nale e che riguardano la ri- 
valutazione delle pensioni 
cosiddette d'annata e la mo- 
difica del congegno di ag- 
gancio delle pensioni alla di- 
namica delle retribuzioni. 

| sindacalisti hanno espres- 
so forti critiche al recente di- 
segno di legge del governo 
sulla materia, rilevando co- 
me lo stesso abbia escluso 
dai benefici oltre due milioni 
e mezzo di pensionati titolari 
delle pensioni più basse. 
Inoltre i sindacati hanno de- 
nunciato «il polverone di in- 
formazioni distorte rilasciate 
dai ministri sui finanziamenti 
destinati alla rivalutazione 
che, in realtà, sono ancora 
inadeguati e soprattutto sen- 
za copertura certa». 


ca die 
i Sull’aggancio, che resta il 


VA DILIZIA 
00 miliardi 
Nentinove 
Timuni friulani 
‘emotati 


Nere — Finanziamenti per 
Ammontare complessivo di 
ricol0f® 10 miliardi di lire sono 
assegnati dalla giunta ri 
Milale, su proposta dell'a 
4 Ssore alla ricostruzione Ar 
;se. e MNdo ‘Angeli, a 29 comuni 
tinati @lani quale sostegno dei ri- 
ita deBettivi programmi di edilizia 
i è sVillBitativa relativi alle opere di 
le@iydarazione o ricostruzione a 
Than Quito dei danni del terremo- 


UDINE — Una cittadina au- 
striaca — Elisabeth Limper- 
ger, 66 anni, abitante a 
Deutsch-Landsberg — è 
morta stamane in un inciden- 
te avvenuto sulla provinciale 
«Stradalta», Basiliano-Porto- 
gruaro, nei pressi dell’abita- 
to di Bertiolo. 

Suo marito, Rudolf Limper- 


In programma 


finanziamenti in questione 


Misriscono alla legge regio- 
N63 del 1977:e successive 
fiche e vengono concessi 
Dop Regione sia compatibil- 
Li con le disponibilità 

k Niggrie sia secondo precisi 
"i atti a privilegiare quei 
Mani che presentino pro- 
Tanti fattibili nel corso del- 
Sk: 00 o che debbano comple- 


> arr@y, Opere già iniziate. Con 
pn 1'a0] sto riparto sono stati bene- 
tata] nili3 Comuni della provincia 
ini, fl 


i Tdenone e 26 di quella di 
' (Ampezzo, Artegna, At- 
S, Buia, Cassacco, Chiusa- 


ger, 78 anni, è rimasto, gra- 
Vvemente ferito ed è stato tra- 
sportato all'ospedale di Pal- 
manova dove è stato accolto 
in prognosi riservata. P 
Pare che'“all’origine dell’inci- 
dente — l'automobile dei co- 
niugi Limperger si è scontra- 
ta con quella condotta da 
Maria Luck, di Codroipo, che 
successivamente si è ‘ince- 
diata — sia stata una manca- 
ta precedenza ad un inero- 
cio. 

La friulana Luck ha riportato 


andaiiffn:*; Forgaria nel Friuli, Ma- 
bandito in Riviera, Malborghet- 
1a Teffy ®Ibruna, Moimacco, Mon- 
Combi 8rs, Osoppo, Premariacco, 
3 melfogna, Remanzacco, San 
rmindiele del Friuli, San Leonar- 
jazzaili: San Pietro al Natisone, Su- 


lievi ferite giudicate guaribili 
in poche settimane. 


ALPE ADRIA) 


al mattino 


un comizio 
dei sindacati 


problema principale da risol- 
Vere per evitare in futuro il 
fenomeno delle pensioni 
d'annata, i sindacati hanno 
denunciato l’insensibilità del 
governo, il quale ha ripropo- 
sto l’attuale, penalizzante 
congegno nonostante il voto 
quasi unanime del Parla- 
mento e le assicurazioni da- 
te dal sottosegretario on. 
Cristofori alla delegazione 
sindacale che lo aveva in- 
contrato in occasione della 
consegna di oltre due milioni 
di firme di pensionati, lavo- 
ratori e cittadini in calce alla 
petizione che ne chiedeva la 
modifica. 

Ma oltre a questi ormai an- 
nosi problemi, i sindacati 
con. la manifestazione di 
martedì prossimo, vogliono 
anche denunciare i gravissi- 
mi ritardi accumulati dalle 
istituzioni locali (Regioni, 
Province, Comuni, Usl) nel- 
l'attuazione del piano socio- 


TRAGICO INCIDENTE A BERTIOLO 


Schianto ad un incrocio 


PASSARIANO | CESENATICO 


stupPà, ; 
o e NMluna 


odi Al: Taipana, Tolmezzo, Tar- 
Juesi 


9, Torreano, Tricesimo, 
arene e Verzegnis). Un mi- 
9 e 700 milioni di lire: a 


glia hO ammonta il finanziamen- 


ìj e la Regione ha concesso 


lip Muni di Attimis (700 mi- 


© di Magnano in Riviera 
iliardo) per la ricostru- 
di' edifici scolastici di- 
0 demoliti a causa degli 
Sismici del 1976. La re- 
delibera — approvata 


i Arco Roy, Viunta regionale su pro- 


pal N; dell'assessore alla rico- 
con anpone, Armando Angeli — 
Srimento alla legge regio- 

RES del 1988 che autorizza 

lan, Bione a concedere finan- 

di dati per la ricostruzione 
li, Cifici scolastici terremota- 


c 
sisionl nSglieri regionali socialisti 
‘9 Bulfone e Franco Vam- 
» un'interpellanza alla 
; "egionale, rilevano che 
otel disponibilità dei fondi:per'il 
one Ctamento della ricostru- 
vi delle zone terremotate è 
Ton di esaurimento ‘e, nel 
trat Po, molti Comuni disa- 
Marg Si trovano a dover supe- 
difficoltà notevoli per 
img tare le. infrastrutture 
iù Ogap o iniziate con i fondi 
Ul (i baseai piani annuali 
L ag Pere pubbliche. Consi- 
È ‘noltre che nello stesso 
di 8 dell'edili ia abitativa i 
BOTT a disposizione offrono 
Mm Mitata disponibilità, pre- 
br do nell'immediato la 
dr ‘a applicazione anche 
i i ccente legge approvata 
fi NSsiglio, con la quale si 


\ demi Parte dello Stato, o, in 
l'ARione è» Una congrua asse- 
SS Pluriennale di fondi. 
QiyfUin ti Socialisti chiedo- 
toa rea! Presidente della 
Me coma onale e all'asses- 
Ehdon Petente quali azioni 
‘ Porre in essere per 
meno per il pros- 

9; contribuzioni in 


— un'utile occasione di approfondimento e di dibattito su un 


| Congresso 
internazionale 
di immunologia 
a Villa Manin 


UDINE—Si svolgerà a Villa Manin di Passariano (Ud), lunedì 
17 settembre, il congresso internazionale «idiotipi e malat- 
tie» al quale parteciperanno ricercatori europei, statunitensi 
e giapponesi. a 3 

l temi che saranno discussi riguardano i nuovi aspetti di un 
settore fondamentale dell'immunologia; l'idiotipia o scienza 
delle strutture e funzione degli anticorpi nell’ambito della re- 
golazione del sistema immunitario. Lo studio cioè delle im- 
munoglobuline e i loro idiotipi come prodotto di accurate se- 
lezioni in vitro o di manipolazioni strutturali ottenute con l’in- 
Fronenia genetica. Il congresso si concluderà il 19 settem- 

re. 


Incontro tra la Lista verde 

e amministratori di Capodistria 

Si è svolto un incontro tra la Lista Verde Alternativa di Trieste 
e l'Amministrazione comunale di Capodistria rappresentato 
dal Presidente dell'Assemblea (Sindaco) Aurelio Juri, e dagli 
Assessori Sergio Settomini (delegato ai problemi delle mino- 
ranze e ai rapporti con i Comuni limitrofi), e Nadia Rojc Ban- 
giev (assessore all'ambiente), mentre la delegazione della 
Lista Verde Alternativa di Trieste era composta dal consiglie- 
re provinciale Alessandro Gapuzzo e dai consiglieri comuna- 
li di Trieste e Muggia Maurizio Bekar e Diego Rota. All'incon- 
tro hanno presenziato anche i deputati al Parlamento slove- 
no Franco Juri (partito liberale) e Zare Pregel (verdi). Trai 
temi nell'incontro figurano la possibilità di uno smaltimento 
integrato ed ecologicamente compatibile dei rifiuti tra i due 
lati del confine, lo sviluppo di iniziative culturali rivolte ai 
giovani, inquadrabili nella parte internazionale e sperimen- 
tale del Progetto Giovani delia Provincia di Trieste, il pericolo 
di uno sviluppo a macchia d’olio del Progetto sincrotrone sul 
carso triestino, estensione che invaliderebbe la realizzabilità 
del Parco internazionale del carso. 

rn 


Carinzia, Slovenia e Friuli-VG 
a confronto sulle autonomie locali 


TRIESTE — Promosso dal gruppo consiliare regionale e dal 
comitato regionale Dc, si terrà a Cividale del Friuli giovedì 20 
settembre un convegno sul tema: «Il nuovo ordinamento del- | 
le autonomie locali e l'accorpamento dei piccoli comuni. Ca- 
rinzia, Friuli Venezia-Giulia, Slovenia: esperienze a confron- 
to». 

All'iniziativa, che avrà luogo presso l'aula magna della scuo- 
la media «De Rubeis» interverranno, oltre al capogruppo de 
in regione Roberto Dominici ed al segretario regionale Dc 
Bruno Longo, anche Ivo Bevk, dirigente della Dc in Slovenia, 
Gert Thalhammer, capogruppo del partito popolare al Land- 
tag di Carinzia, Diego Carpenedo, consigliere regionale Dc e 
Giuseppe Pascolini, sindaco di Cividale del Friuli. «Il conve- 
gno di cividale vuol essere — come è detto in un comunicato 


tema di grande attualità quale l’attuazione della recente leg- 
ge nazionale sull’ordinamento delle autorità locali, con parti- 
colare riferimento alla possibilità di accorpamento dei piccoli 
comuni. Un’ esperienza, quest’ultima, già in atto nelle vicine 
Slovenia.e Carinzia». ‘ 


Pensionati in corteo 


jUna giornata di protesta per difendere le categorie deboli 


assistenziale e del «Pro- 
gramma» sanitario a tutela 
della popolazione anziana. 
Infatti, nonostante la legge fi- 
nanziaria 1990 abbia stan- 
ziato 130 miliardi per i servi- 
zi sociali agli anziani, non è 
stato ancora fatto un pro- 
gramma operativo, mentre, 
per i servizi sociali, pur a 
fronte di un'intesa raggiunta 
col ministero: della Sanità, 
non si riesce a passare alla 
concretizzazione dei provve- 
dimenti e dei finanziamenti. 
Anzi, si va in senso contra- 
rio, dal momento che il go- 
verno si predispone a ridur- 
re l’area delle esenzioni dei 
ticket e quindi a penalizzare 
ancora una volta le fasce 
economicamente più deboli 
di cittadini. 

Proprio per questi motivi la 
manifestazione si conclude- 
rà con un incontro con le 
massime autorità del consi- 
glio e della giunta regionale 
cui le organizzazioni sinda- 
cali consegneranno un pro- 
prio documento. 

La manifestazione, cui parte- 
ciperanno anche delegazio- 
ni di lavoratori, prevede il 
seguente programma: ore 
9.30 concentramento in piaz- 
za Oberdan; ore 10.30 comi- 
zio. Parleranno i segretari 
regionali Paludetto e Feletti 
e il segretario nazionale Mi- 
niati. 


Un’austriaca muore sul colpo; si incendia l’altra auto coinvolta 


c 


Biochimica marina 
| riservata ai laureati 


BOLOGNA — La scuola di 
specializzazione in biochi- 
mica marina, recentemente 
istituita dall’Università felsi- 
nea, avrà come «laborato- 
rio» il consorzio di studi, ri- 
cerche ed interventi sulle ri- 
sorse marine di Cesenatico. 
La scuola di specializzazio- 
ne (post laurea) è, di fatto, la 
prima ad essere attivata in 
Italia e presenta una storia 
singolare. Se da una parte si 
parla tanto di salvaguardia 
dell'ambiente, dall'altra non 
sempre si hanno gli stru- 
menti e gli esperti che pos- 
sano indicare al legislatore e 
all'opinione pubblica le mo- 
dalità di intervento e di dife- 
sa di un bene non rinnovabi- 
le quale è il mare. 

A metà degli anni settanta, 
dietro sollecitazione del pro- 
fessor Romano Viviani (che 
ne aveva lanciato l'idea nel 
1973 al convegno nazionale 
della pesca e acquicoltura di 
Cesenatico), Si attivarono 
per due anni dei corsi simili 
a questo, poi, l'imminente 
(allora) esigenza di una chia- 
ra normativa sulla ristruttu- 
razione delle specializzazio- 
ni e dei dottorati di ricerca, 
portò ad una sua interruzio- 
ne. La legge del 1989 ha, in- 
vece, riaperto l'interessante 
prospettiva di tale specializ- 
zazione. Non a caso la Scuo- 
la di specializzazione rila- 
scerà il titolo di specialista in 
biochimica marina. Ma sarà 
ora di scendere nei dettagli: 
la scuola ha lo scopo di forni- 
re le cognizioni scientifiche e 
tecniche necessarie per 
svolgere l’attività di biochi- 
mica nel campo dell'ecolo- 
gia marina, in quello della 
produttività, del controllo 
igienico-sanitario, della qua- 
lità e delle utilizzazioni indu- 
striali delle risorse biologi- 
che marine. Per l'iscrizione 


| occorrerà sostenere un esa- 


me di ammissione, per il 
quale è indispensabile esse- 
re laureati. 


800 milioni 
al Centro 

D 
regionale 
vitivinicolo 
TRIESTE — Su proposta del- 
l'assessore. regionale all’a- 
gricoltura Ivano Benvenuti la 
giunta regionale ha approva- 
to l'assegnazione di un con- 
tributo di 800 milioni di lire 
per il centro regionale vitivi- 
nicolo. 
La somma sarà destinata 
parte al completamento del- 
l’enoteca regionale «La Se- 
renissima» di Gradisca, par- 
te alle spese per il persona- 
le, non ancora inquadrato 
nel ruolo unico regionale. 
Una volta completata, l'eno- 
teca sarà un punto di riferi- 
mento per coloro che desi- 
dereranno prendere contatto 
con le produzioni enoiche 
del Friuli-Venezia Giulia. Co- 
me stabilito dalla Regione, 
nel contesto della politica 
che mira ad agevolare l'ulte- 
riore incremento della quali- 
tà dei vini da offrire ai mer- 
cati enogastronomici, la 
struttura gradiscana offrirà 
la possibilità di commercia- 
lizzare i vini della nostra ter- 
ra, mentre il coordinamento 
delle iniziative che vi si ter- 
ranno sarà a cura del centro 
regionale vitivinicolo (con 
sede ‘a Udine) presieduto 
dall'enotecnico Pietro Pitta- 
ro. 
Di recente si erano resi ne- 
cessari i lavori di ristruttura- 
zione dei locali de «La Sere- 
nissima». La Camera di com- 
mercio di Gorizia, con le di- 
sponibilità del «Fondo Gori- 
zia e Trieste», si era fatta ca- 
rico dei lavori di ristruttura- 
zione della parte muraria. 
Alla Regione gli oneri del 
completamento. La rinnova- 
ta sede dell’enoteca dispor- 
rà quindi tra breve di sale 
per la degustazione e locali 
dove si potranno allestire 
mostre. 


L 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Aldo Gavalieri 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIORGIA, i figli EN- 
NIO e LEDA con il marito DA- 
RIO, il fratello, le sorelle, la ni- 
pote ROSANNA, i parenti e 
amici tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 17 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 16 settembre 1990 


U 


E? mancata all’affetto dei Suoi 
cari 


Rosa Maria Sartor 
ved, Santarossa 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ROMANO e i nipoti SA- 
RA e LORENZO. 

I funerali seguiranno martedì 
18 alle ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 16 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
CAP. 


Giorgio Bonat 


.commossi per l'affetto e l’amici- 
zia dimostrati nel ricordo del lo- 
ro caro, nell’impossibilità di 
farlo personalmente, ringrazia- 
no tutti coloro che hanno volu- 
to essere vicini in questo dolo- 
roso momento. 


Trieste, 16 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Liliana Demarchi 
in Forni 


ringraziano commossi quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 16 settembre 1990 
CERO ZZZ IZ ST I 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Edi Violin 
ringraziano sentitamente quan- 


ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 16 settembre 1990 
SS I 


I ANNIVERSARIO 


Con infinito rimpianto la mo- 
glie Lo ricorda a tutti coloro che 
hanno avuto per Lui affetto e 
stima. 


Trieste, 16 settembre 1990. si 
VIII III RITI 


III ANNIVERSARIO 


| Gianfranco Cavallari 


Sei sempre con noi. 5 
ANNAMARIA, CINZI 
FABRIZIO 


‘Triéste, 16 settembre 1990 
da 


Ù 


LI 


Ora papà è felice assieme a 
mamma. 


Renzo Caser 


ci ha lasciato per sempre il 12 
settembre 1990. 

Con tanto dolore lo ricordano i 
figli: GIORGIO, GIAN- 
FRANCO, GERMANO con 
MARISA; i nipoti: ROBY, 


CHRISTINE, LIZ ‘con 


MARK, CHRISTIAN, la so- 


rella CLOTILDE. 

I funerali seguiranno dalla Cap- 
pella di via Pietà domani 17 set- 
tembre alle ore 11.30. 

Una Messa per papà RENZO e, 
in ricordo di mamma ELISA- 
BETTA SODOMACO e di 
«SILVIA IASCHI in CASER, 
sarà celebrata venerdì 21 set- 
tembre alle ore 19 nella chiesa di 
San Giacomo. 


Trieste, 16 settembre 1990 


Partecipano al dolore di GIAN- 
FRANCO e famiglia gli ex col- 
leghi de «IL PICCOLO». 


Trieste, 16 settembre 1990 


t 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 
Agostino Musco 
Infermiere ex Inam 
di anni 75 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie AMALIA, le figlie 
FULVIA e GABRIELLA, le 
sorelle, il fratello, i generi, le ni- 
potine SARA, FRANCESCA e 
MUNA unitamente ai parenti 
tutti, 
I funerali avranno luogo doma- 
ni lunedì 17 settembre alle ore 
12 partendo dalla Cappella del- 
l’ospedale. 
Monfalcone, 16 settembre 1990 
ETERO NEO RIE III 


LI 


Il 14 settembre 1990 è deceduto 
a Sydney (Australia) 


Bruno Tonsic 


Piangono la Sua scomparsa la 
moglie BRUNA, la figlia SYL- 
VIA, la sorella SILVANA, i pa- 
renti e gli amici. 

Una preghiera 


Trieste, 16 settembre 1990 


I familiari di 


Emma Coretti 
ved. Romano 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al loro dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata do- 
menica 23 settembre ore 11 nel- 
la chiesa B.V. Addo lorata di 
Valmaura. 


Trieste, 16 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Santa Furlan 
‘ved. Tolusso 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 16 settembre 1990 
e i] 


RINGRAZIAMENTO 


NORA UBERTI ringrazia sen- 
titamente tutti coloro che han- 
no preso parte al suo dolore per 
la perdita di suo marito il 


DOTTOR 


Bruno Uberti 


Trieste, 16 settembre 1990 


I familiari del 
COL. 


Giovanbattista Diati 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. ; 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta mercoledì 19 alle ore 18 nella 
chiesa di Roiano. 


Trieste, 16 settembre 1990 


Nell’impossibilità, di farlo sin- 
golarmente, le famiglie LUC- 
CHESI e BOLLIS ringraziano 
sentitamente tutti quelli che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re per la perdita di 


Roberto Lucchesi 


Trieste, 16 settembre 1990 
VITTI RETI II e I 


17.9.1985 17.9.1990 


Anna Coller 
ved. Perotti 


La sorella EDVIGE e la nipote 
LAURA la ricordano sempre. 


Trieste, 16 settembre 1990 


LI 


La famiglia annuncia la scom- 
parsa del 
MAESTRO 


Adolfo Lana 


Lo piangono la sua EMILIA, la 
figlia GRAZIELLA col marito, 
le nipoti MARYGRACE ROS- 
SO e BETTA; LUCIANO e 
RENATO con la famiglia, i fra- 
telli GIORGIO e MARINO. 

I funerali seguiranno lunedì 17 
corrente alle ore 12.15 dalla 
chiesa del cimitero S. Anna. 


Trieste, 16 settembre 1990 


Partecipano al lutto: 

— ANITA, LINA, MARIO, 
MARINA e RICCARDO 
DE BONI con le loro fami- 
glie 

— inipoti MIANI e le famiglie 

— la_ famiglia MARINSEK- 
FERIANI 

— la famiglia PETRONIO- 
SAMPIETRO 


"Trieste, 16 settembre 1990 


Affettuosamente Ti ricordere- 
mo: BIANCA, ALBERTO, 
ALIDA, SERGIO. 


| Trieste, 16 settembre 1990 


LI 


Il 13 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Angela Massarotto 
ved. Rocco 
(Biritina) 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia CATERINA, 
i nipoti PINO con GABRIEL- 
LA e FRANCESCA, ANNA- 
MARIA con UMBERTO, la 
sorella RINA unitamente ai pa- 

renti tutti. 
I funerali seguiranno lunedì 17 


alle ore 9.30 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 settembre 1990 


Partecipano con dolore la sorel- 
la CATERINA e. nipoti 
TROMBA. 


Trieste, 16 settembre 1990 


È 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Norberto Nicoli 


.Ne informano, a tumulazione 
avvenuta, addolorati la moglie, 
le figlie, i nipoti, i generi e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano coloro che hanno 
preso parte al dolore. 

Un particolare ringraziamento 
al Dott. COSIMO. MODU- 
GNO. 


Trieste, 16 settembre 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
ANTONIOLLI. 


Trieste, 16 settembre 1990 
-  _@@P@@i@ 


È: 


E’ mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


Emilio Ragagnin 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CLAUDIA, FABIO, la nuo- 
ra, i nipoti RICCARDO, RO- 
BERTA, EVELINA, îl fratello, 
le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 12 dalla porta del 
cimitero di S. Anna. 

Trieste, 16 settembre 1990 
Cr—_—_—___6É@@oe-P@ì 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Ida Pertot 
ved. Pertot 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente, ringraziano sentita- 
mente tutti coloro che hanno 
partecipato alloro dolore. 


Aurisina-Zurigo, 
16 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Laura Petronio | 
ved. Sardo 
ringraziano quanti in vario mo-| 
do hanno preso parte al loro! 
dolore. i 


Trieste, 16 settembre 1990 


; 


_——_—_——<=-— 


RINGRAZIAMENTO 


Virgiliozuani | 


SELVA ZUANI 


Trieste, 16 settembre 1990 


15.9.1959 15.9.1990 


Umberto Bradamante | 
‘Ti ricordiamo con l’amore n 
l’affetto di sempre. 


Mamma, LICIA, 
MARIUCCIA, 
BRUNO 

Trieste, 16 settembre 1990 
loc te 


I ANNIVERSARIO 


Fulvio Minca 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Sarà celebrata una S. Messa a S. 
Giacomo il 18.9.1990, ore 18. 

I familiari 
Trieste, 16 settembre 1990 


Grazie a tutti. 


| 
| 
i 


Ì 


E ritornato alla Casa del Padre 


Giuseppe Cherin 
di anni 79 

Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ANNA, le figlie ONDINA 
con WERNER ed ELISABET- 
TA con OSCAR e l’adorato ni- 
‘pote CARLO unitamente ai pa- 
renti tutti. 
Un sentito ringraziamento per 
l’assistenza e le cure prestate al 
prof. MAGRIS e al dott. POZ- 
ZATO e tutto il personale para- 
medico dell’ospedale di Catti- 
nara. 
I funerali saranno celebrati do- 
mani, lunedì 17 settembre, alle 
ore 14 nella chiesa di Casseglia- 
no, muovendo alle ore 12.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore di Trieste. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste-Cassegliano, 
16-settembre 1990 


Partecipano al dolore famiglie 
ABBONDANZA e GALLI. 
NUCCI. 


Trieste, 16 settembre 1990 


i. 


La nostra dolce e buona 
Caterina Zhepek 
ved. Zacchigna. 
(Tina) 


ci ha lasciati il 13 settembre 
1990, 


La piangono addolorati i figli 
CLELIA, GIORDANO e 
GIORGIO unitamente alle 
nuore, genero e nipoti. 
Sono riconoscenti e ringraziano 
di cuore tutto il personale della 
casa di riposo Jeralla di Padri- 
ciano per le attente e amorevoli 
cure prestate alla cara Estinta. 
I funerali si svolgeranno lunedì 
17 settembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 16 settembre 1990 


Partecipano commossi al lutto 
dell’amico GIORDANO i com- 
ponenti della banda «Refolo». 


Trieste, 16 settembre 1990 


Li 


Dopo sofferta malattia è spirata 


Francesca Santin 


ved. Massarotto 


La piangono i figli ANTONIO 
e RICCARDO, le sorelle, le 
nuore, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo il gior- 
no 18 alle ore 10 partendo dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 16 settembre 1990 


Si associano al dolore: 

— CATERINA TROMBA e 
nipoti TROMBA 

Trieste, 16 settembre 1990 


Ì 


Si è spenta improvvisamente 


Maria Selatti 
ved. Persoglia 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio CLAUDIO, la nuora LI- 
LIANA, i nipoti CORRADO e 
SARA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 17 
alle ore 10 nella Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 16 settembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 


LILY BONTEMPO ringrazia 
tutti coloro che le sono stati vi- 


cini'nel tristissimo giorno della: 


dipartita dellamamma 
Italia 


Muggia, 16 settembre 1990 
_-@-@@si 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Massimo 
Defranceschi 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno voluto partecipare 
alloro grande dolore. 


Trieste, 16 settembre 1990 
rr —_i 
I ANNIVERSARIO 


Marino Deiuri 


Da un anno gi hai lasciati, ti ri- 
cordiamo sempre con affetto e 
tanto rimpianto. 

Lunedì 17 settembre alle ore 19 
nella chiesa di S. Maria del Car- 
melo (Gretta) sarà celebrata 
una Santa Messa. 


Ttuoi cari 


Trieste, 16 settembre 1990 
PPP sc cosui 


16.9.1986 16.9.1990 


Ari 


. sei sempre nel mio cuore. 
ROBERTA 


Trieste, 16 settembre 1990 


IX ANNIVERSARIO 


‘ Messandro Porchia 


Il tempo passa, il dolore mai. 
Mamma, papà, 
GABRY 


Trieste, 16 settembre 1990 


i 


| 


I 


| 


Esteri 


URSS / FINANZIAMENTI PER TREMILA MILIARDI 


Gorbacev e De Michelis in amichevole colloquio. 


Paolo Berardengo 


MOSCA — «Uno straordina- 
rio successo», ha esclamato 


il ministro degli Esteri De Mi-' 


chelis al termine.di due ore 
di colloquio con Michail Gor- 
bacev e ripetuti incontri con 
il capo della diplomazia so- 
vietica Shevardnadze. In ef- 
fetti, ieri De Michelis ha por- 
tato a Mosca tremila miliardi 


(il contributo dell'Italia alla - 


trasformazione  dell’Urss), 
ma è tornato a casa con un 
piano di investimenti nel me- 
dio termine (tre-quattro an- 
ni), untrattato di amicizia ita- 
lo-sovietico, una visita uffi- 
ciale di Gorbacev entro l’an- 
no e un assenso di massima 
all’azione diplomatica italia- 
na nel Golfo. Ma proprio sul- 
le iniziative da attuare per 
isolare Baghdad è emersa 
qualche divergenza, che do- 
vrà essere risolta prima del 
26 settembre, quando alle 
Nazioni Unite Urss e Cee 
cercheranno di presentare 
uno storico documento co- 
mune. 

Sul fatto che sia necessario 
isolare l’Irag, l'Urss è perfet- 
tamente d'accordo. Le sfu- 
mature cominciano ad esse- 
re avvertibili sui mezzi da 
adottare per inasprire l'em- 


bargo. De Michelis ha propo- 
sto a Gorbacev di appoggia- 
re in sede Onu la proposta 
italiana di realizzare un bloc- 
co aereo contro l’Iraq e quel- 
la di studiare ritorsioni con- 
tro quei Paesi che non rispet- 
tano l'embargo. La risposta 
del leader sovietico non de- 
ve essere stata entusiasta, 
dato che lo stesso De Miche- 
lis ha ammesso di «aver solo 
ragionato: sull'argomento». 
Altri problemi riguardano il 
tema, più generale, della si- 
curezza del Mediterraneo e 
del Medio Oriente. Gorba- 
cev, ad Helsinki, aveva pro- 
posto una conferenza inter- 
nazionale. De Michelis ieri 
gli ha chiesto di studiare la 
possibilità di accettare l'idea 
italiana di dar vita a un'assi- 
se di nuovo tipo, che sarà 
proposta il 24 a Palma di 
Mallorca durante un incontro 
della Conferenza per la sicu- 
rezza e la cooperazione in 
Europa (Csce). La proposta, 
tra l’altro, consentirebbe di 
superare il no israeliano a 
una trattativa diretta sui ter- 
ritori occupati. È 

Per quanto riguarda il Golfo, 
l'Unione Sovietica (che ‘co- 
munque incoraggia l’Italia 
nella sua azione di media- 
zione con i Paesi arabi) in- 
tende affrontare direttamen- 


te il nodo e costringere con 
mezzi diplomatici e politici 
l'Iraq a lasciare il Kuwait, 
per discutere poi i problemi 
che Baghdad aveva posto 
sul tappeto prima dell’azio- 
ne militare. 

Durante gli incontri nessuno 
ha affrontato il tema dell’au- 
mentato impegno militare 
italiano nel Golfo e quello 
della presenza di consiglieri 
militari russi in Iraq. Due ar- 
gomenti che non avrebbero 
certo agevolato le trattative. 

Le soddisfazioni maggiori 
De Michelis le ha trovate si- 
curamente nell’affrontare gli 
aspetti di cooperazione eco- 
nomica tra i due Paesi. Ha of- 
ferto a Mosca un «aiuto» im- 
mediato di tremila miliardi, 
dei quali 1.250 con la conces- 
sione di un credito garantito 
dallo Stato. 

Nell'arco di tre o quattro an- 
ni, l'Italia definirà una parte- 
cipazione alle riforme del si- 
stema economico sovietico 
che tenta di evolversi verso 
un'economia di mercato. Lo 
farà attraverso flussi finan- 
ziari realizzati con specifici 
progetti di cooperazione tra 
imprese. Continueremo, na- 
turalmente, anche a parteci- 
pare alle decisioni che sa- 
ranno prese in sede Cee per 
realizzare fondi che aiutino 


l’Urss nella riforma moneta- 
ria e nel sostegno del suo bi- 
lancio e per realizzare un 
piano per nuove forme ener- 
getiche e per la riforma delle 
telecomunicazioni. 

Sia Gorbaciov che Shevard- 
nadze — ha detto De Miche- 
lis — hanno apprezzato lo 
sforzo dell’Italia, al punto 
che mi sono sembrati maturi 
i tempi per proporre un nuo- 
vo trattato di amicizia e coo- 
perazione che investa anche 
i campi della cultura e della 
scienza. Potrebbe essere fir- 
mato in occasione della visi- 
ta che il leader sovietico 
compirà entro l’anno in Ita- 
lia. 

Sull’aereo De, Michelis_ha 
parlato della sua interpreta- 
zione delle alleanze così co- 
me si stanno sviluppando. 
«Se qualcuno pensa di avere 
ancora una sua versione del- 
la politica atlantica - ha detto 
- appartiene al passato. Non 
si può essere d'accordo su 
una cosa e non su un'altra. 
Non possiamo avere la stes- 
sa visione sulle relazioni eu- 
roatlantiche e differenziarci 
sul Golfo». A chi si riferiva il 
ministro? Qualcuno ha az- 
zardato Andreotti, ma De Mi- 
chelis ha smentito recisa- 
mente. 


DA DAMASCO A PARIGI 


I curdi combattono 
il dittatore itacheno 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


DAMASCO — Si costituirà 
domani a Damasco il «Fronte 
nazionale iracheno» formato 
dalle organizzazioni clande- 
stine che si battono contro 
Saddam Hussein. Stanno per 
arrivare nella capitale siria- 
na tutti i leader (una ventina) 
delle . opposizioni, buona 
parte: delle quali collegate 
alla resistenza curda. Dopo 
anni di. sconfitte. (Saddam 
Hussein ha schiacciato i cur- 
di senza pietà, ricorrendo al- 
le armi chimiche: bombarda- 
mento di Alabja nell’88, cin- 
quemila morti gassati), il cli- 
ma è di ottimismo: «Ad elimi- 
nare il dittatore ci pensere- 
mo noi». 

Si apre per il regime di 
Baghdad un fronte interno 
che in questa situazione può 
diventare estremamente in- 
sidioso. La riunione dell'op- 
posizione irachena si spo- 
sterà mercoledì a Parigi. 
Scopo della trasferta la ri- 
cerca di aiuti economici e 
militari. Si sa che Jalal Tala- 
bani, capo del partito unifica- 
to curdo, figura leggendaria 
della resistenza, è uscito 
dall'Iraq subito dopo l’inva- 
sione del Kuwait e che quat- 
tro settimane fa si è recato a 
Washington. Nei giorni scor- 
si si trovava a Damasco, da 
dove è partito per Parigi. 

Non sono nuovi i rapporti fra 
la resistenza curda, il partito 
socialista francese e il Presi- 
dente Mitterrand. La Francia 
in questo momento è il Pae- 
se preso di mira da Saddam 
Hussein. E per i diecimila 
guerriglieri curdi che opera- 
no in Iraq è un'opportunità 
da sfruttare. «Siamo felici di 
arrivare a una cooperazione 
politica e militare con la 
Francia per destabilizzare il 
regime di Baghdad» ha detto 
Talabani e «la richiesta vie- 
ne estesa anche agli altri 
Paesi europei e a quelli ara- 

ILA 

Sulle possibilità di successo 
di una resistenza organizza- 
ta dall’opposizione, i leader 
dei movimenti anti-Saddam 
non hanno dubbi: «Abbiamo 
sufficienti mosse e una suffi- 
ciente adesione popolare 
per farcela». Sono sempre 
stati i curdi i più tenaci av- 
versari del dittatore.-In Iraq 
sono cinque milioni su una 
popolazione. di diciassette 
milioni, rivendicano non l’in- 
dipendenza, ma l'autonomia 
del Kurdistan iracheno, vo- 
gliono abbattere il regime e 


TRIPOLI COMPRA 40 MILA PALME FINTE PER PORTARE L’ACQUA NEL SAHARA 


instaurare il pluripartitismo. 
Curde sono le regioni più ric- 
che di petrolio, come quella 
di Mowsoul. Vaste zone di 
questa regione, come Alab- 
ja, sono sotto il controllo del- 
la guerriglia, che secondo 
Talabani tiene impegnati at- 
tualmente due contingenti 
dell'esercito. 

«Intendiamo costituire — ha 
dichiarato il leader dell'op- 
posizione —un Fondo nazio- 
nale, cui facciano parte curdi 
e musulmani, sciiti e sunniti, 
movimenti democratici, for- 
ze laiche e religiose. Sappia- 
mo che nelle gerarchie del- 
l’esercito ci sono molti che 
aderiscono ai nostri obiettivi 
e riteniamo che. l'esercito 
con il nostro aiuto possa es- 
sere in grado di rovesciare il 
regime e governare il Paese 
per una fase transitoria nella 
quale dovrà essere prepara- 
to il passaggio ad un sistema 
costituzionale. Il popolo ira- 
cheno è stanco di guerre e di 
dittature». 

A Damasco è già arrivato 
Mohammed Azua, capo del 
partito comunista curdo e lì 
si trova anche Izzaddin Bar- 
Waari, numero due del, parti- 
to democratico curdo, il cui 
leader è Massud Barzani, fi- 
glio di Mustafà Barzani, sim- 
bolo della rivoluzione curda. 
«Siamo pronti a batterci — 
ha detto Barwaari —, anche 
se altre volte siamo stati uti- 
lizzati per scopi che erano 
lontani dalla battaglia per il 
riconoscimento dei nostri di- 
ritti. E' possibile arrivare al- 
l’intiftada irachena, perché 
sappiamo di averne la forza. 
Saddam Hussein ha distrutto 
quattromila villaggi del no- 
stro popolo e ha. costretto 
mezzo milione di curdi a rifu- 
giarsi in Iran. Per noi questo 
è il momento della vendetta, 
se riceveremo gli aiuti di cui 
abbiamo bisogno. 


«Possiamo contare sull’ap- . 


poggio di tutta la popolazio- 
ne curda — ha proseguito — 
e sugli arabi di fede sciita 
che rappresentano il sessan- 
ta per cento degli iracheni. 
Poi riceviamo informazioni 
giornaliere dall'Iraq e sap- 
piamo che la maggior parte 
della gente è stanca del regi- 
me ma ha paura; per questo 
pur sapendo che gli iracheni 
sono con noi non possiamo 
stabilire quanti siano dispo- 
sti a battersi a fianco dei no- 
stri diecimila partigiani. 
L'opposizione interna è stata 
finora divisa ma la situazio- 
ne sta cambiando». 


‘  i| SUD AFRICA, DENUNCE DI 


MANDELA 


«La polizia è contro di noi» 


CITTA’ DEL CAPO — Il vice- 
presidente dell'«African na- 
tional. congress», Nelson 
Mandela, ha criticato ieri con 
durezza il pugno di ferro che 
la polizia intende adottare 
per porre fine alla sanguino- 
sa faida tra neri nelle towns- 
hip sostenendo che le autori- 
tà non avrebbero adottato ta- 
li provvedimenti se non fos- 
sero stati uccisi due poliziotti 
bianchi. 

Parlando in una conferenza 
stampa il leader dell’Anc ha 
detto che le drastiche misure 
annunciate dalla polizia in- 
tendono . salvaguardare i 
bianchi e non i neri. Circa il 
90 per cento degli agenti im- 
pegnati nelle township sono 
neri ‘e tre di loro sono stati 
assassinati a sangue freddo 
negli ultimi giorni. 

In un'altra conferenza stam- 
pa, il capo della polizia per.il 
Witwatersrand (la zona che 
comprende Johannesburg e 
Pretoria), generale Gerrit 


Il leader dell’Anc ha sostenuto 


che le drastiche misure annunciate 


contro le violenze nelle *township’ 


proteggono solamente i bianchi 


Erasmus, ha evidenziato la 
possibile applicazione di un 
coprifuoco nelle città nere, 
reticolati di filo spinati intor- 
no agli ostelli per lavoratori 
precari, considerati una del- 
le matrici della violenza che 
ha causato circa 800 morti in 
poco meno di 45 giorni e il 
montaggio di mitragliatrici 
leggere sulle torrette dei 
mezzi blindati della polizia di 
pattuglia nelle strade delle 
township. 

Mandela, che tre giorni fa 
aveva chiesto al Presidente 


Frederik De Klerk di, usare 
tutfa la forza a disposizione 
del governo per far cessare 
la violenza tra neri in atto 
nelle township, ha sostenuto 
che l’ammonimento lanciato 
dal generale Erasmus. agli 
sconosciuti fomentatori della 
violenza «equivale a una li- 
cenza di uccidere indiscrimi- 
natamente la nostra gente». 
Il capo carismatico dell’Anc 
ha detto che in Paesi civili la- 
crimogeni e cannoni ad ac- 
qua sono sufficienti per por- 
re fine a episodi di violenza, 


ma non ha fatto alcun riferi- 
mento alla quantità di armi 
da fuoco e altri rudimentali 
mezzi d'offesa in possesso 
dei sostenitori del suo movi- 
mento e di quello avversario 
«Inkatha» formato soprattut- 
to da appartenenti all'etnia 
zulù. Circondare gli ostelli 
dei lavoratori precari e le bi- 
donville con filo spinato è un 
provvedimento assai discuti- 
bile, ha detto Mandela. 

Il vicepresidente dell’Anc ha 
negato che il Presidente De 


Klerk lo abbia messo al cor- . 


rente in anticipo delle nuove 
misure antiviolenza. annun- 
ciate ieri dalla polizia. Par- 
lando durante una manife- 
stazione di minatori al centro 
di Johannesburg ieri, il se- 
gretario del Partito comuni- 
sta sudafricano Joe Slovo ha 
minacciato che «se il massa- 
cro nelle township dovesse 
continuare, noi dovremo re- 
sistere conle armi». 


LONDRA / CELEBRATO L’ANNIVERSARIO DELLA BATTAGLIA D'INGHILTERRA i 


Cinquant'anni fa Hitler perse le ali 


La famiglia reale al gran completo e centomila persone hanno assistito alla manifestazione aerea 


LONDRA — Non si vedeva nul- 
la di simile dal giorno dell’in- 
coronazione nel 1953: con il 
più grande dispiegamento di 
forza aerea mai visto da allo- 
ra, centinaia di migliaia di per- 
sone a naso all'insù e una 
mezza dozzina di teste coro- 
hate sul balcone di. Buckin- 
gham Palace, la Gran Breta- 
gna ha reso omaggio ieri nel 
cinquantesimo anniversario 
della vittoria della Battaglia 
d’Inghilterra ai gloriosi piloti 
della Raf che coni loro Spitfire 
e i loro Hurricane infransero il 
sogno di Hitler di domare il 
leone britannico. 

Nelle orecchie di tutti il rombo 
dei motori — e a fianco degli 
aerei più moderni della flotta 
britannica proprio loro, le pri- 
me donne, Spitfire e Hurricane 
in volo di formazione a due- 
cento metri appena di quota — 
ma anche le parole di sir Win- 
ston Churchill, quelle ormai 
celsberrime: «Mai nella storia 
dei conilitti umani tante perso- 
ne hanno dovuto tanto a così 


pochi». | pochi erano loro, i 
giovanissimi piloti della Raf 
spediti in cielo spesso con 15- 
20 ore di volo appena, a inter- 
cettare Stukas, Junkers e gli 
altri aerei della formidabile 
forza aerea di Goering e Hit- 
ler. 

Bande ‘militari britanniche, 
della Nuova Zelanda, dell’Au- 
stralia e del Canada hanno 
suonato musiche marziali 
mentre il traffico civile nel cie- 
lo di Londra è rimasto bloccato 
per venti minuti durante la pa- 
rata aerea a bassa quota. 

E lungo il Mall, il grande viale 
che da Trafalgar Square attra- 
Verso l'Arco dell'ammiragliato 
porta al Palazzo reale, sfilava- 
no, reparti dell'Aeronautica 
della Gran Bretagna e degli al- 
tri Paesi del Commonwealth 
che diedero man forte nella re- 
sistenza ai tedeschi. Sul bal- 
cone di Buckingham Palace, la 
Regina Elisabetta, il Duca di 
Edimburgo, l’intera famiglia 
reale al completo, con ospiti 
d'onore i cugini sovrani del 


Belgio Baldovino e Fabiola, il 
principe Bernardo e la Regina 
madre Giuliana d’Olanda, 
principi e corone provenienti 
da ogni Paese. 

La data del 15 settembre se- 
gna per tradizione la fine della 
Battaglia d'Inghilterra: le on- 
date successive e ossessive 
della Luftwaffe si spensero vir- 
tualmente quel. giorno, dopo 
un mese e tre giorni (la data 
tradizionale d'inizio è incerta, 
ma gli storici concordano piùo 
meno sul 12 agosto). 

Quel giorno finì nel nulla e con 
perdite enormi anche il sogno 
di Hitler che aveva ideato l'o- 
perazione : «Leone marino», 
sperando di spezzare con un 
blitz infernale le resistenze 
dell'ultimo Paese europeo an- 
cora capace di opporsi alle 
sue armate. 

Nella Battaglia d'Inghilterra la 
Raf perse 1017 aerei, ma le 
perdite tedesche ammontaro- 
no, a non meno di_1882 appa- 
recchi, secondo le stime più 
comunemente accettate. 


Gheddafi si affida al «mago della pioggia» 


MADRID—II sogno dell’acqua nel deserto, è qual- 
cosa di simile alla ricerca della pietra filosofale, 
che si trasforma in oro. Un sogno, appunto. Ma un 
ingegnere catalano afferma di aver trovato il siste- 
ma per trasformare il sogno in realtà. La pioggia 
nel deserto? Facile, secondo l’ing. Antonio Ibanez 
De Alba, di Barcellona. Basta piantare le palme di 
matefiale plastico — esattamente poliuretano — 
di sua invenzione. Gli ambienti tecnict manifesta- 
no qualche perplessità, sull'idea. Ma il governo 
libico ha già comprato 40 mila palme false, che 
verranno piantate a Sebha, a Sud di Tripoli, nel 


deserto del Sahara. 


Secondo il nuovo «mago della pioggia» le palme 
false sono capaci di immagazzinare l'umidità che 
si produce naturalmente nel deserto in conse- 
guenza delle violente escursioni termiche. Questa 
umidità viene immagazzinata nella parte bassa 
del tronco della palma, e viene liberata gradual- 
mente, in maniéra da annullare la barriera termi- 


ca che impedisce l’arrivo delle nubi in terraferma. 
Con le nubi, arriva la pioggia. A parere dell'inge- 
gnere, la palma falsa si comporta esattamente co- 
me un'albero vero. 
Quaranta milioni di ettari di deserto, sostiene l'in- ‘ 
ventore, producono milioni di litri di acqua ogni 
giorno. L'escursione termica nel deserto dà luogo 
a rugiada e brina, perfino neve in qualche occasio- 
ne, E tutto si perde nella sabbia. «Con la mia pian- 
ta, tutto si raccoglierà e si immagazzinerà. Dove le 
palme verranno piantate, si produrrà evaporazio- 
ne costante dal sorgere del sole fino alla notte. E 
questo faciliterà l’arrivo delle nubi stesse, e quindi 
la pioggia». L'ingegnere sostiene di avere già spe- 
rimentato l'invenzione. 
Gli esperimenti hanno evidentemente convinto i 
libici. La piantagione delle 40 mila palme false, 
farà parte di un ambizioso piano —.costo 1 miliar- 
do di dollari— che prevede un grande canale per 
far giungere nella zona di Libia prescelta l’acqua 


‘del Nilo. La palma falsa andrà alla ricerca di que- 
sta acqua, e di quella naturale prodotta dall'escur- 
sione termica del deserto, attraverso le sue «radi- 


ci», secondo la descrizione dell’ingegnere. 


Queste «radici» consistono in 3 tubi - guida, prov- 
visti di centinaia di buchetti, attraverso i quali si 
spargerà, sotto la sabbia il poliuretano — la «fibra 
vivente» della pianta — iniettato a pressione. 

L'acqua assorbita dal poliuretano verrà immagaz- 
zinata nella parte inferiore del tronco della palma. 
Il deposito, attraverso una serie di celle capillari 
simili a quelle delle piante vere. AI rifornimento di 
acqua nel deposito situato nel tronco, provvede- 
ranno, oltre le «radici» della piante false le foglie: 


ugualmente di plastica, disposte in maniera da 


captare la rugiada e l'eventuale acqua piévana. 

L'ingegnere catalano appare convinto, e i libici an- 
che. E le critiche non sembrano scoraggiare il 
«mago della pioggia». Né Gheddafi. 


[Paolo Bugialli] 


Spettacolare passaggio della pattuglia acrobatica ingl 


. 
lese dei «Red Arrows» sopra 


la statua di Nelson a Trafalgar Square, durante le cerimonie rievocative svoltesi a » 
Londra per il cinquantesimo anniversario della battaglia d'Inghilterra. i 


CHIUSA UNA DELLE QUATTRO MINIERE DEL PAESE 


Nel Niger la «crisi» dell’uranio . 


ABIDJAN — La Repubplica 
del Niger e sull’orlo della più 
grave crisi economico-socia- 
le dal giorno dell’indipen- 
denza ad oggi: la miniera di 
uranio di Arlit, la principale 
delle quattro in sfruttamento, 
ha interrotto definitivamente 
ogni attività estrattiva, met- 
tendo sul lastrico migliaia di 
dipendenti, fra cui numerosi 
tuareg che sono in rivolta ar- 
mata contro il governo cen- 
trale di Niamey. i 

L'uranio è la principale risor- 
sa di questo immenso Paese 
che finora è stato il quarto 
produttore mondiale. } 

In tutto il Paese si susseguo- 


no. manifestazioni popolari, 
sindacali e studentesche di 
protesta per la situazione 
economica in continuo dete- 
rioramento e di contestazio- 
ne nei confronti del governo 
del Presidente Ali Saibou. 
Gli rimproverano, fra l’altro, 
gli accordi firmati con la 
Banca mondiale e il Fondo 
monetario internazionale 
(Fmi) senza tener conto delle 
realtà sociali del Paese e 
della carestia incipiente che 
la terapia computerizzata e 
disumana decisa a New York 
dal Fmi non fa ‘che rendere 
più insopportabile per la po- 
polazione. 


AI calo inarrestabile degli in- 
troiti statali per la caduta dei 
prezzi e della domanda del- 
l'uranio sul mercato mondia- 
le, si aggiunge un deficit ali- 
mentare globale di 350.000 
tonnellate di cereali. 
L'unione dei sindacati ha 
chiesto al Presidente Ali Sai- 
bou l'annullamento delle mi- 
sure di austerità finanziaria, 
tra cui il blocco dei salari e la 
privatizzazione di alcune im- 
prese statali. 

Inoltre le ribellioni nelle re- 
gioni del Nord popolate dai 
nomadi perdura, giustificata 
dall'estrema indigenza dei 
tuareg rimpatriati dalla Libia 


Funerali 
nelKosovo 


PALATNA — Circa ci 
quemila persone son 
confluite stamane nel vil 
laggio di Palatna, nel Ko: 
sovo, per i funerali di Be: 
sim La Tifi e Skener Mano 

li, i due uomini di etnia al 
banese rimasti uccisi gio 
vedi in uno scontro a fuo-f| 
co con la polizia serba. Laf{ 
cerimonia si è svolta iN 
un'atmosfera di forte ten" 
sione ma non si sono vert” | 
ficati incidenti, anche 89 sa 
autorità serbe avevate 
adottato speciali misu" 
sicurezza. ta 
Missionaria 
Uccisa 


CALI. — Il generale M@ 
nuel Bonnet, comandant@)|. 
della terza brigata dell'e 
sercito colombiano, di 
stanza.a Cali (Sud-Oves! | 
della Colombia), ha affel* | 
mato che una missionari? | 
svizzera è stata uccisa d@ 
una. pallottola vagante; 
mentre si trovava all’ilt 
terno di una casa, al ca? 
pezzale di un ammalato: 
durante uno scontro fr4 
l’esercito e i ribelli dell@| 
«Forze armate rivoluzio” 
narie di Colombia». | 


Vittime 
ibambini 

PHNOM PENH — In Gam: 
bogia i bambini sono -I@|| 
più innocenti tra le vittim® 
colpite. Centinaia di pio |! 
coli' cambogiani son? 
morti a causa della più VI 
rulenta epidemia di feb” 
bre che abbia colpito l& 
capitale e altre parti del | 
Paese negli ultimi anni 
L'epidemia si è manifesta” 
ta dopo la stagione de' 
monsoni, quando gli a0 
quitrini lasciati dalle pio9” 


ge costituiscono un terre? | May 


no di cultura ideale per la fl 
«aedes Aegipty», zanzara | | 
che trasmette quella ch8* 
viene comunemente chia” 
mata «Ia febbre spaccaos” 


sa», È 


Reagan 
da Walesa 


DANZICA — Lech Wales@ 

ha ieri accolto, in un clim4 

di grande entusiasmo @ IR 
cordialità, l'ex presidente REN 
degli Stati Uniti Ronal 
Reagan ricordando la sU4 


is] 
i Sei 
fg 


ivi 
D 
Do 


«decisione e consegue!” fb i 


za» nella «lotta insiem@ 
noi» contro il comunism! 
eil totalitarismo. 


e dall’Algeria, ai quali 
pervengono nemmeno le% 
ciole degli aiuti intern44 
nali a loro destinati. Pal 
Attualmente nella sola ff5e. A 


È dig IS 
razione italiana ha reallfé 


8 
SOR 
te le. 


R 
- 


ne di Tahoua, dove la 008 ISIS 
sii 


to un grandioso progràgl? | i 
INANII 


di sviluppo rurale inte? ge 
per rendere abitabile 
serto, 20.000 tuareg, iN 
gioranza vecchi, do! il 
bambini (gli uomini si (gli? ca 
no latitanti per sfugg Mall È 


Na 
Dei, 
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nin do” VESS 


990) Domenica 16 settembre 1990 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli pvvisi si ordinano presso le 
o della SOCIETA’ PUBBLICI- 
dm DITORIALE S.p.A. 

NVESTE: sportelli via Luigi 

“DI galleria Tergesteo 11, 

fpaono 366766. Orario 8,30- 

(0 15-18.30, tutti i giorni feria: 

SORIZIA: corso Italia 74, tele- 

i 0 0481/34111. MONFALCO- 

Via Fratelli Rosselli 20, tele- 

,0481/798828-798829. POR- 

E: Corso Vittorio Ema- 

di 21 /G, tel. 0434/520137- 

6. UDINE: piazza Marconi 

lefono 0432/506924. MILA- 

Viale Mirafiori, strada 3, Pa- 

B 10, 20094 Assago, tel. 

lei 77.1; sportelli via Cornalia 

itefono 02/6700641. BERGA- 

fi, Viale Papa Giovanni XXIII 

ne DAI telefono _035/225222. 

| ) GNA: via T. Fiorilli 1, tel. 

IiK_379060. BRESCIA: via XX 

MAE Mbre 48, tel. 289026. FI- 

hi : V.le Giovine Italia 17, te- 

do 055/2343106-7-8-9. LODI: 

iz Roma 68, tel. 0371/65704. 

A: corso V. Emanuele 1, 


; a Salvemini 12, telefoni 
PA0166-30842 - Fax 664721. 


Ì (I 9799 e Vinci 10, tel. 
È TOSOCIETA! PUBBLICITA' EDI- 
‘ALE non è soggetta a vinco- 


ti 
ag uarcanti la data di pubblica- 


hi 
È so di mancata distribuzione 
| Siornale, per motivi di forza 

fiafgIore gli avvisi accettati per 
I [lib'Ofestivo verranno anticipa- 
ip osticipati a seconda delle 
le ROnibilità tecniche. In TUTTE 
ngoriche verranno accettati 
Stig TOTALMENTE in neretto a 


go 


doppia. 
| \fibblicazione dell'avviso è 
| WWdinata  all'insindacabile 


zio della direzione del gior- 
i ‘on verranno comunque 
'Ssi annunci redatti in for- 

| WOllettiva, nell'interesse di 
IN ‘sone o enti, composti con 
i) artificiosamente legate o 
|. ‘&fique di senso vago; richie- 
lanaro o valori e di franco- 


no.|| la ST la risposta. 
vil} aflocazione dell'avviso ver- 
Ko" in tuata nella rubrica ad es- 
Je” linente. 
no: Wlbriche previste sono: 1 la- 
al | i&SPersonale servizio - richie- 
0? lavoro personale serviz 
Noa Ne; 3 impiego e lavoro - ri- 
| WSSte; 4 impiego e lavoro - of- 
ini 5 rappresentanti - piazzi- 
n= lavoro a domicilio artigia- 
arie È 0; 7 professionisti - consulen- 
le istruzione; 9 vendite d'oc- 
mo ifigione; 10 acquisti d'occasio- 
di #1 mobili e pianoforti; 12 
fgnerciali; 13 alimentari; 14 
Moto, cicli; 15 roulotte, 


à, sport; 16 stanze e pent- 
Sipichieste; 17 stanze e pen- 
i log; Uerte; 18 appartamenti e 

NI Igplichieste affitto; 19 appar- 

"|| fipigl'e locali offerte affitto; 20 
Aes) | (six, aziende; 21 case, ville, 

acquisti; 22 case, ville, 
x dia vendite; 23 turismo, vil- 
di || @ipture; 24 smarrimenti; 25 
est| Vl; 26 matrimoniali; 27 di- 
e| P 
ria) ngtisa che le inserzioni di of- 


nia. ina 


da de lavoro, in qualsiasi pagi- 
ter o Giornale pubblicate, si in- 
ine (en}09 destinate ai lavoratori 
ae (N IR TAMbI i sessi (a norma del- 
o 9) | della legge 9-12-1977 n. 
Î } 
frati) | pie per le rubriche s’inten- 
Ile Per parola: numeri 13 lire 
io ||| Numeri 2-4-5-6-7-8-9- 


2 
pH -12- 13 14-1516-17-18 

Ja 25 lire 1320, numeri 20- 
| °-2326-27 lire 1540. 


X omenica gli avvisi vengono 
faj>xCati con la maggiorazione 
STA Per cento. L'accettazione 
me |'ce,, Inserzioni per il giorno 
le x SSivo termina alle ore 12. 
ne |} an ale orario:gli annunci ver- 
ice |{lergg Pubblicati, con carattere 
ono || Oni, nella rubrica «avvisi ur- 
|| USA » applicando la tariffa pre- 


Gi 

{a || Sangrori e le omissioni nella 
del | "ito a degli avvisi daranno di- 
Î 2long Nuova gratuita pubblica- 
La Rilla olo nel caso che risulti 
tas il Non gjfficacia dell'inserzione. 
del} any; risponde comunque dei 
26: || Samp. derivanti da errori di 
0g” || lara, O impaginazione, non 
res Man Scrittura dell’originale, 
UNRSG inserzioni od omissio- 
Stam Clami concernenti errori di 

ara | fi Smpa i 
‘dog devono essere fatti en- 


ta Ver dre dalla pubblicazione. 
05 donglli «avvisi economici» non 
Vieapl'evisti giustificativi o co- 
Non reggio. 
| done erano presi in considera- 
| de Non Clami di qualsiasi natura 
Uta dg ocompagnati dalla rice- 
Solo ! Importo pagato. 
5a Busi She desiderano rimanere. 
na ìl 'ettori possono utilizza-. 


ZIE 
) Sa testo dell'avviso la fra: 
nie SS nere ‘a cassetta n. ... PU- 
aJò tolo ‘4100 TRIESTE; l'importo. 


u8 | pXags Sassetta è di lire 400 per. 
on 0 cu un Lo di lire 
CRICONE le spese di recapito 
Zio | WtapoNdenza. La_SOCIETA' 
ITA” EDITORIALE 


Mix È. a tutti gli effetti, unica 

; | Ù ineria della corrisponden- 
dirigcata alle cassette. Essa: 

I Iho20 di verificare le lettere! 
Nk Sellare soltanto quelle! 

fmi peNte inerenti agli an- 

Pap Ago N inoltrando ogni altra: 


<CRS 
Impiego e lavoro 
Ichieste 


OP. Ni SE 
A) OR NE diplomata ragio- 
fi SR offre. esperienza studio 
WA Te] S' Per ditta, società 
; ARTE È ‘40/823466 ore pa- 
Va ai Sirtglartedì. (A61843) 
me attica co R offresi signora 
9g papi, Srenziata ‘amante 
n Ù 2 - È; 
POLE :A01989) 040-393747: 


DATTILOGRAFA ‘i7enne vo- 
lonterosa ofiresi lavoro serio 
d'ufficio. Tel. 040-814145. 
(A61874) 

DIPLOMATO 25enne, perfetto| 
inglese e tedesco, esperienza; 
esamina proposte, anche tra-| 
sferimento estero. Scrivere a; 
cassetta n. 20/E Publied.34100| 
Trieste. (A61937) | 


GEOMETRA —neo-diplomato 
cerca lavoro presso impresa o 
studio tecnico come apprendi- 
sta per iscrizione all’albo pro- 
fessionale. Tel. 040/55083. 
(A61699) $ 

GIOVANE diplomata pratica! 
ramo spedizioni internazionali 
conoscenza inglese/tedesco 
Uso. computer referenziata 
cerca sistemazione adeguata. 
Scrivere cassetta n. 1/E Pu-. 
blied 34100 Trieste. (A61860) 


LAUREATA ingegneria per la 
tecnica mineraria e la metal- 
lurgica, in possesso diploma 
post-universitario materie 
economico-manageriali, ‘esa- 
minerebbe proptste lavoro. 
Scrivere cassetta n. 15/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A61908) 


PERITO elettrotecnico 30enne 
esperienza decennale proget- 
tista costruzione navale, cono- 
scenza inglese, russo, offresi. 
Scrivere cassetta n. 9/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A61882) 


PERITO industriale elettronico 
con maturata esperienza nel 
settore progettuale e informa- 
tico quanto nell'assistenza di 
apparati con particolare predi- 
sposizione alle relazioni e alla 
gestione con buona conoscen- 
za della lingua:inglese scritta 
e parlata valuterebbe propo- 
ste di impiego quanto di com- 
partecipazione in un'azienda 
locale. Scrivere cassetta n. 
5/B Publied 34100 Trieste. 
(A60718) I 
RAGAZZA È‘7enne con espe- 
rienza offresi baby-sitter alla. 
mattina serietà. Tel. ore pasti 
040/273947. (D351) 
RAGIONIERA . neodiplomata 
cerca primo impiego come im- 
piegata o segreteria. Tel. 
040/573122. (A61932) 

22ENNE pratica cerca impiego 
come commessa, ore pasti 
040/747830. (A61862) 

23ENNE diplomata, conoscen- 
za lingue slave tedesco, prati-. 
ca ufficio, anche part-time. Tel. 
040/208896. (A61910) 

28ENNE estero cerca lavoro 
aiuto muratore scaricatore an- 
che mobili munito documenti. 
Tel. 040/280788. (A61753) 
28ENNE lingue inglese france- 
se portoghese tedesco; com- 
puter dattilografia cerca lavo- 
ro ag. viaggi alberghi uffici an- 
che part-time. 040/363185 ore 
18-20.(A61924) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


[—= ri 


A.A.A.A.A. NEO-PENSIONATO 
per mansioni AUTISTA auto- 
Vettura età 45-55 anni. Inviare 
curriculum posti occupati a 
cassetta n. 5/E Publied 34100 
Trieste. (A61870). 

A.A.A. IMPIEGATA non primo 
impiego 24-30 anni preferibil- 
mente esperta contabilità as- 
sumiamo. Costituirà titolo pre- 
ferenziale diploma ragioniera 
presentarsi lunedì o martedì 
ore 10-12 16-18 Rabino via Co- 
roneo 33 Trieste. (A014) 

A.A.A. SISTEMI ECOLOGIA 
PRIVATA SPA. Azienda leader 
operante nel settore ecologia, 
ricerca per Trieste e Gorizia 3 
ambosessi per potenziare la 
propria rete commerciale. Si 
richiede: dinamismo, buona 
cultura, professionalità. Si of- 
fre: formazione, supporti tec- 
nico commerciali, incentivi, 
trattamento economico \ade- 
guato alle capacità, possibilità 
carriera. Presentarsi lunedì 17 
dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 
18 in via di Montebello 27, 
Trieste. (A4771) 

A. AZIENDA editoriale selezio- 
na ambosessi maggiorenni li- 
cenza media diplomati pensio- 
nati giovanili per lavoro dina- 
mico organizzato tempo pieno 
o part-time. Presentarsi lunedì 
ore 10-12 16-18 Ditta Scrascia 
via Conti 11/A Trieste. (A4847) 
A. ESATTORI venditori, full-ti- 
me, dopolavoristi o pensionati 
giovani anche senza esperien- 
za, Istituto geografico DEAGO- 
STINI assume per Trieste e cit- 
tà. Affidiamo gestione clienti 
già acquisiti con conseguente 
guadagno automatico da prov- 
vigioni incassi ed eventuali 
vendite. Facile lavoro con pos- 
sibilità di agevolazione fiscale 
a norma di legge. Requisiti in- 
dispensabili: età 30/50, auto- 
mobile propria, almeno matti- 
na o pomeriggio liberi. Via 
Roncheto 71/1, tel. 040/825127 
feriali. (A4765) 

A. JEANLOUIS David cerca 
giovane lavorante o mezza la- 
vorante. Presentarsi in via S. 
Caterina n. 8, tel. 040/61618. 
(A4763) 

ABILI consulenti, sicura realiz- 
zazione selezioniamo. Hotel 
Roma 17/9/90 (14-15). (A4821) 
AFFERMATA impresa cerca 
giovane segretario con nozio- 
ni di contabilità e pratica com- 
puter. Richiedesi disposizione 
contatti pubblico. Preferibile 
esperienza settore immobilia- 
re. Scrivere a cassetta n. 14/E 
Publied 34100 Trieste. (A4815) | 
AFFIDIAMO confezione bigiot-| 
teria ovunque residenti scrive-| 
re Stella Principe Eugenio 421 
00185 Roma. (G7148) 1 
AFFIDIAMO ovunque residenti | 
facile lavoro confezione gio-' 
cattoli feltro. Ottimo guada-' 
gno. Scrivere: ditta Europe via 
Pace 6 25100 Brescia. (G480) 
AGENZIA arredamento cerca 
persona max 30 anni molto di- 
namico con doti organizzative 
e contatti clientela, pat. B, otti- 
ma retribuzione. Scrivere a 
Cassetta n. 27/D Publied, 
34100 Trieste. (A61830) 
ATTENTA selezione per po- 
tenziamento organico, inseri- 
mento immediato richiedesi 
cultura medio-superiore, età 
18-45. Per appuntamento tele- 
fonare lunedì 040-371144 ora- 


«rio Ufficio. (A4781) 


AZIENDA commercio assume: 
personale settore mostre, fie- 
re, party lavoro fisso contratto 
norma di legge + assicurazio- 
ne vita. Contributo fisso di L. 
1.000.000 + incentivi e viaggi 
premio. Presentarsi sig. Di Fi- 
nizio, v. F. Severo n. 113, Trie- 
ste, lunedì 17. (A4757) 
AZIENDA cosmesi naturale e 
trucco seleziona casalinghe, 
impiegate, operaie; anche do- 
polavoriste, con due ore libere 
giornaliere. Tel. per appunta- 
mento ore 9/12 .- 14/18 dome- 
nica e lunedì allo 040/226272. 
(A4760) 

AZIENDA leader export assu- 
me n. 1 segretaria addetta re- 
lazioni commerciali zona Trie- 
ste. Richiesti conoscenza 
croato e tedesco diploma su- 
periori attitudini contatti con il 
pubblico. Inviare curriculum 
vitae dettagliato cassetta n. 
29/D Publied 34100 Trieste. 
(A4774) 

CASA editrice specializzata 
per ragazzi cerca correttori di 
bozze con esperienza. Tel, 
040/772376 ore ufficio. (A4772) 
CERCASI 1 operaio capace ra- 
mo serramenti alluminio e 1 
ragioniere per contabilità. Tel. 
040/816341 dopo le 19. (D352) 
CERCASI aggiustatori mecca- 
nici e fresatori. Telefonare ore 
ufficio.0481/411151.(C428) 
CERCASI ambosessi età 18-25 
per facile lavoro part-time po- 
meridiano in Trieste. Telefo- 
nare dalle 8 alle 10 ai seguenti 
numeri: .040-725448-946355- 
305695. (A61865) 

CERCASI apprendista negozio 
articoli regalo. max (18 anni. 
Scrivere a casella n. 21/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A09) 
CERCASI apprendista com- 
messa abbigliamento presen- 
za e conoscenza lingua slava. 
Tel. 040/421547 lunedì dalle 
10-12. (A61930) 

CERCASI apprendista. max 
16enne libretto sanitario pre- 
sentarsi lunedì ore 12 Maby 
Bar Rossetti 4. (A4810) 
CERCASI apprendista banco- 
niere. Presentarsi lunedì dalle 
18 alle 14 Bar Venier P.zza 
Goldoni 11- Ts. (A4804) 
CERCASI autista patente «E» 
residente possibilmente zone 
Gorizia-Udine.. per lavoro 
azienda in zona industriale a 
Trieste. Telefonare ore d’'uffi- 
cio allo 040/381438-381512. 
(A4809) 

CERCASI banconiera bella 
presenza ottima retribuzione. 
Tel.- ore pasti 0481/809090. 
(B317) 

GERCASI cameriere con espe- 
rienza e internista. Presentar- 
si ristorante Principe di Met- 
ternich ore 14-16 Grignano. 
(A4764) 

CERCASI giovane impiegato 
militesente, rivolgersi Ditta 
Ricciotti Bullo presso ilmerca- 
to ittico lunedì c.m. dalle 10 al- 
le 12 e dalle 15 alle 17. (A4807) 
CERCASI impiegata: esperta 
contabilità meccanizzata. 


‘ Scrivere a cassetta Publied n. 


17/D 34100 Trieste: (A61747) 
CERCASI operai specializzati 
per isolamento termoacustico. 
Tel. 040/411124-422019. 
(A81918) 

CERCASI operaio/pulitore con 
patente dalle ore 8-17 possibil- 
mente esperto o con buona vo- 
lontà presentarsi lunedì 9-12 
viale Terza Armata 12/A. 
(A4806) 

CERCASI persona capace ge- 
stire negozio autoricambi mi- 
nimo esperienza 5 anni con 
conoscenza sloveno e serbo- 
croato. Scrivere a cassetta n. 
20/D Publied 34100 Trieste. 
(A4744) 

CERCASI personale per zona 
Gorizia per manutenzione 
macchine . industriali. Tel. 
0481/534221. (B314) 

CERCASI personale zona Go- 
rizia per pulizia uffici. Tel. 
‘0481/33136. (B315) 

CERCASI ragazzi/e per diffu- 
sione saltuaria depliants pub- 
blicitari anche orari serali e fe- 
Stivi. Scrivere a cassetta n. 7/E 


Publied 34100 Trieste. 
(A61878) 
CERCASI ragazzo» massima 


serietà maggiorenne  milite- 
sente per lavoro ufficio e fatto- 
rinaggio capace di piccole ma- 
nutenzioni gradita conoscen- 
fa aloora Scrivere cas- 
setta n. Publie ie- 
Ca. id 34100 Trie: 
CERCASI ragioniera plurien- 
nale esperienza tenuta conta- 
bilità dichiarazione Iva, dichia- 
razioni redditi pratica utilizzo 
principali pacchetti applicati 
per PC (Lotus, Simphony, 
Word Star). Scrivere a casset- 
ta n. 30/D Publied 34100 Trie- 
ste.(A61852) 

CERCASI urgentemente elet- 
tricista militesente con patente 
per montaggio lampade. Scri- 
vere a cassetta n. 16/E Publied 
34100 Trieste. (A4835) 
COMMESSA... sei intelligente 
e di bell'aspetto... parli l'ingle- 
se e il serbocroato? Stiamo 
aprendo un nuovo negozio di 
abbigliamento... Vieni a ven- 
dere le firme internazionali 
della moda giovane. Presenta- 
ti nel negozio Manuel di via S. 
Lazzaro 15 dalle 12 alle 13 e 
dalle 18 alle 19. (A099) 
COMMESSO per arredoba- 
gno, rivestimenti con espe- 
rienza nel settore, cerca ditta 
Pitter. Telefonare orario ufficio 
040/300233. (A4820) 
CONCESSIONARIA auto Mon- 
falcone cerca militesente mas- 
simo 20. anni. 0481-45353. 
(0000) 

DITTA import-export offre im- 
piego a giovane. preferibil- 
mentetitolo studio tecnico (pe- 
rito geometra) conoscenza lin- 
gua inglese parlato e scritto. 
Scrivere cassetta n. .22/D Pu- 
blied 34100 Trieste. (A4752) 
ELETTRICISTA esperto. mac- 
chinari e impianti industriali 
anche elettronici, cerca media 
industria locale. Cassetta n. 
22/C Publied 34100 Trieste. 
(A4590) 

ELEVATE possibilità guada- 
gno, offre azienda arredamen- 
ti, a signore per lavoro telefo- 
nico dal proprio domicilio. Per 
appuntamento tel. 0431/35800. 
(C320) 


IL PICCOLO 


I 


11358) 


Società Commerciale settore 
computer e accessoristica 


ricerca AGENTE 


automunito 
perla zona FRULI-VENEZIA GIULIA 


Inviare curriculum ed eventual- 
mente referenze a CASSETTA n. 
18/0 PUBLIED - 34100 TRIESTE 


Primaria Industria Confezioni Uomo 


11967 


importanza internazionale ricerca per le province 
di: GORIZIA - TRIESTE - UDINE - PORDENONE 


un AGENTE 


possibilmente introdotto nel settore 


Inviare curriculum vitae a 
CASSETTA N. 17/B PUBLIED - 34100 TRIESTE 


Azienda leader nel trasporto prodotti alimentari e depe- 
+ ribili per apertura NUOVA FILIALE IN FRIULI ricerca 


ACQUISITORE COMMERCIALE 


Gradita esperienza del settore con attitudine al rappor- 
to con la clientela. Max 35 anni. Inquadramento in rap- 
porto al lavoro richiesto. Auto dell'Azienda. 


SCRIVERE A CASSETTA N. 19/D PUBLIED - 34100 TRIESTE 


(10) 


IMPORTANTE SOCIETÀ DI DISTRIBUZIONE 


con innovativi e prestigiosi marchi COSMETICI INTER- 
NAZIONALI, seleziona per FRIULI-VENEZIA GIULIA 


AGENTI 


inseriti nella Profumeria Selettiva e attratti dal cosmeti- 


co di trattamento. 


OFFRE interessante retribuzione provvigionale, incen- 


tivi e premi canvass. 


Per appuntamento, telefonare al n. 02/48702903 


La nostra cliente è una prestigiosa impresa del terziario, attiva da oltre quarant'anni in 


un mercato costantemente in crescita di cui è da anni leader. Su 
innovazioni introducendo per prima strumenti e cultura di ma 


ua mercato ha portato 
ri 


eting. Per mantenere la 


leadership di Sogreaii edi metodo sta inserendo nuovi prodotti nel mercato, sviluppan- 


do nuove fecnic 


e di rapporto con il trade. 
Vuole incontrare da inserire nella propria FILIALE DI TRIESTE 


FUNZIONARI COMMERCIALI 


® di età compresa tra i 26 e 32 anni 
® di cultura media superiore 


e di documentabile e verificabile buona scuola professionale 


* capaci di operare per obiettivi nell’ambito di definite aree commerciali 
© determinati a raggiungere risultati ambiziosi per sè e per l'azienda 


| candidati interessanti per la selezione hanno maturato almeno 3 anni di esperienza 
fatta sul field, inaziende operanti sul largo consumoodi vendita diretta, capaci di costruire 
reali professionalità nella vendita e nella gestione del punto vendita. 

La residenza a Trieste è un elemento essenziale del profilo. 


Si offre la dipendenza diretta con retribuzione ed inquadramento adeguati all'esperienza 

e professionalità, ed incentivi al raggiungimento degli obiettivi commerciali prefissati. 

Lo sviluppo del mercato e la ‘crescita della Società consentiranno agli elementi più validi 
i avere una reale possibilità di carriera nell’ambito dell’organizzazione aziendale. 


ad: 


ASTERISCO - Piazza Velasca 5 - 20122 Milano 


citando anche sulla busta il codice del progetto SP/8 PI. La selezione sarà curata diretta- 
mente dai responsabili commerciali della'nostra cliente. Indicate quindi nella risposta le 
aziende con cui non desiderate entrare in contatto. Asterisco garantisce a tutti riservatezza 
ed una risposta entro:90 giorni. 


ESPERTA ‘ortofrutta max 28 
anni. Telefonare 040/54845, 
18-14. (A4754) 

IMPIEGATO ragioniere pratico 
lavori ufficio e fatturazione dit- 
ta cerca. Scrivere a cassetta n. 
17/E Publied. 34100 Trieste. 
(A4839) 

IMPORTANTE Azienda Metal- 
meccanica per potenziamento 
proprio organico ricerca car- 
pentieri in ferro. Telefonare 
ore ufficio 0481-535775. (B312) 
IMPORTANTE gruppo locale 
ricerca responsabile ammini- 
strativo con esperienza anche 
in campo finanziario. Scrivere 
casella n. 10/E Publied 34100 
Trieste. (A4801) | 
IMPORTANTE società di co-| 
struzioni cerca giovane ragio-' 
niera preferibilmente . con 
esperienza nel settore. Scrive- 
re a cassetta n. 13/E Publied 
34100 Trieste. (A4815) 
IMPORTANTE società costru- 
zioni ricerca per proprio can- 


tiere in Trieste:.1 capo-officina - 


pratico di motori diesel, oleo- 
dinamica attrezzature di can- 
tiere (gru escavatori impianti 
calcestruzzo), 1 elettricista 
pratico impianti di cantiere, 3 
escavatoristi per link Belt 238- 
Ruston RB 71-Liebherr R 982. 
Per appuntamento telefonare 
ore ufficio al 040-366969. 
(A4777) 
IMPRESA costruzioni assume 
geometra esperienza ufficio e 
cantieri telefono 040/726205 
ore 9-13. (A4612) 
INGEGNERE o perito elettroni- 
co/telecomunicazioni espe-. 
rienza insegnamento centro, 
Professionale cerca. Telefona-! 
re 040/365992, 8-14. (A4844) 
JULIA viaggi cerca banconista; 
esperta - titolo preferenziale 
conoscenza tedesco- tratta-' 
mento ‘adeguato capacità - 
inutile presentarsi se non in 
Roses IRduSi - telefonare 
appuntamento 040/: 
367886. (A4750) Se 
OFFICINA costruzione serra- 
menti alluminio cerca operaio 
e/o apprendista già pratico. 
Tel. 040/828701. (A4773) 
OFFRIAMO ottima paga a cuo- 
co esperto e creativo. Scrivere 
cassetta n. 8/E Publied 34100 
Trieste. (A4797) H 
OPERAIO volonteroso  refe-| 
renziato . pratico meccanica’ 
cerca droghificio. Telefonare; 
040/816256 lunedì ore ufficio.! 
(A4812) 
PASTICCERIA centrale. cerca 
giovane pasticciere esperto. 
Tel. dalle ore 8 alle 20. 
040/732078. (A4832) 
PER facile lavoro anche part- 
time ricerchiamo automuniti 
provincia Gorizia e Trieste fis- 
so più premi. Presentarsi mar- 
tedì 18 settembre ore 20 via 
Cosulich. | 55 Monfalcone. 
(A099) 
PRIMARIA agenzia immobilia-, 
re in Monfalcone cerca perso- 
na libera 1/2 giornata per con- 
tatto clienti, richiedesi perso- 
nalità, dialogo facile volonte-| 
roso-a automunito-a ottimo! 
guadagno possibilità carriera.! 
Scrivere a cassetta n. 22/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (C434) 


PRINCEPS VIP discoteca pia-! 
no bar Grignano cerca per| 
espansione lavoro autunnale,| 
orario 22-03, lavoro fisso o tri- 
settimanale, chiuso domeni-; 
ca-lunedì,. retribuzione com- 
misurata capacità: banconie-| 
ra/e, aiuto bar, guardarobier: 
Presentarsimartedì, giove 
alle ore 21.30. (A09) 


RISTORANTE specialità pesce 
zona Muggia cerca urgente- 
mente cuoco capace. Tel. 
040/271193. (D1283) 


SAINT Honoré cerca pasticcie- 
re e aiuto pasticciere. Telefo- 
nare 040/213055. (A09) 


SIGNORA buona cultura da av- 
viare attività di assicuratore 
professionista cercaprimaria 
compagnia. Manoscrivere det- 
tagliando esperienze a casset- 
ta n. 20/C Publied 34100 Trie- 
ste. (A4580) | © 


SOCIETA’ di import-export ri- 
cerca per propria sede Ts im- 
piegato-a per l'area operativa 
import-export. Le mansioni da 
svolgere richiedono un atteg- 
giamento decisamente attivo, 
dinamico e capace in grado di 
gestire autonomamente gli in- 
carichi affidati e di affrontare. 
le problematiche operative, 
specifiche del settore. Si ri- 
chiede conoscenza lingua slo- 
vena e/o serbocroata. Espe-! 
rienza maturata presso azien-| 
de che operano sull’estero e] 
conoscenza personal compu- 


‘ter, ottima retribuzione, Le ri- 


sposte dovranno contenere un! 
esauriente curriculum vitae.| 
Scrivere a cassetta nr. 18/E 
Publied 34100 Trieste. (A4845) 


SOCIETA nazionale ricerca 
primo ufficiale coperta, co-' 
mandante petroliere per as- 
sunzione o collaborazione at- 
tività da svolgersi a Trieste. 
Dettagliare curriculum vitae a 
cassetta n. 3/E Publied 34100 
Trieste. (A4780) 


SOCIETA triestina cerca gio- 
vane diplomato militassolto da 
impiegare come operatore 
Cad. Titoli preferenziali: espe- 
rienza disegnatore e uso stru- 
menti Cad. Inviare curriculum 
entro 20.09.'90 a cassetta n. 
12/E Publied 34100. Trieste. 
(A4805) 


STUDIO commercialista cerca! 
impiegato/a con esperienza! 
contabile pluriennale e ap-; 
prendista scrivere a cassetta! 
n. 11/E Publied - 34100 Trieste. 
(A4803) 


PIZZERIA (cerca aiuto cuoca 
esperta per cucina ore serali. 
Tel. 040/370637. (A4770) 


Rappresentanti 


Piazzisti 
e 


IMPORTANTE ditta di prodotti 
largo consumo marche prima- 
rie settore bar e alimentari 
ecc. per pronto inserimento 
cerca venditore a cui affidare 
parco clienti e zona di sicuro 
interesse. Tel. dalle ore 9 alle 
14 al 040/55565. (A4767) 


Gli interessati sono pregati di inviare il proprio curriculum dettagliato e corredato di foto 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


r——__m 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A4842) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A4842) 

A. SGOMBERIAMO valutando 
rimanenze rapidamente abita- 
zioni cantine soffitte. Tel. 
040/394391. (A61923) 
LAUREATA in filologia slava 
esegue traduzioni con il com- 
puter: inglese russo serbo- 
croato sloveno. Numero tele- 
fonico e fax: 040-43084 ore pa- 
sti. (A61755) 

MURATORE pittore esegue re- 
stauri tetti facciate poggioli ap- 
partamenti con armatura. Tel. 
040/761585. (A61920) 


8 Istruzione 


sn 
COLLEGIO, semiconvitto Ken- 
nedy Gorizia. 0481/82090, 
scuole parificate, recupero an- 
ni. (B316) 

ITALIA Istituto scolastico Mon- 
falcone tel. 0481/40170 specia- 
lizzato recupero anni per tutti 
gli indirizzi scolastici. 95% 
promossi. (C419) 


Vendite 
d'occasione 


ANTIFURTO esclusivo per 
Trieste vendesi causa anziani- 


tà. Tel. pasti 040/762710. 
Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, quadri, tappeti, vecchie 
curiosità di ogni genere, even- 
tualmente sgomberando, Te- 
lefonare 040/366932-415582. 
OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C00) 


Commerciali 


TÈ. 
CENTRALGOLD — ACQUISTA” 
ORO a prezzi superiori. COR- 
SO ITALIA 28 primo piano. 


Alimentari 
e —— 
DIBEMA Home. Service 


040/569602-728215-418762 
Ferrarelle 11 650,,1.51 800, Ok- 
toberfest 1.350, Antonini Cere- 
sa 7/10 2.450, Martini 5.800, 
Long John 8.950 sino al 29 set- 
tembre. (A4825) 
14 cicli 
par 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A4823) 


Auto, moto 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A4717) 

ALFA 33 1986, Giulietta 1300, 
perfette condizioni vendo. Tel. 
040/214885, (A61828) 

BMW 316/4P. ’85 unico pro- 
prietario 520 6cc. ’79 ottimo 
stato. Garage Regina Raffine- 
ria 6. (A4778) 

BMW anno ’82 km 84.000 otti- 
me condizioni. Tel. 040-306742 
ore serali. (A61926) 

FIAT Ritmo Cabrio '84 colore 
bianco. Lutman 0481/20144. 
(B318) 

LANCIA Thema turbo benzina 
1987 ottime condizioni vendesi 
79.000 chilometri superacces- 
soriata occasione. Tel. ore uf- 
ficio 0481/520760. (B444) 
MERCEDES 200 E pronta con- 
segna colore nero. 
0481/20144. (B318) 
MERCEDES 200E accessiorato 
'86, 560 SEL 1988, full optional 
vendesi. 040/761863. (A4848) 
OCCASIONISSIMA Renault 
Nevada familiare 4X4 aprile 
1990 km 4.000 vendo rateizzo 
senza anticipo visibile Autoca- 
‘ravan via dell'Istria 155. 
(A4689) 

PORSCHE 30 SC targa 1980 
perfette condizioni uniproprie- 
tario vendesi. Telefono 
040/213624 15-17. (A4848) 
VENDESI Audi 90 4x4 20 valvo- 
le del 1988 per informazioni te- 
lefonare al n. 0432/672525 ore 
pasti. (A4822) 

VENDESI Pajero 2500 TD Me- 
taltop luglio '88.50.000 km. Tel. 
ore pasti 040/211427. (A61879) 
VENDESI Peugeot Mi 16 V. 
1988 per informazioni telefo- 
nare al n. 0432/570572 ore uffi- 
cio. (A4822) 


Roulotte 
nautica, sport 


VENDESI Storebro motoscafo 
svedese m 10, 2 motori Volvo 
turbo diesel 130 Cv 100 ore 
moto garantite 2 radiotelefoni 
Loran satellitare autopilota 
generatore. riscaldamento 
molto accessoriata telefonare 
officina Volvo De Marchi Mon- 
falcone 0481/410271. (A4745) 
el Richieste affitto 
n 
A.A. ALVEARE 040/724444 ri- 
cerchiamo urgentemente per 
clienti non residenti arredati 
due/tre stanze, servizi; garan- 
tiamo serietà, contattateci. 
(A61934) 
A. CERCHIAMO locale piano 
strada uso ufficio 50/100 mq 
Faro 040-729824. (A017) 
CASAPIÙ 040/60582 per nume- 
rosa clientela selezionata non 
residente cerchiamo apparta- 
menti arredati. Assicuriamo 
nessuna spesa, serietà riser- 
vatezza. (A07) 
CERCHIAMO appartamento 
vuoto 3 stanze servizi casa re- 
cente: 600.000 non residenti 
ore pasti, tel. 040/281284. 
(A4846) 
DUE studenti cercano apparta- 
mento arredato zona centrale. 
Telefonare pasti, tel. 
040/200119. (A4846) 
GIOVANE laureata, non resi- 
dente, cerca miniappartamen- 
to in affitto. Tel. 040/765628. 
(A61880) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl’ cerchiamo apparta- 
menti arredati o vuoti per non 
residenti nessuna speesa peri 


Appartamenti e locali 


proprietari. Tel. 040/382191. 
(A011) 
INGEGNERE non residente 


cerca bell'appartamento per 1 
anno. Tel. 040/362158. (A4834) 
MEDICO non residente cerca 
appartamento in affitto tel. 
040-567004. (A4782) 
RAPPRESENTANTE di un ente 
federale straniero cerca per 
circa sette anni signorile ap- 
partamento centrale, 200 mq, 
poggiolo, eventualmente ter- 
razza. Telefonare orario uffi- 
cio: 040/364182. (A61889) 
REFERENZIATO non residente 
cerca appartamento mq 70- 
100 zona Commerciale, Barco- 
la, Tribunale, Romagna. Scri- 
vere cassetta n. 23/D Publied 


34100 Trieste. (A61823) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

A.A. ALVEARE 040/724444 zo- 

na Burlo in casetta ben arre- 

data: autometano, bistanze, 
cucina, bagno, adatto tre/quat- 
tro studentesse non residenti. 

600.000. (A61934) 

A. PIRAMIDE affitta adiacenze 

Carducci uso ufficio alloggio 

con tre vani servizio 600.000 

‘mensili. 040/360224. (A010) 

ABITARE a Trieste. Coroneo, 

elegante ufficio, primo piano, 

ascensore; mq 200. 1.600.000. 

040-371361. (A4813) 

ABITARE a Trieste. Elegante 

negozio mq 700 parcheggio 

proprio. Zona ingresso città, 
interessantissima. Trattative 
riservate. 040-371361. (A4813) 

ABITARE a Trieste. Severo. 

Non residenti vuoto. mq 130, 

650.000. 040-371361. (A4813) 

ADRIA via S. Spiridione 12 

040/60780. Affitta locale VIA: 

DEL VELTRO 100 mq 2 fori 

1.500.000 mensili. (A4818) 

AFFITTASI centralissimo 

pronto ingresso uso ufficio set- 

te vani servizi 200 mq circa Il 

piano ascensore, Tel. ore uffi- 

cio 040/364224. (A61925) 

AFFITTASI locale 200 mq cen- 

tro, comodo ingresso auto- 

mezzi, adattissimo deposito- 
grossista ‘qualsiasi merce. 

Scrivere a cassetta n. 19/E Pu- 

blied 34100 Trieste. (A61935) 

AFFITTASI locale ampia me- 

tratura in posizione centralis- 

sima adatto varie attività. GRI- 

MALDI 040/371414. (A1000) 

AFFITTASI per non residenti 

appartamento 3 stanze cucina 

bagno, altro Baiamonti 2 stan- 
ze, cucina; altro Cologna 3° 
stanze, per studenti, arredati;| 
altri uso ufficio. AGENZIA ME- 

RIDIANA 040-733275. (A4789) 

AFFITTASI studentesse appar- 

tamento Trieste via Giulia. Tel. 

ore. pasti feriali 040/761390. 

(A61797) 


AFFITTASI ufficio ampia me- 
tratura zona centrale in ottime 
condizioni pronta entrata ri- 


scaldamento autonomo 
ascensore. Tommasini & 
Scheriani Tel. 040/764664. 
(A020) 


AFFITTASI ufficio prestigioso 
fronte mare 8 stanze più servi- 
zi ascensore riscaldamento 
autonomo, Tommasini & Sche- 
riani Tel. 040/764664. (A020) —. 
AFFITTASI ufficio, magazzino 
300.000 via Nathan zona Ippo-; 
dromo. Telefonare 040/43640. 
(A61810) 

AFFITTASI uso ufficio Foro Ul- 
piano circa 100 mq 4 vani ser- 
vizi autometano signorile Il 
piano. Tel. 14-16 040/211547. 
(A61916) 

AFFITTO non residenti-fore- 
Steria Barcola 3 stanze cucina 
servizi giardino 1.000.000; Bo- 
schetto 3 stanze doppi servizi 
700.000; Bramante stanza sog-| 


giorno autoriscaldamento 
500.000. Tel. 040-364977. 
(4782) 


AGENZIA GAMBA 040/774927| 
affittasi appartamenti 500.000! 
mensili non residenti Revoltel-| 
la e zona Stadio ammobiliati. 
(A4793) | 
AGENZIA GAMBA 040/774927 
locale affari ufficio affittasi 80! 
mq zona Montebello e Ospe- 
dale. (A4793) 

ARA 040/363978 ore 9-11 affitta 
non residenti appartamento! 
ammobiliato zona prestigio| 


ampia metratura. Altro 90 mq. 


panoramico comforts Roiano. 
(A4790) 

ARA 040/363978 ore 9-11 affitta! 
non residenti | appartamenti! 
vuoti da 50 a 130 mq zone Ros-| 
setti Roiano Valmaura.i 
(A4790) H 
B.G. 040/272500. Corso Italia 
affittasi ottimo uso ufficio 100) 
‘mq. (A04) | 
CAMINETTO via Roma 13 affit-| 
ta Garibaldi appartamento ar-! 
redato stanza cucina bagno 
non residenti. Tel. 040/69425., 
(A4846) | 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Duino appartamento arre- 
dato in villa soggiorno angolo 
cottura 2 stanze bagno giardi- 
no posto macchina. Tel. 
040/69425. (A4846) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Valmaura appartamento ar- 
redato tinello cucinino stanza 


bagno non residenti. TEl. 
040/69425. (A4846) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 


ta Garibaldi appartamento se- 
mi arredato soggiorno 2 stan- 
ze  biservizi balconi. Tel. 
040/69425. (A4846) | 
CAPANNONE: Ronchi AERO-. 
PORTO, vicinanze svincolo] 
autostrada, mq 150 soppalca-| 
bili, completo servizi, disponi- 
bilità immediata. Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 0481/410354.| 
(C00) | 
CASAPIU 040/60582 affitta’ 
centralissimo ufficio 5 stanze, 
bagno, riscaldamento doppio! 
ingresso. (A07) | 
CASAPIU 040/60582 affitta ar- 
redato, soggiorno, cucina, due 
stanze, bagno, non residenti. 
(A07) I 
CASAPIU 040/60582 affitta ar-; 
redati cucina, soggiorno ma- 
trimoniale bagno foresteria/- 
non residenti referenziati da 
300.000. (A07) | 
DOMUS IMMOBILARE AFFIT-| 
TA Madonnina piano alto arre-| 
dato: soggiorno, cucina, due 
camere, bagno. Non residenti. 
600 mila. 040/366811. (A01) | 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT-| 
TA Gretta in palazzina appar- 
tamento completo di arreda- 
mento nuovo: salone, cucina, 
tre stanze, due bagni, riposti-| 
glio, terrazzo, box auto. Vista 
mare. Uso foresteria.! 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA ufficio in stabile centralissi- 
mo con ascensore: tre stanze, 
bagno, ripostigli. Un milione. 
040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA a studenti via Giulia man- 
sarda ristrutturata: tre stanze,, 
cucina, bagno. Non residenti. 
040/366811. (A01) | 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Fiera appartamenti 
arredati: soggiorno, cucina, 
camera, bagno, balcone. Non! 
residenti, da 600 mila. 
040/366811. (A01) I 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA via D'Alviano soleggiato 
appartamento arredato: atrio, 
cucina, due stanze, bagno, au- 
tometano. Non residenti. 500 
mila. 040/366811. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA locale-magazzino zona 
San Vito, 40 mq con vetrina, 
400 mila. Altro via Manzoni 
350 mila. 040/366811. (A01) i 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT- 
TA zona Tribunale prestigioso 
ufficio con salone, tre stanze, 
servizi. 1.800.000. Altro perfet- 
condizioni 1.500.000. 
040/366811. (A01) I 
DOMUS IMMOBILIARE Foro 
Ulpiano prestigioso apparta- 
mento di rappresentanza, pia- 
no alto in stabile signorile: am- 
pio ingresso, salone, cucina, 
due stanze, stanzetta, doppi 
servizi, ripostiglio, balconi, 
autometano, aria condiziona-, 
ta. Affittasi referenziando, 
contratto foresteria. 
040/366811. (A01) 
FARO 040-729824 Perugino ca- 
mera cucina bagno ripostiglio 
autometano ammobiliato non 
residenti. (A017) 
FONDAZIONE pubblica affida 
locale pianoterra mq 21 via 
Piccardi e locale 3.0 piano mq 
12 via Gatteri. Tel. 040/771301 
feriali 9-13. (A61857) i 
GREBLO 040/362486 Centrale 
per non residenti soleggiato 
piano alto ascensore soggior- 
no 3 stanze servizi poggioli; al- 
tro Ippodromo soggiorno ma- 
trimoniale servizi poggioli. 
(A016) 
GREBLO 040/362486 viale 
Sanzio perfetto soggiornetto 
matrimoniale servizi poggiolo 
non arredato per non residen- 
ti. (A016) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affitta alloggi vuo- 
ti/arredati anche uso ufficio di- 
verse zone. Canoni da 440.000 
mensili. (A4814) 


IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl’. Ufficio borgo Teresia- 
no ampia metratura riscalda- 
mento autonomo ben rifinito. 
Tel. 040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CENTROSER- 
VIZI Sl’. Appartamenti arredati 
© vuoti per non residenti in 
Trieste, Duino e Monfalcone. 
Tel. 040/382191. (A011) 
IMMOBILIARE CIVICA. affitta 
mansarda centralissima, com- 
pletamente ristrutturata, 2 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento, S. Lazzaro, 10 
tel. 040/61712. (A4787) 
IMMOBILIARE — TERGESTEA 
affitta appartamenti arredati 
zona università per non resi- 
denti due stanze cucina bagno 
ripostiglio poggioli. 
040/7867092. (A4829) 
MONFALCONE KRONOS Sta- 
ranzano affittasi negozio cen- 
trale 85 mq 600.000 mensili. 
0481/411430. (C00) 

MUGGIA casetta centro stori- 
co con cortile affittasi non resi- 
denti. Tel. 040/51001. (A4766) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
zona Stazione camera cucina 
doccia ammobiliato non resi- 
denti 300.000. (A4834) 
MULTICASA 040/362383 affitta 
zona Foraggi lussuoso came- 
ra cucina bagno arredatissimo 
450.000 non residenti. (A4834) 
PIZZARELLO 040/766676. Uffi- 
cio zona Marina 200 mq, 
1.600.000. (A03) 

PRIVATO affitta centralissimo 


340 mq a nuovo. Tel. 
040/368168. (A61911) 
PROGETTOCASA piazza 


Oberdan affittasi prestigioso 
soggiorno due camere cucina 
terrazza non residenti. 
040/367667. (A013) 
QUADRIFOGLIO affitta GRET- 
TA appartamento in ottime 
condizioni 85 mq circa, fine- 
mente arredato per non resi- 
denti. Tel. 040/630174. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta semi- 
periferico recente - arredato 
non residenti, cucinotto sog- 
giorno, stanza, stanzetta, ba- 
gno, poggioli. Tel. 040/630174. 
QUADRIFOGLIO affitta OPICI- 
NA uffici arredati moderna- 


mente ampia metratura. 
Tel.040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO affitta via 


UDINE ufficio 120 mq circa, in 
ottimo stato, autometano. Tel. 
040/630174. (A012) 

TRE 1 040/774881 Aurisina af- 
fittasi a non residenti camera 
soggiorno cucina bagno pog- 
gioli instabile recente. (A4808) 


UFFICIO centro città affittasi. 


arredato, due linee telefoni- 
che, L. 250.000 mensili. Tel. 
040/723335. (A61832) 

VIALE per non residenti ri- 
strutturato ammobiliato nuovo 
3 stanze servizi 750.000. Tel, 
040/811422 orario. ufficio. 
(A61806) 

VIP. 040/65834 RITTMEYER 
adiacenze ufficio recente si- 
gnorile due stanze stanzetta 
bagno ripostiglio poggiolo 
700.000 mensili. (A02) 

VIP 040/65834 zona STAZIONE 
arredato soggiorno cucina due 
camere bagno affittasi non re- 
sidenti 500.000 mensili. (A02) - 
ZARABARA 040-371555 affitta 
6 mesi via Giulia alta box auto 
L. 200.000 mensili. (A4819) 
‘ZARABARA 040-371555 affitta- 
si, 6 mesi ammobiliato sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 


gno, L. 600.000 mensili. 
(A4819) 

Capitali 

Aziende 
A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. ASSIFIN 


piazza Goldoni 5 finanziamen- 
ti rapidissimi. Esempio 
6.000.000 36 rate da 614.500. 
040/773824. (A4838) 
A.A.A.A.A. ELLE Esse v. Colo- 
gna 5 tel. 040/578969 finanzia 
commercianti, artigiani dipen- 
denti pensionati, anche in fir- 
ma singola ai migliori tassi. 
(A4837) 

A.A.A. ELLE Esse v. Cologna 5 
tel. 040/567026 mutui a tasso 
agevolato per acquisto-ristrut- 
turazione-liquidità si finanzia 
fino al 90% del valore. (A4837) 
A.A. ALVEARE 040/724444 pu- 
litura lavanderia avviatissima, 
ottimi macchinari; reddito di- 
mostrabile; 125.000.000. 
(A61934) 

A.A. PRESTITI personali ero- 
gazione rapida senza cambia- 
li. Tel. 040/361591. (A4733) 

A. PALESTRA CENTRALE ben 
avviata vendesi prezzo inte- 
ressante. Tel. ore pasti 
040/728686. (A61914) 

A. PIRAMIDE latteria caffè po- 
sizione grande passaggio av- 
viatissima. 040/360224. (A010) 
A. PIRAMIDE occasionissima 
frutta verdura rionale lavoro 
sicuro 17.000.000. 040/360224. 
(A010) 

A. CASABELLA cede centrale 
attività artigianale timbri, com- 
presi muri, avviamento, mac- 
chinari, occasione. Tel. 040- 
362670. (A4815) 

ABITARE a Trieste. Cessione 
licenza, avviamento, attrezza- 
ture, muri: panetteria, pastic- 
ceria, forno. Posizione fortissi- 
mo passaggio. 040-371361. 
(A4813) 

ADRIA 040-68758 cede S. GIA- 
COMO ottimo negozio abbi- 
gliamento. (A4818) 

ADRIA 040-68758 cede centra- 
lissimo negozio abbigliamen- 
to ad angolo forte passaggio 
contratto locazione recente 
900.000. (A4818) 

ADRIA 040-68758 cede SALO- 
NE PARRUCCHIERA a livello 
stradale centrale arredamento 
nuovo. (A4818) 

ADRIA 040-68758 cede STU- 
DIO FOTOGRAFICO con licen- 
za di vendita materiale foto- 
grafico e affini. (A4818) 

ADRIA 040-68758 cede varie 
LATTERIE centrali. (A4818) 
ADRIA 040-68758 cede CAL- 
ZATURE completamente rin- 
novato con ampie vetrine. 
(A4818) 5 
ADRIA V. S. Spiridione 12, 040- 
68758 cede ORTO FRUTTA 
ALIMENTARI SALUMERIA 
reddito elevato dimostrabile. 
(A4818) 


Continua in 12.a pagina 
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Dall evoluzione | 
— della tecnologi Ola Fiat 


normale garanzia di 12 mesi diventa 
oggi una supefgaranzia. Tante nuove 
sicurezze In più per proteggere gli auto- 


mobilisti da qualsiasi IMprevisto. 


apre un capitolo nuovo nei rapporti | 
| ‘tra una casa costruttrice e i suoi clienti 


automobilisti. 


capitolo di innovazione nei SErVIZI 


reso possibile dalla qualità raggiunta 
dai prodotti. 


Supergaranzia Fiat 


Andare sempre, pensieri mai. 


gofFimenica 16 settembre 1990 


SETE 


rca EEE: 


IL PICCOLO 


«Il servizio. “QUI FIAT FIAT” vi ga- 
‘rantisce gratis per È primi 12 me- 
sì soccorso stradale, auto sosti- 


stra duto riparata, hotel e viaggio in treno 0 
aereo. Per partire con il massimo delle cer- 
“Tezze! ei tornare a casa sempre con il sorriso. 


Il servizio “PRONTO FIAT” vi 


_ tutiva all’estero, rientro della vo- £ 


La nuova formula “VERNICE 
O.K.” protegge la verniciatura 
della vostra auto fino a 3 anni. 
Una garanzia in più che signifi- 


ca sicurezza di qualità costante nel tempo. 


Volete estendere 


fino al terzo anno 


indica i in tutta Italia il centro di 
8 | assistenza Fiat più vicino aperto 


Un colpo di telefono e Fiat risponderà su- 
bito al vostro S.O.S. ovunque voi siate. 


Il servizio “AUTO DI SCORTA” 
| vi offre un’auto sostitutiva in 
tutta Italia qualora la vostra, 
J. durante il primo anno di vita, 
dovesse fermarsi ai “box” per più di 24 ore. 
La soluzione ideale per rispettare sempre i 


vostri programmi di viaggio. 


Informatevi su questi nuovi ‘servizi presso Concessionarie e Succursali IF/I/A/T] 


sa di vita.della vostra 


durante le vacanze e 1 week-end. . 


vettura la garanzia 


sui gruppi mecca- 
“nici ed elettrici, con in più tre taglian- 


di di manutenzione programmata e la 
serenità di tutti i nuovi vantaggi che ave- 
te appena letto? Potete farlo. Ad un 
minimo costo, grazie al nuovo servi- 


zio “SUPER SERVICE FIAT 3 ANNI”. 


126 e Panda L. 370.000 
Uno, Duna e Panda 4x4 | L. 440.000 
Tipo, Tempra e Uno Turbo | L. 630.000 
Croma, Tipo 16v e TD, 
Tempra ID 

e Veicoli Commerciali 


L. 800.000 
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ADRIA V. S. Spiridione 12, 040- 
68758 cede TRATTORIA at- 
trezzatissima ben avviata 
prezzo interessante. (A4818) 
ALIMENTARI frutta verdura 
drogheria in zona rionale di 
passaggio cede La Chiave 
040-272725. (D124) 

ATTIVITA’ di ristorazione se- 
micentrale licenza alcolici su- 
peralcolici vendesi. Telefona- 
re dopo ore 20 040/421873. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


SCOPERTA DA 
RICERCATORI AMERICANI 


Una 
super 
molecola 
dà scacco 
al sole 


NEW YORK. Il sole fa be- 
ne o male alla pelle? A 
sentire dermatologi e 
scienziati, soprattutto 
americani, sembra faccia 
piuttosto male. La pelle 
in estate riceve una 
quantità eccessiva di 
raggi solari e ciò determi- 
na un marcato aumento 
delle rughe. Sole uguale 
invecchiamento, dunque? 

Sembra sia un’equa- 
zione inevitabile se non 
si corre ai ripari. Recenti 
notizie dagli Stati Uniti 
autorizzano tuttavia a 


ben sperare: contro le ru- 
ghe che il sole fa «cre- 


scere» sul viso ecco 
pronta la molecola super. 

Geoffrey Brooks e 
Hans Shaeffer, due ricer- 
catori del New Jersey, 
hanno scoperto un reat- 
tore biologico che con- 
sente alla molecola del 
retinolo alcole di farsi 
strada nella pelle con più 
facilità. Da qui una po- 
tenza anti-rughe che ri. 
sulta aumentata da 8 fi. 
no a 20 volte. | test con- 
dotti dai ricercatori del. 
l’Ama, guidati dal Dott. 
Gabriel Letizia autorizze- 
rebbero a pensare che 
questo sia il primo prepa- 
rato di una nuova stagio- 
ne di molecole «rinforza. 
te» al servizio della der- 
matologia. 

La pomata anti-rughe 
alla super molecola, 
commercializzata con il 
nome di Anti-Age Super, 
è già prodotta e distribui- 
ta da una società di co- 
smetici per farmacie, la 
Korff, da New York alle 
farmacie americane. 

In Europa e in Italia è 
arrivata in qualche 
farmacia. 


ATTIVITA abbigliamento e 
scarpe borsette Muggia centro 
completamente rimodernati 
reddito documentabile cede 
La Chiave 040-272725 (D124) 
CARDUCCI vende 040/761383 
locale d’affari mq 300-400 mq 
centrale con attività. (A4849) 
CARDUCCI vende 040/761383 
campeggio carsico con mq 
18.500 e centro commerciale. 
(A4849) 

CARDUCCI vende 040/761383 
licenza di abbigliamento con 
tabella IX X XIV. (A4849) 
CASALINGHE 5.000.000 imme- 
diati firma unica massima ri- 
servatezza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste te- 
lefono 370980. (G71644) 
CASAPIU 040/60582 cedesi 
centrale attività artigianale 
timbri, targhe semilavorati, at- 
trezzature, macchinari, avvia- 
mento. (A07) 

CAUSA malattia vendesi licen- 
za tabella I-VII a prezzo conve- 
niente. Tel. 040/569712 solo 
mattina meno festivi. (A61919) 
CEDESI centrale abbigliamen- 
to sportivo 100 mq 150.000.000 
ottimo reddito. Omega c. Italia 
21 040/370021. (A4796) , 
CEDESI quote societarie ramo 
autotrasporti zona Ts a giova- 
ni volonterosi con piccolo ca- 
pitale. Si assicura automatica- 
mente grosso e remunerativo 
lavoro anche prima esperien- 
za solo se interessati. Scrivere 
specificando indirizzo e telefo- 
no a cassetta n. 2/E Publied 
34100 Trieste. (A61866) 
CEDESI salone parrucchiera 
avviatissimo zona centrale. 
Tel. 040/764590. (A61751) 
CEDO per cambio attività av- 
viatissima birreria paninoteca 
in zona centralissima, tutte li- 
cenze protrazione orario ore 
3, Tel. 040/280395 ore 8-10, 14- 
17. No intermediari. (A4751) 
CERCO rivendita pane e dolci 
tel. 040/815308. (A61893) 
DOMUS IMMOBILIARE VENDE 
licenza generi di monopolio, 
avviamento, arredamento, lo- 
cazione muri, unico in zona, 
buon reddito. Informazioni in 
ufficio. Galleria Tergesteo, 
Trieste, (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE: Giar- 
dino Pubblico profumeria-bi- 
giotteria, cedesi in vendita con 
locazione bel negozio con ve- 
trine, 50 milioni. Informazioni 
in ufficio. Galleria Tergesteo, 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE: Ligna- 
no Sabbiadoro cedesi licenza 
calzature e pelletterie, presti- 
gioso negozio in locazione, at- 
tività trentacinquennale con 
alto giro d'affari. Informazioni 


in ufficio. Galleria Tergesteo,: 


Trieste, 040/366811. (A01) 
FARO 040-729824 osteria con 
cucina zona Garibaldi ottimo 
avviamento 80.000.000.(A017) 
GEOM. Marcolin cede varie at- 
tività ABBIGLIAMENTO CEN- 
TRALI e CENTRALISSIME. In- 
formazioni previo appunta- 
mento 040/773185 mattina. 
(A61921) 

GEOM. SBISA': centralissima 
latteria-bevande-surgelati ce- 
desi, reddito garantito, ottimo 
avviamento. 040/942494. 
(A4768) . 
GORIZIA CENTRO GABBIANO 
0481/45947: vende profumeria 
bigiotteria ben avviata, grosso 
giro d'affari, dimostrabile. 
(C00) 

GORIZIA vendesi licenza tra- 
sferibile Tab XIV profumeria- 
bigiotteria accessori di abbi- 
gliamento con minimo inven- 
tario causa scioglimento so- 
cietà. Prezzo interessante, tel. 
ore negozio escluso sabato 
0481/30237. (B292) 


GRATTACIELO 040/774517. 
Strada del Friuli trattoria con 
licenza alcolici cedesi in ge- 
stione. (A4831) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 cede zona 10 attivi- 
tà vendita prodotti tessili (tab X 
- XIV/V). Prezzo 50.000.000. 
(4814) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 cede zona centra- 
lissima attività vendita dischi 
(tab XIV/12 - XIV/20 - XII). Prez- 
zo 55.000.000. (4814) 
IMMOBILIARE  CENTROSER- 
VIZI Sl’. Cedesi licenza bar 
con cibi cotti arredamento at- 
trezzature ottimo passaggio. 
Tel. 040/382191. (A011) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento: ge- 
lateria produzione propria, 
ampi spazi interni-esterni, ar- 
redamento esclusivo, prezzo 
adeguato. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 San Canzian: ne- 
gozio frutta-verdura, unico 
nella zona, lavoro assicurato. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 occasione! Cen- 
tralissimo, grazioso negozio 
bigiotteria, articoli artigiana- 
to... buon reddito. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 palazzina: auto- 
nomo tricamere, ultimo piano, 
sala, servizi, ottimo prezzo. 
(C00) 

MONFALCONE. bar trattoria 
arredamento nuovo centrale 
cedesi arredamento licenza 


Omega Garibaldi 35 
0481/411933. (A4796) 
MONFALCONE — GABBIANO 


0481/45947 vende: causa tra- 
sferimento centrale negozio 


colori-vernici ben. avviato. 
(C00) 
MONFALCONE GRIMALDI 


nuova rivendita giornali ottima 
posizione. 0481/45283. (C1000) 
MONFALCONE KRONOS av- 


‘. viato frutta e verdura prezzo 


interessante. 0481/411430. 
(C00) 
MONFALCONE licenza tabella 


VI dettaglio ingrosso cedesi. 


Informazioni Omega 
0481/411933. (A4796) 
MONFALCONE RABINO 


0481/410230 centralissimo lo- 
cale tab. XI calzature pellette- 
rie marche prestigiose. Tratta- 
tive c/o ns. uffici. (C432) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado centro ne- 
gozio abbigliamento avviatis- 
simo tab. IX-XIV prezzo inte- 
ressante. Altra giornali dischi 
musicassette videocassette. 
(C432) 

PICCOLI prestiti immediati ca- 
salinghe pensionati dipenden- 
ti. Bastano codice fiscale do- 
cumento identità. Massima ri- 
servatezza Trieste. telefono 
040/370980. (G71645) 


PRESTIGIOSA pasticceria bar 
zona centrale prezzo impe- 
gnativo cedesi. Tel. 040-61866 
orario ufficio. (A4798) 


PRIVATO cede in gestione lat- 
teria alimentari pane salumi 
superalcolici. Informazioni 
040/43494 ore 20. (A61794) 
PRIVATO vende licenza frutta 
verdura compresa attrezzatu- 
ra. Tel. 040/825247. (A61859) 
PRIVATO vende ristorante con 
giardino. Tel. 040/577882 ore 
pasti. (A4840) © 
QUADRIFOGLIO propone av- 
viato salone parrucchiera. Tel. 
040/630175. (A012) 
QUADRIFOGLIO ROIANO li- 
cenza avviamento arredamen- 
to, cartolibreria, giocattoli, bi- 
giotteria. Tel. 040/630174. 
(A012) 


ALU 


NR 


Ò 


RISTORANTE ca. 45 posti da- 
rei in gestione richiedesi iscri- 
zione Rec capitale per rilevare 
merce esaminerei eventuale 
società. Tel. 040/390883 matti- 
nata esclusi perditempo. 
(A4830) 

SALONE parrucchiera centra- 
le bene avviato vendo. Tel. 
040/757484. (A61802) 

TRE 1040/774881 zona Stadio 
avviato negozio fiori piante 
vendesi. Informazioni presso i 
nostri uffici. (A4808) 

VENDO privatamente vastissi- 
ma licenza avviata drogheria 
rionale arredamento nuovo li- 
re 65.000.000. Telefonare pasti 
0040/578692. (A61904) 

VIP 040/65834 Avviatissima 
trattoria buffet zona FIERA ec- 
cellenti condizioni 95.000.000. 
(A02) 

VIP 040/65834 Avviatissima li- 
cenza arredamento tab. IXX XI 
XIV/5 abbigliamento calzature 
biancheria ottimo posiziona- 
mento 210.000.000 con possi- 
bilità di finanziamento. (A02) 
VIP 040/65834 Centralissima 
licenza avviamento arreda- 
mento cartoleria libri ottimo 
reddito dimostrabile 
150.000.000. (A02) 

VIP 040/65834 EDICOLA BAR 
RICEVITORIA centralissima 
alto . reddito dimostrabile 
270.000.000 informazioni per 
appuntamento. (A02) 

VIP 040/65834 licenza avvia- 
mento arredamento alimenta- 
ri tab. I VI XIV centralissima ot- 
timo reddito 150.000.000 tratta- 
tive riservate. (A02) 

VIP _040/65834 Vasta licenza 
cartoleria articoli regalo pro- 
fumeria ottima zona rionale 
possibilità acquisto muri 
65.000.000. (A02) 

ZARABARA 040-371555 vende 
frutta verdura rionale tabella 
VI avviamento e attrezzatura 
26.000.000, informazioni via 
Coroneo, 1. (A4819) 
ZARABARA 040-371555. dro- 
gheria, zona interessante, am- 
pia licenza, attrezzature, av- 
viamento, 30.000.000, inventa- 
rio a parte. (A4819) 
ZARABARA 040-371555 abbi- 
gliamento.rionale tabelle IX X 
XIV attrezzature, avviamento, 
35.000.000, inventario a parte. 


5.000.000. Rata 145.000 per di-. 


pendenti: Finanziamo prote- 
stati. 040/370090. 0481/411640. 


(A4833) i 

21 Acquisti 
e —_— 

A.A.A.A. SE desiderate vende- 

re il vostro appartamento, te- 

lefonateci, un funzionario sarà 

a vostra disposizione anche 


Case, ville, terreni 


per una stima gratuita. MEDIA-! 


GEST Battisti 8, 040/733446. 
A.A.A. PER una stima del tuo 
immobile un consiglio su co- 
me venderlo in tempi brevi te- 
lefona a TRE | 040/774881. 
A.A. ALVEARE 040/724444 ac- 
quisto camera cucina bagno 
max 30.000.000. Altro tristanze 
tranquillo. Serietà di paga- 
menti. (A61934) 

A. COMPRO contanti casetta 
da restaurare con giardino. 
Tel. 040/768227. (A61640) 

A. CERCHIAMO appartamen- 
to soggiorno due/tre stanze 
cucina disponibili fino 
180.000.000 contanti. Faro 040- 
729824. (A017) ; 

A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino qualsiasi zona. 
Disponibili fino 350.000.000 
contanti. 
(A017) 
ACQUISTO appartamento so- 
leggiato o casetta con giardino 
tel. 040-567004. (A4782) 


Faro 040-729824.. 


ne 


A 


B.G. 040/272500. Cerchiamo 
appartamento signorile zona! 
Cmapi Elisi e limitrofe. (A04) 
CAMINETTO via Roma 13 ven-! 
de Conti appartamento lumi- 
noso 1.0 piano 85 mq 3 stanze! 
cucina bagno ripostiglio canti 
na  autoriscaldamento. 
040/60451. (A4846) 


CASAPIU 040/60582 definizio-., 


ne immediata per acquisto ap- 
partamento prestigioso 200 
mq zone signorili, conforts. Di- 
sponibilità max. 350.000.000. 
(A07) 

CERCO appartamento centra- 
le 3 stanze servizi pagamento 
contanti. Telefonare 
040/825452. (A4811) 

CERCO appartamento due ca- 
mere cucina bagno pagamen- 
to contanti telefonare 
040/774470. (A09) 

CERCO appartamento signori- 
le zona residenziale possibil- 
mente. box o posto macchina. 
040/765233. (A4824) 

CERCO in acquisto apparta- 
mentino in Trieste 40-60 mq o 
mansarda stessa metratura 
pago contanti inintermediari. 
Tel. 040/763189. 

CERCO in acquisto apparta- 
mentino in Trieste 40-60 mq.o 
mansarda stessa metratura 
pago contanti inintermediari. 
Tel. 040/369710. 

GORIZIA cercasi acquisto ap- 
partamento max 150.000.000. 
Telef. 040-364175, ore serali. 
(A61873) 

GORIZIA Rabino 0481-532320 
per propria clientela ricerca in 
Gorizia Gradisca e Cormons 
varie soluzioni di appartamen- 
ti e casette. Pagamento in con- 
tanti. (B003) 

PRIVATAMENTE acquisto ap- 
partamento bi-tricamere pos- 
sibilmente con garage. Tel. 
0481-534858. (B003) 

PRIVATO acquista pagamento 
contanti appartamento 3 stan- 
ze cucina bagno riscaldamen- 
to. Tel. 040/943678. (4787) 
URGENTEMENTE cerco ap- 
partamento o mansarda anche 
da ristrutturare pagamento 
contanti. 040/765233. (A4824) 
VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone centrali 
e periferiche da 1-2-3 stanze 
soggiorno cucina servizi tele- 
fonare 040-730344. (A4800) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


quer 
A.A. ALVEARE 040/724444 Set- 
tefontane locale accesso auto 
nuovo 80 mq, 85.000.000 mu- 
tuabili. (A61934) 

A.A. L’IMMOBIIARE | tel. 
040/733393. Università presti- 
gioso attico panoramicissimo 
su due piani grande terrazza 
abitabile ampia metratura 
grande box di proprietà canti- 
na termoautonomo. (A4795) 
A.A. L’IMMOBILIARE | tel. 
040/7333983. S. Croce in costru- 
zione ville bifamiliari giardino 
di proprietà posto macchina 
salone tre camere doppi servi- 
zi soffitta agibile. Consegna 
primavera '92. (A4795) 

A.A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393. Piccardi ultimo 
piano recente. panoramico 
perfetto ottime rifiniture salon- 
cino due camere bagno pog- 
giolo. verandato 135.000.000. 
(A4795) 

A.A. L’IMMOBILIARE tel. 
040/733393. Zaule in recente 
palazzina ottimo perfetto ap- 
partamento ampia taverna 
completa di bagno angolo cot- 
tura; appartamento di salonci- 
no 4 camere cucina doppi ser- 
vizi terrazze box giardino con- 
dominiale. (A4795) 


Tel. 


A.A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393. Barcola nuova co- 
struzione in villa bifamiliare 
ultimi appartamenti con giar- 
dino di proprietà e taverna o 
mansarda terrazzata box e po- 
sto macchina di proprietà tota- 
li 160 ma abitabili. (A4795) 


A. PIRAMIDE Barriera lumino- 
sissimo epoca piano alto da ri- 
strutturare grande cucina due 
stanze ‘camerino. bagno 
50.000.000. 040/360224. (C010) 

A. PIRAMIDE Boschetto recen- 
te ultimo piano ascensore sul 
verde cucina saloncino matri- 
moniale bagno ripostiglio bal- 
cone cantina 92.000.000. 
040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE centrali primi in- 
gressi Iva 4% cucina salonci- 
no due/tre stanze. possibilità 
garage. 040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Centrale camera 
cucina servizio al grezzo con 
cortiletto interno e soffittina ri- 
scaldamento autonomo adatto 
anche ambulatorio deposito 
23.000.000. 040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE Goldoni adiacen- 
ze locale affari affittato 100 mq 
180.000.000. 0040/360224. 
(C010) 

A. PIRAMIDE piccolo box in- 
terno recente acqua luce adat- 
to deposito Valmaura 
12.000.000. 040/360224. (A010) 

A. PIRAMIDE S. Giovanni oc- 
casione recente ultimo piano 
panoramico grande cucina 
soggiorno due matrimoniali 
bagno terrazzino 143.000.000. 
040/360224. (A010) 


A. PIRAMIDE Sanzio ultimi po- 
sti macchina in garage con 
apertura telecomandata. 
040/360224. (A010) 

A 6 km da Gradisca vendesi 
villa unifamiliare con 1300 mq 
di giardino. Edilis 0481/99954. 
(B321) 

A. QUATTROMURA Commer- 
ciale paraggi, vista. mare, ca- 
mera, cucina, bagno esterno. 
29.000.000. 040-5789044. 
(A4817) 

A. QUATTROMURA Aurisina 
nel verde costruende casette 
Uni-bifamiliari, indipendenti, 
giardino privato, box, cantina, 
finiture di pregio. Informazioni 
e planimetrie nostri uffici, via 
Cologna Sk 040-578944. 
(A4817) 

A. QUATTROMURA Faro pa- 
noramicissimo, soggiorno, tri- 
camere, biservizi, poggioli, 
posto auto. 350.000.000. 040- 
578944. (A4817) - 


A. QUATTROMURA Giulia pa- 
faggi, recente, ottimo, tran- 
quillo, soggiorno, tricamere, 
cucina, bagno, 210.000.000. 
040-578944. (A4817) 


A. QUATTROMURA Hortis pa- 
raggi, epoca, soggiorno, trica- 
mere, cucina, bagno, prezzo 
interessante. 0040-578944. 
(A4817) 

A. QUATTROMURA Istria. re- 
cente, buono, soggiorno, bica- 
mere, cucinotto, bagno, :pog- 
giolo, 120.000.000. 040-578944. 
(A4817) 

A. QUATTROMURA Moreri ul- 
timo piano, buono, soggiorno, 
due camere, cucina, bagno, 
terrazza, 195.000.000. 
040/578944. (A4817) 


A. QUATTROMURA Piccardi 
ottimo, recente, soggiorno, bi- 
camere, cameretta, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggioli. 
145.000.000. 040-578944. 
(A4817) 

A. QUATTROMURA' Ponziana 
epoca, tinello, bicamere, cuci- 
notto, bagno, autometano, 
85.000.000. 040-578944. 
(A4817) 


A. QUATTROMURA Revoltella 
recente, buono, camera, cuci- 


na, bagno, poggiolo 
68.000.000. 040-578944. 
(A4817) 


A. QUATTROMURA Severo re- 
cente, soggiorno, due camere, 
cucina, bagno, poggioli. 
135.000.000. (A4817) 

A: QUATTROMURA © Sistiana 
costruende ville indipendenti 
composte da salone, tre came- 
re,tripli servizi, cucina, taver- 
na, box, giardino. Informazioni 
e planimetrie presso nostri uf- 
fici, via Cologna 5. Telefono 
040-578944. (A4817) 

A. QUATTROMURA viale Mi- 
ramare paraggi soleggiato, 
epoca, cucina, bicamere, ba- 
gno, 55.000.000. 040-578944. 
ABITARE a Trieste. Bellissima 
mansarda, restaurata, arreda-, 
ta. S. Giacomo, saloncino, cu-| 
cina, matrimoniale, bagno, ri-! 


postiglione, autometano. 
63.000.000. 040-371361. 
(A4813) 

ABITARE a Trieste. Gretta.. 
Box auto 3.30 x 4.70. 
30.000.000. 040-371361. 
(A4813) 


ABITARE a Trieste. In costru- 
zione ville Sistiana centro. Po- 
sizione tranquilla, servita. Mq 
230 interni, giardino, box. In- 
formazioni nostro ufficio Batti- 
sti 5, 040-371361. (A4813) 
ABITARE a Trieste. Locale/- 
magazzino pressi Maddalena. 
Acqua, luce. 68.000.000.040- 
371361. (A4813) 

ABITARE a Trieste. Lumino- 
sissimo da ripristinare, cen- 
trale, salone, cinque stanze, 
cucina, bagno. 170.000.000. 
040-371361. (A4813) 

ABITARE a Trieste. Manna ap- 
partamento da restaurare mq 
TO. Luminosissimo. 
47.000.000. 040-371361. 
(A4813) 


ABITARE a Trieste. Negozio 
perfettamente restaurato, vici- 


nanze Pestalozzi, mq 50. 
65.000.000. 040-371361. 
(A4813) 


ABITARE a Trieste. Severo, 
primo piano, soleggiato. Sog- 
giorno, cucinino, due matrimo- 
niali, bagno, poggioli, soffitto- 
ne. 040-371361. (A4813) 
ABITARE a Trieste. Sella Ne- 
vea, appartamenti arredati, 
recenti, varie metrature. 040- 
371961. (A4813) 

ABITARE a Trieste. S. Anasta- 
sio, negozio mq 35, servizio, 
soppalco, vetrina. 45.000.000. 
040-371361. (A4813) 

ABITARE a Trieste. Severo 
bassa. Signorile primo piano, 
ascensore. Adattissimo  uffi- 
cio/abitazione. mq 125,: 
175.000.000. 040/371361. 
(A4813) 

ABITARE a Trieste. Vicinanze 
Marconi, locale mq 65, car- 
raio, acqua, luce. 75.000.000. 
040-371361. (A4813) 

ADELFIO Zini vende privata- 
mente zona stazione in casa 
epoca prossima ristrutturazio- 
ne appartamenti anche vista 
mare, locale affari, uffici, ma- 
gazzini, telefonate 040/411579; 
anche ore pasti. (A4686) i 
ADRIA 040/60780. Vende zona' 
SALUS in casa d’epoca varie. 
metrature. anche da ristruttu- 
rare. (A4818) i 
ADRIA 040/60780. Vende via: 
Roma ampia metratura da ri- 
strutturare. (A4818) 

ADRIA 040/60780. Vende TER- 
RENO vista mare con progetto 
approvato per edificare villa 
su 3 livelli affiancata. (A4818) 
ADRIA 040/60780. Verde casa 
bifamiliare con 1 appartamen- 
to occupato giardino 400 mq. 
(A4818) 
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ALFA 75. 


Precisione, rapidità, immediatezza di ri: 
sposta. Queste sono le sensazioni che sl 
provano alla guida dell'Alfa 75. Ogni stu: 
matura della strada viene recepita dall'auto 
e quando il pilota chiede una riserva di 


potenza in più, sa che la 75 è pronta. La 
tenuta di strada è data da un perfetto} [Mica 
assetto, con una distribuzione dei pesi cal sarto 
colata al millimetro. Potenza e sicurezza ago 
attiva sono, in ogni categoria, espressioni Sor 
di una tecnica motoristica avanzata, testi: 1) fac 
. , . . a 
moni dell'esperienza e della passione Reato 
Alfa Romeo nel settore delle competizioni. WR. ci 
Quando un'auto si esprime con i valori bai, 
MUONI REC E Ù 
della 75, entra di diritto nella leggenda: |a 
n | Versa, 
\Uli tap 
Potenz Coppiomox | Velocitomor | Accelerazione [ito 0a 
[ALFA 75 (CWigi) DIN | Komoiri1) | (tm) fi Sag 
ei 
[16 110/5800 | 149/4000 180 107 Ntcen 
107/6000 | 1404000 io na S| Mhgito 
181 122/5500 | 163140 190 104 Meana] 
207. SPARK 148/5900 © 19/4000, 205 82 me, 
2070 95/4300. 19,6/2300. 175 124 ey GU 
| slut 
247D 112/4200 24,5/2400 185 PA lo ment 
TURBO Qusdego | 165580 | 20260 212 76 Lol 
3OV6 Europa 192/6000 — | 2550450 m 75 fatto de 
ino del 
PIINIO e on 

Scoprite il valore delle Offerte Finan- E 
ziarie dei Concessionari Alfa Romeo. le mag, 
3 Per ja 

Phatoge, 
SAVA dl tei gdr 
Va = Ì nn 
‘Ono ; 
Qttum 
| iano, 

| Wi, 5 
| Mi 
| AMite 
| agane 
IÈ 
les 
| si 
eo Il Depp 
| Mage 
75. SCELTA DI POTENZA. by 
" vo, 
Moni 
ADRIA via S. Spiridione 12 ALPICASA Carpineto sald | urla 


040/60780. Vende S. GIOVAN- 
NI deposito 100 mq adatto arti- 
giano 25.000.000. (A4818) 
ADRIA via S. Spiridione 12 
040/60780. Vende zona perife- 
rica piano alto luminoso otti- 
mei condizioni saloncino. 2 
stanze cucina doppi servizi ri- 
postiglio soffitta. (A4818) 
AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono cen- 
tralissimo prestigioso mq 300 
adatto uffici di rappresentanza 
possibilità posti macchina. 
Tel, 040-764664.(A020) 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni.& Scheriani vendono zona 
Baiamonti cucinino . tinello 
stanza bagno poggiolo. Mini- 
mo contanti 15.000.000. Tel. 
040-764664. (A020) 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono primo 
ingresso appartamento salon- 
cino cucina abitabile 2 stanze 
bagno. Visione planimetrie ns 
uffici Via S. Lazzaro 9 Tel. 
040/764664. (A020) 

AGENTI Immobiliari Tommasi- 
ni & Scheriani vendono zona 
d’Annunzio primo ingresso sa- 
lone con angolo cottura una 
stanza bagno ottime finiture. 
Minimo contanti L. 25.000.000 
rimanenza mutuo. Visione pla- 
nimetrie ns uffici via S. Lazza- 
ro 9 Tel. 040/764664. (A020) 
AGENZIA GAMBA 040/768702. 
ROSSETTI soggiorno  matri- 
moniale cameretta cucina due 
poggioli cantina box ascenso- 
re confort. (A4793) 

AGENZIA GAMBA 040/768702. 
SETTEFONTANE da ristruttu- 
rare appartamenti 55e 90 mqe 
magazzini. (A4793) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
Barriera secondo piano cuci- 
na abitabile matrimoniale 
stanzetta bagno soffitta, 
AGENZIA GAMBA 040/768702 | 
epoca Vasari tre stanze cucina 
doppi servizi terzo piano. 
(A4793) , 

AGENZIA GAMBA 040/768702. 
BOX zona Rossetti prossima 
consegna. (A4793) 

AGENZIA GAMBA 040/768702. 
5.000.000 contanti rimanenza 
mutuo due stanze cucina doc- 
cia Tesa altri simili varie zone. 
(A4793) 

AGENZIA GAMBA 040/768702. 
GIULIA luminoso 120 mq tre 
poggioli confort quarto piano 
ristrutturato. (A4793) 
AGENZIA GAMBA 0040/768702. 
MATTEOTTI recente arredato 
matrimoniale cucinotto -sog- 
giorno garage. (A4793) 
AGENZIA GAMBA 040/768702. 
CATULLO splendido apparta- 
mento 4 stanze cucina abitabi- 
le salone doppi servizi terraz- 
za e poggioli box. (A4793) 
AGENZIA GAMBA 040/768702. 
Appartamento su due piani in 
villa panoramicissima Caccia- 
tore 180 mq confort box giardi- 
netto vista mare. (A4793) 
AGENZIA MERIDIANA 040- 
733275 zona MADDALENA lo- 
cale mq 32 ristrutturato adatto 
garage. (A4789) 

AGENZIA MERIDIANA 040- 
733275 FORNI DI SOPRA in ru- 
stico ristrutturato appartamen- 
to mq 30 come primingresso. 
(A4789) 

ALPICASA attico con mansar- 
da panoramico salone cucina 
3 stanze biservizi grande ter- 
razza 040-733229. (A05) 
ALPICASA Burlo (adiacenze) 
autometano cucina camera ti- 
nello bagno 15.000.000 + mu- 
tuo 040-733209. (A05) 
ALPICASA Cantù villa salone 
cucina 2/3 stanze taverna ter- 
razze giardino rifiniture di lus- 
so 040-733229. (A05) 


no cucina due camere bis | ltiva 
zi poggioli 040-733229. (A0A) to alli 
ALPICASA mansarda ceniA ro. 
su due piani terre loro n 
20.000.000 più mutuo *& 
733229. (A05) 
ALPICASA Molino a V©' 
cina due . camere 
58.000.000..040:733229. (Al 
ALPICASA villa ampia (A 
tura salone 2 stanze cha 
servizi taverna garage 100 
di mansarda giardino 
733209. (A05) DI 
AMBULATORIO dentoe 
centrale compresi muri ve! 
si, Scrivere a cassetta n. 
Publied 34100 Trieste. (40 
ARA 040-363978 ore 9-11 VI 
de S. Giovanni appartanai 
50 mq IV piano lire 40.000% 
(4790) A 
ARA 040-363978 ore 9-11 VA, 
de S. Giacomo posto aulti 
garage lire 15.000.000. (47: 
ARA 040-363978 ore 9-11 di 
de intero primo piano sta 
sulla via Commerciale *} 


possibilità ampio garage, ® 
îi AN 


into 


| (0,30 


pianoterra 220 mq comple: 

con possibilità di acquist0 

tale o frazionato. (4790) di D] 
ATHENA 0431/83546 GRA 

centro città ‘appartamento 4 

due piani in fase di ultim8) 

ne 126 mq 235.000.000. (AO 
AURISINA vendesi splen* 
villette a schiera con gial' 
tre camere doppi servizi 5 
ne cucina cantina garag@ dl MA _ 
mobiliare Ferlan 040/299!4f'ha 
(A4606) ah co 
B.G. 040/272500 Chiamefi 
bellissima villa con mansé figata 
taverna, 1200 mq giard pela An: 
B.G. 040/272500 Domio res lt, 
te bifamiliare su due pian! Dras:. L 
400 mq giardino recin!? eri lent 
(A04) eg 
B.G. 040/272500 Muggia nd tento 
complesso residenziale eh "linco, 
gomare Venezia: appartalli lo Nell: 
ti, ville schiera di varie mel DS d 
ture con terrazzo, giardifiitscip 
box propri, visione planim? | a 

in ufficio. (A04) gi ‘aj SOno 
B.G. 040/272500 Pulie DO#kSbora 
nuove villette schiera colp Pr 
trate, giardini indipendenti |Wîereg 
formazioni presso nostri U Topi Os 
(A04) gelo 
B.G. 040/272500, Borgo S.*ilk;» Con 


gio villa trifamiliare; 00 fango È 
Nan 


‘ati 
NIN 
Chza 


giardino accesso auto call 
terrazze. (A04) o 
B.G. 040/272500. Molino VÉXi 
recente camera soggiorno i Ur 
cinino servizi —bal@i& 
65.000.000. (A04) il È 
B.G. 040/272500. Ottim0 fi 
partamento Salita Zugl5tl 
camera soggiorno cuel 
bagno ripostiglio cantin& 
cone posto macchina. (04 
B.G. 040/272500. Veltro ll 
sarde da ristrutturare po#d | 
lità soppalco più appart4!4 | 
to: camera cucina bagno“ 
na giardino da L. 30.0 A 
8.G. 040/272500. Vicolo fl | 
attici 5000 di giardino. 


mq più 2000 di giardino. ( 
CARDUCCI vende 040/75) 
stabile intero centrale p@' 
mente occupato. (A4849) ni 
jar 


CASABELLA prossima 
gna bellissimo su due for 
100 ma, scala interna, 5g di 
cucina, due stanze, tell1@ 
giardino privato, gara9* o, 
040-362670. (A4815) —_ corl 
CASABELLA prossima ‘| 
gna panoramico 120 in 
suoso su due piani SCA o, 
na salone con camin® 9 
stanze, cucina abitabil?jo 
de giardino privato, DE 
gresso,. garage. T©" 
362670 (A4815) 


a 
Continua in x pag!” 
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; Politica dei redditi 
ila tasse e prezzi: 


& 
I} 


Uli tap, 
| SUto di 


europei, 
ona 


a 
|lsx 
| Onal 


(o) 
alp; 


Umentale, ecc. 


te, 
al 


vento». 


Ù (chiarano, convinti e concordi: è necessaria oggi una 
ia di redditi, se l’Italia vuole uscire dall'impasse di un 

ubblico crescente e di una competitività in diminuzio- 
‘ Che cos'è questa politica dei redditi? Ognuno la inter- 
a proprio modo e si resta nel campo — tante volte 
‘ato in Italia — delle dichiarazioni di principio, dei pro- 
x delle enunciazioni generiche. Negli «anni '70», lo ri- 
‘Mo, di fronte alle difficoltà e al fuoco inflazionistico, si 
È di politica dei redditi. L'applicazione si concretò in un 

i0lo dei prezzi: uno strumento fuori tempo, utilizzato per 
L l'appuntamento con la realtà. La situazione è oggi 
Sa, in termini congiunturali e anche culturali, perché 
‘abù sono crollati. Ma il pericolo è analogo, reso più 
al fatto che il mercato europeo sta prendendo sostan- 
entre l'Italia aumenta il «gap» nei riguardi degli altri 


'Nario che si delinea è denso di.zone d'ombra. L'Ispe, 
Ia pe per la programmazione economica, rinnovato e ri- 
Urato, ha messo a punto un «modello» econometrico 
Nalizza ben 16 settori e fornisce dati disaggregati terri- 
| Sho cente, relativi al Nord e al Sud. I risultati delle analisi 
ll Sul tavolo dei Ministri economici e costituiscono la base 
ll Manovra che il Governo sta discutendo. 

im Sntriamo in dettagli tecnici. Ma è bene sottolineare che il 
Mito Ello dell’Ispe», fatto «girare» con le nuove variabili ma- 
Lina, ‘onomiche conseguenti alla crisi del Golfo Persico (au- 
Ns del 25% del prezzo del petrolio in lire; aumento dello 
del livello dei ‘prezzi all'import; minor domanda interna- 
© ecc.) fornisce un ampio e diversificato ventaglio di 

Ute: la flessione nella crescita, intorno allo 0,7%, colpi- 

x 'Aggiormente il Mezzogiorno; chiamato ancora una vol- 
Ro. la sua struttura a pagare il prezzo dell'imprevidenza; 

9amente l'inflazione brucerà maggiormente le regioni 
‘Ud rispetto a quelle del Nord. | settori «protetti» (fra gli 
s Servizi) risentono meno delle difficoltà, che invece col- 
Mo i mezzi di trasporto, la chimica, il tessile, la meccani- 


pino Vra economica, per dare risultati e non aggravare gli 
‘bri gia presenti nel sistema, dicono all'Ispe, dovrebbe 


[le /a fiscalizzazione degli oneri sociali dovrebbe essere 
dl“iva, secondo gli esperti dell'Ispe, per dare un aiuto spe- 
0° alle iniziative produttive insediate nel Mezzogiorno. Il 
o Nord-Sud s'è accentuato, nel più recente periodo. 
‘e un'azione finalizzata alla crescita del Sud resta fra gli 
ivi prioritari della politica del Governo. Trasformare 
indirizzi in scelte di politica economica, con il consen- 
Ile parti sociali, significa oggi fare politica dei redditi, 

i consiglieri dei ministri economici. E aggiungono: con 


“tener conto delle diverse situazioni che si delineano. 
‘ho fiscale: colpire maggiormente i settori dove s'anni- 
Vasioni e sperequazioni (cioè i settori cosiddetti pro- 
'nendo in giusta considerazione le pressioni inflazio- 
‘he scaturiscono da ogni aumento di imposte e tas- 
‘onamento analogo per i progettati (e richiesti) au- 
ps delle tariffe. «Questi aumenti — dice Lucio Scandizzo, 
Uida 1 ‘Ispe — non dovrebbero andare aldilà di quanto le 
x imprese hanno pianificato per realizzare gli .investi- 
Volti al miglioramento delle prestazioni e al loro ade- 


politica del'cambio perseguita dalla Banca d'Italia; 
litica monetaria coordinata a livello europeo; con 


silica di bilancio che non può che essere di risanamen- 
i di restrittiva), l'unico strumento che permette di at- 
ntist, Ung Una programmazione per obiettivi e un'azione congiun- 
volti ln S oggi la politica dei redditi. 


DI 


Vi) ‘he I» amento non fa una grinza. Ma è realistico dichiarare 


VI ù Politica dei redditi verrà attuata in Italia cominciando 
mobi Sir; Finanziaria ‘91? Non sta forse continuando la tecnica 
00. 9 y9anno, dell'enunciazione contraddetta dell’applicazio- 


Sdremo, Per il momento le proposte contenute nel do- 


A \ to governativo sulla politica a medio termine, docu- 
auto. 7 Che propone le scelte elaborate dall'Ispe, è agli atti. 
AT: Uisce un punto di riferimento. Le verifiche al.30 settem- 
E: (,lando la manovra economica '91 sarà uscita dal gran 
Stone delle ciire e delle polemiche di parte. 
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A 


ri si 
e. 
009 he — ll governo unghere- 
tag PProvato l'accordo per 
mpoiisigpituzione di una nuova 
Coat Partecipata dalla Ganz 


È 
ardi Aaa (49%) e controllata © 


recto In, MSaldo (51%), del grup- 
i ANico PRI settore elettromec- 
int AT lo ha annunciato il 

era gNte del consiglio un- 
nu n° Jozsef Antall, al pre- 
o WPunir dell'Iri, Franco Nobili, 
an nepntro svoltosi ieri mat- 
mol (Ssergla sede  dell'Iri, alla 

"tec? del ministro. delle 
meftWa. azioni statali, Franco 


PIMS 
poll lapo Ottime prospettive di 
on orgzione tra le aziende 
nti [hey MPo Iri e gli operatori 
ha Si Siamo consapevoli 

hj \SServato Nobili — dei 
AR a, di fronte all'esal- 
00 (i Sitopg Idiuntura storica che 
A A Sta attraversando, un 

ama 'Uppo come l’Iri è 
velf[isona) a dimostrare le sue 
no 8nz, Passando da una 
al late meramente com- 
à ne ed una stabile coope- 

0 «Inte pVdustriale, Intendia- 
sn (elficare, pertanto, il 
cin) e elle collaborazioni, 


; AVIANOVA DI VILLESSE STA FACENDO DA BATTISTRADA 


iulgiulia rilancia le imprese regionali a Mosca 


sa 
idente delta ca 
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f NZ ELECTRIC 
“Ansaldo controlla 
:POcietà ungherese 


proponendo ed avviando nuo- 
ve iniziative». È 
Altri settori in cui potrà artico- 
larsi la presenza strutturale 
dell’Iri.in Ungheria sono quelli 
della siderurgia, nel quale I'Il- 
va ha negoziati in fase avanza- 
ta per la costituzione di una 
joint venture, e quello delle te- 
lecomunicazioni, in cui l’Italtel 
è stata chiamata a partecipare 
alle gare attualmente in corso, 
con la prospettiva di realizza- 
re successivamente una joint 
venture. 

Antall ha inoltre affermato che 
il suo governo ha in program- 
ma di privatizzare in tempi 
brevi oltre venti aziende’ per) 
un valore di un miliardo di dol- 
lari. Il ministro Piga, dal canto 
suo, ha ricordato il ruolo delle 
partecipazioni statali nel pro- 
cesso di rinnovamento delle 
economie dei Paesi dell'Est 
sul piano dei rapporti indu- 
striali, ma anche, più in gene- 
rale, le prospettive di sviluppo 
che tale formula può avere 


nella sempre maggiore inter- | 


nazionalizzazione dell’econo- 
mia ungherese. 


in mera di commercio di Gorizia, 
’ ltroduce il simposio. 


Giulio Andreotti 


Economia 
— [MENTRE PARTE LA MANOVRA ENERGETICA 


Soffia il vento del nucleare 


Dall’inviato 
Alessandro Farruggia 


PERUGIA — Sull’Italia torna 
a soffiare il vento del nuclea- 
re. E° uno schieramento 
compatto, poderoso, ben de- 
terminato quello.che ha colto 
l'occasione dell'incontro di 
studio su «Piano energetico 
e politica ambientale», orga- 
nizzato a Perugia dalla Fe- 
derazione nazionale dei Ca- 
valieri del lavoro, per lancia- 
re la «provocatoria» propo- 
sta di un ripensamento ato- 
mico. 

A scendere in campo è stato 
il presidente del Consiglio in 
persona, ‘autorevolmente 
spalleggiato dal presidente 
del più grande gruppo pub- 
blico; Franco Nobili dell’Iri, 
dal ministro. dell’Industria 
Adolfo Battaglia, dal vice- 
presidente della Comissione 
delle comunità europee, Fi- 
lippo Maria Pandolfi, e dal 
presidente della società eu- 
ropea e della società italiana 
di fisica, Renato Ricci. Se un 
sengale si voleva dare, l’o- 
biettivo è stato colto, e del 
resto, dopo le recenti prese 
di posizione di Battaglia e 
ancor più di Trentin, un pas- 
so del genere era ormai nel- 
l'aria. 

Per rafforzare nell'opinione 
pubblica la convinzione che 


una inversione di rotta ener- 
getica è scritta nelle cose, il 
ministro  dell’Industria ha 
presentato per l'occasione la 
sua proposta di un piano 
energetico che avrà l’obietti- 
vo di ottenere il 10% di ri- 
sparmio entro il 2000 e che 
costerà ai consumatori 5000 
miliardi di lire, che si an- 
dranno ad aggiungere ai sa- 
crifici richiesti con la mano- 
vra anti-deficit che sarà va- 
rata a breve termine dal go- 
verno. 

La festa, come ebbe a dichia- 
rare nei girni scorsi Batta- 
glia, è proprio finita? An- 
dreotti ha mostrato di esser- 
ne convinto, «La crisi attuale 


— ha detto il presidente del: 


Consiglio — una volta supe- 
rata non potrà lasciare le co- 
se come prima. Se siamo 
convinti che la concentrazio- 
ne in Medio Oriente dei due 
terzi delle riserve petrolifere 
mondiali sia un potenziale ri- 
schio per l'Occidente, se ci 
rendiamo conto con preoc- 
cupazione che in quest'area 
si potrebbe creare una lotta 
di classe Nord-Sud che 
avrebbe effetti disastrosi sui 
rifornimenti, allora non dob- 
biamo avere paura dell’im- 
popolarità e rischiare anche 
«le conseguenze. politiche 
delle nostre convinzioni». 


PARLA IL PRESIDENTE DELL’ENEL 


Viezzoli: «Siamo troppo vulnerabilò» 


PERUGIA — «Lo, stato di 
vulnerabilità energetica del 
nostro Paese durerà ancora 
per anni: nonostante tutti gli 
sforzi che potremo fare, nel 
medio e breve termine non 
ci sono alternative in grado 
di risolvere o attenuare il 
problema». Ergo, occorre 
stringere la cinghia. 

Non c’è che dire, il quadro 
dipinto dal presidente del- 
l’Enel Franco Viezzoli (nella 


foto) intervenendo al conve- 


gno perugino sul piano 
energetico lascia poco spa- 
zio alle illusioni, e sia pur 
non drammatizzando la si- 
tuazione e breve («La crisi 
del. Golfo non comporterà 
nel. breve periodo grossi 
‘problemi di approvvigiona- 
mento, anche se dobbiamo 
prepararci a una prospetti- 
va di prezzi crescenti»), po- 
ne con forza una serie di in- 
terrogativi. 

Dobbiamo ricordare, ha 
detto: Viezzoli, che mentre 
gli altri Paesi hanno aumen- 
tato la loro indipendenza 
energetica, con la scelta di 
uscire dal nucleare, noi sia- 


LA SETTIMANA BORSISTICA 


Domina ancora 


mo andati in controtenden- 
za, e lo abbiamo fatto pro- 
prio inun momento nel qua- 
le i consumi elettrici conti- 
nuano a salire. «Così oggi 
— ha detto il presidente 
dell'Enel — ci troviamo con 
un settore elettrico che è 
passato da una dipendenza 
del 67% (’73), ad una 
dell'81% e che deve farsi 
carico sia delle legittime 
esigenze di maggiore pro- 
tezione ambientale che di 
crescenti difficoltà nella lo- 
calizzazione degli impianti, 
difficoltà che ci hanno'crea- 
to non pochi problemi di po- 
tenziamento della capacità 
produttiva». 

In questa situazione l'Enel 
ha scelto di puntare sulla di- 
versificazione dei combu- 
stibili, optando per centrali 
più piccole, pulite e in grado 
di funzionare, a. seconda 
delle necessità, vuoi con il 
petrolio che con il gas o il 
carbone. «Abbiamo messo 
in cantiere — ha concluso 
Viezzoli — centrali per 
complessivi 20 mila mega- 


watt alle quali si aggiunge- 
ranno altri 4 mila megawatt 
che saranno forniti dagli au- 
toproduttori. Quanto ai cre- 
scenti acquisti di energia 
all'estero va detto che sono 
stati sempre decisi, se non 
in un breve periodo dell’89, 
sulla base di considerazioni 
economiche e non di gap 
produttivi». 

Una lancia a favore di un ri- 
pensamento » sull’utilizzo 
dell'energia nucleare è sta- 
ta spezzata dal presidente 
dell'Enea Umberto Colom: 
bo.che, sia put corisideran= 
do «non realistica una ria- 
pertura delle centrali di 
Ceorso e Trino Vercellese e 
la ripresa della costruzione. 
di Montalto di Castro e Tri- 
no 2», ha rivolto un deciso. 
appello affinché si torni. a 
fare, se non altro, della se- 
ria ricerca sul tema dell’e- 
nergia nucleare. 

«Anche se il concetto di si- 
curezza intrinseca totale 
rappresenta un limite teori- 
co non raggiungibile — ha 
aggiunto Colombo — appa- 
re oggi possibile contenere 


«Chernobyl — ha proseguito 
Andreotti — ha avuto un ef- 
fetto disastroso in termini di 
opinione pubblica, ma ora è 
giunto il momento di non es- 
sere più pregiudizialmente 
succubi di qualcosa che in 
altri Paesi della Comunità è 
una realtà accettata. Perden- 
do del tempo si compromet- 
terebbe ulteriormente la no- 
stra vulnerabilità energetica. 
Dobbiamo, con tutte le caute- 
le, riassumere la scelta nu- 
cleare: la gente capirà». 
Altrettanto esplicito è stato 
Franco Nobili, che ha defini- 
to apertamente «un grosso 
errore la scelta di abbando- 
nare l'energia nucleare», e 
si è augurato che «vengano 
giorni migliori, nei quali si 
possa ripensare quella scel- 
ta». 

In questo quadro un nuclea- 
rista come il repubblicano 
Battaglia ha confermato le 
sue convinziohi e ha deli- 
neato con precisione il piano 
di contenimento dei consumi 
che verrà esaminato in una 
riunione interministeriale al- 
l'inizio della prossima setti- 
mana e. sarà discusso ve- 
nerdì nel prossimo Consiglio 
dei ministri. 

«Il nostro scopo — ha osser- 
vato Battaglia — è quello di 
raggiungere un risparmio 


completamente le conse- 
guenze di un incidente al- 
l'interno dell’edificio. che 
contiene il reattore, evitan- 
do qualunque contamina- 
zione delle aree ricostanti. 
Anche la questione dello 
smaltimento delle scorie 
appare oggi a portata di 
mano. Occorre pertanto ap- 
profondire questa strada, e 
varare nuovi programmi di 
ricerca sui reattori intrinse- 
camente sicuri». 
Secondo Colombo, una 
componente. molto. impor- 
tante\della politica energe- 
tica italiana dovrà poi esse- 
re il risparmio, nonostante 
l’intensità energetica del Pil 
sia già bassa rispetto agli 
altri Paesi sviluppati. «Esi- 
stono — ha concluso Co- 
lombo — notevoli possibili- 
tà sia nel settore industriale 
che in quello civile e nei tra- 
sporti, ed è nostro dovere 
cercare di sfruttarle appie- 
no». Ed è proprio quello che 
si propone di fare il piano di 
Battaglia. 

[A. Farruggia] 


del 10% entro il 2000, e que- 
sto significa, a prezzi corren- 
ti, risparmiare 25-30 mila mi- 
liardi nell'attuale decennio e 
50 mila miliardi nel decennio 
successivo». «Fondamentale 
— ha proseguito Battaglia — 
sarà la manovra fiscale di 
tassazione dei progetti ener- 
getici, che dovrà essere nel- 
l’ordine di 5000 miliardi e 
che di per sé rappresenterà 
una consistente spinta a evi- 
tare gli sprechi e contenere i 
consumi». | cinquemila mi- 
liardi, ha spiegato il ministro 
dell'Industria, saranno utiliz- 
zati «in maniera articolata»: 
1500 miliardi per gli incentivi 
all'innovazione tecnologica 
nell'industria, 1500 miliardi 
per il piano straordinario dei 
trasporti, mille miliardi per 
compensare l'impatto infla- 
zionistico riducendo le ali- 
quote Iva su alcuni prodotti 
energetici e altri mille miliar- 
di per restituire competitività 
al sistema industriale attra- 
verso la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

Una manovra che piacerà 
agli industriali e che in pro- 
spettiva dovrebbe — secon- 
do Battaglia — «dare il se- 
gnale che un'epoca è finita», 
e che il ricorso al nucleare 
non è poi così impossibile. 
Anzi. 


Franco Viezzoli 


lo scetticismo 


L'effetto Saddam e le difficili congiunture sul fronte economico condizionano il mercato 


MILANO — Nell'ultima setti- 
mana di Borsa le quotazioni 
sono migliorate dell’1,59% 
ma il numero degli ottimisti e 
degli investitori internazio- 
nali si è ulteriormente assot- 
tigliato, 


‘Alla base del diffuso scettici- 


smo sull’avvenire dei merca- 
ti azionari in generale, vi so- 
no state le crescenti proble- 
matiche sul fronte economi- 
co (il prezzo del petrolio è ar- 


«rivato ai massimi degli ultimi 


otto anni) e politico (la varia- 
bile Saddam Hussein). Fatto- 
ri questi che hanno pericolo- 
samente eroso la fiducia nel 
capitale di rischio. 

Basti dire che per le altre ‘ 
Borse estere — a eccezione 
di quella di Tokio (+ 3,91% 
dell’indice Nikkei), ora sotto 
del. 36,02% dall'inizio del- 
l'anno — il bilancio non è 
stato migliore. Anzi, da un 
venerdì all’altro, si sono in- 
debolite in misura più o me- 
no vistosa Francoforte, Lon- 


MOSCA — Notevole è stato il 
risultato di un importante sim- 
posio tenutosi nei giorni scorsi 
presso la Camera di commer- 
cio italo-sovietica a Mosca ed 
organizzato dal Consorzio re- 


- gionale Friulgiulia per presen- 


tare le tecnologie innovative 
della sua consorziata Vianova 
Spa di Villesse (Gorizia). 

AI simposio che ha avuto la 
presenza di un folto uditorio di 
tecnici e di operatori prove- 
nienti da oltre 90 acciaierie e 
50 cantieri tra marittimi e flu- 
viali sparsi per tutta l'Unione 
Sovietica, ha partecipato il 
presidente della Camera di 
commercio di. Gorizia. Enzo 
Bevilacqua, il quale ha voluto 


dra, Parigi e Wall Street. E, 


nonostante gli esperti si sia-' 


no sforzati di sottolineare 
l’appetibilità delle attuali 
quotazioni in una prospettiva 
di medio termine, la pruden- 
za ha preso il sopravvento 
negli ovattati uffici della City 
londinese come in quelli, un 
po' più periferici, di piazza 
degli Affari. 

Il nostro mercato, per giunta, 
è rimasto alle prese con una 
serie di fattori interni che 
vanno dalla sfibrante attesa 
sulla sorte della Lombardfin 
al totale disinteresse verso 
le notizie societarie. 

Sotto al primo aspetto nei re- 
cinti delle grida si sostiene 
da tempo che il mantenimen- 
to del divieto di vendere allo 
scoperto sia collegato alla 
situazione della commissio- 
naria (la Consob ne ha ora 
sospeso l'attività ufficiale) e 
che questo provvedimento 
debba rimanere in vigore an- 
cora per molto tempo; alme- 


testimoniare con la sua pre- 
senza i possibili ampi sviluppi 
operativi di un accordo di col- 
laborazione sui mercati esteri 
stipulato nello scorso anno tra 
l’Unioncamere regionale per 
conto delle quattro camere di 
commercio di Gorizia, Porde- 
none, Trieste ed Udine, da un 
lato, ed il Consorzio Friulgiulia 
dall'altro. 

La Vianova, che negli ultimi 
venti anni ha effettuato suoi in- 
terventi di fornitura e rinnova- 
mento in ben 60 cantieri navali 
in oltre 50 paesi esteri, con- 
sente con le sue tecnologie di 
rendere completamente auto- 
matizzate in cantiere, le lavo- 
razioni, ad esempio, dalle la- 


A Piazza Affari 


le quotazioni 


sono cresciute 
dell’1,59% 


no sino a quando non verrà 
introdotta una contrattazione 
per contanti (o decadale) al 
posto dell’attuale cadenza 
mensile nella stipulazione 
dei contratti. 

Invece, per quanto riguarda 
la scarsa ricettività dei listi- 
no alle notizie di carattere 
positivo, c'è «da osservare 
come in settimana gli opera- 
tori abbiano accolto con in- 
differenza gli accordi enun- 
ciati dai gruppi Agnelli (Fiat- 
Enasa, Ifil- Worms) e Ferruz- 
zi (Eridania - Parmalat). Per- 


miere dal parco lamiere fino 
alla consegna dei materiali 
prelevati e trattati ai vari re- 
parti del cantiere navale. 
Pertanto, per effetto del sim- 
posio organizzato da Friulgiu- 
lia a Mosca, le più avanzate 
tecnologie di lavorazioni ad 
elevato grado di automazione 
per lamiere di grosso spesso- 
re.e tubi, sono ora a disposi- 
zione degli stabilimenti sovie- 
tici sia in campo siderurgico 
sia navalmeccanico. 

Nel corso di svolgimento del 
simposio, è stato passato in 
rassegna lo svolgimento di tut- 
te le operazioni di lavorazione 
quali movimentazione, solle- 


ché tanta diffidenza? Perché 
se si eccettua una spiegazio- 
ne alla buona del tipo «Non 
c'è peggior sordo di chi non 
vuol sentire», gli addetti ai 
lavori hanno anteposto ai be- 
nefici futuri delle singole 
operazioni la constatazione 
di un modesto ritorno del ca- 
pitale investito, sia da parte 
del gruppo Ferruzzi che 
Agnelli. 

Tra i titoli, guida, cioè tra 
quelli relativi a società di 
grandi dimensioni, nelle riu- 
nioni del ciclo di ottobre (gio- 
vedì e venerdì) hanno co- 
munque brillato Enimont — 
in seguito all'eventuale pri- 
vatizzazione. della chimica 
italiana — e Banco di Roma. 
Inoltre, tenendo conto delle 
tre precedenti sedute del ci- 
clo di settembre, hanno regi- 
strato spunti superiori al 3% 
Alleanza, Toro, Gemina e le 
due Pirelli. In luce si è inoltre 
posta l'immobiliare Metano- 


poli (gruppo Eni), dando luo- 


vamento, trasporto, posiziona- 
mento, sabbiatura e pitturazio- 
ne, Particolare interesse ha 
suscitato poi tra i numerosi, 
tecnici presenti in rappresen- 
tanza di stabilimenti operanti 
in tutta l'Unione Sovietica, la 
presentazione del Roblast, im- 
pianto mobile automatizzato 
per la pulitura, sabbiatura e 
pitturazione delle carene delle 
navi nei bacini di carenaggio. 

E' da rilevare che la Vianova, 
‘grazie alle sue tecnologie 
avanzate di robotizzazione, è 
stata invitata a far parte del 
raggruppamento costituito da 
primarie aziende europee nel- 
l'ambito del progetto Eureka, 
patrocinato dalla Cee, che 


go a nutriti scambi nel com- 
parto dei premi. 

Sempre nel passaggio dal 
vecchio al nuovo ciclo hanno 
preso regolarmente il via 
cinque aumenti di capitale. 
Quello in linea gratuita del 
Banco di Napoli è stato og- 
getto di un'insolita polemica 
dal momento che l'istituto di 
credito non'aveva pubblicato 
tempestivamente il prospet- 
to informativo. Domani de- 
butterà il warrant «La Re- 
pubblica» che consente di 
sottoscrivere (a cinquanta- 


mila lire) le azioni del quoti- 


diano di Eugenio Scalfari. 
Difficile dire se la nuova ma- 
tricola porterà fortuna a 
piazza degli Affari. Di sicuro 
c'è però un timido segnale di 
fiducia con quel graduale al- 
largamento del listino senza 
il quale investitori esteri e gli 
ottimisti difficilmente rientre- 
ranno tanto presto nella no- 
stra Borsa. 


prevede la realizzazione di un 
prototipo . sperimentale di 
un'officina di prefabbricazione 
navale completamente auto- 
matizzata. 

Al tavolo dei relatori per pre- 
sentare. l'industria‘ isontina, 
anche in un'inquadratura re- 
gionale, erano. presenti, oltre 
al presidente camerale dott. 
Bevilacqua, gli ingegneri Scu- 
deri e Guiotto, rispettivamente 
presidente e .direttore della 
Vianova di Villesse e l’inge- 
gner Cattartini, vicedirettore. 
del Consorzio Friulgiulia. La 
missione del Consorzio Friul- 
giulia si estenderà da Mosca a 
Leningrado. 


ADRIBALTIC 


Una società italo-sovietica 
sfrutterà i prodotti ittici 


UDINE — Si chiama «Adri- 
baltic», ha un capitale so- 
ciale di cento milioni di li- 
re e potenzialità per svi- 
luppare un giro d'affari 
annuo sui 30 miliardi di li- 
re, la prima società mista 
italo-sovietica, con sede'a 
Udine, per lo sfruttamento 
dei prodotti ittici pescati 
dalla flotta della città di 
Kaliningrad. È 

L'accordo è stato siglato 
ieri, a Udine, alla presen- 
za del presidente di «Adri- 
baltic», Gianni Bravo, e 
dal vicepresidente, Vladi- 
mir Zuranov. «Adribaltic» 
‘— cui partecipano con 


ENEL 


Prestiti 


pagabili 
il 
19.4,1991 
1985-1995-2000 ind. 
Wl em. (H.A. Lorentz) 5,30% 
1987-1994 indicizzato 
Wem. (Gramme) 6,10% 
1988-1994 Indicizzato 
NW em. (Millikan) 6,10%* 
1988-1996 indicizzato i 
Iii em. (Kirchhoff) 6,15%% 
1989-1995 indicizzato 
l em. (Helmholtz) 6,15%* 


quote paritetiche l’«Adri- 
com» (un gruppo di socie- 
tà coordinate dal consor- 
zio imprese Est Europa- 
Ciest) e la «Kaliningradry- 
prom» — dovrà in partico- 
lare sviluppare interventi 
per l'utilizzazione delle 
materie prime ittiche, 
commercializzare, in Ita- 
lia e.in Urss, i prodotti pe- 
scati e i semilavorati, po- 
tenziare l'aquacoltura nel- 
la regione di Kaliningrad e 
contribuire alla manuten- 
zione e riparazione della 
flotta peschereccia della 
città sovietica. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Sirende noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindicati pre- 
stiti, il valore delle cedole e quello delle e i tipi 
tale da rimborsare risultano i seguenti: 


Cedole 


semestre Valore 

1.10.1990 cumulato al 

31.3.1991 19.4.1991 
+ 0,530 % + 5,965 % 
+ 0,610 %% + 4,140 %* 
+ 0,549 %E + 9,1995%% 
+ 0,615 %* + co Kai 
+ 0,5595%% + 2,259 9% 


*al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui so- 
pra vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 


Maggiorazioni sul capitale 


preme i 


me na 


se 


Spettacoli 


MUSICA / PREMIO 


Terzo, ma primo 


Il «Città di Trieste» vinto da Pierpaolo Zurlo 


Non assegnati i primi 
due premi del concorso 
la giuria ha premiato 
l’opera dello studente 
triestino (nella foto) 
anche con il premio 
speciale «Alpe Adria». 


Servizio di 
Paola Bolîs 


TRIESTE — «Il Premio musi- 
cale Città di Trieste ha fatto 
convergere sulla città, a li- 
vello direi mondiale, un'at- 


« tenzione per la musica mo- 


derna che si riflette anche 
sul prestigio acquisito non 
soltanto nello svolgimento 
del Premio, ma anche in 
quello di altre manifestazio- 
ni. Anche quest'anno il rigo- 
re e l'impegno dei giurati, 
nonché gli esiti stessi del 
Concorso, accentuano dun- 
que la serietà di questa ini- 
ziativa». Con queste parole il 
sindaco Franco Richetti ha 
introdotto la cerimonia di 
proclamazione del vincitore 
del XXXVII Premio musicale 
Città di Trieste, 29.0 Concor- 
so internazionale di compo- 
sizione sinfonica, svoltasi ie- 
ri nella sede del Municipio. 
Coadiuvata dai segretario 
generale Aristide Buffulini, 
dal segretario organizzativo 
Adriano Dugulin e dal neoe- 
letto direttore artistico Giam- 
paolo Coral, la giuria era 
composta dall’irlandese 
Francis B. Corcoran, dal 
francese Carlos Roqué Alsi- 
na, dallo jugoslavo Stanko 
Horvat, dall’austriaco Guent- 
her Theuring e dagli italiani 
Vittorio Fellegara (presiden- 
te), Ada Gentile e Francesco 
Pennisi. 

La selezione iniziale delle 
142 partiture, iniziatasi lu- 
nedì scorso, ha portato a. una 
rosa di quattro candidati al 
Premio. E, dopo una lunga 
discussione, all'unanimità la 
giuria ha deciso di non asse- 
gnare né il primo né ilsecon- 
do premio del Concorso, ri- 
servato quest'anno ad una 
composizione per voce soli- 
sta, orchestra e coro facolta- 
tivo. Andato «a vuoto» anche 
il riconoscimento della SIAE 
di Roma, è stato segnalato il 
lavoro ‘’Of mere being”, su 
testo di Wallace Stevens per 
soprano e orchestra del qua- 
rantunenne americano Step- 
hen Dembski. 

Ma ecco il finale «a sorpre- 
sa»: il terzo premio, nonché 
il premio speciale «Alpe 
Adria» riservato al miglior 
concorrente nato o residente 
in una delle regioni della Co- 
munità, è andato al venti- 
seienne triestino Pierpaolo 
Zurlo, per l’opera «Arsis» 


per due soprani, coro e or- 
chestra. Dedicata a Luigi No- 
no in memoriam «mit innig- 
ster Empfindung (con intimo 
sentimento), è composta su 
testi poetici di Pier Paolo Pa- 
solini tratti da «L'Usignolo 
della Chiesa Cattolica», «Le 
Ceneri di Gramsci», «La reli- 
gione-del mio tempo», «Poe- 
sia in forma di rosa», «Tran- 
sumar e organizzar». 
Assente al momento della 
proclamazione, il composi- 
tore triestino si trova ora a 
Venezia, dove studia all’Uni- 
versità. Dopo aver frequen- 
tato la classe di flauto di Lu- 
ciano Rispoli presso il «Tarti- 
ni» di Trieste, Zurlo si è ac- 
costato da. autodidatta alla 
composizione, ricevendo 
nell'88 un premio per il suo 
primo lavoro, «Voci/rarefa- 
zioni», eseguito nel marzo di 
quest'anno. Nel suo curricu- 
lum spicca la musica com- 
missionatagli per un balletto 
della compagnia internazio- 
nale di danza «Vertical dan- 
se» di Ginevra, e la collabo- 
razione all’ambientazione 
sonora di una mostra del pit- 
tore Silvano Spessot con un 
nastro di musica elettronica. 
Dopo aver pubblicato su una 
rivista di studi cinematogra- 
fici l'articolo «Traiettorie de- 
viate: rapporti fra tecnologia 
musicale e cinema», Zurlo 
ha ora in preparazione: un 
saggio sulla musica elettro- 
nica degli ultimi quarant’'an- 
ni. [ 

Il triestino si è imposto in 
un'annata del Concorso che 
ha registrato una partecipa- 
zione record di presenze da 
24 Paesi, fra le quali spicca- 
no le 34 composizioni italia- 
ne, le 26 dall'Urss e le 24 da- 
gli Usa. «Un record», ci ha 
poi detto polemicamente il 
segretario generale del Pre- 
mio Buffulini, «conseguente 
sia alla notorietà del Concor- 
so che ad una propaganda 
capillare, realizzata con un 
costante impegno che, pur- 
troppo, in questa città si 
scontra spesso con l'insensi- 
bilità e il peso di un certo 
presenzialismo di facciata: 
presenzialismo interessato, 
ma che nulla dà, né nulla può 
dare, a chi crede in un'inizia- 
tiva e vi si dedica con abne- 
gazione e spirito di sacrifi- 
cio, e senza alcun tornacon- 
to personale». 


MUSICA /INTERVISTE 
Troppi i «compiti in classe» 
ma la tecnica non basta 


TRIESTE — I lavori che hanno impegnato nell'esame 
delle partiture i membri della giuria del 37.0 Premio mu- 
sicale Città di Trieste sono ormai conclusi. E° il momen- 
to buono per raccogliere qualche impressione «a caldo» 
sullo svolgimento del concorso, sul livello dei parteci- 
panti e, più in generale, sul panorama della musica con- 
temporanea. 
Dalle parole dei giurati emergono alcune considerazio- 
ni comuni, e innanzitutto l'estrema diversificazione dei 
linguaggi compositivi: se poi si parla di livello qualitati- 
vo, i pareri si articolano diversamente intorno alla pro- 
fessionalità e al valore delle partiture. «E' la prima volta 
che vengo a Trieste per questo Premio — dice Vittorio 
Fellegara, presidente della giuria — e vorrei sottolinea- 
re l’eccellente struttura organizzativa, che non è certo 
semplice da sostenere, data l'importanza e le dimensio- 
ni del Concorso. Quanto ai lavori pervenuti, direi che lo 
standard complessivo è notevolmente elevato: si tratta 
senza dubbio di gente che sa il proprio mestiere. Certo, 
un premio però è una cosa diversa dal riconoscimento 
di una buona professionalità». 
E riguardo alle tendenze della nuova musica? «Nulla di 
particolare, se non'la grande diversità di stili. Del resto 
non esiste oggi nemmeno un punto di riferimento al 
quale rifarsi per un giudizio, che si basa quindi soprat- 
tutto sull'esperienza conoscitiva, quanto più ampia pos- 
sibile, della musica contemporanea». 
Dello stesso parere è anche Ada Gentile, che, quale 
prima presenza femminile italiana nella commissione, 
ha interrotto la lunga tradizione... «maschilista» del Pre- 
mio. «Bé, non ho avuto problemi di nessun genere nel 
mio ruolo di donna compositrice: è una professione co- 
me un'altra. Il problema è più che altro generazionale: 
nella mia classe di composizione, a Santa Cecilia, ci 
sono tre ragazze su otto studenti: ai miei tempi, ero l’u- 
nica. E mi viene in mente Barbara Giuranna, la decana 
delle italiane: nei primi anni del secolo, le fu impedito di 
ritirare un premio che le era già stato assegnato, allor- 
ché la giuria si accorse che il vincitore era una «don- 
na». 
A proposito di italiani, com'è andato per loro il concor- 
so? «lo ho letto dei lavori professionalmente validi, ben 
costruiti, molto diversi tra loro. Del resto, le esperienze 
dei decenni '50-'60 hanno fornito del materiale su cui 
lavorare per molti anni. E ognuno può svilupparlo come 
CERO: il terrorismo culturale degli anni passati e ormai 
finito». 
«Grazie a Dio», interviene l'irlandese Frank Corcoran: 
«Tutte le ideologie, i dogmatismi sono morti: c'è final- 
mente spazio per tutti. Abbiamo ricevuto in eredità dal 
passato tutta una serie di mezzi: tonalità, atonalità, do- 
decafonia... Il problema è riuscire a usarli, ora; in modo 
nuovo». Ì 
«Già, e.in questo senso il risultato del concorso è stato 
deludente», continua Francesco Pennisi. «// livello tec- 
nico indubbiamente c'era, ma mancava il *’quid'’ che: 
rendesse un lavoro importante, interessante. Spesso ci 
siamo trovati di fronte a composizioni che avevano un 
po' di sapore del compito in classe: forse lavori creati 
per qualche esame e lasciati nel cassetto per. anni, per 
tirarli fuori alla prima occasione. lo sono ormai un vete- 
rano della giuria del Premio, che negli anni scorsi si è 
tenuto a livelli ben più alti». 
«E' vero, ilconcorso di Trieste ha un nome internaziona- 
le», afferma Stanko Horvat, «e non abbiamo ritenuto giu- 
sto abbassarne il prestigio assegnando premi non meri- 
tati». «Il problema — riflette invece Guenther Theuring, 
è che viviamo in un'epoca di continui cambiamenti cul- 
turali, sociali e politici: in musica, questo si riflette in 
una totale confusione dei giovani, chiamati a misurarsi 
con gli stili più disperati. Ed è tutto insicuro, non ci sono 
punti fermi: è questo il motivo per cui è difficile che oggi 
una giuria si trovi d'accordo nel premiare un lavoro co- 
me "il migliore” in assoluto». 

[Paola Bolis] 


MUSICA /CONCERTO 


Sono legate a Bach 
le fortune di Lazko 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


DUINO — Le fortune del pia- 
nista Igor Lazko sembrano 
essere legate da un sottile fi- 
lo rosso al nome di Bach. Na- 
to a Leningrado, dove ha fre- 
quentato l’Alta Scuola di Mu- 
sica, ha proseguito gli studi 
al Conservatorio Ciaikovski 
di Mosca. Primo premio al 
Concorso Bach di Lipsia al- 
l'età di soli quattordici anni, 
ha quindi vinto la medaglia 
di bronzo al Concorso inter- 


«nazionale di musica moder- 


na nel 1982. Nell'ambito dei 
numerosi concerti sostenuti 
in Jugoslavia, Unione Sovie- 
tica, Italia, Germania, Bel- 
gio, Spagna, Canada e Fran- 
cia sono da ricordare le sue 
interpretazioni delle bachia- 
ne «Variazioni Goldberg» e 
delle sei «Partite». 
Nel nome di Bach è avvenuto 
anche il suo debutto disco- 
grafico nel 1965, quando la 
casa editrice «Melodija» ha 
pubblicato la sua incisione 
delle «Invenzioni a due vo- 
ci». AI grande amore per 
questo musicista ‘si accom- 
pagna un temperamento che 
\en si addice alle sue com- 


‘posizioni: pulizia, senso del- 


la misura e dell'ordine sono 
le peculiarità che immedia- 
tamente colpiscono di que- 
sto interprete. 

A ciò si aggiungano il conti- 
nuo, instancabile affinamen- 


Il pianista russo 


ha inaugurato 
uU ciclo di «Note 
del Timavo» 


to, l'inesausta ricerca di un 
nitore formale e di una pre- 
ziosità di tocco, sublimati in 
un «esprit de géometrie» pe- 
raltro mai alieno dal suo 
complementare «esprit de fi- 
nesse». Dove, fuor di metafo- 
ra, per «géometrie» è da in- 
tendersi l'assoluta chiarezza 
della forma, il ferreo rigore 
ritmico che non lascia spazio 
né a cedimenti né a cose det- 
te a metà; mentre per «fines- 
se» è da intendersi il sempre 
cangiante, mai smodato, co- 
lore strumentale, dalla ricca 
gamma di mezzetinte. 

E così è stato anche l'altra 
sera con la «Partita n. 6 in mi 
minore Bmw 830» alla Chie- 
sa di S. Giovanni in Tuba, do- 
ve Lasko è stato invitato dal- 
la Scuola «Punto musicale» 
di Sistiana a inaugurare la 
rassegna «Note del Tima- 
vo». 

Ha recentemente affermato 


Uto Ughi in un'intervista tele- 
visiva che la libertà dell’in- 
terprete inizia dove finiscono 
le preoccupazioni strumen- 
tali e di padronanza delle no- 
te: nienti di nuovo, forse. 
Certo che, ascoltando l’altra 
sera la «Sonata op. 53» di 
Beethoven, seconda compo- 
sizione in programma, ritor- 
nava alla mente la constata- 
zione del celebre violinista. 
Laszko domina la forma nel- 
la sua completezza e il fluire 
del discorso musicale di di- 
pana secondo le leggi di una 
ferrea logica, non aliena da 
abbandoni, che tuttavia rive- 
lano sempre una lucida chia- 
rezza di idee. La pedalizza- 
zione parsimoniosa ed ac- 
corta non lascia spazio a in- 
desiderati. effetti di confusi 
sormonti armonici, anche in 
un ambiente dall’acustica 
notoriamente «ricca». 

Meno convincente la lettura 
dei «Tre intermezzi op. 117» 
di Brahmas, un po’ aliena da 
quella struggente semplicità 
che circola in queste pagine. 
In chiusura un omaggio alla 
musica del Novecento, con 
tre pezzi dalle «Petites 
esquisses d’oiseaux» di Oli- 
vier Messiaen, il composito- 
re francese la cui poetica è 
costantemente percorsa da 
interessi ornitologici. Il pub- 
blico, accorso numeroso, ha 
tributato entusiastici consen- 
si. 


CINEMA 


Argento a sorpresa 


Il regista di «Tenebre» ritorna al genere «thriller» 


TORONTO — Nel futuro di Dario Argento c'è un... ritorno al 
passato: il prossimo film del regista di «Tenebre» e «Opera» 
sarà un thriller con molta suspence, con tanto di assassino 
ignoto fino al classico finale rivelatore. Lo ha annunciato lo 
stesso regista durante il Festival di Toronto, dov'era presen- 
te in qualità di padrino della sezione «Midnight Madness», 
nella quale erano inclusi due film da lui prodotti: «La chiesa» 
di Michele Soavi e «Due occhi diabolici», quest’ultimo da lui 
‘anche co-diretto, insieme con George Romero. 

«Il film — ha detto ‘all’Ansa Dario Argento, — è ancora in fase 
preparatoria, ma nelle mie intenzioni sarà come i miei primi 
tre film, basato soprattutto sulla suspence, un vero e proprio 
‘giallo’ quindi, e sarà'girato in America». A 

Una pausa momentanea dai film horror? «No, anzi, per la 
verità i miei film sono sempre dei thriller; i film horror sono 
quelli che faccio come produttore. E proprio in questi giorni 
abbiamo incominciato a girare il nuovo film di Michele Soavi, 
'La setta’, protagonisti Kelly Lee Curtis (la sorella di Jamie 
Gurtis) e Herbert Lom, divenuto famoso per la serie della 
‘Pantera rosa’. La storia riguarda una setta dedita ai riti sata- 
nici, che nasce in America negli anni ’60. II film la ritrova 
negli anni ‘90, sparsa in tutto il mondo». 

L'«horror» rimane comunque tra i suoi generi preferiti? «Cer- 
tamente, ma più che l’horror direi il cinema fantastico — ri- 
sponde Dario Argento. — E' un genere che ha molte sfaccet- 
tature: giallo, fantasy, horror, thriller, fantascienza; sono tutti 
aspetti interessanti, di un cinema che a me interessa molto 
approfondire. Non sono molti i film che un regista può fare in 
una vita e di certo non bastano a sviscerare ciò di cui vera- 


mente gli interessa parlare...». 


ROCK: LUTTO 


i 


Tace la chitarra dei «Creedence» 


E° morto a soli 48 anni Tom Fogerty, già componente del celebre gruppo americano 


Il chitarrista Tom Fogerty, 
morto a 48 anni. 


CINEMA 


NEW YORK — Tom Fogerty, già chitar- 
rista dei Creedence Clearwater Revi- 
val, è morto per un collasso polmonore 
provocato da tubercolosi. Aveva 48 an- 
ni. La notizia è stata diramata ieri dal- 
l'ufficio stampa della casa discografica 
«Fantasy Records», ma il decesso risa- 


le al 6 settembre. 


Servizio di 


e il batterista Doug Clifford armeggia- 
vano rispettivamente attorno a un bido- 
ne trasformato in contrabbasso e a una 
tavola da bucato, alla maniera dei vec- 
chi suonatori di strada. Attorno a loro, 
nella foto, alcuni bambini di colore 
guardavano rapiti. 

E ad ascoltare quel disco, nell’anno in 
cui i Beatles si:scioglievano e il pop ita- 
liano muoveva i primi timidi passi, c'era 


Carlo Muscatello 


Era l'estate del "70, quando in Italia arri- 
vò quel disco. Si intitolava «Willy and 
the poor boys». In copertina quattro ra- 
gazzoni americani, bianchi, capelli lun- 
ghi, jeans e camicioni a quadri. Si face- 
vano chiamare Creedence Clearwater 
Revival, rock'n'roll classico e fertili in- 
fluenze country e folk. Dall'altra parte 
dell'oceano erano già un mito della mu- 
sica americana, da noi un affascinante 
oggetto misterioso che di lì a poco 
avrebbe «svezzato» musicalmente par- 
te dell’esterofila gioventù di casa no- 


stra. 


In quella foto di copertina; Tom Fogerty 
suonava la chitarra e suo fratello John 
(voce e leader del gruppo) impugnava 
l’armonica a bocca. Il bassista Stu Cook 


Ritrovato un Oscar rubato: 


in effetti da restar rapiti, proprio come 
quei ragazzini. Era la musica popolare 
‘americana (il cosiddetto «bayou» dei 
battelli fluviali, tipico degli stati del 
Sud), semplice e diretta, senza troppi 
fronzoli, emanazione diretta del miglior 
rock'n'roll anni Cinquanta. 
Quell’album era il quarto (erano già 
usciti, fra il '68 e il '69, «Creedence 
Clearwater Revival», «Bayou country» 
e soprattutto «Green river») di una car- 
riera nata nella zona della baia di San 
Francisco. Inizialmente il leader era lui, 
Tom, il fratello maggiore. E infatti il pri- 
mo nome del gruppo era Tom Fogerty 
and the Blue velvets, poi cambiato in 
Golliwogs. Poco più che adolescenti, fi- 
no al '67, i quattro lavorarono!nei locali 
di Frisco e della California centrale. Poi 
. Il cambio di nome, l'esordio discografi- 


TEATRO 
Arrivano 
dal mare 


co, il successo. 

Il primo ‘hit' fu un.vecchio classico già 
inciso anche dagli Stones, «Suzie Q», 
presto sostituito ai vertici delle classifi- 
che da «I put a spell on you». Quando 
arrivò «Proud Mary» (la storia di un vec- 
chio battello sul Mississippi, che poi sa- 
rebbe diventata un cavallo di battaglia 
anche di Tina Turner), il gruppo faceva 
già parte della leggenda. 

Fra il ‘70 e il '72 uscirono anche «Co- 
smo’s Factory», «Pendulum» e «Mardi 
gras». Nell'ottobre '72 il gruppo si sciol- 
se. Ma il primo ad abbandonare era sta- 
to proprio Tom, un anno prima dello 
scioglimento ufficiale della band, in un 
irrisolto conflitto di personalità col fra- 
tello minore. 

Dopo, mentre ciclicamente uscivano in 
tutto il mondo le raccolte dei vecchi bra- 
ni dei Creedence, entrambi i fratelli Fo- 
gerty hanno tentato, separatamente, la 
carriera solista. Tom fece uscire alcuni 
album, fra cui «Tom Fogerty» e «Excali- 
bur». Senza mai tornare nei dintorni del 
paradiso. Rappresentato dagli 86 milio- 
ni di dischi venduti in tutto il mondo (e 
sei dischi d’oro, e otto 45 giri in testa 
alle hit parade...) dai Creedence Clear- 
water Revival. È 


FESTIVAL: SPOLETO 
Pensando a nuovi «Mondi» 


Dario Argento annuncia il 
ritorno al «thriller». 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 


STAGIONE 1990/91 


Gli autori 


Machiavelli 


Shakespeare Goldoni 


Marivaux Cecov. G.B. Shaw Hofmannsthal 
Svevo Pirandello Genet Magris Rosso 
Franceschi. Mummenschanz 


Gli attori 


Giulio Bosetti 
Marina Bonfigli Ottavia Piccolo 
Pino Micol Eros Pagni Maddalena Crippa . 
Lucilla Morlacchi Paola Mannoni. Tino Schirinzi 

Massimo De Francovich Gastone Moschin Marzia Ubaldi 
Emanuela Moschin Mummenschanz Vittorio Franceschi 
‘ Alessandro Haber Paolo Graziosi Franco Branciaroli 

Umberto Orsini, Anna Maria Guarnieri Paola 

Bacci Marisa Fabbri Anna Proclemer 
Giorgio Albertazzi 


I registi 


quasi un soggetto da film 


CHICAGO — Potrebbe divenire il soggetto di un film dal 
titolo «L'Oscar rubato»: è la vicenda della statuetta asse- 
gnata nel 1937 per la miglior fotografia a Karl Freund (mor- 
to nel '69), trafugata a Chicago dalla casa della figlia nel 
'75. L'Oscar è stato consegnato giovedì scorso alla polizia 
perchè lo restituisca alla legittima proprietaria. 

Dopo la scomparsa, della statuetta non si era saputo più 
nulla fino al 29 agosto scorso, quando sulle pagine del «Los 
Angeles Times» comparve l'inserzione di una sconosciuta 
che la metteva in vendita per 20 mila dollari. La figlia di 
Freund si rivolse alla polizia. L'autrice dell'annuncio fu rin- 
tracciata: raccontò di aver avuto l'Oscar da una persona 
amica che le doveva dei soldi, senza sapere che la statuet- 
ta era stata rubata. 

L’Oscar fu assegnato a Freund per il film «La buona terra», 
trasposizione cinematografica del romanzo di Pearl S, 
Buch interpretata da Paul Muni. Freund fu anche regista: 
basti ricordare «La mummia» con Boris Karloff. 


RAVENNA —. L'ufficio 
italiano della Cee ha an- 
nunciato il patrocinio 
della Comunità europea 
al festival di teatro di fi- 
gura «Arrivano dal ma- 
re» in riconoscimento 


del valore internaziona- | 


le della manifestazione, 
che si conclude questa 
sera con il gruppo spa- 
gnolo La Fanfarra e il bu- 
rattinaio emiliano Roma- 
no Danielli. 

AI Festival hanno parte- 
cipato quest'anno cin- 
quanta compagnie italia- 
ne ed estere per com- 
plessivi cento spettacoli. 


Menotti verso gli 80 anni 


ROMA — Il Festival dei due Mondi di Spoleto si è chiuso 
— secondo la proiezione provvisoria di bilancio esposta 
dal direttore generale, Paolo Radaelli — in sostanziale 
pareggio tra costi e ricavi e già si parla dell’edizione 
1991, che coinciderà con l’ottantesimo compleanno del 
maestro Giancarlo Menotti. Questi, come presidente 
dell’Associazione Festival, si è incontrato a Roma per 
un primo giro d'opinioni con il presidente della Fonda- 
zione Festival, Claudio Cavazza, e con il direttore gene- 
rale Paolo Radaelli, che lascia l’incarico dopo tre anni. 
Dopo aver ringraziato tutti i collaboratori — si legge 
nella nota — Menotti ha espresso a Radaelli «il vivo 
apprezzamento per il lavoro svolto e per la disponibilità 
manifestata in un periodo particolarmente difficile e si- 
gnificativo per la vita del festival. Purtroppo non sempre 
— ha detto Menotti — nella conduzione di un evento 
così complesso, si riesce ad avere identità di vedute 
anche con i più stretti e fedeli collaboratori». 


Marco Sciaccaluga. Sandro Sequi Peter Stein 
Massimo Castri Roberto Guicciardini Egisto Marcucci 
Mario Missiroli Pino Micol. Nanni Loy Gianfranco De 

Bosio Luca Ronconi Antonio Calenda | 


Presentazione della stagione venerdì 21 settembre 1990. 
Foyer del Politeama Rossetti 


Sottoscrizione abbonamenti da lunedì 24 settembre 


. Spettacolo inaugurale martedì 6 novembre: 


ENRICO IV di Luigi Pirandello con Giulio Bosetti 


Oggi alle 18, nella chiesa di 


Monrupino, si terrà il primo 
concerto dei «Pomeriggi con 
la musica antica e contem- 
poranga», la rassegna orga- 
nizzata da Gallus Consort, 
con il contributo della Raî re- 
gionale e della ‘*rovincia di 
Trieste. 

L'’organista e clavicembali- 
sta di Lubiana Milko Bizjak 
proporrà brani del '700 pro- 
venienti dalle biblioteche dei 
conventi francescani di Kla- 
nejc e Novo Mesto. 


Festival dei festival 
Film da Mostra 


Proseguono le proiezioni dei 
primi due film della rasse- 
gna «Festival dei Festival». 


Al cinema Ariston è in pro- 
grammazione «Mr. e Mrs. 
Bridge» di James Ivory, pre- 
sentato alla Mostra di Vene- 
zia. Alla sala Azzurra, «Il 
Mahabharata» . di Peter 
Brook. 


Nuovo Cinema Alcione 


Film di Kurosawa 


Fino a martedì al Nuovo Ci- 
nema Alcione si proietta (al- 
le 18, 20.05 e 22.15) «Sogni» 
di Akira Kurosawa. 


‘’ TEATRI E CINEM 


O TRIESTE. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Abbo- 
namenti Stagione Lirica 
1990/91: prenotazioni alla bi- 
glietteria del Teatro. Orario 9- 
13; 16-19 (lunedì chiuso). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sala 
del Ridotto, via San Carlo 2. Sta- 
gione 1990/'91. Martedì alle 
20.30 Duo Greensmith-Presland 
(violoncello e pianoforte) musi- 
che di S. Barber, L. van Beetho- 
ven e J. Brahms, Posto unico L. 
10.000. Biglietteria del Teatro. 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione: 1990/’91. Giovedì alle 20 
prima (turni A) di Ballets de 
Monte-Carlo, coreografie di J. 
Neumeier, A. Schoenberg, G. 
Balanchine. Musiche di Mahler, 
Schoenberg, Stravinski. Diretto- 
re David Garforth, pianista Nata- 
scia Kersevan, orchestra del 
Teatro Verdi. Da martedì Bigliet- 

. teria del Teatro. Venerdì alle 20 
seconda (turno B). 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Campagna . abbona- 
menti. Stagione 1990/91: sotto- 
scrizioni presso aziende, asso- 
ciazioni, scuole, Utat e Teatro 
Cristallo. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND. 
Sabato 22 inaugurazione stagio- 
ne 1990/"91: settimana della cri- 
tica di Venezia. FilmFinlandia, 
Momenti del Cinema italiano, 
Alpe Adria Cinema, Werner, 
Herzog, David Lynch, Polanski 


«corto», Robert Kramer, serate . 


horror. Per programmi e infor- 

mazioni rivolgersi presso ilTea- 

tro. Miela, piazza Duca degli 

Sozzi 3, tel. 040/365119, ore 
13. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 17.45, 20, 22.15: Premio 
«Ciak d'oro» per il miglior filmin 
concorso alla Mostra di Venezia 
al nuovo capolavoro di James 
Ivory: «Mr & Mrs. Bridge», con 
Paul Newman, Joanne Wood- 
ward. Raffinate «scene da un 
matrimonio» di una solidissima 
coppia di americani... Program- 
ma completo della stagione, in- 
formazioni ed abbonamenti alla 
cassa. 

EXCELSIOR. Ore 16, 18, 20, 22.15. 
Lei piombò nella sua vita e lui 
cadde nella sua rete. «Pretty 
woman» di Garry Marshall, con 
Richard Gere, Julia Roberts. 


+ALCIONE 


LUMIERE FICE 


PEPI-LUCI-BOM 
e le altre ragazze 
del mucchio 


di ALMODOVAR 


NAZIONALE 


AAA 
NAZIONALE 2 
MI ARRENDO... 4 


EI SOLDI 
IAA 


NAZIONALE È 
CHARLES BRONSON 
SOGGETTI PROIBITI 
a AEKAA 

NAZIONALE 


RAGAZZI FUORI 


| rale Arci «1917 — Città 
jra». 


CONCERTI | 
Monrupin0 
s’iniziano 

i pomeriggi 
musicali | 


A Fiumicello 
Quintetto d’ottoni 


Oggi alle 20.30 nel pai 
Villa. Rigattia Fiumi 
(Udine) si terrà un c0 

del «Quintetto d’ottonitift | 
no», intitolato «Concefttl i 
una notte di fine estat@t| i 
ganizzato dal Circolo W | | 155 


Cinema Lumiere 
Film di Almodovaf 


vi 
AI Cinema Lumiere di | 
Flavia 9 si proietta il fl 

Pedro Almodovar «PePui 

ci, Bomelealtre ragaz?) 
mucchio» (Spagna, ‘80% 
Carmen Maura e Julittà* 20 


rano. 20.4 


Coro del «Verdi» __2 
22.4 


Due concerti 240 


Mercoledì 19 sottembit0i 0.1 
20.30 nella sala Velli 
Muggia e giovedì 20 || 0.3 
chiesa. «Santa Maria x 
giore» di Meduno (Poîl 

ne), si esibirà il coro di 

tro Verdi di Trieste dil@h 

Ine Meisters, con la C 

razione dei pianisti ‘ 

Macrì e Alessandro Vi 

Il programma combi 

pagine di Brahms, 
Schumann e Schubert. 


SALA AZZURRA. 11,0 Fest! 


«Il . Mahabharata» 
Brook. Dal testo fondaMa? 
| della cultura, tradizione È 
gione indiana, prima un 24 
spettacolo teatrale, ora Uli 
de. film. Programma c' 
della stagione, informa? 
‘abbonamenti alla cassa. 
EDEN. 15.30 ult. 22: «I mé 
turbamenti di Eva studel 
minorenne», Un ‘hard c0 
comportamento sessuale! 
Vani studentesse, vero, 
._ falsi pudori. V.m, 18. 
GRATTACIELO. 17.30, 19; 
22.15. Eddie Murphy intefi 
«Ancora 48 ore» il Suo i 
film e il suo più diverto” 
venturoso. P 
MIGNON, 15.30, 22.15: «9 
del male». Daj regista d 
sorcista» *un' altro teri 
film Senna 
NAZIONALE 1. 16.30, 18,206 
22.15: Festival del terrofif 
casa 7». L'ultimo capito! "MA 
spaventoso. Vietato 14 PIL 
boli di cuore. In super DO! 


reo. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20 
22.15: «Mi arrendo:.. e.i8° 
, Capolavoro ‘comico. 0 
grandi attori: Michael 
Sally Field e Steve Guttel® 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20 


22.15: «Soggetti proibiti». 
e prostituzione minorile 


‘con Charles Bronson. V. 
NAZIONALE 4. 16.20, 
22.15: «Ragazzi fuori 


RI 
, no i protagonisti di «Mel 


sempre» nel nuovo inqui?% 


‘ film di Marco Risi accolto 


falmente dal pubblico 2% 
critica alla Mostra di Veft 
V.m. 14. Dolby stereo. 
CAPITOL: 17, 18.40, 20.20; 
«Senti chi parla». II più 9g 
successo comico dell'a 
J. Travolta. Il mese. Ultimi! 
giorni. 
ALCIONE. (Tel. 304832). 
18, 20.05, 22.15: 
(Dreams - Usa/Jap 1990) 


sente, futuro. | pensieri € 
magini di un grande reg 
sogni di un uomo per 09 
gnatore. Oscar alla carl 
Kurosawa. Film. d'apett 


i Cannes 1990. 


ul 
LUMIERE FICE. (Tel. 920590; 


. 17, 18.45, 20.20, 22.15: «P@I 


ci, Bom ele altre raga?2 
mucchio» di Pedro ‘Al 
con Carmen Maura, > 


‘Serrano. «Commedia di 


me» l'ha definita Pedro Al 
var, «Pepi, Luci, Bom. 
prattutto un film sullo SCE) 
periodo punk della Madri! 
franchista. V.m. 14. 


LUMIERE «SPECIALE BAM 
oggi ore 10 e 11.30 inizio. 
ne ’90/'91 con lo splendidi 
tone animato «Brisby e il? 
to di Nhim». d 

RADIO, 15.30, 21.30: «Pienah.f 
animal». Pornissimo! V.fft: + 


ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO. PUB 
21: «Ho sposato un fant@ 


un divertimento assicul! 
. Steve Martin e Lily Tom! 


PAUL NEWMAN 
JOANNE WOODW 


Mr. and M'” 


I PREMI: 
«Ciak d'oro» per il mi 
«Pasinetti» per il mig! 


8.25 Cartoni animati: Tao Tao. 
‘50 Cartoni animati: Psammed. 
9.15 «Il mondo di Quark». 


7.00 «L'AVVENTURA DEL GRANDE NORD»: 
(1976). Film. Regia di Tay Garnett, con! 
Mike Mazurki, Jimmy Kane, Tay Garnett. 


10.00 «Linea verde». A cura di F. Fazzuoli. 


|| 12.00 «Parolaevita: le notizie». 


1.00 Santa Messa dal sagrato di Bavano (No). 


1 | |12.15 «Linea verde». A cura di F. Fazzuoli. 


| 13.00 Premio Mondello 1990. 


alti | 113.30 Telegiornale. TERBURY». Film. Regia di Michael Po- 
mi 14.00 Notizie sportive. well ed Emeric Pressburger. Con Eric 
ori 4.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- ‘ Portman, Sheila Sim. 

j î ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «IN' 13.00 Tg2 Ore tredici. 

1c1 4.0 NOME DI DIO» (1948) Film western. Re- 13.30 Tg2 Trentatrè. Meteo 2. 

ter: gia di John Ford, con John Wayne. 13.45 Beautiful (100). Serie Tv. 

o) 15.55 Festa dell'amicizia. Incontri e musica 14.30 «Saranno famosi», telefilm. 

ta) | con P. Badaloni, Toto. Cutugno, Miriam 15.15 Sport. Da Jesolo, karting, campionato 


Makeba, Ricchi e poveri, Ivan Graziani. 


_| | 16.50 Notizie sportive. 


.17.00 La «Domenica in...» degli 
i parte). 
oa 17.50 Notizie sportive. 
di 8.00 La «Domenica in...» degli 
fili parte). 


epi. Ut | 18.15 90.0 minuto. 


2200 | 18.40 La «Domenica in...» degli italiani (3.a 


go) Ci | parte). 
ta 19.50. Che tempo fa. 
.00 Telegiornale. 


man 20.40 «VINCENT E THEO» (1.a parte). Film per 
22.40 la Tv. Con Tim Roth, Paul Rhys. 


La domenica sportiva. 
:00 Tg1 notte. Che tempo fa, 


razione. 
0.30 «I FRATELLI CASTIGLIONI» 


Nazzari, Luisa Ferida. 


Se 
Radiouno 

| p0daverdeuno, Radiouno, Gr: 6.56, 
(36, (10.18, 10.57, 12.56, 16.57, 18.56, 
GI 22.57. 

pgornali radio: 7, 8, 10.16, 18, 17, 19,21, 


si Sn guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
S| tp T:50: Asterisco musicale; 8.40: Can- 
13) | W0in italiano; 9.10: Il mondo cattoli- 
- an "9.30: Santa Messa in lingua italia- 
a |X® 10.20: Marcello Casco presenta 


sti Nostra'domenica»; 12.51: Ondaver- 
30, Camionisti; 13.20: Music store, al 
Bo: | {So con la musica; 14.01: Il romana- 
ame | #90; 14.45: Carta Bianca stereo; 
DO O: Tutto il calcio, minuto per minu- 
n 0] | #18: Domenica sport; 19.20: Ascolta 
unog) | n sera; 19.25: Nuovi orizzonti; 20: 
È È à ‘Sica sera, musica del nostro tempo; 
all do: Stagione lirica d'estate di Ra-! 
L | | KOuno: «Il bacio» opera postuma, in- 


pi J ‘Ompleta, in due atti, di Riccardo Zan- 

gni; 21.30: Concerto da camera; 
Ì 40: Grandi valzer; 23.06: La telefo- 
0A nata di Angelo Sabatini; 23.28: chiusu-, 


9, Sf | STEREOUNÒ 
da 14.45: Raistereouno e Gr1 presentano: 
oa ‘arta bianca stereo; 15.50: Tutto il cal-, 


io minuto per minuto; 18.56; Ondaver- 


di tto Snack, cartoni animati. 
7 :00 Caleidoscopio alabardato. 
20: {{ 15 Pianeta basket. (r.) 


con ‘30 Panathlon, al servizio dello 
Ls” iti sport. 

an | (‘45 Rtasport. «La vela fa spetta- 
0, ‘ colo», a cura di Luisa Civi- 
An, din. # 
cal ; “00 Angelus, benedizione dei 


mill l'1p en ©:S. Papa Giovanni Paolo II. 
5, 1250 Domenica Montecarlo. Nel 


Rit corso . del. programma: 
peg | «VENTO DI TEMPESTA», 
ui film drammatico. 


iol#]| !5.30 Automobilismo, Formula 3. 
vetei| 19:30 Tennis, Open di Ginevra. 
| “90 Appunti disordinati di viag- 


7.00 La famiglia bionica, cartoni. 
8.15 Lassie, telefilm. 
8.40 Cartoni animati. Squadrone tuttofare. 
9.05 Punky Brewster, telefilm. 
9.55 Lassie, telefilm. 
10.20 Spazio musica. Sinfonia e sinfonie. A. 


Bruckner, sinfonia n. 9 in Re minore; or- 
chestra dei Wiener Philarmoniker, diret- 
tore Herbert von Karajan. 


11.25 Siamo inglesi: il cinema di Powell e 


Pressburger. «UN RACCONTO DI CAN- 


12.25 «IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO», 
film. Regia di Pietro Germi, con Amedeo 
Nazzari, Cosetta Greco, Saro Urzi. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Ciclismo, da Montalbano Jonico, cam- 
pionato italiano dilettanti. 

16.00 «Pomeriggio all'opera». «Attila» di G. 
Verdi, con Samuel Ramey, Linda Roark 

Strummer. Orchestra e coro del Teatro 

La Fenice di Venezia. Direttore Gabriele 

Ferro. 3 

18.35 Tg3 Domenica gol. Meteo 3. 

19.00 T93. 


RETEQUATTRO 


Serata al cinema 
‘con Albertone 


italiani (1.a' tana 1990. 
18.00 Tg2 Studio aperto. 
18.30 Calcio Serie A. 
italiani (2.a ‘19.45 Tg2 Telegiornale. Meteo 2. 


mondiale. Da Padova, atletica leggera. 
17.15 Da Foligno, in diretta. Giostra della Quin- 


19.30 Rai regione. 
19.45 Sport regione. 
20.00 Calcio Serie B. 


Telegiornale regionale. 


20.30 «UNA CORSA SUL PRATO» (1978). Film. 


Regia di 


23.20 T93 notte. 


23.50 Rai regione: 


Bryan Forbes con Tatum 
O'Neal, Christopher Plummer, Anthony 
Hopkins, Nanette Newman. 

23.10 Appuntamento al cinema. 


calcio. 


20.00 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 


della giornata sportiva. 


21.05 Quando il giallo diventa nero. Viaggio 


con guida nel poliziesco francese. «L’AT- 
TESA», film. (1.a visione Tv). Regia di 
Pierre Granier-Deferre con Alain Sou- 


+10 Ciclismo, Eindhoven, Gran premio Libe-. 


gia di Corrado D'Errico, con Amedeo' 


Urss». 


(1937). Re- 


Tarkington. 


deuno; 19: Gri sera-meteo; 19.30- 
28.59: Stereounosera; 21.30: Gr. in 
breve; 22.57: Ondaverdeuno; 28: Gri 
ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 15.20, 16.17, 
17.27, 18.27, 19.27, 22.97. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 


. 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
+ 18.30, 19.30, 22.30. 
6: Fine settimana di Radiodue; 7.21: 
Bolmare; 8: Radiodue presenta; 8.15; 
Oggi è domenica, rubrica religiosa del 
Gr2; 8.45: Vi piace Toscanini?; 9.36: Mi 
par d'udire ancora, Beniamino Gigli e.i 
suoi tempi; 11: Si fa per dire; 12: Gr2 
Anteprima sport; 12.15: Mille e una 
canzone; 12:46: Hit parade; 14: Mille e 
: Stereosport; 15.30: 
Bolmare; 15.50: Tutto il calcio minuto, 
per minuto; 19: Stereosport (2a parte); 
20: L'ora della musica; 21.30: Galleria 
de «Lo specchio del cielo», autoritratti 
segreti raccolti prima di un altro lu- 
nedì; 22.46: Buonanotte Europa, uno 


IS 


8.30 Telefilm. Arcibaldo. 
9.00 Telefilm. Simon Templar. 

10,00 Attualità. Il girasole. 

10.30 Film: «LA COMMEDIA E' FI- 
NITA». Con Charles Laugh- 
ton, Deanna Durbin. Regia 
di Richard Wallace, (Usa 
1946). 

12.00 Anteprima. Presenta Fiorel- 
la Pierobon. 

12.30 Rivediamoli. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

13.00 Superclassifica show.. 

14.00 Telefilm. Infermiere ‘a Los 
Angeles. 

15.00 Malcom; Un trio inseparabi- 
e. 


\__ chon, Jean-Louis Trintignant. 
22.45 Tg2 Stasera. Meteo 2. 
23.00 Sorgente di vita. Speciale «Ebrei in 


23.50 Rock, pop, jazz. Miti e personaggi della 
storia della musica. 


+ 0.25 «QUELL E COMPANY». Film avventura. 
Regia di W. Witney, con M. Mason, R. 


‘gamma radio che musica! 


8.30. Tf, Capitan Nice. 


scrittore e la sua terra: Alcide Paolini; 
23.23: Bolmare; 23.28: chiusura. 


STEREODUE 

14.30: Stereosport, lo sport della do- 
menica indiretta dai campi e dagli stu- 
di ospiti, giochi, musica e personaggi; 
15.27: Ondaverde; 15.30: Bolmare; 
15.50: Domenica minuto per minuto, a 
cura di Mario Giobbe; 19.26: Ondaver- 
dedue; 19.30: Gr2 Radiosera, meteo; 
20-23.59: F.M. musica, notizie e dischi 
di successo; 21: Gr2. appuntamento 
flash; 21.15: Disconovità; 21.30: FM 
News, Ondaverdedue; 22.30: Gr2 ra- 
dionotte, meteo; 23: D.J. mix. Chiusu- 
ra. 


Radiotre n 
©Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.10: Bell'Europa; 7.30: Prima pagina, i 
giornali del mattino; 8.30: Concerto del 
mattino; 11.50: Uomini e profeti, «La re- 


7.00 Bim bum bam. Cartoni. 

10.30 Sport. American sport (2.a 

‘ puntata). 

12.30 Sport. Guida al campionato. 

13.00 Sport. Grand prix, settima- 
nale motoristico condotto 
da Andrea De Adamich. 

14.00 Film: «L'INCREDIBILE COR- 
SA ATTRAVERSO LE MON- 
TAGNE». Con Christopher 
Connell, Forrest Tucker. Re- 
gia di James L. Conway. 
(Usa 1977). Commedia. 

16.00 Bim bum bam. Telefilm. 

18.00 Sport. Motomondiale, da 
Sidney, Gp d'Australia. 

19.00 Cartoni. Ewoks. 

19.30 Cartoni. The real ghostbu- 
sters. 

20.00. Cartoni. | puffi. 

20.30 Sport. Pressing. Conducono 
Marino Bartoletti, Kay 
Sandvik, Omar Sivori (se- 
conda puntata). 

22.00 Show. Mai dire banzai,. 

22.30 Film. «PROFUMO». Con Flo- 
rence Guerin, Luciano Bar- 
toli. Regia di Giuliana Gam- 
ba. (Italia 1986). (v.m. 14). 

0.25 Telefilm. Chips. 

1.25 Telefilm. Benson. 

1.55 Telefilm. Appartamento in 
tre. 


TELEFRIULI | 


Domenico Modugno (Retequattro, 20.30) 


11.00 Rubrica, Italia a cinque- 


ligione dell’antico Egitto» di Silvia 
Chiodi (11); 12.20: Divertimento: feste, 
svaghi e danze in musica; 13.15: La se- 
de regionale per la Toscana presenta 
«Filippo Mazzei, avventuriero onora- 
to»; 14: La bell’Europa; 14.10: Antolo- 
gia, inventario di cultura contempora- 
nea; 20.05: Concerto barocco; 21: Dal- 
l'Accademia d'Ungheria in Roma, Nuo- 
vi spazi musicali 1990; 22.15: Un autun- 
no romantico, racconti dell’800 euro- 
peo, «Il-pozzo d'amore»; 22.45: Sere 
nata; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE } 
Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia ed 
Europa; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverde notizie; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06: Complessi di musica 
leggera; 1.36: Le canzoni dei ricordi; 
2.06: Jazz e folklore; 2.36; Applausi a...; 
3.06: Italian graffiti; 3.36: Tutto Sanre- 
mo; 4.06: Per sola orchestra; 4.36: Liri- 
I È patita) 5.06: Finestra sul golfo; 
.36: Per un buon giorni 
dall'italia. giorno, Il giornale 
Notiziario italiano: 1, 2, 3,45. In'ingle- 
se: 1.03, 2,03, 3.03, 4, X pi minole, 
se: 0,30, 1.30, 2.30, 3.30,.4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


8.00 Rubrica. Il mondo di doma- 
ni. Rubrica religiosa. 

8.30. Telefilm. Bonanza. 

9.30 Telefilm. Due onesti fuori- 
legge. 

10.15 Telefilm. Shane. 

11.00 Film. «PROCESSO E MOR- 
TE DI SOCRATE». Con Er- 
mete Zacconi, Rossano 
Brazzi. Regia di Corrado 
D'Errico. (Italia 1940). Dram- 
matico. 

13.00 Telefilm. Barnaby Jones. 

14.00 Telefilm. Joe Forrester. 

16.00 Miniserie. «Anastasia». (pri- 

‘ ma puntata). 

16.30 Film. «L'ORO DEI CARAI- 
BI». Con John Payne, Cedric 
Hardwicke. Regia di Edward 
Ludwig (Usa 1952). Avventu- 
ra. 

18.30 Film. «IL PRINCIPE STU- 
DENTE». Con Ann Blyth, Ed- 
mond Pordom. Regia di Ri- 
chard Thorpe. (Usa 1954). 
Brillante. 

20.30 Film. «LO SCOPONE SCIEN- 
TIFICO». Con Alberto Sordi, 

i; Silvana Mangano. 

22.45 Film. «UN BORGHESE PIC- 
COLO, PICCOLO». Con Al-; 
berto Sordi, Shelley Win- 
ters. ; 


TELECAPODISTRIA 


10.00 «Il grande tennis», storie 


n.20 20n SI: 16.00 Film: «FARFALLON». Con 
i gi 00 Tme News. Telegiornale. . Franco Franchi, Ciccio In- 
nno «15 Telecronaca basket: «Me- grassia. Regia di Riccardo 
im morial Carlo Stefanel». Pazzaglia. (Italia 1974). Co- 
‘arelj ‘*00 Cinemadi notte: «LA PRIMA mico. 
4 VOLTA DI : JENNIFER», 18.00 Quiz. Ok, il prezzo è giusto. 
o) dii) drammatico. 19.30 Telefilm. Love boat. 
al 20.30 Miniserie. Giovani omicidi. 
a Con Fredric Nelson, Brian 
(o) bi Eventuali. variazioni degli orari 0 dei e 
ki) Programmi dipendono esclusivamente 22.30 Show. Anteprima. Un autun- 
i; pae singole emiltenti, che spiaegre Ho tutto cinema; 
S le comunicano in tempo. utile per X 
23.00 Talk-show. Sette scenari 
530): consentirci di effettuare le correzioni. ; per il 2000, Presenta Mauri 
È U zio Costanzo. 
me Dre ; "i = a 
di xl «ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA 
AI È cc = 
Mio: ‘00 Uuomo tigre, cartoni 7.30 La terra dei giganti, tele. 
ci 4 3 animati. film. 9.30 Tf, 4 in amore. 
Ari) “0 Ape Maga, cartoni ani- 8,30 Estate insieme. 


' a Mati. 
mel 030 Voltron, cartoni animati. 
0 093; Mask, cartoni animati. 
jid0 | ‘3 Don Chuck, cartoni ani- 
il Ù Mati. 
A Voo Gigi la trottola, cartoni 
nal Toa animati. 
F "°° Sam il ragazzo del West, 
i Cartoni animati. 
Tao Santa Messa. 
00 Uomo tigre, cartoni ani- 
ì mati. 
ei So Ape Magà, cartoni ani- 
BÉGI \isop Mati. i 
3 830 Voltron, cartoni animati. 
j \0o Mask, cartoni animati. 
ri | Don Chuck, cartoni ani- 
vl mati. 
Gigi la trottola, cartoni 
animati. 
7 Sam il ragazzo del West, 
s LS Cartoni animati. 
; La valle dei dinosauri, 
Ta, Cartoni animati. 
lap LAvan, telefilm. 
US Ph Friuli Sport. diretta 
he SLA GIOIA DELLA Vi- 
| Rao TA», film. 
DS Ten Friuli Sport, replica. 


Ù Re Ryan, telefilm. 
h EA 


RI, nai 


o 


Ma 
USO Ì 
fi TSleromanzo, Venti ri- 
È ao gel. 
n ti di romanzo, Nozze 
2025 È L30) 


Mas Teleromanzo, Yesenia; 
al indo- 
2200 Mabile inzo, | (L'indo: 


Sleron 
b ima; 
d odio, iNzo, Nozze 


13.00 Search, telefilm. 

14.00 «E ORA... SPOSIAMO- 
Cl», film, regia di Tay 
Garnett, con Leslie Ho- 
ward e Juan Blondell. 

715.45 Fantasilandia, telefilm. 

16.45 S.W.A.T., telefilm. 

17.45 «L'ULULATO DEL' LU- 
PO», film, regia di Dan 
Cortis, con Peter Graves 
e Philip Carey. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «I DUE MAGGIOLINI 
PIU' MATTI DEL MON- 
DO», film, regia di Giu- 
seppe Orlandini, con 
Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia. 

22.15 Fotomodella estate '90, 
viaggio attraverso l'Ita- 
lia per l'elezione della 
fotomodella più fotoge- 
nica, 

22.45 Fuorigioco, settimanale 
sportivo in diretta. 

23.45 Le altri notti, analisi se- 
miseria delle notti ame- 
ricane e non. I 

0.30. «UN POKER DI\PISTO- 
LE», film, regia di Giu-! 
seppe Vari. 

2.00 Squadra speciale anti- 
crimine, telefilm. 


CANALE 55 
18.00 | cartonissimi di Canale 


20.00 | grandi film di Canale 
55. 


22.00 Telefilm. È 


22.30 | filmissimi di Canale 55. 


‘13.00 Traguardoi salute, rubri- 


ca di medicina. 
13.30 Film-a cartoni animati, 
«L'UOMO DI BUTTON 
WILLOW». 
115.00 Tf, Capitan Power. 


15.30 Miniserie «Verso ilgran-' 


de sole», con Scott Bart- 
, le, Anthony Richards. 
17.00 Tf, Zuffal. 
18.00 Tf, Galactica. 
19.00. Anteprime cinematogra- 
fiche. 
19.30 Superted, cartoni. 
20.00 Flash Gordon, telefilm. 
20.30 Film «IL TESTIMONE 
FORZATO» con . Anat 
Atzmon, Uri Gavrieli, re- 
gia Raphael Rebibo. 
22.30 Merit Whitbread Cup, la 
sfida all'oceano. 
23.00 Film, «LA MORTE HA 
FATTO L'UOVO», con 
Gina Lollobrigida, Jean 
Louis Trintignant, regia 
Giulio Questi 


Stelle. 

11,30 Documentario. 

12.30. Telefilm, Julia. 

13.00 Anteprimasport. 

13.30 Film: «UOMINI D'A- 
MIANTO CONTRO L'IN- 
FERNO», con John Way- 


ne, 

15.30. Telefilm, L'albero delle 
mele. 

16.00 Telefilm, Navy. 

17.00 Telefilm, Skag. 

18.00 Telefilm, Hawkins. 

19.30 Telefriulisera sport. 

20.30 Film: «CAPITOLO SE- 
CONDO», 
Cann. 

22.30 Telefriulisera sport. 

23.30 Telefilm, Navy. 


TELEQUATTRO 
19.00 Fatti e commenti. 


119,40. Telequattro sport. 
23.00 Fatti e commenti (repli- 


con James 


ca). 
23.10 Telequattro sport 


a filo di rete. 

11.45 Motociclismo, campio-, 
nato mondiale velocità, 
in.differita Gran Premio 
d'Australia, gara classe 
125. 

12.45 Motociclismo, Campio- 
nato mondiale velocità, 
in differita, Gran Premio 
d'Australia, gara classe 
250. 

13.45 Motociclismo, Campio- 
nato mondiale velocità, 
in differita: Gran Premio 
d'Australia, gara classe 
500. 


14.45 «Sportime domenica», 
contenitore di sport. 

17.00. Boxe. «Bordo ring»: sto- 
rie di pugni e pugili.» 

18.15 «Superwrestling»., 

19.15 Telegiornale. 

19.30 «Sportime», quotidiano 
sportivo, prima \edizio- 
ne. 

20.00 «Fish eye». A 

20.30 «Campo base», il mondo 
dell'avventura presen- 
tato da Ambrogio Fogar. 

22.15 Telegiornale. 

22.25 «Sportime», Quotidiano 
sportivo, seconda edi- 
zione. 

22.30 «Eurogolf». 

23.30 «Sportime», quotidiano 
sportivo, terza edizione. 

24.00 Calcio, «Mezzanotte 
gol», palloni in rete da 
tutto il mondo. i 

0.15 Motociclismo, campio- 
nato mondiale velocità: 
Gran premio d’Austra- 
lia, gare classi 250 e 500 
(replica). 


Da sinistra, Alberto Sordi, Shelley Winters e Vincenzo Crocitti in una scena di «Un borghese piccolo piccolo». Il 
film di Mario Monicelli, tratto da un romanzo di Vincenzo Cerami, va in onda alle 22.45 su Retequattro. 


Una serata in onore di Alberto Sordi (Retequattro dalle 20.30 
con due film) caratterizza la giornata odierna sulle maggiori 
reti private. Per raccontare la maturità dell'attore che esordì 
sulle orme di Petrolini e che, dall'Italia del boom a tutt'oggi 
ha tratteggiato miserie e debolezze dell'uomo qualunque, 
sono stati scelti, nell'ordine, «Lo scopone scientifico» di Luigi 
Comencini e «Un borghese piccolo piccolo» di Mario Moni- 


celli. 


| Sono due storie grottesche, pensate nel clima fosco degli 


anni ‘70 quando gli umori della commedia all'italiana si tin- 
gevano di nero. Così la vicenda dello «Scopone» vede Sordi e 
Silvana Mangano nei panni di due disgraziati di borgata che 
ogni anno giocano un'impossibile partita a carte con la mi- 
liardaria americana Bette Davis e il suo maggiordomo/a- 
mante Joseph. Cotten. Eccellente l'apparizione di Mimmo 
Modugno nella parte di un asso delle carte. 

Nel «Borghese piccolo piccolo», tratto da un romanzo di Vin- 
cenzo Cerami, Sordi è un quieto impiegato al quale viene 
ucciso, nel corso di una rapina, il figlio. L'uomo dà la caccia 
al colpevole e si vendica atrocemente. Di grande rilievo l’in- 
terpretazione di Shelley Winters. 


Poco altro nelle offerte di oggi, 


anche se Italia 1 riserva alle 


22.30 una «prima visione tv». Si tratta dello scandaloso ed 
erotico «Profumo» di Giuliana Gamba con Florence Guerin al 
centro di un depravato triangolo. 


Raiuno, ore 20.40 


«Vincent e Theo» di Robert Altman 


Oggi e domani va in onda su Raiuno — che ne è anche uno 
dei produttori — «Vincent e Theo» un film-tv in due parti di 
Robert Altman. La storia, che ha per protagonisti Vincent Van 
Gogh (Tim Roth) e il fratello Theo (Paul Rhys) offre un ritratto 
implacabile del grande personaggio, indagato in chiave 


umana piuttosto che artistica. 


La sofferenza, i problemi esistenziali, spesso di sopravviven- 
za, le incomprensioni, la profonda sfiducia nel mondo e l’a- 
vanzare della malattia, sono alcuni degli elementi che emer- 


gono dalla vita di un personaggio ormai divenuto mito ma, 


che soffrì profondamente, tanto da arrivare al suicidio. 


Reti Rai 


Da «L'attesa» a «In nome di Dio» 


Comincia con un film in prima visione tv la programmazione 
cinematografica odierna sulle reti Rai: si tratta de «L'attesa», 
il film di Pierre Granier-Deferre in onda alle 21.05 su Raidue. 
E' un film poliziesco con Jean Luis Trintignant nel ruolo dell'i- 
spettore Mayene, impegnato a catturare Thierry (il cantante 
francese Alain Souchon) uscito di prigione dopo 12 anni e 
subito tornato a recuperare il bottino. Nel cast del film c'è 


anche Lambert Wilson. 


Su Raitre alle 20.30 andrà in onda «Una corsa sul prato», il 
seguito di «Gran premio», il film che costò alla protagonista 
giovanissima Liz Taylor una brutta caduta da cavallo. Questa 
volta appassionata di equini è Tatum O’Neal nel ruolo della 
nipote americana di Velvet, la protagonista ormai cresciuta 


di quel film del '44. 


Sempre oggi alle 14.15 su Raiuno John Wayne è il bandito 
Bob nel primo film a colori diretto da John Ford. Si tratta di 
«In nome di Dio», un western anticonvenzionale in cui tre 
feroci banditi finiranno per prendersi cura di un neonato con- 
segnato loro dalla madre in punto di morte. Infine si segnala 
«Un racconto di Canterbury», in onda alle 11.25 su Raidue. ll 
film in prima visione tv diretto dalla coppia Powell-Pressbur- 
ger e proposto nel ciclo dedicato ai due registi inglesi, rac- 
conta le vicende intrecciate di tre personaggi che si recano a 
Canterbury durante la guerra: un soldato americano e due 


inglesi. 
Raidue, ore 23 


Uno speciale sugli ebrei in Urss 


«Ebrei in Urss» è il titolo di una puntata speciale della rubrica 
religiosa «Sorgente di vita», che andrà in onda su Raidue 
oggi alle 23. Il programma, realizzato da Daniel Toaff ed 
Emanuele Ascarelli, fa il punto sulla difficile situazione nella 


quale vivono gli ebrei in Unione Sovietica, osteggiati dai na-, 


scenti movimenti nazionalistici. Tra le testimonianze raccol- 
te, quelle di ebrei in procinto di lasciare l’Urss per trasferirsi 


in Israele. 


Piu notizie a «Unomattina» 


TV 
Lilli Gruber 
va alTg1 


ROMA — La giornalista 


televisiva Lilli Gruber 
(nella foto) passa al Tg1. 
La popolare conduttrice 
del Tg2 aveva manifesta- 
to da qualche tempo il 
desiderio di fare. nuove 
esperienze professiona- 
li, 
Si era anche parlato nei 
giorni scorsi di una col- 
laborazione di Lilli Gru- 
ber con Rai3. Poi è arri- 
vato l'invito del nuovo di- 
rettore del Tg1, Bruno 
Vespa, che la Gruber ha 
‘ accettato subito. 
«Lilli sarà uno dei con- 
duttori del telegiornale 
delle 13.30 e farà l’invia- 
to — ha detto Bruno Ve- 
spa. — Sono felice del 
suo arrivo e sono molto 
grato ad Alberto La Vol- 
pe perla sua amichevole 
adesione». 


. Domani torna il programma: rubriche, sport 


ROMA — Per il quinto anno 
consecutivo torna «Unomat- 
tina». Da domani riparte l'or- 
mai tradizionale appunta- 
mento di Raiuno che accom- 
pagna i telespettatori dall’al- 
ba sino a metà mattinata, dal 
lunedì al venerdì. Un pro- 
gramma quest'anno partico- 
larmente arricchito sul piano 
dell'informazione, dei servi- 
zi speciali, dei collegamenti 
con le città e i paesi d'Italia e 
con reportage dagli angoli 
più noti o più sconosciuti del 
mondo. 

La trasmissione, che è rea- 
lizzata in collaborazione tra 
Raiuno e Tg1, è condotta da 
Livia Azzariti e Puccio Coro- 
na ed è firmata da Ivano Bal- 
duini, Claudia Caldera, Pier- 
luigi Camilli, Puccio Corona 
e Michele Gurdì, per la regia 
di Pasquale Satalia. Aumen- 
ta di mezz'ora la durata della 
trasmissione, che aprirà alle 
6:54, con più di tre ore di di- 
retta dallo Studio 5 di via 
Teulada. 

Aumentano le edizioni del 
Tgi, con una nuova scansio- 
ne a ora tonda e l'anticipo di 
un'ora della prima edizione. 
Il primo Tg1, che mostrerà le 
ultime immagini arrivate dai 
circuiti internazionali della 
notte, andrà in onda alle 7, 
seguiranno l'ormai consoli- 
data edizione delle 8 e quelle 
più snelle delle 9 e delle 10. 
Un grosso sforzo editoriale, 
voluto dal nuovo direttore 
Bruno Vespa, con un impe- 
gno che proseguirà anche 
oltre la trasmissione con le 
edizioni delle 11 e delle 12, 
raggiungendo così l'obietti- 
vo di un telegiornale ogni 
ora, dall'alba sino al Tg1 del- 
le 13.30. 

Il programma  accentuerà 
quest'anno il proprio carat- 
tere di informazione e di ser- 
vizio, continuando a offrire 
una compagnia puntuale e 
utile, con le scadenze del 


Puccio Corona 


e Livia Azzariti 
i due conduttori 


del contenitore 


giorno, l'oroscopo, la situa- 
zione delle strade e del tem- 
po. Maggiore spazio sarà ri- 
servato al rapporto con i te- 
lespettatori attraverso un 
centralino attivo dove saran- 
no raccolte opinioni, doman- 
de, indicazioni sui temi in di- 
scussione nelle varie rubri- 
che che gia in passato hanno 
riscosso particolare succes- 
so; dalla salute ai problemi 
legali, dalle questioni econo- 
miche alle novità del mondo 
dello spettacolo. Nuova an- 
che la rubrica della «posta» 
che permetterà di soddisfare 
le numerose richieste che 
«Unomattina» riceve ogni 
giorno. 

La trasmissione continuerà 
a offrire l’«Italia in diretta», 
collegamenti esterni con si- 
tuazioni, ambienti, eventi in 
atto nel nostro Paese. Oltre 
che da Carlo Fontana, i colle- 
gamenti esterni saranno 
quest'anno condotti da An- 
nalisa Manduca, che curerà 
in particolare un'anticipazio- 
ne del lunedì dalla città di 
«Piacere, Raiuno», 

Un'altra sostanziale caratte- 
ristica sarà quest'anno lo 
spazio dedicato ai giovani. 
Ogni settimana verrà ospita- 
ta una scolaresca di «ragazzi 
in gamba», proveniente di 
volta in volta da tutte le re- 
gioni italiane, che partecipe- 
rà con idee e progetti, po- 
nendo domande agli ospiti in 
studio e disputandosi la per- 


, giovani, tg, curiosità 


manenza a «Unomattina» 
con un gioco culturale. Per i 
ragazzi ci sarà anche un cor- 
so di ecologia, mentre per i 
più piccoli, al venerdì, ver- 
ranno raccontate storie di 
animali. 

Grande attenzione allo sport 
praticato, quello di base, 
quello delle scuole, degli 
esordi, dei corsi delle fede- 
razioni. Ogni settimana sarà 
dedicata a uno sport, con la 
sua leggenda, il suo spetta- 
colo, i suoi campioni. Ma an- 
che con le informazioni per 
accedere ai corsi, le indica- 
zioni e le controindicazioni 
mediche. Completerà questa 
pagina l'incontro settimana- 
le che ‘Monica Leoffreddi 
avrà con grandi campioni di 
ieri e di oggi. 

Lunedì e venerdì saranno 
dedicati alle rubriche di cal- 
cio. Alle 7.40 del lunedì il 
commento al campionato: 
ospite in studio Enrico Ame- 
ri. In questa rubrica, ribattez- 
zata per l'occasione «Scusi 
Ameri», sono previste telefo- 
nate in diretta con calciatori, 
allenatori, presidenti di so- 
cietà sportive e arbitri. Un'al- 
tra novità sarà «Videotalen- 
to»: i telespettatori potranno 
inviare videocassette con le 
immagini di nuovi e scono- 
sciuti talenti sportivi che ver- 
ranno esaminati dall'occhio 
esperto di Enrico Ameri. 
Ogni giorno il programma 
proporrà in «Il mondo di Uno- 
mattina» curiosità, perso- 
naggi e situazioni attraverso 


. immagini che arrivano da 
| ogni parte della Terra. Una 


nuova serie sarà dedicata al 
panorama dei tratti più sug- 
gestivi delle coste italiane 
raccontate da «ciceroni» ce- 
lebri. L'ultima parte della 
trasmissione, cioè dalle 9.40 
in poi, sarà dedicata a rubri- 
che pensate per il pubblico 
che a quell'ora è davanti alla 
televisione. 


il 


STEFANEL 


Un basket 
PI 

diviso 
TRIESTE — Il basket di 
precampionato è sem- 
pre basket di relativa 
sincerità. Tuttavia esso 
diventa, di volta in volta, 
man mano che si avvici- 
na la fatidica data dell’i- 
nizio campionato, sem- 
pre più indicativo. Le 
due serate di Chiarbola 
sono giunte ad appena 
una settimana dall'avvio 
ufficiale della stagione: 
le squadre che si sono 
esibite al palazzetto so- 
no apparse su un piano 
di forma fisico tecnica 
ormai accettabile. Sono, 
quindi, valide le indica- 
zione che sono giunte: è 
ancora azzardo, ma non 
più eccessivo, trarne au- 
spici per il futuro che si 
va ac affronatare. 
La premessa è una: il 
basket italico si sta divi- 
dendo nettamente in due 
fazioni: da una parte vi 
sono le «grandi», ovvero 
le compagini che, per 
tradizioni proprie o per 
recenti e davvero so- 
stanziosi apporti finan- 
ziari, sembrano destina- 
te a recitare, comunque, 
un ruolo di primo piano, 
dall'altra un costintente 
gruppo di comprimarie 
destinate a disputarsi i 
«posti al sole» rimasti. 
Phonola Caserta e Liber- 
fas Livorno, per esem- 
pio, appartengono, sen- 
za dubbio, a questa se- 
conda schiera: sono 
squadre solide, capaci di 
un ritmo eccellente, di 
un giooco consistente e 
suifficientemente reddi- 
tizio. Si avvalgono, tra 
l’altro, di elementi 
esperti abituati al clima 
rovente di un campiona- 
to massimo. 
Ma, al tempo stesso, non 
presentano capacità, 
collettive ed indiviadua- 
li, di vertice: dovrebbero 
essere alla portato di 
una Stefanel a pieno or- 
ganico e regime. Anzi, 
sulla carta nella squadra 
neroarancio dovrebbe 
esserci adirittura qual- 
cosa di più. Ipotesi tutta 
da verificare, non essen- 
do nemmeno la Stefanel 
riuscita a conoscere se 
stessa. 

(al.ca.) 


Sport 


STEFANEL /IL QUADRANGOLARE DI CHIARBOLA 


«Trieste 2» resiste solo un tempo. 


Gli jugoslavi della Pop ’84, guidati da Toni Kukoc, si sono aggiudicati la finale per il terzo posto 


79-111 


STEFANEL TRIESTE: Middle- 
ton 25, Pasquato, Fucka 17, De 
Pol 8, Meneghin 3, Vettore 8, Bon- 
venti 10, La Torre, Battini 8. N.e.: 
Cherin, Villanovich e Zini. All: 
Tanjevic. 

POP ’84 SPALATO: Sretenovic 
9, Perasovic 18, Pavicevic 7, Ku- 
koc 18, Tomic, Cizmic 14, Nauros- 
ki 4, Tabak 4, Radovic 4, Savic 14, 
dana 2, Naglic 16. All.: Paulice- 


ic. 

ARBITRI: Pozzana e Deganutti. 
NOTE: tiri liberi, Stefanel 27 su 
37, Pop 84, 18 su 23; tiri da tre 
punti, Stefanel 2 su 10, Pop ’84, 10 
su 19. Uscito per 5 falli Tabak do- 
pa or s.t. (75-59). Spettatori: 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Fucka in estasi 
davanti a Kukoc, Middleton 
guardia, ladro e jolly, Battini, 
De Pol e Vettore pieni di in- 
traprendenza e saggezza, 
un primo tempo spettacolare 
ed equilibrato: l'amaro boc- 
cone dell'ultimo posto nel 
trofeo Carlo Stefanel è stato 
‘così meno duro da ingoiare 
per la versione meno pregia- 
ta, quella in «cassetta», della 
Stefanel. Il compact-disk ne- 
roarancio comincerà a suo- 
nare forse già dopodomani 
contro il Fabriano in Coppa 


I primi 20 minuti hanno divertito lo scarso pubblico 


con Fucka esaltato nella sfida con il suo idolo, 


Middleton assatanato su tutto il campo e le buone 


prestazioni dei giovani Vettore, Battini e De Pol 


Italia grazie al rientro di 
Gray; Cantarello,  Pilutti, 
Bianchi e Sartori. 

In ‘ventiquattr’ore la «Stefa- 
nel due» si è rigenerata e di- 
nanzi ai campioni di Jugosla- 
via e d'Europa della Pop '84, 
anch'essi però parzialmente 
depauperati dalla «fuga» di 
alcuni giocatori, Radja in te- 
sta, ha combattuto ad armi 
pari per tutto il primo tempo. 
Tanjevic ha riproposto il soli- 
to quintetto di queste ultime 


giornate «in famiglia»: Midd- - 


leton play, Bonventi guardia, 
Fucka ala piccola, Battini ala 
forte e Meneghin pivot. Gre- 
gor controllava il suo idolo, 
Kukoc, e Toni il suo emulo, 
Fucka: quasi un derby tra i 
due «grissini» più forti del 
mondo che potrebbe diven- 
tare anche un derby Trivene- 
to se la Benetton Treviso, co- 
me sembra, è realmente vi- 
cina all'ingaggio dell’asso 


dell'ex Jugoplastika. 


Fucka comunque si è esalta- 


to dando un saggio delle sue 
capacità di giocatore all- 
around, anche se poi la sua 
inesperienza lo ha portato a 
sbagliare delle. conclusioni 
facili. Suo è stato il primo ca- 
nestro su azione per Trieste. 
Ha raccolto. applausi per 
un'ottima finta, schiena a ca- 
nestro, che ha mandato Toni 
a farfalle, poi per un rimbal- 
zo trasformato in schiacciata 
a canestro, quindi per una 
penetrazione lungo la linea 
di fondo. 

In questo frangente anche 
Middleton è stato straordina- 
rio evidenziando i progressi 
enormi fatti dal suo arrivo a 
Trieste. Il buono sprazzo ne- 
roarancio ha caricato i gio- 
vani. «Marine» De Pol, prima 
con una penetrazione super- 
sonica ha tagliato in due la 
difesa spalatina ed è andato 


STEFANEL /LA PRESENTAZIONE DELLA SQUADRA 


Obiettivo «segreto» i play-off 


AUTOMOBILISMO /FERRARI 


Il rifiuto di Nannini 


Articolo di 
Riccardo Rossi Ferrini 


SIENA — Il postino di casa 
Nannini, ieri mattina, è stato 
il primo a congratularsi con 
papà Danilo: ha fatto bene il 
su' ragazzo a rispondere 
così alla Ferrari; chi credono 
d’essere quelli?, Ha detto 
con tono orgoglioso riferen- 
dosi alla decisione presa da 
Alessandro di non accettare 
il contratto per un anno anzi- 
ché due. Amemoria di spor- 
tivo non si ricorda che qual- 
che altro abbia avuto tanta 
forza e un carattere così de- 
ciso proprio quando tutto 
sembrava fatto. leri il pilota 
Benetton è rientrato nella 
sua Siena, ma non ha voluto 
fare dichiarazioni; le farà 
giovedì sera a l’Estoril, dove 
si disputa il Gran Premio del 
Portogallo. A fatica, comun- 
que, qualcosa ha detto: 
«Sono dispiaciuto, soprattut- 
to per quelli che mi vedeva- 
no e mi volevano alla Ferra- 
ri. Onestamente devo dire 
che era una speranza anche 
mia, ma purtroppo le cose 
non sono andate come dove- 
vano». 

Chi ha cambiato le carte in 
tavola? «Su questo risponde- 
rò giovedì in Portogallo. Ca- 
pisco che c'è il rischio che in 
questi giorni si dica di tutto, 
ma io preferisco parlare — 
ha proseguito il pilota sene- 
se — guardando le persone 
in faccia. So che rischio, per- 
ché nei giorni che verranno, 
chi oggi mi ha dato ragione, 
non avendo un mio parere 
potrà forse dare ragione alla 
Ferrari. Ma io, lo ripeto, pre- 


. ferisco aspettare quel gior- 


no, così da poter parlare a 
tutti i giornalisti del settore, 
stranieri compresi». Seccan- 
te per noi, lodevole per lui. 

Gli facciamo presente che 
molti sono convinti che lui 


sarebbe stato malguidato, e 
questa è la risposta: «Lo so 
cosa è stato detto, ma nonmi 
interessa quello che si dice, 
perché le decisioni le prendo 
soltanto io». Torneresti in- 
dietro, se ti offrissero la pos- 
sibilità di ricominciare il con- 
tratto con la Ferrari? 

«Assolutamente no. Ma ora ti 
saluto, perché vado a man- 
giare dai miei genitori». Il 


«nano» era appena arrivato - 


all'aeroporto di Ampugnano 
a Siena, era l'ora di pranzo, 


TRIESTE — Anche se giun- 
ta in serie A/1 dopo una 
doppia promozione conqui- 
stata in due anni, che l’ha 
. riportata ai vertici del bas- 
ket nazionale direttamente 
dal campionato di serie B, 
la Stefanel Trieste non fa 
mistero delle proprie ambi- 
zioni: per la stagione '90-'91 
l'obiettivo è quello di rag- 
giungere uno dei primi dieci 
posti, cioè i play-off per lo 
scudetto. A confermarlo so- 
no state le parole espresse 
dal presidente della squa- 
dra, Bepi Stefanel, e dall’al- 
lenatore Bogdan Tanjevic 
durante la presentazione 
avvenuta ieri mattina alla 
Stazione Marittima della 
squadra che si appresta a 
cominciare il campionato. 

Stefanel, giunto in leggero 
ritardo perché bloccato al 
casello autostradale, ha 
parlato di un campionato di 
assestamento dato che la 
squadra è tornata, se non 
prematuramente, perlome- 
no molto in fretta nell'élite 


e sembrava che nulla fosse 
accaduto nei giorni prece- 
denti, tanto era sereno e sor- 
ridente. Eppure, chi l’ha vi- 
sto uscire dallo studio del- 


‘ l'avvocato Peter, legale del- 


la Ferrari, ha visto in che 
condizioni fosse. Diciamo 
che ha accusato molto il col- 
po, ma che sa nascondere 
bene il dispiacere. Parlerà 
giovedì quindi, e se ha deci- 
so di farlo, c'è da credere 
che venga fuori qualcosa di 
interessante. Probabilmen- 
te, spiegherà tutta la vicen- 


dei canestri. Nondimeno ha 
sottolineato che la Stefanel 
non rinuncerà a tentare di 
volare. 

Formazione giovane, incen- 
trata sul nucleo di giocatori 
che hanno conquistato in 
due anni la doppia promo- 
zione, la Stefanel ha deciso 
di aggiungere un tocco di 
solidità con l’ingaggio di Di- 
no Meneghin, «monumen- 
to» del basket italiano, che 
a 40 anni, anziché appende- 
re le scarpe al chiodo, ha 
accettato di cominciare una 
nuova esperienza.a Trieste, 
per portare a questa squa- 
dra il proprio contributo di 
classe ed esperienza. 
Accanto a lui, la conferma 
di Larry Middleton, ameri- 
cano tuttofare che è stato 
tra le rivelazioni della scor- 
sa stagione, e l'ingaggio di 
Silvester Gray, solido e 
possente pivot americano 
che sotto i tabelloni avrà il 
compito di dare una mano 
al pivot titolare Davide Can- 
tarello, reduce da una frut- 


da, dall'inizio alla fine, cosa 
che porterà quella chiarezza 
che la Ferrari ha negato coni 
suoi messaggi sibillini. Non 
scopritemo invece la vera 
posizione della Benetton che 
ha fatto la parte del benefat- 
tore, ma che all'ultimo po- 


‘trebbe essersi anche penti- 


ta, lasciando andare le cose 
come andavano. Chi cono- 
sce Luciano Benetton riferi- 
sce che non era assoluta- 
mente contento di far partire 
Nannini, anche se le dichia- 
razioni e la posizione ufficia- 
le mostravano un altro volto. 
Di contro, c'è da dire che 
Nannini aveva parlato sin 
dall'inizio di un contratto di 
due anni, non è stata quindi 
una bizza del toscano; lui è 
stato coerente. 

Forse qualcuno ha voluto di- 
mostrare, una volta ancora, 
che i poteri di Fiorio hanno 
dei limiti? Come si spiega 
che a Maranello, mercoledì 
scorso, si consigliasse di 
«giocare il cavallo piazzato e 
non vincente»? A Maranello, 
dove Fiorio non c'era, si sa- 
peva quindi che la trattativa 
era a rischio. Il ds Ferrari, 
‘anche giovedì aveva parlato 
con Nannini e tutto sembra- 
va a posto, ma a Maranello si 
continuava a dire che la cosa 
erà in forse. Come esistes- 
sero due Ferrari: una ufficia- 
le, una nascosta che agisce 
per linee interne. Resta ora 
da sapere chi sarà il «tappa- 
buchi»: Capelli, Modena e 
Martini, con qualche possibi- 
lità anche per Morbidelli, so- 
no nuovamente in corsa. Sul- 
la carta i favori sono per Mo- 
dena e Martini, ma non ci di- 
mentichiamo che la trattativa 
Alesi potrebbe aver ripreso 
forza. Questa potrebbe esse- 
re la ragione per la quale è 
stato fatto di tutto. perché 
Nannini dicesse di no. 


a concludere di sinistro in 
sottomano, poi ha inscenato 
un «dai e Vai» vincente con 
Vettore che è un ventenne di 
2 metri e 8 molto interessan- 
te, reduce da un buon cam- 
pionato di serie C con la Ste- 
fanel Conegliano. E’ il quarto 
pivot della squadra neroa- 
rancio (anche se il suo futuro 
è all’ala) dopo Cantarelio, 
Meneghin e La Torre. E' sta- 
to sempre lui a portare la 
Stefanel a due sole lunghez- 
ze dagli avversari sul pun- 
teggio di 40-42. 

Fino a questo punto la squa- 
dra triestina era riuscita a 
mettere sufficiente pressio- 
ne in difesa abbozzando an- 
che alcuni aiuti e raddoppi 
validi, anche se scordava 
ogni tanto di effettuare il ta- 
gliafuori. Il quintetto dalmata 
è riuscito a raggranellare 
sette punti di vantaggio negli 


tuosa esperienza in Nazio- 
nale negli sfortunati mon- 
diali in Argentina. 

E' stato il coach Tanjevic a 
presentare a uno a uno i 
suoi giocatori anche se per 
quattro dei principali prota- 
gonisti in maglia neroaran- 
cio, Cantarello, Pilutti, Sar- 
tori e Bianchi, ha potuto esi- 
bire soltanto le fotografie 
dal momento che stanno 
trascinando di successo in 
sUccesso la nazionale mili- 
tare impegnata a Digione, 
in Francia, ai campionati 
mondiali delle.Forze arma- 
te. 

In apertura ‘è intervenuto 
brevemente anche il rap- 
presentante delle relazioni 
esterne dell'azienda Stefa- 
nel, Prandi. Il vicepresiden- 
te Renzo Crosato ha insce- 
nato poi con quel buontem- 
pone .di Meneghin una 
spassosa intervista. Super- 
Dino è stato fantastico a illu- 
strare pregi e difetti di tutti i 
componenti dello staff so- 
cietario con la consueta iro- 


ultimi secondi del primo tem- 
po e poi ha piazzato un break 
in apertura di ripresa: 44-59 
dopo un paio di minuti e par- 
tita conclusa. 

Mentre Trieste, scusabilissi- 
ma,  «sbracava», Spalato 
manteneva una certa com- 
postezza alternando taglien- 
ti contropiedi a bombe fulmi- 
nanti. Sembravano giocare a 
pallamano gli jugoslavi: tutti 
sul limite della linea dei 6.25, 
rapida circolazione della 
palla. e cannonata a lunga 
gittata dell'uomo più libero. 
Sulle ferite triestine infieriva 
Naglic che di nome si chiama 
Aramis, ma non usa certo il 
fioretto: per tre volte è riusci- 
to a concludere a canestro 
un banale schemino su ri- 
messa servita da Kukoc. 
Sretenovic si fiondava in 
contropiede, Perasovic col- 
piva da lontano. 

Sull’ormai piatto mare ne- 
roarancio si ergeva Battini: 
prima un bel canestro, poi 


una bomba, infine una lotta 


vincente al rimbalzo. Sul fini- 
re anche Bonventi riusciva a 
scrollarsi dal torpore e a 
usare finalmente i.razzi che 
ha nelle gambe. 

Ora le prove sonofinite. Mar- 
tediì «arrivano i nostri», e do- 
menica Chiarbola sarà già 
un Fort Apache assaltato dal 
Messaggero. 


nia goliardica, ma sempre 
garbata. 

Ma se gli impegni della Ste- 
fanel'nei confronti dei tifosi 
triestini sembrario essere 
stati pienamente rispettati 
(la squadra appare compe- 
titiva e in grado di non sfigu- 
rare nel massimo campio- 
nato), un monito agli ammi- 
nistratori locali, presenti in 
forze alla cerimonia, è inve- 
ce giunto dal presidente 
della società: per prosegui- 
re il programma di allesti- 
mento di una società di alto — 
livello. il piccolo palazzo 
dello sport di Chiarbola non 
basta più. Ne occorre uno 
che abbia una capienza di 
almeno 8-10.000. persone, 
senza il quale, come ha so- 
stenuto lo stesso Bepi Ste- 
fanel, ogni sforzo sarebbe 
vanificato. «Non ci sono vie 
di mezzo — ha concluso 
Stefanel — o si resta.nel 
grande basket, oppure si 
esce. Trieste deve decide- 
re, e al più presto». 
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Impegno ancora superiore per Middleton, nelle due serate del «Carlo Stefane» DINE: 


causa del forfait di Gray. 


IPPICA / LA RIUNIONE DI MONTEBELLO 


Tutti contro Super Freddie 


Nel Premio «Enzo Mele» il pronostico è tutto per l'americano 


Servizio di 
Mario Germani 


Vernice delle diurne con un 
pomeriggio tutto per i gentle- 
men presenti con ùna robu- 
sta rappresentanza (molti gli 
ospiti) per gareggiare nel ri- 
cordo di un appassionato au- 
tentico come era stato Enzo 
Mele, proprietario e gentle- 
man dai riscontri genuini. 
Corsa più importante, ap- 
punto il Premio Enzo Mele, 
miglio per categorie B/C che 
avrà nell'americano Super 
Freddie il favorito d'obbligo. 
Infatti, gli avversari dell’im- 
portato affidato a Micciché 
difficilmente potranno repli- 
care al suo spunto tagliente. 
Gi proverà, in primis, Dodino 
PI, diretto da Roberta Mele, 
che rimane su un filotto di 
vittorie, l'ultima conquistata 
a Treviso in un saliente 
1.16.3, ma che dovrà avviarsi 
con un numero di partenza 
un po' scomodo (il 5). 

« Al suo interno, Dodino PI tro- 
verà Erito, il giramondo del 
teuto-toscano Kersbaum, 
piazzatosi terzo a Bologna 
soltanto giovedì scorso in un 
indicativo 1.16.8, e poi il mar- 
chigiano Isoverde, che rima- 
ne su un successo in 1.18.3 
sul doppio chilometro otte- 
nuto sulla pista di casa di 
Montegiorgio guidato da 
Giancarlo Baldi. Isoverde 
avrà in sulky Costantini 
(tranquilli, non si tratta del 
capitano rossoalabardato), 
mentre Marcello: Lettieri pi- 
loterà il velocissimo Iro Bi, 
uno che potrebbe reggere in 
partenza Dodino PI. Dei no- 
stri, oltre a Dodino PI, ci sarà 
Grida, ultimamente salita 
notevolmente di tono tanto 
da firmare con piglio autori- 
tario la Coppa Montebello e 
nel'occasione diretta dal suo 
proprietario Nereo Steffè. 
Gruppo di avversari indub- 


‘essere 


biamente compatto quello 
che dovrà affrontare Super 
Freddie, ma l'americano co- 
nosce parziali sconosciuti 
agli indigeni e non dovrebbe 
faticare per «saltarli» al mo- 
mento più opportuno. Dopo il 
figlio di Norva Hanover pro- 
Veremo a dire, anche per un 
po’ di campanilismo che non 
guasta mai, Dodino PI e Gri- 
da, ma anche gli altri tre so- 
no bene in lizza per le mi- 
gliori piazze. 

Vincitore in marzo a Monte- 
bello, e poi falloso all’Arco- 
Veggio, il 4 Leboss fa la sua 
ricomparsa quest'oggi, pos- 
Sibile, ma non scontato, pro- 
tagonista fra i coetanei che 
affronterà nella corsa intro- 
duttiva alle’ 15. Len Dolz, 
Luana di Casei e Libbiano 
saranno pronti a sfruttare un 
non impossibile gap del  fi- 
glio di Sharif di Jesolo. 

Mou Conterosso, 1.17.9 a 
Treviso arrivando secondo 
all'ultima uscita, dovrebbe 
meglio dell’altro 
ospite Manco Cos, nella pri- 
ma delle due prove riservate 
ai 3 anni, ma attenti a Mare 
San che pur partendo in se- 
conda fila potrebbe mettere 
tutti d'accordo. 

Anche una «reclamare» per i 
4 anni, e anche qui in netta 
evidenza un terzetto di ospi- 
ti, con Leda Riz, Lescot Cne 
Lisetta Ks difficilmente sepa- 
rabili nelle valutazioni; per i 
locali merita una citazione 
Lostiano in gran forma. 
Largo agli anziani, protago- 
nisti del miglio di categoria 
F. Ben sistemato nel lancio, 
il roano Gallipotiss può rega- 
lare una nuova soddisfazio- 
ne a Steffè, ma non mancano 
gli oppositori per il favorito, 
a cominciare da Gitram Mo, 
per continuare con Formast, 
Esox, Imalulast, Gianni Gius 
ed Epsom Ac. Un bel rebus 
nonc’è chedire. 


Micciché salirà in sulky a di- 
versi favoriti nel pomeriggio, 
e fra questi figura anche Ma- 
linovo che all'ultima uscita 
trevigiana ha vinto a media 
di 1.17.7. Malisiano, Marlon 
Jet, Marchesina e Marna Vol 
i più temibili rivali del figlio 
di Sharif di Jesolo. 

Nella minima per veterani, il 
biondo Ippogrifo Om potreb- 
be farcela anche se ultima- 
mente in bacheca ha riposto 
ben poco. Con il cavallo di 
Giovenzana, cercheranno di 
rivaleggiare Fantastico Red 
(visto in ripresa), Egizio e 
Ibalu Mo, gli altri sono gros- 
se sorprese. 

In chiusura un miglio diver- 
tentissimo, con una pattuglia 
di dieci validi sprinters in 
una corsa senza pronostico. 
Francosvizzero rimane su 
due' successi consecutivi 
(ancora Giovenzana?) e 
quindi merita un occhio di ri- 
guardo, ma anche Estes Om, 
Crino Effe, Iblis High (1.17.2 
all'ultima sortita), Exodus RI, 
in ascesa, il ben situato Iman 
Dechiari, la combattiva Gi- 
marza, Gubbia d’Ausa, Friu- 
lano e Gil del Mare (li abbia- 
mo. nominati proprio tutti), 
scendono in pista con propo- 
siti velleitari. Chi vincerà? 

| nostri favoriti: 

Premio Bassofondo: Leboss, 
Luana di Casei, Libbiano. 
Premio Daviss: Mou Conte-. 
rosso, Mare. San, Manco 
Cos. 

Premio Pindaro: Leda Riz, 
Lescot Cn, Lisetta Ks. 
Premio Madi: Gallipoliss, Gi- 
tram Mo, Formast. 

Premio Provence: Malinovo, 
Marchesina, Marlon Jet. . 


Premio «Enzo Mele»: Super 


Freddie, Dodino PI, Grida. 
Premio Handiy: Ippogrifo 
Om, Fantastico Red, Egizio. 
Premio Encia: Francosvizze- 
ro, Crino Effe, Estes Om. 


VELA. i 
Crisi 
divento | 


TRIESTE — La crisi È 
vento del golfo di Trie® Op 
continua ad accanirsi c' 

tro il campionato nazio 
le classe Olimpica 470 i 
juniores che vede in 00!" aj me 
petizione oltre. quarall; ar, do 
equipaggi di tutta. Itall‘,S'che, 
leri, settima, giornata ‘ Delhi, 
gare, ulteriore malinc0! N She 
ca sortita a vuoto. Po Sa al 
prima delle 16, in assol Somp, 
carenza di vento, terza SÙl'az,, 3 


spensione e rientro ai a { 
li dell’Adriaco. Ma aneli{h to er 
da parte del comitato lani Ne 
gata, della giuria e di bi ha 


né parte dei concorrefiji Uta a 
(nonostante alcuni abb! 
no dafare oltre 1200 chilli0 dic 
metri di strada) c'è altr î 
tanta protervia nel. rich, i 
care quella. prova. Gita" Sr 


manca per dare valida Ni 
campionato a questa dI 
bolata manifestazione. ik bia; 


Perciò la Federazione Il h.Utago, 
liana della vela ha c© State 
sentito l'allungamento? 


o 
una giornata di ricup' Nora e 
che si svolgerà nell’odi@Al È. 
na domenica. Vento lit 


mettendo si potrebb@@%: ho 
fare addirittura due pr i 
per consentire ad ale ala s 
altolocati in’ classifica nq 


avvantaggiarsi . di 9 
«scarto». Non ne ha! tt 
bisogno finora i tri Shi 
Michele Paoletti e PI! to 
Boldrini della Società NoAUni 
ca di Barcola e Grigni LUPO di 


che conducono la gra f 
toria a punteggio pi hm 


con tre primi di giorna! %i 
discorso vale invece MO 
fratelli Bussani della N) }l 

tas Julia di Sistiana; if) |A e 
telli Bruni del Di Lauri Sx 
Palermo per BressaMht)|ts il rj 


giotti, equipaggio nu ||, ®n 
due della Barcola Grifje N di 
no e peri liguri Di Gal "An 
Scordella della U.s, 0 n AE 
to, a ognuno con dist dint ® 
di un punto dall'al LI Rin d 
quindi tutti virtualm@! dì pe 
medaglia. Dietro a 10! ui Î 
un abisso di punti chi Sen 
nessuna possibilità I 

posizioni che conta ci 7 Algia; 
Oggi quindi ultimo; i ù 
termine per il tric0 | N a 
lava ola spacca. {t8) 8] 
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SERIE A/LA SECONDA GIORNATA 


Acco) 


OOOOSOSC4SALZAIANNNNNNN 


IO-PARMA 
OLI-CAGLIARI 
-LECCE 


FOO0OOOOILIILIAANNNNNNN 


Ri ETTA-ASCOLI 
CogXCIA-SALERNITANA 
VA 


| (RRENZA-VERONA 


SINA-TRIESTINA 
AOENA-FOGGIA 
ESOVA-ANCONA 

Mato 
er ARVONESE AVELLINO 


Mi ANE — Ed è giunto anche 
alimento dell'esordio ca- 
ÎMaxS® in campionato. Rino 
dom nesi fa la conta degli 
fil Pra ai a disposizione e'sco- 

Toga 8 può disporre della 
Somp&l ‘gran completo. In- 
è, non c'è che l’imba- 


an 
sto 


di "So della gara di ritor- 
; tPoni Ppa Italia con il Pisa 
Mo, Sdera, Contro l'Avelli- 
l'en, SPite atteso con una 
dti ; Curiosità al «Friuli» vi- 
lamp;S'andi e sostanziosi 
fl Dio Menti di cui è stato 
SsigjONista nel corso del- 
{'è jin Potrà quindi scende- 
Uiore Campo l'Udinese. mi- 


% 
ao tito, Marchesi non ha 
d de la formazione ma 

la Come molto probabi- 

N Ostanziale conferma 
n 
Ù 


s 
dici che ha debuttato 
itimana fa a Lucca che 
ptoI con il medesimo 
ogni 
U 


Un 
Se 
a 
0, ripetuta a Pontede- 
l) 
ul 


ico dubbio è legato al 

è di Pagano. Ed è un 

UN Soprattutto tattico: 
tp ei sulla fascia (ovve- 

Maon ir È 

tatto "Mattei dal rendi- 

da, 


eg l'igliore) parrebbe 
nl! ri escarese, a meno 
a 


* pa erci troppo spazio 
È 'escolamento delle 

est reveda sul campo 
‘nazione diversa 
85 Orlando. Vedre- 
9, ov dro Orlando, in- 
in Pang Dbe trovare spa- 
china; Una presen- 
Rice Nso he non banale, 
‘© Marchesi sa di 


"e su di lui in 
Omento. In tribu- 


Db INIL Quella che ve. 
a 


alla vigilia co- 
©! sedici, finirà 


Sport 


E’ tempo di verifiche. 


Mentre il Milan va a Cesena, l’Inter riceve a San Siro il Bologna 


Servizio di 
Mario D’Ascoli 


MILANO — Alla prima giorna- 
ta è apparsa la più bella del 
bel quartetto. Il quartetto o po- 
ker è formato da Napoli, Milan, 
Juve e Inter e la squadra del 
Trap, si sa, ha debuttato alla 
grande in quel,di Cagliari, con 
un Cataklinsmann di tre gol. 
Per cui ha conquistato subito 
l'oscar di squadra della setti- 
mana. E adesso? Adesso Tra- 
pattoni aspetta il Bologna e ve- 
de azzurro. Dice al telefono: 
«Sì, la Nazionale ha un fascino 
tutto particolare e guidarla, in 
futuro, mi piacerebbe molto. 
Perché negarlo?». 
Dall’azzurro al neroazzurro: 
«L'Inter, per ora, sta rispon- 
dendo in pieno alle mie aspet- 
tative. A Cagliari abbiamo vin- 
to facile perché, oltre, a una 
condizione molto buona, ab- 
biamo dimostrato intelligenza 
tattica ed esemplare razioci- 
nio. Non ci siamo mai sbilan- 
ciati in avanti, al contrario ab- 
biamo colpito. in contropiede 
un avversario che ha preteso 
di. aggredirci. Melgio così, 
no?». 

Naturalmente il tutto riesce fa- 
cile se un campione del mon- 
do, di nome Klinsmann, tira 
fuori. prodezze in serie. Tra- 
pattoni è d'accordo: «Il nostro. 
centravanti, in Sardegna, ci ha 
spianato la strada, questo è 
scontato. ‘E’ già in forma, è 
molto motivato e per nulla ap- 
pagato, anzi ha fame di suc- 
cessi alla stregua di un Car- 
neade. E lo stesso, io credo, 
succede a Matthaeus e Breh- 
me che pure sono più anziani 
del'loro compagno di squadra 
@ più abituati a vincere. Spe- 
riamo che questa voglia di ini- 
zip stagione i tretedeschi se la 
trascinino dietro per tutto l'an, 
No...» 

Il Bologna nonfa tremare Tra- 
pattoni, ci mancherebbe, però 
suscita il suo rispetto: «La 
sconfitta con il Pisa fa testo fi- 
no a un certo punto. Anconeta- 
ni è un piccolo diavolo che 
porta le sue squadre a fare mi- 
racoli. Forse il Bologna con il 
Pisa si è sbilanciato troppo 
mentre con noi avrà il vantag- 
gio di colpire in contropiede. E 
gli uomini buoni non gli man- 
cano a cominciare da Detari, 
per continuare con Poli, Waas 
e Cabrini. L'Inter vuole e deve 
vincere ma è. bene. stare. in 
guardia, io di Scoglio non mi 
fido...». 

Partita da prendere con le 
molle: dopo avere incrinato la 
credibilità del proprio piano ri- 
fondazione, ricostruzione, ri- 
voluzione-crescita, perdendo 
«in quel’ modo» contro il Ta- 
ranto mercoledì scorso in Cop- 
pa Italia, la Juventus debutta 
in campionato di fronte al pro- 
prio pubblico contro la squa- 
dra più pericolosa del campio- 
nato. Parliamo dell'Atalanta e 
di quel modulo solo suo di con- 
trarsi e di colpire di rimessa 


Quale futuro per Luca Mattei 


dunque il solo Catalano, che 
la società ha deciso di la- 
sciar libero: non a caso, 
quindi, era stato lasciato fuo- 
ri squadra domenica scorsa 
a Lucca. E tra le sue varie 
destinazione possibili figura 
anche Avellino. 

Esordio di campionato da- 
vanti al proprio pubblico e 
l'attesa è notevole non solo 
per verificare la reale solidi- 
tà della squadra (che peral- 
tro viene da quattro sconfitte 
consecutive dopo cinque ga- 


Gullit sfida Klinsmann: il derby è già cominciato. 


diavolerie di Glaudio Canig- 
gia, 23 anni:biondi, il matto, il 
selvaggio, ma pure l'angelo 
giustiziere. Su questo campo 
Caniggia, lanciato da Marado- 
na, superò tre mesi fa Taffarel 
in uscita e segnò il. gol della 
clamorosa eliminazione del 
Brasile in Coppa del Mondo. E 
sempre qui a Torino, Caniggia 
di. testa portò in vantaggio. il 
Verona contro il Torino (partita 
del 4 dicembre 1988: i granata 
pareggiarono poi con Zago) e 
ha messo sotto la Juve lo'scor- 
so 8 ottobre. Tante reti, tutte 
frutto dello stesso schema di 
una squadra cioè che compri- 
me e un'altra che sorniona- 
mente replica di rimessa met- 
tendo‘a frutto le fiondate del 
proprio eccezionale corridore. 
E' il tema nel quale è prevedi- 
bilmente immerso anche que- 
sto Juventus-Atalanta, con la 
Signora costretta dai recenti 
rovesci a vincere a ogni costo, 


e per l'Udinese? 


re ufficiali’ tra Coppa e cam- 
pionato). Sotto verifica è in- 
fatti anche la risposta del 
pubblico alla lunga serie di 
avversità (non sempre detta- 
te dal caso).che ha attraver- 
sato, e sta attraversando, la 
società bianconera. E in que- 
st'ottica, in ogni caso, la pri- 
ma indicazione appare già 
confortante per la società di 
via Cotonificio. Anche que- 
st’anno infatti i tifosi, pur non 
toccando i livelli delle passa- 
te stagioni, hanno risposto 
sufficientemente numerosi a 


per imporre il propriosuperio- 
re tasso di classe. E di mezzo 
non ci son solo i due punti, ma 
anche problemi di dignità. La 
classica situazione in cui per 
vincere a ogni costo si può fini- 
re con il rischiare troppo, ca- 
dendo nelle trappole, cadendo 
appunto in Caniggia. 
«Schiereremo la. migliore for- 
mazione — spiega Maifredi— 
e dimostreremo con i fatti che 
stiamo crescendo. Nessun e 
soprattutto nessuno schema 
particolare per Caniggia». 

Ma Tacconi, pur con tutto il ri- 
spetto per il tecnico, mette le 
mani avanti: «E l'unico da te- 
nere sotto controllo è Canig- 
gia. L'importante è che la 
squadra sia compatta, e nonsi 
allunghi, zona o uomo, quando 
un attaccante parte di slancio 
bisogna corrergli dietro». 

E nella speranza che Caniggia 
non diventi un problema, la Ju- 
ve scenderà in campo propo- 


quella sorta di censimento 
che è la campagna abbona- 
menti: oltre 6500 (6543 per la 
precisione) sono state le tes- 
sere sottoscritte, il che, con- 
siderati tutti i diversi fattori 
(la retrocessione fresca fre- 
sca dalla serie A, la penaliz- 
zazione che taglia le gambe 
a ogni sogno di grandezza, 
le nubi in cui è avvolto il ver- 
tice societario, la stessa par- 
tenza della stagione non cer- 
to lanciata) fa sorridere tran- 
quillo.il cassiere. A questo 
punto, quindi, tocca alla 
squadra rispondere con i fat- 
ti, e nel calcio i fattisono i gol 
e i punti, alle attese della 
gente. 

Molti sono quindi i motivi che 
accompagnano questa «pri- 
ma» di campionato sulla sce- 
na del «Friuli» grazie alla 
quale l’Udine vuole schio- 
darsi da quel -5 che ancora 


figura in classifica. Molti, 


dubbi aperti, molte conferme 


«ancora attese. E di fronte, i 


bianconeri si troveranno l’A- 
vellino, che ha debuttato con 
una Vittoria del tutto tranquil- 
la, oltre che di buon auspi- 
cio, a spese del Brescia di 
Mazzia. Una società, quella 
irpina, che ha voltato pagina 
dopo le amarezze delle pas- 
sate stagioni conseguenti al- 
la retrocessione dalla A, affi- 
dandosi a un tecnico giovane 
quale è Oddo che ha inse- 
gnato ai suoi il verbo della 
zona. Gli uomini in bianco- 
verde sono poi mestieranti 
con buona esperienza: i vari 
Sorbello, Piscedda, Celesti- 
ni, Cinello, Fonte conoscono 
la serie B e tutte le sue insi- 
die. Insomma, è una gara 
che si presenta ricca di moti- 
vi di interesse. Al campo, 
ora, la parola. È 


[g.b.] 


a 


giocheranno infatti Schillaci e 
Haessler, giocheranno tutti i 
migliori. 

A Cesena è in arrivo il Diavolo 
e | romagnoli battono già un 
record: quello dell'incasso che 
supererà sicuramente i 750 
milioni. Una cifra non esaltan- 
te se paragonata agli incassi 
di S. Siro o di Napoli, ma che 
rappresenta plìr:sempre un ot: 
timo traguardo se riportato al- 
la consistenza della città di 
Cesena. Il Milan.è pur sempre 
un ottimo richiamo e lo è anco- 
ra di più se consideriamo, la 
presenza, di Sacchi, nato da 
queste parti, e di Agostini, il 
grande ex sul quale una volta 
si ponevano tutte le speranze 
di salvezza ma che ora si 
guarda come a uno spaurac- 
chio da scacciare o comunque 
da esorcizzare. 

Uno dei temi più interessanti 
del confronto sarà proprio 
questo: l'ex di turno, chiamato 


all’attacco. della difesa. cese- 
nate. Donadoni centrale e Gul- 
lit in appoggio al tandem d'at- 


‘ tacco, essendo Evani e Tassot- 


ti i cursori di fascia. Bando alle 
ciance, il Milan si presenta sul 
campo cesenate col proposito 
di tenere inalterato l'equilibrio 
con le altre comprimarie, che 
a gioco lungo se la vedranno 
per.lo scudetto. 

Sarà un Milan ancora una vol- 
ta . incompleto.  Perdurando 
l'assenza di Rijkaard, vi è da 
aggiungere anche quella di 
Ancelotti. Il giocatore è rima- 
sto fermo qualche giorno per 
via di un mal di schiena; si 
pensava potesse recuperare 
in tempo, ma ieri mattina, do- 
po un'ultimo provino è stato 
deciso di rinviare il tutto alla 
prossima settimana. 

Oltre ad Agostini vi è anche 
Rossi, dodicesimo portiere, 
che andrà a sedersi in panchi- 
na in qualità di ex. Il portiere 
non ha mai riscosso enormi 
successi sul campo cesenate, 
e pur tuttavia certe qualità de- 
Ve pur possederle se i marpio- 
ni milanisti hanno messo gli 
occhi su di lui. 

leri mattina Dijukic,è andato a 


salutare ivecchi compagni pri- ’ 


ma di ripartire per la Jugosla- 
via. Un tocco gentile di un gio- 


' catore che non è riuscito a di- 


mostrare l’anno scorso tutte le 
sue qualità. 

Non ci sarà, oggi Maradona 
nella partita d'esordio interno 
dei campioni d’Italia, impe- 
gnati contro il Cagliari di Fran- 
cescoli. L'argentino è rimasto 
a casa anche ieri per il mal di 
schiena, per proseguire, se- 
condo le notizie ufficiali, il la- 
voro di mobilitazione del tron- 
co che prevede esercizi assai 
particolari e terapie miorilas- 
santi. AI suo posto sarà schie- 
rato Mauro, anche se l’impre- 
vedibilità dell'argentino non 
esclude una sortita dell’ulti- 
m'ora. Di certo comunque il 
recupero di Alemao e quello di 
Renica; quest'ultimo schierato 
però in panchina. «Alemao. — 
spiega Bigon — sta benissimo 
e il suo rientro è scontato. Re- 
nica, dopo gli incoraggianti 90° 
di Cosenza ‘andrà in panchina. 
Il suo recupero deve avvenire 
per gradi. E poi non bisogna 
dimenticare Corradini che si- 
no a oggi se l'è cavata egre- 
giamente anche a libero». Ba- 
roni invece ha ancora la gam- 
ba'sinistra che gli dà fastidio. 
leri si è sottoposto a una eco- 
grafia e ilsuo recupero appare 
assai improbabile. Del resto 
sarebbe anche stupido forza- 
re. Mercoledì c’è l’Ujpest e 
con Ferrara squalificato il Na- 
poli non può rischiare di resta- 
re anche senza di lui. Bigon, 
che proprio oggi festeggia la 
sua centesima partita in serie 
A, dovrebbe quindi mandare 
in campo questa formazione: 
Galli, Ferrara, Francini, Riz- 
zardi, Corradini, Alemao, 
Crippa, De Napoli, Careca, Si- 


LONDRA. ll magnate britanni- 
co dell'editoria, Robert Max- 
well, ha ricevuto il «via libe- 
ra» da parte dei dirigenti del- 
la squadra londinese di prima 
visione. del Tottenham. Hot- 
spur per investire nelle loro 
azioni quotate.in borsa e ac- 
quistate di fatto la scoietà. La 
decisione. di «incoraggiare» 
Maxwell a raccogliere titoli 
per oltre 26 miliardi di lire ita- 
liane è stata presa dal comi- 
tato direttivo del Tottenham 
all'unanimità. dopo quattre 
ore di discussione. Nel corso 
della settimana Maxwell ave- 
va minacciato di rompere le 
trattative se la sua venuta 
avesse creato divisioni all'in- 
terno della società. L'editore 
inglese, tra l’altro, ha presta- 
to al club una cifra pari a qua- 
si due miliardi e mezzo di lire 
italiane. La: seconda fase del- 
le trattative, hanno  sottoli- 
neato i dirigenti del Totten- 
ham, ha come pregiudiziale 
che il magnate abbandoni 
parte dei suoi interessi nel 
Derby, Manchester United, 
Oxford e Reading: acquistan- 
do anche il Tottenham, Max- 
well deve mettersi in regola 
con le norme «anti-trust» im- 
poste dalla Lega. 

ITALIA-URSS. Regalo insoli- 
to, per il viceministro degli 
Esteri sovietico Ernest Ob- 
minski: un pallone del «Mon- 
diale '90» firmata dal «num- 
ber one» della nazionale az- 
zurra, Salvatore Schillaci. Ad 
offrire il pallone a Obminski è 


SERIE B/LA TRIESTINA IN SICILIA 


Giacomini fa pretattica riservandosi di dare la formazione all’ultimo momento 


MESSINA — La Triestina non 
vince ormai al «Celeste» da 
trent'anni. Dopo un successo 
inaugurale nel ‘58, con dop- 
pietta di Petris, bissò nel '59- 
‘60 con Mantovani e poi cinque 
sconfitte di fila. L'ultima risale 
alla scorsa stagione e si portò 
appresso strascichi polemici 
sul conto di Beppe Catalano, 
ex giallorosso chiacchieratis- 
simo, ed anche su una partita 
che definire strana è poco, con 
un: gol in chiusura dei siciliani, 
con gli alabardati rimasti in 
dieci per una espulsione e per 
un fallo visto solo dall’arbitro. 
Giacomini ha ieri preferito po- 
lemicamente evitare di regala- 


re le sue sensazioni su questo ' 


primo grande impegno della 
stagione e per ,giunta in tra- 
sferta. A parte, l'ovvietà. «Tra- 
sferta difficile come tante al- 
tre, anzi come le altre. Ma il 
campo ’’Celeste' è di quelli si- 
curamente non facili per via 
della sua struttura e contro ab- 
biamo una squadra, il Messi- 
na, che ha finora raccolto mol- 
to poco rispetto a quanto semi- 
nato. Sarà dunque importante 
per noi impostare corretta- 
mente la partita, tirar fuori la 
grinta ed evitare tatticamente 
di commettere errori che po- 
trebbero essere rovinosi. | 
giallorossi sono un complesso 
ben attrezzato, hanno già rag- 
giunto una buona intesa, ne te- 
mo l’estro complessivo, non 
penso alle prodezze dei singo- 
li». La «campagna di Sicilia» 
ha sempre prodotto strani ef- 
fetti in Giacomini nelle ultime 
stagioni ed il morale gli si è ri- 
sollevato proprio di frequente 
‘a Licata, dove ha vinto in Cop- 
pa Italia, cancellando. l’im- 
pressione che, a volte, i «com- 
plessi» esistono. Ma la vigilia 
è stata avvelenata dalle voci di 
un ormai prossimo abbandono 
del diesse Nicola Salerno. Non 
che sia una novità, anzi. Basti 
pensare.che proprio nel luglio 
scorso il presidente del Messi- 
na Massimino annunciò dai te- 
leschermi di una emittente pri- 
vata che Salerno poteva esse- 
re il nuovo direttore sportivo 
dei giallorossi. L'appuntamen- 
to catanese saltò all'ultimo 


du 


momento mentre era in cantie- 
re una colossale operazione 
legata al passaggio al Messi- 
na di Consagra, Giacomarro e 
Romano. Poi, com'è noto, non 
se ne fece niente. Anche per- 
ché fu Giacomini ad insistere 
‘nell’ottenere almeno due dei 
tre giocatori (Romano in prati- 
ca è sempre sul mercato) pena 
il suo abbandono. Salerno ieri 
non ha seguito la squadra nel- 
l'allenamento mattutino, ma 
ha dato una spiegazione... lo- 
gica. «Porto scalogna: ogni 
qualvolta ho seguito i ragazzi 
al:sabato, hanno perso. E così 


. ho deciso di restare in alber- 


go..Per quanto riguarda il mio 
futuro io ho-un contratto che 
scade nei prossimi giorni, ma 
ho già raggiunto l'accordo ver- 
bale con il presidente De Riù, 
persona che stimo moltissimo. 
Resterò a Trieste perchè io mi 
trovo benissimo, ho la oppor- 
tunità di lavorare in piena ar- 
‘monia e con grande soddisfa- 
zione. Certo, so che si parla di 
un mio possibile ingaggio da 
parte del. Pescara, dopo la 
cessazione del rapporto con 
Galigani. Ne sono ovviamente 
orgogliosissimo, segno che il 
mio lavoro riscuote consensi, 
e poi perché è una piazza dav- 
vero importante. Ma state tutti 
tranquilli, perché io ho voglia 
di lavorare con la Triestina e 
non vedo per itmomento il mo- 
tivo per cui debba cambiare 
aria». In merito .al. presunto 
trasferimento del direttore 


smentito l’illazione. De Riù ha 


LONDRA 


stato il direttore generale e 
gli affari economici della far- 
nesina, l'ambasciatore Ra- 
niero Vanni d'Archirafi. Il di- 
plomatico aveva saputo della 
passione del viceministro so- 
Vvietico per il calcio e della 
sua ammirazione per Schilla- 
ci, nel corso di un incontro di 
lavoro avvenuto durante la 
Preparazione della visita del 
ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis a Mosca. L'am- 
basciatore Vanni D'Archirafi, 
che come Totò Schillaci è si- 
ciliano, si è messo in contatto 
con il corrgionale e ieri si è 
presentato al ministero degli 
Este con il «pallone mondia- 
le». 

EDIMBURGO. Decine di arre- 
stati e numerosi feriti ad 
Edimburgo a causa di inci- 
denti scoppiati nel corso del- 
la gara della «premier divi- 
sion» (la serie «A» di calcio 
scozzese) Hibernian-Heart of 


Midlothian, derby della città. 


di Edimburgo. Gli incidenti 
sono incominciati al 13’ del 
primo tempo, subito dopo che 
gli Hearts sono passati in 
vantaggio con un goal di John 
Robertson. Un tifoso dell'Hi- 
bernian ha aggredito il cal- 
ciatore. A questo punto i so- 
stenitori dell’altta squadra 
hanno invaso il campo. La 
partita è stata sospesa per 
una decina.di minuti, il tempo 
necessario alla polizia per ri- 
pristinare l'ordine. Altri inci- 
denti si sono verificati poi al- 


l'inizio del secondo tempo. 
L'incontro è stato vinto 3-0 
dagli Hearts. à 
ZURIGO. Professionismo ar- 
bitrale, mondiali 1994, nuovi 
assetti e nuovi equilibri del 
calcio ‘europeo: sono stati 
questi gli argomenti discussi 
ieri a Zurigo in un incontro tra 
Îl presidente della Federcal- 
cio Antonio Matarrese. ed il 
segretario generale della Fifa 
Joseph Blatter. A proposito 
del professionsimo arbitrale 
Blatter ha ribadito l'interesse 
e l'appressamento della Fifa 
per il lavoro già avviato dalla 
speciale commissione istitui- 
ta dalla Figo. 

OLIMPIADI, Il sindaco di Ro- 
ma Franco Carraro è partito 
per Tokio dove prenderà par- 
te alla riunione dell'esecutivo 
del comitato olimpico inter- 
nazionale. di cui lo stesso 
Carraro è membro. L'esecuti- 
vo del Cio dovrà decidere, fra 
l'altro, la sede dei Giochi 
olimpici del 1996, quelli del 
centenario. In lizza cinque cit- 
tà: Belgrado, Atlanta, Man- 
chester, Melbourne e Atene. 
Carraro ha già dichiarato che 
si batterà affinché i giochi si 
disputino nella città ellenica: 
«mi auguro che vinca Atene, 
Verrebbe così rispettata la 
tradizione. Infatti — ha preci- 
sato Carraro — le olimpiadi 
esordirono cento anni fa pro- 
prio nella capitale greca e 
qualora vi tornassero sareb- 
be anche un evento culturale. 


Capodistria Il grande tennis 
10.30 Capodistria American sport 
11.15 Capodistria Motociclismo camplonato 
mondiale di velocità 
11.15 Teleantenna Planeta basket 
11.30 Teleantenna La vela fa spettacolo 
11,45 Capodistria Motociclismo campionato 
mondiale 
12,30 Italia 1 «Guida al camplonato» 
13.00 Italia 1 «Grand prix»: settimanale 
motoristico 
13.45 Capodistria Motociclismo campionato 
mondiale di velocità 
14.00 Rai1 «Notizie sportive» 
14.10 Rai3 Ciclismo campionato italiano 
dilettanti 
14,45 Capodistria Sportime 
15.30 Montecarlo Automobilismo, Formula 3 
16.30 Montecarlo Tennis, Open di Ginevra 
16.50 Rai1 «Notizie sportive» 
17.50 Rai i «Notizie sportive» 
18.25 Rai «90esimo minuto» 
18.35 Rai3 «Domenica gol» 
19.00 Capodistria «Juke box» 
19.30 Capodistria Sportime 
19.40 Telequattro «Telequattro sport» 
19.45 Rai3 «Sport regione» 
20.00 Rai3 Calcio: serle B 
20.00 Rai2 «Tg 2- Domenica sprint»: fatti e 
personaggi della giornata 
. sportiva 
22.15 Teleantenna Basket «Memorial Carlo 
o Stefanel» 
22.40 Rai i «La domenica sportiva» 
22.40 Capodistria Eurogolf 
23.10 Telequattro «Telequattro Sport Notte» 
23.30 Capodistria Sportime 
23.50 Rai3 «Rai regione»: calclo 
24.00 Capodistria Calcio «Mezzanotte gol» 
0.10 Rai Ciclismo, Gran premio 


Liberazione 


facendo leve sulle rapidissime a schiacciare. l'acceleratore ‘nendo un supershow di nomi: a far coppia con Van Basten; . lenzi, Mauro. 


ÈRIE B/UDINESE 


l’assalto dell’Avellino | Messina, trasferta importante 


®po Lucca gli uomini di Marchesi impegnati a ridurre l'handicap 


Il presidente De Riù conferma 


da Londra la sua fiducia a Salerno 


«E? il migliore direttore sportivo 


che la società abbia mai avuto» 


‘affermato che finchè lui rimar- 
rà al vertice della società ala- 
bardata vi rimarrà anche Sa- 
lerno che è il miglior d.s. che 
la Triestina abbia mai avuto. 
leri sgambatina sul terreno di 
Granatari, campo in terra bat- 
tuta a circa 15 chilometri dal 
centro cittadino. Scenario d'in- 
canto a cavallo dello stretto, 
anche se i giocatori hanno fat- 
to gli scongiuri perché proprio 
di fronte si trova un piccolo ci- 
mitero. Quaranta minuti di cor- 
sa e di esercizi ginnici e poi il 
rientro in albergo. Tutti e 18 ì 
convocati stanno bene. For- 
mazione? Rispetto alla uscita 
di Coppa Italia rientri certi di 
Costantini, Corino, Dirove, ol- 
tre a Conca. Per Romano, or- 
mai ufficialmente sul mercato, 
ci sarà posto solo in tribuna, 
così come per Cerone, che pe- 
rò è in netto progresso fisico. 
Per il resto, Giacomini sembra 
intenzionato a riproporre l11 
che ha giocato e pareggiato. 
con la Cremonese. Consagra, 
che da queste parti ha molti 
amici, teme più di tutti la tra- 
sferta, anche per Iùi per motivi 
scaramantici: «Contro i giallo- 
rossi. in carriera ho sempre 
perso». A proposito del Messi- 
na. Ha effettuato ieri la seduta 
di rifinitura a Galati, altro cam- 
po tutto sassi ed in terra battu- 
ta. Bonomi e Monza non sa- 
ranno della partita, è probabi- 
le, anzi certo, il rientro di Mu- 
ro, conferma per Cullisi, gio- 
vanotto diciottenne che non ha 
sfigurato nelle ultime uscite. Il 
problema di formazione po- 
trebbe essere quello: della 
squalifica di De Simone, ma 
Materazzi spiega che la rosa è 


ampia e dunque c'è spazio per 
tutti. «Sì, devo fare a meno di 
uomini importanti, rimpiango 
soprattutto Bonomi che insie- 
me a Muro, che rientra in 
squadra dopo la sosta in Cop- 
pa Italia, avrebbe permesso di 
render più forte il centrocam- 
po. Ma in compenso tutti gli 
uomini godono di buona salute 
e c'è questo recupero del fan- 
tasista Muro. Di Pugliesi è inu- 
tile parlare perché il ragazzo, 
lo ha dimostrato, è uno di quel- 
li al quale la maglia devono 
strapparla di dosso. Nel ruolo 
di terzino esterno mi resta un 
piccolo dubbio, ma le soluzio- 
ni sono tante». Diciamo quindi 
che Schiavi andrà in marcatu- 
ra su Urban, Lo Sacco tornan- 
te, Ficcadenti, ottimo contro il 
Bari, mediano d'incontro, Mi- 
randa e De Trizio difensori 
centrali. Ovviamente ala di 
raccordo Cambiaghi, con De- 
protti e Traini, Pugliesi a ridos- 
so dei due e Muro nelle vesti di 
pensatore fantasista. La squa- 
dra è dunque fatta e in panchi- 
na si accomoderanno Pace, 
che è un terzino che si adatta 
all'occorrenza in marcatura, 
Cardelli, Venticinque, terza 
punta diciannovenne, ed An- 
cora, giovanotto pescato nel- 


* l’interregionale che Materazzi 


segue almeno da tre anni e 
che in pratica può svolgere pa- 
recchi ruoli ed è un jolly. In cit- 
tà ha suscitato parecchia sor- 
presa. l'interessamento della 
Lazio per Lo Sacco, ma Mate- 


‘ razzi ha tagliato corto dicendo 


che è necessario che il gioca- 
tore resti ancora un anno al 
Messina prima di spiccare sal- 
ti importanti. Anche in casa si- 


ciliana c'è parecchia tensione. 
Il comunicato dei giocatori 
contro il presidente Massimi- 
no per inadempienze di vario 
tipo ed il mancato accordo sui 
premi. partita, stilato proprio 
alla vigilia della Coppa Italia, 
ha provocato un pandemonio 
tra la tifoseria e lo stesso pre- 
sidente Massimino ha dichia- 
rato di essere rimasto offeso. 
Lo stesso massimo dirigente 
siciliano ha anche richiamato 
l'intervento degli enti ‘locali 
per un contributo che lo ripa- 
ghi della drastica riduzione 
della campienza del «Cele- 
ste», solo dodicimila posti, a 
fronte di una spesa di gestione 
di un miliardo al mese. Ed ha 
minacciato dimissioni. entro 
ottobre se in cassa non rien- 
treranno almeno due o tre mi- 
liardi. La stessa tifoseria è in 
subbuglio perché i costi dei bi- 
glietti d'ingresso sono note- 
volmente aumentati rispetto 
alla scorsa stagione: 16.200 li- 
re in curva, compresi i diritti di 
prenotazione, sono troppe a 
queste latitudini. E minacciano 
proteste «veementi» oggi pri- 
ma dell'incontro con la Triesti- 
na. Battute raccolte al volo tra 
i gfodatori. Miranda, ritrova i 
vecchi compagni del Licata: 
«Stiamo attenti a questa Trie- 
Stina, io conosco benissimo 
Consagra e Giacomarro, ma il 
pericolo viene da Urban». 
Cambiaghi: «lo ho fiducia, pri- 
ma.o poi i risultati verranno 
giocando bene. E poi siamo 
stufi di ricevere sempre ap- 
plausi e poi schiumare rabbia 
perché in mano c'è rimasto 
ben poco». Arbitra il salernita-, 
no Fucci. Queste le formazioni 
delle due. squadre. Messina: 
Abate, Schiavi, Lo Sacco, Fic- 
cadenti, Miranda, De Trizio, 


Cambiaghi, Pugliesi, Prutti, 
Muro, Traini. In panchina: Do- 
re, Pace, Ancora, Cardelli, 


Venticinque. Triestina: : Biato, 
Corino, Costantini, Di Rosa, 
Consagra, Picci, Conca, Gia- 
comarro, Soda, Urban, Terrac- 
ciano. In panchina: Rionni, Do- 
nadon; Marino, Luiu, Trombet- 
ta. 

[Gianfranco Pensavalli ] 
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PRENDIAMO PER MANO GLI ACQUIRENTI DEI TITOLI DI STATO NEL LABIRINTO DEI TASSI 


Quanto rendono davvero i Bot? 


AlPasta di metà settembre percentuali nette oscillanti fra 1°8,02 e il 9,87 per cento. Le commissioni 


PREMIRA 040 


LE CIFRE DICONO CHE SIAMO SEMPRE PIU’ PARSIMONIOSI 
Nel salvadanaio delle famiglie 
c’è un milione e mezzo di miliardi 


Il Censis ha fatto recente- 
mente una scoperta: la fami- 
glia media italiana si trova di 
fronte ad un nuovo ciclo, che 
è economico, ma anche so- 
ciale e culturale. Parole 
grosse, che hanno peraltro 
una semplice spiegazione: 
negli anni '70 la famiglia ita- 
liana era protesa a «far red- 
dito». Si parlò di «famiglia 
SpA». Negli anni ’80 la fami- 
glia ha investito, in finanza e 
in beni immobili. E' nata la 
«famiglia multi - reddito», 
che guadagnava'da più fonti 
(il doppio lavoro, il lavoro di- 
pendente e quello autono- 
mo, ecc.). Poi un ulteriore 
cambiamento: la ricchezza 
accumulata porta alla «fami- 
glia multirendita». I beni ac- 
cumulati producono dividen- 
di. 

Ecco, la famiglia italiana si 
trova in queste condizioni, 
oggi. Sulla carta è più ricca 
d'un tempo; registra incassi 


che provengono dal lavoro e 
dal capitale, dal risparmio 
che è riuscita ad accumula- 
re. ll rendimento dei titoli 
pubblici è buono, con un tas- 
so superiore al tasso d’infla- 
zione. 

Ma questa stessa famiglia si 
pone peraltro interrogativi 
alla luce della crisi politico 
militare del Golfo Persico. 
Come si deve comportare, 
mentre venti di guerra si sta- 
gliano all’orizzonte? Si tratta 
di gestire bene la ricchezza 
o è meglio puntare, invece, 
sui consumi? Questa fami- 
glia vuol essere ancora for- 
mica, magari diversa rispet- 
to a quella impersonata negli 
anni ‘70, o trasformarsi in ci- 
cala spensierata? 

I sociologi e gli economisti 
sono perplessi. Rivedono le 
previsioni. Fanno «girare» i 
tanti ‘modelli econometrici 
che sono la delizia di quanti 
oggi s'occupano di econo- 


(TELEVISIONE? — 
ETTACOLO? 


VI 


mia. A noi pare che intanto 
qualche suggerimento possa 
essere formulato. 

Il primo riguarda l'acquisto 
della casa: dal 1981 al 1989 
quasi 5 milioni di famiglie so- 
no , diventate proprietarie 
della casa, portando la quota 
totale in proprietà al 70%. E’ 
un buon livello, ma c'è anco- 
ra spazio, tenendo conto che 
il numero delle famiglie sta 
‘aumentando (perché si ridu- 
ce il numero delle famiglie 
patriarcali, tipiche dell’Italia 
d'un tempo). 

Molto più alto in percentuale 
è l'aumento del giro di attivi- 
tà finanziarie: siamo oggi al 
milione e mezzo di miliardi 
nelle mani delle famiglie. 
Una ricchezza enorme, liqui- 
da. Il suggerimento è allora 
quello di diversificare il por- 
tafoglio, di non fermarsi cioè 
ai titoli pubblici o al deposito 
bancario (conla variante dei 
certificati di deposito che 


Buoni del Tesoro, o più brevemente Bot: croce e 
delizia dei risparmiatori. Quanto rendono per dav- 
vero? Proviamo a vedere con sufficiente esattezza 
i calcoli in proposito. 

Il rendimento dei Bot effettivamente percepito dai 
risparmiatori è significativamente diverso dai tas- 
si di emissione all'asta annunciati sulla stampa 
(ovviamente a prescindere dal fatto che essi siano 
al netto o al lordo della ritenuta fiscale del 12,5%) 
in quanto questi ultimi non comprendono le varie 
spese e commissioni d’acquisto applicate dalle 
banche. 

Le differenze fra rendimento d'asta e quello per- 
cepito effettivamente dal pubblico dipendono dai 
seguenti fattori: 

1) Spese forfettarie di amministrazione e custodia 
pari a L. 25.000 fisse a semestre (e a L. 125.000 per 
i titoli non conferiti in gestione accentrata). 
L'importo forfettario sostituisce i precedendi diritti 
di custodia e amministrazione — pari a L. 2.500 
per milione — e il diritto fisso per operazione di 
lire 5.000. La nuova commissione, in vigore dal 
primo luglio '90, si applica in modo onnicompren- 
sivo una volta a semestre per tutti i titoli detenuti 
dal cliente, sia'Boto altri titoli di Stato, indipenden- 
temente dal loro ammontare. Applicando al depo- 
sito titoli una commissione di spese fissa anziché 
proporzionale risultano evidentemente favoriti i 
grossi detentori rispetto a chi possiede un piccolo 
ammontare di titoli. La soglia di convenienza parte 
però già dopo i 110 milioni (10 X 2.500 25.000). 

2) Commissione fissa, per tutte e tre le scadenze, 
sul prezzo medio ponderato d’asta, pari a 5 cente- 
simi. 

Come noto, le richieste in asta possono essere 
fatte con il metodo competitivo, a cui fanno riscon- 
tro prezzi di aggiudicazione diversi, e (parzial- 


mente) con il metodo non competitivo, a cui corri- 
sponde un’assegnazione al prezzo medio ponde- 
rato d'asta. Nella generalità dei casi, al cliente 
vengono ceduti i Bot al prezzo medio ponderato 
più la commissione di 5 centesimi. 

Ad esempio peri Bot a tre mesi dell'asta di metà 
settembre il prezzo di aggiudicazione (pari a 
97,43) diviene: 97,43 + 0,05 97,48. g 

3) Commissioni d’acquisto. 

Vengono applicate direttamente dalle singole filia- 
li delle banche e variano da istituto ad istituto e da 
piazza a piazza. In media ad agosto 1990 (dati «So- 
le 24 ore») i primi 16 istituti praticavano le seguenti 
commissioni: 


Bot a_3 mesi 0,29 
Bot a _6 mesi 0,40 
Bot a 12 mesi 0,59 


Tali commissioni possono venire negoziate dai 
grossi clienti. In genere esse sono più basse nelle 
piazze finanziarie più sofisticate. 

Considerando il prezzo di asta di metà settembre 
l'importo pagato dalla clientela diviene media- 
mente: 

Bot a 3 mesi 97,43 + 0,30 + 0,05 97,48 
Bot a 6 mesi 94,49 + 0,40 + 0,05 94,94 
Bot a 12 mesi 88,95 + 0,60 + 0,05 89,60 
Tenendo conto delle commissioni (meno le spese 
forfettarie di lire 25.000) ed includendo anche la 
‘ritenuta fiscale sugli interessi pari al 12,50%, i@ 
rendimento effettivo dei Bot per la clientela ordi- 
naria diviene il seguente: 

Asta di metà luglio 1990 (tasso annuo composto, al 
netto d'imposta). 

Nei prospetti che seguono il primo dato si riferisce 
al tasso senza commissioni, il secondo con le 
commissioni e il terzo riporta la differenza tra i 


due. 
3 mesi 10.03 8.40 (-1.63 punti %) 
6 mesi 9.95 9.02 (-0.93 punti %) 

12 mesi 10.30 9.52. (-0.78 punti %) 
Asta di fine luglio 1990 (tasso annuo composto, al 
netto d'imposta). 

3 mesi 10.03 8.44 (-1.59 punti %) 
6 mesi 10.01 9.00 (-1.01 punti %) 

12 mesi 10.25 9.47 (-0.78 punti %) 

Asta di fine agosto 1990 (tasso annuo composto, al 
netto d'imposta). 

3 mesi 10.14 8.60 (-1.54 punti %) 

6 mesi 10.54. 9.51 (-1.03. punti %) 

12 mesi 10.73 9.95 (-0.78 punti %) 
Asta di metà settembre 1990 (tasso annuo compo- 
sto, al netto d'imposta). 

3 mesi 9.55 8.02 (-1.53 punti %) 
6 mesi 10.48 9.45 (-1.03 punti %) - 

12 mesi 10.65 9.87 (-0.78 punti %) 

Nel caso dei Btp e dei Cct le condizioni sono più 
vantaggiose per il cliente poiché all’asta questi ti- 
toli vengono generalmente venduti senza l’ag- 
giunta di commissioni. 

Le banche sono remunerate per il servizio diretta- 
mente dal Tesoro, mediante una commissione di 
sottoscrizione. Questa è pari, in genere, ad 1 pun- 
to percentuale (se, ad esempio, il prezzo di sotto- 
scrizione è 99 la banca paga 98), ma può variare a 
seconda del titolo di cui si tratta. Per il Btp a 7 anni 
essa è ingenere pari a 1,25 punti, per i Btpa3anni 
può essere 0,75. È 

Diverso è il caso della compravendita di titoli fra 
banca e cliente, dove la commissione per il cliente 
è pari allo 0,50 per i titoli di Stato e per le obbliga- 
zioni e allo 0,70 per le azioni (commissioni BNL). 


QUANDO LA CRISI DEL GOLFO DA POLITICA DIVENTERA° ECONOMICA 


|Per l’oro un nuovo Eldorado 


Il metallo giallo si appresta a riacquistare in pieno il suo ruolo di bene rifugio 


danno un rendimento un po’ 
più elevato). Diversificare 
l'investimento significa ac- 
quistare sì titoli pubblici, ma 
anche azioni, fondi d'investi- 
mento, titoli stranieri (la li- 


bertà valutaria ci ha aperto 


nuove strade). 
La famiglia italiana è più ma- 


, tura d'un tempo; dice il Cen- 


sis; ha acquisito una mag- 
giore professionalità nel trat- 
tare i temi della finanza. So- 
no dati positivi. Questa stes- 
sa famiglia vuole però ope- 
razioni semplici. Un'osser- 
vazione che è anche la sinte- 
si di ogni suggerimento: le 
scelte finanziarie devono es- 
sere le meno complicate 
possibili. Perché i conti van- 
no fatti subito. E devono ave- 
re la massima trasparenza. 
In queste pagine aiuteremo i 
lettori a farli, i loro conti. A 
scegliere da soli. Seguiteci. 


DISSERVIZI 
«Multare» 
lo Stato 


ll segretario generale del- 
la Uil, Giorgio Benvenuto, 
ha proposto un rimborso 
per i cittadini «maltrattati» 
dalla pubblica. ammini- 
strazione, quando ad essa 
sono’da. imputare disser- 
vizi. Ad'esempio nella sa- 
nità, per il sindacalista, «è 
quanto mai indispensabi- 
le. garantire il cittadino 
nelle purtroppo frequenti 
occasioni in cui vengono 
modificati i suoi diritti ele- 
mentari». Il Sindacato non 
può più interessarsi solo 
al lavoratore nell'ambito 
ristretto del posto di lavo- 
ro, ma anche a come vive 
quando è fuori, quando è 
cittadino, utente, consu- 
matore. 


Una volta l'oro era conside- 
rato il bene rifugio per eccel- 
lenza, ma, dopo l'invasione 
del Kuwait, il suo mercato si 
è rivelato più instabile di 
quei mercati da cui gli inve- 
stitori in questo metallo pre- 
tendono cautelarsi. Tra la fi- 
ne di luglio ed il 23 agosto, il 
prezzo internazionale dell’o- 
ro è salito del 12%, a 414 dol- 
lari l’oncia, per poi ridiscen- 
dere del 7% in cinque giorni 
(tra il 24 ed il 28 agosto). 

Il mercato dell'oro merita co- 
munque attenzione, a pre- 
scindere dalle vicende del 
Golfo. Una crescita più lenta 
dell'offerta di oro ed una do- 
manda in aumento dovreb- 
bero infatti favorire un rialzo 
del prezzo di questo metallo 
che potrebbe riscoprire il 
suo ruolo di bene rifugio dal- 
l'inflazione. ! 

La discesa del prezzo dell’o- 
ro è iniziata nei primi anni 
Ottanta dopo che ebbe rag- 


dollari l’oncia all'epoca del 
secondo shock petrolifero. 
Gli elevati tassi di interesse 
che seguirono resero infatti 
l'oro poco attraente. Dopo di 
allora il prezzo dell'oro è ri- 
masto relativamente basso 
con solo alcune impennate, 
come durante la crisi di Bor- 
sa nell'ottobre '87 quando 
raggiunse 500 dollari l’oncia. 
Prima ancora della crisi del 
Golfo: le' prospettive erano 
migliorate. L'estrazione dei 
maggiori produttori occiden- 
tali sta infatti rallentando no- 
tevolmente rispetto ad un 
aumento annuo del 7% regi- 
strato durante tutti gli anni 
'80. Per la prima volta da 
molti anni il Sud Africa pre- 
vede addirittura una diminu- 
zione della sua produzione. 

In agosto l'Unione Sovietica 
ha riversato sul mercato un 
ingente quantitativo d’oro 
per un valore di un miliardo 


trarre vantaggio dell’aumen- 
to di prezzo (normalmente 
l’Urss vende oro per due o 
tre volte quell’ammontare in 
un anno). Ma gli esperti sti- 
mano probabile che in futuro 
l'Unione Sovietica utilizzerà 
l’oro come collaterale per ot- 
tenere nuovi prestiti. 

Il comportamento delle ban- 
che centrali (che detengono 
il 98% dell'oro già estratto) è 


difficile da prevedere. Nel . 


1989 esse sono risultate ven- 
ditrici nette per la prima vol- 
ta negli ultimi cinque anni. 
D'altra parte non si prevede 
che le banche centrali dei 
paesi. occidentali, che pos- 
seggono già un elevato am- 
montare di riserve in. oro, 
possano aumentarlo  ulte- 
riormente. 

Vi è invece maggior spazio 
per un aumento da parte del- 
le banche centrali dei paesi 
asiatici le cui riserve in oro 


[a.mu.] 


PO LIBERO? 
UCINA? 


giunto un massimo di 850 


di dollari con l'intenzione di 


ammontano a meno del 10% 


INECU — 
Certificati 
dell’Imi 


L'Imi ha avviato il coll” 
camento di un NUO 
prodotto destinato 4 Cif 
vuole diversificare il piùi! 
prio portafoglio finall 
rio, pur ottimizzand 
la redditività. Si tratt 
certificati di deposil 
tasso variabile, i C.D 


la gamma di certificali i 
deposito, diversità 


(la consistenza dei € 
dell'Imi in circolazi 
attualmente 


24 mesi, e cedole Vi 
bili con aggiorname 
semestrale, ll regim@ 
scale di questi certif 
prevede una ritenuta 
la fonte sugli ‘inter 
del 12,50% a titolo dll 
posta. La prima ced0l 
per l'emissione in 0066 
di collocamento da 
settembre, è stata fi5?°] 
ta al.5% lordo e le G 

le successive. sara! 
indicizzate al libor 
depositi a sei most 
ecu. Il rendimento ef] 
vo netto dei C.D,, call‘) 


ca Manusardi e d@ 
sportelli finanziari | 
inaugurati di recentéfi 
Romaea Milano. 


del totale delle loro rlè 
ufficiali. 
Per quel che riguarda 
manda degli investito! 
vati, vi è spazio per un@ 
stente aumento in Asia! 
Medio Oriente. In que 
ma area la crisi del GO! 
avuto però due tipi di 
alcuni investitori benna 
quistato notevoli quant 

oro nelle due settimang 
hanno ‘seggiito l'invg 
del Kuwait, finire al 
cie.i piccoli'detentori 
hanno preferito sca 
con strumenti maggiolii 
trasportabili, come i @ 
Usa. 
D'altra parte bisogna. 
derare che la crisi del % 
fino ad ora è restata @ 
zialmente una crisi d 
politico, se dovesse ill 
marsi anche in unaccrisl. 
nomica l'oro potrebb@ 
vare in pieno il suo ru! 
bene rifugio. 


Jgftenica 16 settembre 1990 


Tone finanziaria, ov- 
Sing, pur non aven- 
Una specifica re- 
‘one giuridica, fi- 
Italia oltre 20 mila 
î INvestimenti pro- 
i anno. 
ifente, viene defi- 

@ dottrina come 
Wxo atipico con causa 
femento» e presenta 
wu luni con la vendita, 
Fazione e con il mu- 
n ‘hati dal nostro co- 
©. Da un punto di vi- 
È considerata 
i agione di servizi, 
o gle imposte diret- 

€ imposte indiret- 
Tmai acquisito pie- 
ità fiscale rispetto 
sto diretto. 

@ ricorso alla loca- 
Niziaria non assol- 
Me succedeva sino 

esigenze di ri- 
Scale, bensì solo 
ente ad esigenze 
iNento. Le catego- 
tiziano i propri in- 


I 
vu) Qualsiasi. settore 
Nesdico, per tutte le ti- 
eni mobili ed im- 
‘ ©sercenti arti e 
i Per qualsiasi ti- 
deni mobili (il D.L. 
o -4-1990, nel testo 
on dal Senato il 13-6- 
d RcONsente infatti più 
agi oNe per gli eser- 
9 professioni dei 


il | Î 
coli gli 
Imia 


Noni intemporanea 
Îhe sono frequenti 
Sa che ha rapporti 
0. Gli approcci con 
Stranieri avvengo- 
'îlmente nelle fiere 
Nali, nell’esposi- 
lerci e nella tentata 
VQuale «regime giu- 
iniscelto? 

N più semplice è la 
ne intracomunita- 
carnet Cee, per 


Stati membri. 
tre casi: cam- 
Mag rciali, fiere e 
"tg; riale professio- 
TragMe è disciplinato 
rp 


‘amento comuni- 
"My n° abolito qualsia- 

a c) (3 garanzia, salvo 
el Mep 0 (5.950 lire) del 
, ef ù di rilasciato dalla 
di! ! commercio. Nel 
i riscontrano pe- 
impossibilità a 

VA 2zato nel transito 

® Svizzera, Paesi 

la l'Italia e altri 


canoni di leasing immobilia- 
re per i contratti stipulati do- 
po il 15-6-1990). 


Possono formare oggetto di ‘ 


contratti di leasing tutti i beni 
mobili o immobili, strumen- 
tali all'esercizio di ‘attività 
imprenditoriali o professio- 
nali. 

Molteplici sono i vantaggi 
che il leasing offre rispetto 
ad altre forme di finanzia- 
mento. In particolare: un fi- 
nanziamento del 100% del 
valore dell’investimento ri- 
spetto al 60% - 70% dei mu- 
tui.a medio termine; tempi di 
istruttoria e perfezionamen- 
to di gran lunga inferiori ri- 
spetto ai mutui bancari; non 
figura in Centrale Rischi 
Bankitalia e, quindi, non in- 
tacca la capacità di credito 
del cliente nei confronti del 
sistema bancario; consente 
di poter pagare il bene con i 


‘ proventi che l’uso di quel be- 


ne produce (il leasing si pa- 
ga da solo!). Inoltre non è as- 
sistito da garanzie reali e, 
nella maggior parte dei casi, 
neanche da garanzie perso- 
nali; per determinate catego- 
rie (commercio - artigianato 
- piccola e media impresa in- 
dustriale - imprese armato- 
riali - imprese editrici) e ter- 
ritori del Paese, consente di 
accedere alle agevolazioni 
pubbliche recate dalle prin- 
cipali Leggi nazionali e re- 
gionali e dai Fondi Cee con 


Paesi Cee; esclusione dal 
campo di applicazione degli 
articoli in metallo prezioso 
nelle esportazioni di campio- 
ni commerciali; la riserva 
nell'esposizione a fiere este- 
re ai.soli organismi pubblici 
(Stato, parastato, enti locali). 
Per superare questi limiti, si 
può ricorrere al carnet Ata, 
che prevede lo stesso campo 
di applicazione e. ammette 
l'uso in 42 paesi aderenti alla 
Convenzione, che sono in 
pratica tutti. quelli che svol- 
gono un ruolo portante negli 
scambi internazionali. Ri- 
spetto al carnet Cee, l’Ata ri- 
chiede la garanzia assicura- 
tiva da parte dell'Assitalia ed 
implica un controllo più rigo- 
roso da parte della Camera 
di commercio. 

Qualora invece l'impresa vo- 
glia portare i propri prodotti 
in un Paese non comunitario 
o non convenzionato con l’A- 
ta, oppure voglia un docu- 
mento che preveda la tentata 
vendita, deve scegliere la 
terza tipologia, ossia il «traf- 


Aziende e Imprese 


Le imprese possono interamente 


dedurre il canone e Iva versata 


Anche i professionisti possono 


usufruire di molte agevolazioni 


tempi più rapidi e procedure 
più semplificate rispetto ai fi- 
nanziamenti bancari. Infine 
offre una vasta gamma di 
servizi accessori alla funzio- 
ne finanziaria (assicurazio- 
ni, gestione dei rapporti con 
gli Enti Pubblici, gestione dei 
rapporti con i fornitori, in- 
combenze ed obblighi con- 
nessi alla proprietà, ecc.). 

| profili fiscali sono varia- 
mente articolati e differisco- 
no per tipologia della clien- 
tela e dei beni. Per quanto ri- 
guarda le imposte dirette le 
imprese nel caso di un lea- 
sing su beni mobili deduco- 
no interamente il canone di 
leasing purché il contratto 
abbia durata non inferiore 
alla metà del periodo ordina- 
rio di ammortamento. Se si 
tratta di autovetture di cilin- 
drata sino a 2.000 c.c. (2.500 
se diesel) possono scalare 
interamente il canone di lea- 


\ORME PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


arnet per l'export 


fiolamento comunitario disciplina la materia 


fico. internazionale», che è 
‘affidato totalmente alla do- 
gana e, in caso di valori ele- 


vati o scopi non. commercia-. 


li, al Ministero delle finanze. 
Una quarta possibilità di 
temporanea esportazione ri- 
guarda il trasferimento di 
materiale da sottoporre a la- 
vorazione, che nella termi- 
nologia comunitaria si defi- 
nisce «traffico di perfeziona- 
mento passivo». Questa for- 
ma non riguarda il marketing 
internazionale, come le pre- 
cedenti, ma:consiste. in una 


| vera e propria scelta produt- 


tiva aziendale. Viene adope- 
rata per utilizzare forza lavo- 
ro'în quei Paesi ove la mano- 
dopera costa meno. Così la 
ditta conserva la proprietà 
del bene, che potrà rientrare 
in Italia dopo la lavorazione. 
La procedura per l’attivazio- 
ne di questa operazione è 
puramente doganale, salve 
autorizzazioni del Ministero 
delle finanze per trasforma- 
zioni di una certa entità. —’ 
[Giuseppe Rocco] 


sing, per autovetture supe- 
riori a 2.000 - 2.500 c.c. pos- 
sono dedurre interamente il 
canone di leasing a condizio- 
ne che l’autovettura sia im- 
piegata esclusivamente co- 
me bene strumentale per 
l’attività propria dell'impre- 
sa (noleggio, trasporto di 
persone ecc.). 

Le imprese individuali pos- 
sono detrarre solo il 50% del 
canone di leasing su auto- 
vetture sino a 2.000/2.500 
c.c., salvo che si tratti di au- 
tovettura adibita ad uso pub- 
blico. Infine gli agenti o rap- 
presentanti di commercio 
possono dedurre per intero il 
canone di leasing su auto- 
vetture sino a 2.000/2.500 c.c. 
Nel caso di immobili il cano- 
ne di leasing viene dedotto 
interamente purché il con- 
tratto abbia durata non infe- 
riore a 8 anni. 

Nel caso dei beni mobili e 


MONOPOLI 
Le donne 


assenteiste 


Rispondendo a una inter- 
rogazione, del parlamen- 
tare liberale Raffaele Co- 
‘sta, il ministro delle Finan- 
ze Rino Formica, ha am- 
messo che «L'indice di as- 
senteismo del personale 
femminile .  dell’ammini- 
strazione autonoma dei 
Monopoli di Stato risulta 
effettivamente sostenu- 
to». Per il 1986 l'indice ri- 
sulta essere del 14,35 per 
cento (con .una perdita 
media di 36 giornate lavo- 
rative), mentre, per il 
1987, è del 16,79 per cento 
con una perdita media di 
42 giornate lavorative. Se 
però si esclude l’assentei- 
smo «autorizzato» (mater- | 
nità, matrimonio, studio, 
ecc.), | l'indice scende 
all’11,09 per cento per il 
1986 e al 13,34 per.il 1987. 
L’amministrazione — ha 
assicurato il ministro nel- 
la sua risposta scritta — 
«non si è limitata a regi- 
strare il'fenomeno ma ha 
adottato i provvedimenti 
volti ad attivare procedure 
tendenti ad accertare la 
fondatezza delle motiva- 
zioni addotte». 


immobili l'Iva viene recupe- 
rata integralmente. Per auto- 
Vetture sino a 2.000/2.500 c.c. 
l’Iva può essere recuperata 
solo dalle società e dalle im- 
prese individuali, solo se 
l'autovettura è impiegata co- 
me bene strumentale per 
l’attività propria dell’impre- 
sa (noleggio, trasporto di 
persone ecc.). La detrazione 
dell'Iva è comunque ammes- 
sa se l'utilizzatore è un 
agente o rappresentante. di 
commercio o se l’autovettu- 
ra è destinata ad uso pubbli- 
co. Per le autovetture supe- 
riori a 2.000/2.500.c.c. è pre- 
visto il recupero solo se il 
veicolo è strumentale per 
l’attività propria dell’impre- 
sa (noleggio a trasporto di 
persone). 

Sul fronte delle imposte di- 
rette i professionisti deduco- 
no interamente il canone di 
leasing purché il contratto 
abbia durata non inferiore 


alla metà del periodo ordina- * 


rio di ammortamento. Que- 
sto per i beni mobili mentre 
per gli immobili, indipenden- 
temente dalla durata del 
contratto, i contratti stipulati 
dal 15-6-1990 non possono 
più dedurre il canone di lea: 
sing, ma solo un importo pari 
alla rendita catastale. Nel 
caso di leasing su'autovettu- 
ra possono dedurre solo il 
50% dei canoni di leasing, li- 
mitatamente ‘ad un solo vei- 


NI ANNO VENGONO FINANZIATI CONTRATTI PER 20 MILA MILIARDI 


imille misteri del leasing 


antaggi della locazione finanziaria rispetto ad altre forme di finanziamento 


colo. 

Anche i professionisti recu- 
perano integralmente l'Iva 
sui canoni per beni mobili e 
per beni immobili. Non è in- 
vece recuperabile l'Iva sui 
canoni. 

Ecco alcuni esempi relativi 
ai costi medi di un'operazio- 
ne di leasing sul mercato. 

Se si tratta ad esempio di un 
bene mobile del valore infe- 
riore a cento milioni si deve 
versare un primo canone di 
150 mila lire, poi 85 canoni 
mensili di 29.900 lire per tre 
anni, oppure 47 canoni di 
23.867 lire per 4 anni, oppure 
59 canoni di 20.337 lire per 5 
anni. Il:prezzo di riscatto è 
pari a 10 mila lire. 

Nel caso di un bene mobile 
del valore superiore a cento 
milioni si paga un primo ca- 
none pari a 150 mila lire poi 
35 canoni mensili di 29.488 li- 
re per 3 anni, oppure 47 ca- 
noni di 23.437 lire per 4 anni, 
oppure 59 canoni di 19.892 li- 
re per 5 anni. Il prezzo di ri- 
scatto è di 10 mila lire. 

A tutti gli importi deve esse- 
re aggiunta l’Iva 19%. In tutti 
i casi, i piani finanziari pos- 


sono essere personalizzati 


(maggiore o minore anticipo, 
diversa cadenza periodica 
dei canoni e della fungibilità 
del bene, maggiore prezzo 
di riscatto) ed essere fissi o 
indicizzati. 


DALLA PROCURA DI MILANO 
Un vademecum 
anti-bancarottieri 


. Posta di fronte alle sempre più 


raffinate tecniche dei banca- 
rottieri di professione e degli 
Spogliatori occasionali di 
aziende, la procura della Re- 
pubblica di Milano ha messo a 
punto un succinto vademecum 
per agevolare la scoperta dei 
tanti trucchi utilizzati, alcuni 
dei quali apparentemente non 
dolosi, ma comunque determi- 
nanti per il fallimento delle im- 
prese, 

Il documento, cinque pagine in 
tutto, è stato motivato anche 
dalla necessità; inseguito al- 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice di procedura penale, di 
indicare ai curaori fallimenta- 
ri, commissari . liquidatori, 
commissari e liquidatori giudi- 
ziari quali reati denunciare an> 
cora alla procura della Repub- 
blica presso il tribunale e quali 
alla neoistituita procura pres- 
so la pretura. Il prontuario, pe- 
rò, si è subito rivelato utile an- 
che per individuare rapida- 
mente una vasta serie di com- 
portamenti, più o meno inten- 
zionali o volutamente dolosi, 
tenuti da amministratori e diri- 


arilena 


genti di società e determinanti 
per il fallimento delle stesse. 
La procura della Repubblica si 
rifà, alle leggi esistenti, quella 
specifica sui fallimenti ed il co- 
dice civile, per cui alcuni casi 
citati, come la distrazione pura 
e semplice dei beni aziendali 
o lo svuotamento rapido dei 
magazzini, sono quelli classi- 
ci. Il documento, però ne elen- 
ca tanti altri, basandosi sulle 
‘esperienze concrete ‘acquisite 
in questi anni dai sostituti pro- 
curatori del pool che si è dovu- 
to occupare di numerose ban- 
carotte fraudolente, alcune 
delle quali clamorose, come il 
caso delle banche di Michele 
Sindona e dell’Ambrosiano di 
Roberto Calvi. 

Per i tecnici che affiancano i 
magistrati nelle complesse e 
lunghe indagini che seguono i 
crack più vistosi e sospetti, il 
prontuario torna quindi utile 
per verificare se tra i docu- 
menti societari alla loro atten- 
zione emergano comporta- 
menti dei tipi indicati e come 
denunciarli alla procura com- 
petente. E 


ASSICURAZIONI 
Quando il camice bianco 
preferisce non rischiare 


EFFETIVIMENTE COME INTERVENTO NON 
SEMBRA PERFETTO, MA TANTO HQ LA 
‘POLIZZA DEL MEDICO, «ii 


Tra le diverse proposte il pacchetto «professione medi- 
co» comprende tutte le diverse situazioni di rischio del 
medico. La garanzia di responsabilità civile tiene pre- 
sente il tipo di attività del professionista (medico generi- 
co, specialista che effettua o non effettua interventi chi- 
rurgici) ed il suo impegno come libero professionista o 
come medico ospedaliero, a tempo pieno o a tempo de- 
terminato. 

La polizza prevede l’estensione gratuita della garanzia 
al rischio della conduzione dello studio. Per quanto ri- 
guarda lo studio, può essere garantito sia contro l’in- 
cendio che contro il furto. 

La copertura-incendio garantisce il fabbricato (o il ri- 
schio locativo, qualora il professionista non sia proprie- 
tario dell'immobile) ed il contenuto. 

Nel contenuto rientrano tutti i materiali, strumenti scien- 
lifici ed apparecchiature che appartengono all’attività 
medica: per le strumentazioni elettriche ed elettroniche 
è compresa anche la copertura dei danni provocati dal 
fenomeno elettrico. 

Anche per il rischio furto, nello studio del medico vengo- 


no coperti sia gli strumenti e le apparecchiature, che i , 


metalli preziosi e le sostanze stupefacenti. La persona 
del professionista è coperta per gli infortuni, con una 
garanzia valida sia per i rischi professionali che per 
quelli extra professionali. 


per il tuo tempo libero. 


ASSICURAZIONI / NUOVE OFFERTE 


Una polizza doc 
per professionisti 


La continua evoluzione nelle 
aree professionali e l'au- 
mentata informazione dell’u- 
tente sui propri diritti e su 
quanto può ottenere rivol- 
gendosi ad un magistrato, 
comporta l'individuazione di 
nuove fasce di responsabili- 
tà a carico dei professionisti, 
per cui il rischio di essere 
chiamati a rispondere per 
eventuali danni cagionati a 
terzi, a causa della propria 
attività professionale svolta, 
è sempre maggiore. Ciò sen- 
sibilizza in misura sempre 
crescente l'ampia sfera dei 
professionisti che prestano 
la loro opera intellettuale per 
soddisfare - l'interesse del 
cliente, inducendoli a tute- 
larsi sottoscrivendo un'ap- 
posita polizza di responsabi- 
lità civile professionale che li 
preservi da eventuali ag- 
gressioni al patrominio per- 
sonale da parte di terzi. An- 
che il mercato assicurativo 
in questo campo, chiamato 
per anni a tutelare le sole 
professioni libere «classi- 
che» (commercialisti, notai, 
avvocati, medici, ingegneri), 
si è rivolto a soddisfare nuo- 
ve esigenze professionali 
(brokers, agenzie di viaggio, 
‘amministratori pubblici, sin- 
daci di Società ed Enti, geo- 
logi, tributaristi, servizi di in- 
formatica, consulenti del la- 
voro ecc.) le cui attività pos- 
sono cagionare sia danni a 
persone e cose, che perdite 
patrimoniali. Il presupposto 
essenziale per la stipulazio- 
ne di una polizza, richiesto 
dall’assicuratore, è che il 
professionista da garantire 
sia iscritto all'Albo o all'ordi- 
ne di categoria di apparte- 
nenza, a garanzia della pro- 
fessionalità dell’assicurato. 
Per quanto riguarda la deter- 
minazione dei costi, questi 
variano in relazione ai diver- 
si rischi che ciascuna attività 
professionale presenta, e a 
seconda del massimale pre- 
scelto; comunque si può af- 
fermare che in linea genera- 
le essi variano da un minimo 
di 300 mila lire per un medi- 
co generico.ad un massimo 
di 1,5 milioni per un ingegne- 
re progettista di opere edili, 
prendendo come riferimen- 
to, i costi medi di mercato 
per un massimale di circa 1 
miliardo. Solamente di re- 
cente le compagnie hanno 
introdotto in molte polizze 
dei professionisti l’innova- 
zione, di particolare utilità 
Per gli assicurati, del princi- 
pio Claims Made: in base a 
tale principio vengono prese 
In considerazione tutte le ri- 
chieste di risarcimento per- 
venute all’assicurato nel cor- 
so del contratto anche per 
danni intervenuti prima della 
stipulazione dello stesso. 


iovedì 20 settembre non sarà una giornata © 

come le altre. Te ne accorgerai molto pre- 

sto. Perchè quando arriverai in edicola, 
con il tuo quotidiano troverai in regalo una rivista: 
MAGAZINE ITALIANO TV. La sfoglieraî, e troverai 
nelle sue pagine tutto quello che ti può interessare 


Tutti i programmi televisivi della settimana (nazio- 
nali, locali e via satellite). Ampi servizi giornalistici 
sugli spettacoli, il cinema, i personaggi del piccolo 
e del grande schermo. Rubriche e notizie per i tuoi 
divertimenti. Raffinate ricette gastronomiche che 
potrai raccogliere e conservare. 

MAGAZINE ITALIANO TV ti regala molto altro anco- 
ra: due buoni sconto per il secondo e per il terzo 
numero di MAGAZINE ITALIANO TV, che potrai 
pagare soltanto 400 lire, con un risparmio del 50%. 
Per non mancare all'appuntamento con MAGAZINE 
ITALIANO TV, ricordati però che a partire dal suo 
secondo numero la tua nuova rivista settimanale - 
uscirà in tutte le edicole il mercoledì. 

MAGAZINE ITALIANO TV è una novità de Il Piccolo. 
Una rivista che ogni settimana non finirà di stupirti. 


IL 20 SETTEMBRE 
IN REGALO CON 


IL PICCOLO 
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RERRAZIZI tese Seta cia TEN TETO 


Un sistema sanitario completo ed efficace. 
Sanicard organizza per voi il meglio della 
Medicina e vi dà accesso diretto al più completo 
sistema di tutela sanitaria, per curarvi come 
avete sempre desiderato. 


Sanicard significa avere a disposizione, sempre 


.e tempestivamente, le strutture più attrezzate 


e i professionisti più qualificati. Perché Sanicard 
ha selezionato per voi oltre 400 centri clinici e 
4000 medici specialisti al massimo livello sia in 


Italia che all’estero. 


Una corsia preferenziale. Niente più attese, 


IL PICCOLO 


-— Sanicard — 
La prima assicurazione 
che vi cura 


ansie e perdite di tempo: una telefonata al 
servizio ricerche e prenotazioni Sanicard sarà 
sufficiente per individuare e prenotare tempe- 
stivamente il centro clinico più adatto alle 
vostre esigenze. Inoltre,24 ore su 24, 365 giorni 
all’anno, avrete la sicurezza di una centrale ope- 
rativa di medici ed esperti che veglia su di voi 
per offrirvi consigli, assistenza, informazioni. 
Ma anche per inviare un medico, un'autoam- 


bulanza o un aereo ovunque ce ne sia bisogno. 


Domenica 16 settembre! 


Nessun anticipo, nessuna ‘spesa. Per avere , 
tutto questo non dovrete versare nessun anticipo 

né sostenere spese: sarà sufficiente presentare 

la vostra tessera personale presso i centri clinici 

convenzionati e troverete tutto già pagato da 

Sanicard. i 

Una rete capillare. Oltre 6000 agenti e SE 


del Gruppo Fondiaria costituiscono un riferi- 


‘mento sicuro e affidabile e vi aspettano per 


offrirvi consigli, informazioni o chiarimenti 


sul servizio Sanicard. 


Sanicard è un servizio creato dal Gruppo Fondiaria e distribuito da: 
La Fondiaria Assicurazioni, Milano Assicurazioni, La Previdente Assicurazioni, Card fc-cuiazioni 
i cn Lloyd Internazionale, Geas Assicurazioni, Innova Providence, Agos. 


